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Il Congresso della CGIL 
convocato dal 2 all’8 luglio 
• ’ dal Consiglio generale 
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Le accuse al questore 
di Milano per la 
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manomissione * delle armi 
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Approvati congiuntamente due ordini del-giorno presentati da PCI-PSI e dai gruppi DC-PRI-PSDI-PLI 

SOLENNE VOTO ESPRESSO DALLA CAMERA 


i • 


PER IL RICONOSCIMENTO DELLA 




.V. 


Solo i missini si sono astenuti - Medici annuncia la prossima conclusione positiva delle trattative - Gli interventi di G.C. Pajetta, Lombardi, Anderlini, Piccoli - Gli oratori della sini¬ 
stra sottolineano tre obbiettivi immediati: riconoscimento di Hanoi; presa di contatto non occasionale con il GRP del Sud Vietnam; cospicuo concorso del nostro Paese alla ricostruzione 


L’intervento 
di Pajetta 


• Intervenendo alla Camera, 
nel corso del • dibattito sulle 
mozioni per il riconoscimento 
di Hanoi, il compagno Pajetta 
ha esordito ricordando che la 
mozione comunista porta la 
data del 25 maggio 1972, quan¬ 
do la situazione era affatto 
diversa. Tuttavia essa contie¬ 
ne la esigenza di fondo che 
sentiamo tuttora come preva¬ 
lente, e cioè che Tltalia defini¬ 
sca una politica di pace. La 
seduta odierna della Camera 

— ha detto Pajetta — che noi 

auspichiamo si concluda con 
un voto unanime che sancisca 
quella che è l'indubbia volon¬ 
tà del paese, ci fa sentire di 
essere In un giorno nuovo per 
tutti, un giorno In cui il Par¬ 
lamento vota li riconoscimen¬ 
to della RDV. Due sono le 
preoccupazioni che devono 
muoverci In questo atto (come 
sempre ci hanno ispirato): an¬ 
zitutto quella che la pace fir¬ 
mata a Parigi si compia, si 
realizzi appieno, sia garantita 
e che l'Italia si assuma la re¬ 
sponsabilità di contribuire a 
questi obiettivi: in secondo 
luogo, che il nostro Paese de¬ 
finisca. anche attraverso que¬ 
sto atto che pure consideria¬ 
mo tardivo, una politica estera 
autonoma e affermi la sua pie¬ 
na sovranità, l'indipendenza 
della sua diplomazia.. - -- 

Se l'Italia — ha aggiunto 
Pajetta — continuasse a rima¬ 
nere estrànea o In ritardo, ciò 
non solo farebbe mancare un ' 
apporto alla pace, ma ostaco¬ 
lerebbe lo sviluppo delle rela¬ 
zioni coi paesi asiatici. Abbia¬ 
mo sempre tenuto presente il 
nesso fra ima politica intema¬ 
zionale di pace e di solidarietà 
con i popoli e una politica di 
affermazione piena della no¬ 
stra sovranità e della nostra 
funzione. A ciò ci siamo Ispi¬ 
rati fin da quando combattem- 
. mo con le armi in pugno sul¬ 
lo stesso fronte del popolo 
vietnamita: noi contro il fasci¬ 
smo e il nazismo, loro contro 
l’imperialismo giapponese. Per 
noi la legittimità del governo 
della RDV risale alla conclu¬ 
sione vittoriosa della resisten* 
za antigiapponese, al modus 
vivendi del 14 settembre 1946 
quando la Francia riconosceva 
l’indipendenza Indocinese nel¬ 
l'ambito della a Unione fran¬ 
cese». ' 

Appena tre mesi dopo quel 
riconoscimento, vi fu l’attacco 
dei colonialisti francesi con¬ 
tro Hanoi, cosicché quello che 
era stato riconosciuto come 
interlocutore legittimo, diven¬ 
tava il nemico, il ribelle da 
‘schiacciare. Ma 1 vietnamiti 
rifiutarono che la loro epopea 
si concludesse con una nuova 
schiavitù: « meglio morire che 
perdere l’indipendenza e la 
libertà», fu la risposta che 
quel popolo dette per bocca di 
Ho Ci Minh: ma nel momento 
stesso veniva tesa la mano 
amichevole al popolo francese 
Cosi, la prova sanguinosa ri¬ 
cominciò. e la tenacia e il rea¬ 
lismo dei vietnamiti, la solida¬ 
rietà intemazionale, le vitto¬ 
rie sul campo di battaglia (ul¬ 
tima, quella di DIem : Bien 
Phu) portarono dopo anni alla 
Conferenza di Ginevra. 

Sempre i vietnamiti tennero 
ben stretto il nesso fra la ri¬ 
cerca di una soluzione politi¬ 
ca, fra un’azione diplomatica 
duttile e la lotta, la guerra. 
Cosicché. Ho CÌ Minh ooté di- 
re che « Diem • Bien Phu ha 
permesso alla conferenza di 
Ginevra di raggiungere 11 suo 
scopo». Tutta questa vicenda 
sanciva nei farti, ancora una 
volta, la legittimità del gover¬ 
no di Hanoi. Perché, allora. 

- dopo Ginevra, non vi fu il ri¬ 
conoscimento della RDV e 
perché allora le potenze occi¬ 
dentali preferirono insediare 
I loro ambasciatori a Saigon? 

Pochi giorni fa, il sottose¬ 
gretario Elkan ha dichiarato 
che il riconoscimento di Sa; 
gon, in quegli anni, rispose 
alla speranza che il nostro am 
basciatore nel Sud avrebbe 
poi rappresentato il 1 nastro 
popolo verso tutta la nazione 
vietnamita. Ecco: dalla parte 
al tutto, ma si preferì sceglie 
re, come parte per il tutto. 
Saigon perché si pensava che 
Tunica unificazione possibile 
avrebbe dovuto essere quella 
che la volontà americana a- 
vrebbe accettato. 

Gli accordi di Ginevra pre¬ 
vedevano elezioni generali en¬ 
tro due anni, ma un presiden¬ 
te americano disse che esse 
sarebbero state vinte da Ho 
Ci Minh, e cosi l'America de- 
qlse per tutti e, ancora una 
gqfta, la prova fu quella del 
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Un lungo applauso dei de¬ 
putati, mentre gran parte del¬ 
l'Assemblea si levava in piedi, 
ha salutato, nel pomeriggio di 
ieri, il voto unanime della Ca¬ 
mera (i fascisti, isolati, si so¬ 
no astenuti) che i impegna il 
governo a stabilire al più pre¬ 
sto ‘ le relazioni diplomatiche 
fra ntalia e la Repubblica 
Democratica del Vietnam ed a 
promuovere l’attiva partecipa¬ 
zione del nostro Paese all’ope¬ 
ra di ricostruzione. • 

Il voto è avvenuto su due 
odg (uno della maggioranza 
ed uno delle sinistre, firmato 
dai capigruppo del PCI e del 
PSI, compagni Natta e Ber¬ 
toldi) di analogo tenore ed 
accettati dal governo dopo 
che. per alcune ore. si era svi¬ 
luppato il dibattito sulle mo¬ 
zioni comunista, socialista, de 
(oltreché su un contorto ed 
ipocrito documento missino) e 
dopo una dichiarazione infor¬ 
mativa del ministro degli Este¬ 
ri sen. MEDICI. 

Ecco i testi degli odg. Quel¬ 
lo delle sinistre dice: « La Ca¬ 
mera. udite le dichiarazioni 
del Governo, lo impegna a 
compiere gli alti necessari per 


Svezia 
e Norvegia 
entrano 
nel bjocco 
monetario 

Altri due paesi, Svezia 
e Norvegia, hanno chie¬ 
sto dì ’ unirsi agli altri 
sei (Germania, occiden¬ 
tale, Francia, Olanda, 
Belgio, Danimarca, Lus¬ 
semburgo) che hanno 
deciso di mantenere Os¬ 
si i cambi valutari fra 
loro e iniziare invece 
una fluttuazione nei con¬ 
fronti del dollaro. L'iso¬ 
lamento della posizione 
del - governo Andreotti- 
Malagodi, fortemente 
criticata anche in Ita¬ 
lia, aumenta . 

Il compagno on. Gior¬ 
gio Amendola, interve¬ 
nendo al Parlamento eu¬ 
ropeo, ha denunciato le 
ragioni politiche da cui ; 
nasce la crisi monetaria ' 
criticando la non rispon¬ 
denza delie scelte CEE 
. alle esigenze di sviluppo 
dei popoli europei. Nel¬ 
l'editoriale di « Rinasci¬ 
ta » il compagno on. 
Luciano Barca analizza 
le cause - della crisi e 
pone in rilievo la ne¬ 
cessità dì una adeguata 
risposta a chi pensa di 
farne pagare il prezzo 
ai lavoratori 


giungere al più presto allo sta- 
bilimento di rapporti diploma¬ 
tici tra la Repubblica Italiana 
e la Repubblica Democratica 
del Vietnam ». L’odg della 
maggioranza è cosi formula¬ 
to: « La Camera, udite le di¬ 
chiarazioni del Governo, pren¬ 
de atto delle precise scadenze 
comunicate per la normaliz¬ 
zazione delle relazioni diploma¬ 
tiche con la RDV e lo impe¬ 
gna ad attuare un adeguato 
programma di collaborazione 
con le popolazioni vietnamite 
al fine della ricostruzione del 
Paese e del ristabilimento di 
un'autentica vita democrati¬ 
ca ». ... 

Da parte degli oratori di si¬ 
nistra — il compagno PAJET¬ 
TA, i socialisti LOMBARDI e 
ZAGARI, • l'indipendente AN¬ 
DERLINI — sono stati sottoli¬ 
neati tre obiettivi irrinuncia¬ 
bili e immediati: il riconosci¬ 
mento diplomatico di Hanoi; 
una presa di contatto, non oc¬ 
casionale, con il Governo Ri¬ 
voluzionario Provvisorio del 
Sud-Vietnam e un cospicuo 
concorso alla ricostruzione. 
Queste esigenze sono state so¬ 
stanzialmente accolte dal go¬ 
verno, sia pure con alcune 
condizioni cautelative. 

A conclusione del dibattito. 
Il ministro MEDICI ha an¬ 
nunciato che i contatti stabi¬ 
liti con la RDV. attraverso 
conversazioni svoltesi a, Pe¬ 
chino in uno spirito costrutti*, 
vo. hanno dato esito del tutto 
positivo,' avendo portalo ' ài 
chiarimento di tutti i problemi 
che potevano ostare al reci¬ 
proco riconoscimento. Le con¬ 
clusioni delle trattative preli¬ 
minari sono. ora. all’esame dei 
due governi. Un comunicato 
verrà diramato non appena 
le parti avranno concordato la 
data del riconoscimento: il che 
si pensa possa avvenire nei 
prossimi giorni. 

L’accordo in via di perfezio¬ 
namento — ha precisato il mi¬ 
nistro — costituirà la base del¬ 
lo sviluppo di amichevoli rap¬ 
porti politici, economici e cul¬ 
turali. ... • - 

Per quanto riguarda l’aiuto 
dell’Italia alla ricostruzione 
del Vietnam, il governo inten¬ 
de coordinare la sua azione 
con gli alleati della Comunità 
europea, in base ad un piano 
comune. 

Infine, per quanto riguarda 
la questione dei rapporti con 
il G.R.P., sollevata dalla mo¬ 
zione comunista e ribadita ne¬ 
gli interventi di cui riferiamo 
più avanti. Medici ha detto 
che — secondo il governo — 
un riconoscimento formale 
« entrerebbe in contraddizio¬ 
ne » con la conclusione della 

e. ro. 
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LA TERZA PAGINA « infe¬ 
ramente dedicata alle lotte 
del PCI e delle masse po¬ 
polari per il riconoscimento 
diplomatico della RDV. 
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Dopo cinque mesi di lotta e una lunga tornata di negoziati 

dei metalmeccanici 
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Un risultato per tutto il movimento sindacale 
il diritto allo studio; aumenti salariali — 35 


e democratico —-1 punti acquisiti: inquadramento unico e riduzione d’orario per i siderurgici; 
ore di ininterrotti colloqui — Domani a Firenze l’assemblea dei delegati esprimerà la valutazione 



Cinquemila metalmeccanici bolognesi in corteo si dirigono i n piazza Maggiore dove è installata là -fenda operaia 


Importante risultato 


Un primo successo dopo cin¬ 
que mesi di lòtta, successo dei 
metalmeccanici, di tutto il mo¬ 
vimento sindacale e demoera• 
: tico che si voleva piegare, 
umiliare. Saranno i delegati a 
esprimere • un giudizio com¬ 
piuto sulle ipotesi di intesa 
per il contratto dei metalmec¬ 
canici delle aziende pubbli¬ 
che; ma fin d’ora si può dire 
che le posizioni intransigenti 
e provocatorie del padronato 
pubblico e del governo sono 
state battute con la lotta te¬ 
nace dei metalmeccanici e di 
milioni di lavoratori di ogni 
categoria e strati sociali che 
assieme a loro si sono impe¬ 
gnati, sono scesi in sciopero 
generale. Si è tentato il brac¬ 
cio di ferro, la prova di forza 
con la più grande categoria 
dell’industria; tutto è stato 


, messo in alto per isolarla, 
batterla. Si è arrivali proprio 
' nelle aziende pubbliche alla 
’ repressióne più dura colpendo 
delegati sindacali, lavoratori. 
j .Si è cercato di costringere la 
categoria ad una lotta difen¬ 
siva per fiaccarla, per mutare 
gli obiettivi della battaglia 
che non era solo per il con¬ 
tratto. ma lotta per il Mezzo¬ 
giorno, per le riforme, per un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale saldamente intrecciate 
l’una all’altra. 

Padronato e forze conserva¬ 
trici avevano un obiettivo pre¬ 
ciso: ricacciare indietro il mo¬ 
vimento sindacale, annullare 
le più importanti conquiste di 

i . a. ca. 
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Dopo le gravi decisioni in ordine alla crisi valutaria 

Inasprite critiche nella maggioranza 
alla politica del governo Andreotti 

« Rammarico » del FRI per la posizione governativa • Accenti preoccupati di Tarassi che tuttavia 
conserva l’adesione al centrodestra • La corrente Bertoldi-Manca per nna nneva maggioranza nel PSI 


Si sta allargando di giorno 
In giorno l’area delle critiche 
e delle riserve nei confronti 
del governo di centro-destra 
La bufera monetaria e Io sta 
lo dì Isolamento in cui Mala j 
godi e Andreotti hanno get- ! 
tato il Paese nel quadro euro¬ 
peo sono stati del campanelli 
di allarme. Una coalizione go¬ 
vernativa presentata al suo 
sorgere alla stregua di uno 
strumento • risolutivo per le 
difficoltà economiche attra¬ 
versate, è clamorosamente fal¬ 
lita proprio su questo terreno; 
lo spostamento a destra dd- 
l'as se governativo non ha pro¬ 
vocato che danni, e prima di 
tutto nel campo dell'economia 
E’ ciò che tutti possono ora 
osservare. E ne prendono at¬ 
to, Infatti, anche alcuni Ita- 
ders della stessa maggioranza 
AH'intcmo della Democra¬ 


zìa cristiana, le sinistre hanno 
accentuato — anche In vista 
del congresso di giugno — la 
loro pressione. Il senatore 
Fanfani ha parlato a Caserta, 
l'altro Ieri, degli errori com¬ 
messi, e delle k corresponsa¬ 
bilità » democristiane nelle di¬ 
savventure europee. I repub¬ 
blicani hanno ripetuto ieri 
pubblicamente la loro disap¬ 
provazione per l'operato del 
governo con un documento 
della Direzione del Partito. Se¬ 
condo la Direzione del PRI, 
nelle condizioni di » gravi dif¬ 
ficoltà » in cui si trova nu¬ 
lla « politica realistica è solo 
quella di ottenere, nell’ambito 
comunitario, il tempo e le de¬ 
cisioni necessarie a mettere 

r ; c. f. 
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La «scuola per spie» 
di Tom Ponzi 
finanziata dallo Stato 


• La scandalosa vicenda rivolata da una iwtorpo H anza do! 
deputati comunisti. Evidenti lo col lusi oni con corti appa¬ 
rati statali. Intanto o Milano, por ordino dal profette, 
. è stata chiusa l'agenzia che fo capo al detective fascista 
; Tom Ponzi al quale è stato tolto anche II porto d'armi. 
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Ipotesi • d’accordo per i me¬ 
talmeccanici delle -aziende a 
partecipazione statale. E’ sta¬ 
ta varata- la scorsa notte al 
Ministero del Lavoro, dopo 
35 ore di colloqui ininterrotti, 
alla presenza dei segretari ge¬ 
nerali della CGIL, CISL e UIL 
e dei segretari della FLM. E’ 
il primo successo di una lotta 
che perdura da oltre cinque 
mesi. - - - - 

-Comprende tra l’altro: l'in¬ 
quadramento unico tra operai 
e impiegati costriilto su sette 
categorie professionali e ot¬ 
to livelli retributivi; criteri 
di mobilità tra un livello e 
l’altro (compreso ' il passag¬ 
gio dal secondo al terzo, auto¬ 
matico, per gli operai di linea 
dopo 4 mesi); la riduzione 
dell’orario di lavoro a 39 ore 
per i siderurgici scaglionata 
nel tempo; 11 diritto allo stu¬ 
dio pari a 150 ore in tre an¬ 
ni retribuite per tutti; tre 
settimane di ferie per tutti 
subito e quattro • successiva¬ 
mente; aumento salariale pari 
a 16 mila lire eguali per tut¬ 
ti; un nuovo scatto biennale 
al 2% per gli operai e la ri¬ 
valutazione dell’indennità di 
anzianità; la decorrenza dal 
1. gennaio 73. Altre soluzioni 
riguardano li problema della 
parità fra operai e impiegati 
per la contingenza; la parità 
per i giovani con l'elimina¬ 
zione delle differenze salaria¬ 
li tra i diciottenni e no; gli 
appalti, l’ambiente ' di lavo¬ 
ro, Io straordinario, le tra¬ 
sferte, i lavoratori studenti. 

- Una proposta di Intesa for¬ 
mulata su 14 cartèlle per il 
- rinnovo del contratto di la¬ 
voro dei. metalmeccanici era 
> stata illustrata ieri sera alle 
20 1 dal ministro del lavoro 
Coppo alle delegazioni sinda¬ 
cali e a quelle dell'lntersind 
per le aziende a partecipa¬ 
zione statale. Su] merito della 
proposta è subito dopo ini¬ 
ziato il confronto fra le parti. 
■ Colloqui, trattative, scambi 
di documenti per 11 contrat¬ 
to del metalmeccanici delle 
aziende pubbliche, passi avan¬ 
ti dell’lntersind. subito se¬ 
guiti da arretramenti, si sono 
susseguiti dallè ore 16 di mer¬ 
coledì. Le aziende a Parteci¬ 
pazione Statale hanno man¬ 
tenuto gravi resistenze su al 
cuni punti nodali della piat¬ 
taforma rivendicativa: l’in¬ 
quadramento unico e la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
per I siderurgici. 

H ministro del Lavoro Cop¬ 
po ha teso a dilazionare, si 
è precipitato a convocare t 

Bruno Ugolini 
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Dopo i colloqui 
con Breznev 

Berlinguer 
rientrato 
a Roma 

I compagni Enrico Berlin¬ 
guer e Sergio Segre sono 
rientrati ieri sera da 1 Mo¬ 
sca. Alla partenza erano 
stati salutati dai'compagni 

: Kirjlenko, membro dell’Uf¬ 
ficio politico e segretario 
del CC del PCUS, Zimia- 
nin del CC del PCUS e di¬ 
rettore della Pràvda e Ku- 
stov della Commissione cen¬ 
trale di controllo e primo 
vice responsabile della Se¬ 
zione esteri. - 

II resto della delegazione 
italiana, diretta dal compa¬ 
gno ■ Agostino Novella, che 
ha partecipato agli incon¬ 
tri con la delegazione del 
PCUS, ha iniziato un viag- 

' gio a Leningrado e Kiev. 

A PAGINA 12 — Berlinguer 
parla alla TV di Mosca sul¬ 
la figura e l'opera di To¬ 
gliatti e sulla lotta del PCI. 


Festeggiati i 73 anni di Longo 

: Messaggi di Leonid Breznev e del presidente Tito 


‘ H compagno Luigi Longo 
ha festeggiato Ieri II suo 73. 
compleanno. Una delegatone 
di compagni del CC, della 
CCC, dell’apparato centrale, 
della PGCI e dell’I/ni/à ha 
porto al presidente del Par¬ 
tito gli auguri affettuosi e il 
caldo saluto di tutti ! comu¬ 
nisti. Per l’occasione sono 
giunti al compagno Longo 
messaggi di auguri da parte 
del segretario generale del CC 
del PCUS compagno Breznev, 
del Presidente jugoslavo com¬ 
pagno Tito e da parte di di¬ 
versi altri partiti comunisti 
e operai. 

« Caro compagno Longo — 
dice 11 telegramma di Brez¬ 
nev — a nome del Comitato 
centrale del PCUS e a nome 
mio vi Invio cordiali saluti 
in occasione del vostro com¬ 
pleanno, vi auguro buona sa¬ 


lute, lun ghi anni di vita e 
nuovi - grand! successi nella 
vostra attività. I comunisti 
dell'Unione Sovietica vi stima¬ 
no altamente come grande 
amico del popolo sovietico, 
ahlente sostenitore deU'aml- 
clzia e fraterna collaborazio¬ 
ne tra 1 nostri partiti. Le con¬ 
versazioni tra le delegazioni 
del PCUS e del PCI che han¬ 
no avuto luogo In questi gior¬ 
ni hanno riconfermato che le 
relazioni tra i nostri Partiti 
continuano a svilupparsi con 
successo. Esprimo la certezza 
che la collaborazione fraterna 
tra I comunisti sovietici ed 
italiani nella lotta antimpe¬ 
rialista continueranno a raf¬ 
forzarsi - anche in - avvenire 
nell’interesse della classe o- 
perala e di tutti i lavoratori, 
per il bene della causa della 
pace, della democrazia e del 
socialismo. Con salati comu- 


OGGI 


TL POSTO di ministro del 
x Tesoro, in Italia, è un 
. autentico massacro di 
grandi uomini. Vi ricorde¬ 
rete'come è andata con 
l’oiu Colombo, il quale, do¬ 
po lunghi anni di reggenza 
di quel ministero, è riusci- 
• to a convincere gli italia¬ 
ni, compresi quelli che vi¬ 
vono nelle ex colonie, che 
è un Dovemmo. Adesso i 
la velia dell’on. Malagodi, 
la cui fama di grandezza 
era soprattutto affidala a 
. una circostanza tenuta in 
gran conto net circoli bor- 
: ghesi, dove, se domandate 
perchè qualcuno è univer¬ 
salmente rinomato, vi sen¬ 
tite sussurrare all’orec¬ 
chio: « Sa le lingue », co¬ 
me se vi si avvertisse con 
discrezione: « F Einstein». 

Il mito di Malagodi, che 
s sa le lingue », è entrato 
gravemente in crisi in 
questi giorni, da quando 
si susseguono gli incontri 
. intemazionali sui proble¬ 
mi monetari. Che U nostro 
ministro del Tesoro vi va¬ 


da collezionando una serie 
di brutte figure pare or- 
: mai chiaro anche a chi, 
come noi, non ha in mate¬ 
ria specifiche competenze, 
ma bisogna pure aggìunge- 
■ re che il nostro governo 
non fa molti sforzi per 
chiarire alla gente qual¬ 
siasi, e noi siamo tra que¬ 
sta, la vera portata delle 
questioni dibattute e U 
senso delle polemiche che 
ne nascono. Sentite, per 
esempio, come se ri cava¬ 
ta il governo, con Malago¬ 
di in testa, nei confronti 
del presidente della CBB: 
«Per quanto riguarda Or¬ 
toli, se egli ha ritenuto 
opportuno smentire che le 
proposte italiane sulla 
fluttuazione generalizzata 
ma indipen dente dei nove 
paesi della CEE, accompa¬ 
gnata dalla rapida attua¬ 
zione del fondo monetarlo 
di reciproco sostegno, ave¬ 
vano ottenuto l’appoggio 
della commissione, h i af¬ 
fa? suo"». (Corriere della 
sera di ieri). 


nisti, Leonid Breznev, segre¬ 
tario generale del CC del 
PCUS ». 

« H vostro compleanno — 
afferma il telegramma di Ti¬ 
to a Longo — mi offre la 
gradita occasione di Inviarvi, 
a nome della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi e mio perso¬ 
nale calorose e cordiali feli¬ 
citazioni. Colgo questa occasio¬ 
ne per formulare 1 miei mi¬ 
gliori auguri per il successo 
della vostra feconda attività 
alla testa del PCI nella sua 
lotta per nuovi rapporti so¬ 
ciali, per la cooperazione sul¬ 
la base dell'eguaglianza, per 
la pece ed il socialismo nel 
mondo. Vogliate accettare i 
miei più sinceri auguri di 
successo per le vostre future 
attività, di salute, di persona¬ 
le felicità. Josip Broz THo 
presidente della Lega dei co¬ 
munisti della Jugoslavia»- 


ben gli sta 


Quell’a è affai suo » 

: rappresenta un forte ar¬ 
gomento, esemplarmente 
persuasivo. Motti armi fa 
sì pubblicava in Valtellina 
un settimanale intitolato 
* L’alpe retica » che «set 
un gUamo con questa noti¬ 
zia: «Giovedì passato il 
sacerdote Don Luigi Ga¬ 
dda, percorrendo il sen¬ 
tiero che conduce da Pre¬ 
ciselo a Campodoldno è 
Inciampato in un grosso 
sasso, e caduto e si è rot¬ 
to una gamba. Ben gli 
sta». A quei tempi Fon. 
Malagodi era ancora un 
ragazzo e non può essere 
lui Fautore di questo bre¬ 
ve trafiletto, ma lo stile è 
suo. Si tratta di uno stile, 
quello malagodkmo, il qua¬ 
le ci lascia un dubbio e ci 
conferisce una certezza. Il 
dubbio i che il nostro mi¬ 
nistro del Tesoro non sap¬ 
pia fare il suo mestiere, 
. mentre la certezza i che 
egli sa le lingue ma non 
sa Veducazione. 

Fcrtehracda 
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Nonostante 1.800 miliardi di aumento del gettito 


•'ir.* ’ ■ * . V* " „ * 1 

Milano: clamorosi sviluppi dell'Istruttoria sui fatti della Bocconi 


Noi corso di un incontro con Andreotti 




I.v 


IL governo rifiuta ancora L © 1 accuse à Bonanno 


DI RIDURRE L'IMPOSTA 
SUI GENERI DI LARGO CONSUMO 

Il continuo aumento dai prezzi — La rotazione del ministro 
delle Finanze — Una dichiarazione del compagno Vespignanì 


\ *4 ... • 
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Bonanno RAI: LE REGIONI 

conanno contestano la 

manomesse RIFORMA QUARTULLI 


L'avviso di procedimento contro il funzionario di pubblica sicurezza per non aver con¬ 
servato inalterate le armi dei;poliziotti che presidiavano l'università — L'Incredibile 
quadro offerto dalla prima fase delle indagini — Oggi avverrà la nomina del periti 


Riaffermata invece la linea unitaria emersa al con¬ 
vegno di Napoli - Vivace reazione repubblicana al 
rimpasto amministrativo operato da Bernabei 


Alluvionati 

La delegazione 
della Sicilia 
ha chiesto nuovi 
miglioramenti 
del decreto 

Ieri la delegazione della re¬ 
gione siciliana, composta dal 
presidenti del consiglio. Bon- 
figlio, della giunta Giummara, 
dai capigruppo e da parla¬ 
mentari siciliani, si ò recata 
dai presidenti delle commis¬ 
sioni Agricoltura e Lavori pub¬ 
blici della Camera, nonché dal 
presidente Pertini. per espor¬ 
re le richieste relative alia ne¬ 
cessità di nuove modifiche 
(dopo quelle strappate dalle 
sinistre al Senato) al decreto 
per le zone alluvionate della 
Sicilia e della Calabria. In 
particolare la delegazione si¬ 
ciliana ha sottolineato la ne¬ 
cessità. di superare la . diffor¬ 
mità di trattamento che ési- 
■ste nel decretò per qtianto ri¬ 
guarda la Utilizzazione* da par¬ 
te della regione siciliana, dei 
fondi per le opere pubbliche. 

Il presidente della commis¬ 
sione Agricoltura, Truzzi, ha 
comunicato alla delegazione 
che insieme al decreto verrà 
trasmesso alla Camera anche 
un parere della commissione 
stessa nel quale vengono ri¬ 
conosciute fondate le esigen¬ 
ze espresse dai rappresentanti 
siciliani. < 

Analoghe esigenze sono sta¬ 
te prospettate al presidente 
della commissione Lavori pub¬ 
blici, che si è impegnato a 
predisporre un parere che ac¬ 
coglie queste rivendicazioni. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta, In serata, dal presidente 
della Camera, Pertini, al qua¬ 
le ha chiesto che il comitato 
dei nove, che dovrà coordina¬ 
re il materiale per 11 dibattito 
in aula sul decreto, si Incontri 
con le commissioni Lavori 
pubblici ed Agricoltura allo 
scopo di discutere e accogliere 
:1 pareri - . emessi l • sulla- : ba¬ 
se degli Incontri avuti con 
i rappresentanti della Regione 
Sicilia. II presidente Pertini 
si è impegnato a feee ;tutt! 1 
passi necessari In questa di¬ 
rezione. 

Il dibattito In aula sul de¬ 
creto è previsto per la prossi¬ 
ma settimana. 


Il ministro delle ’ finanze 
Valsecchl ha fatto Ieri alla 
commissione Finanze della Ca¬ 
mera dichiarazioni sull’IVA 
estremamente gravi. Dovendo 
rispondere ad una serie di in¬ 
terrogazioni parlamentari l'e¬ 
sponente del governo ha f&t- 


prodotti di prima necessità, 
alimentari e rientranti nei oo* 
sti di produzione dell’agricol¬ 
tura. Vi sono poche differen¬ 
ze nelle posizioni di catego¬ 
ria riguardo alla necessità, se 
vogliamo contenere i prezzi o 
migliorare l'efflclenza delle 


Allo Commissione Agricoltura 


MILANO, 16 
II questore di Milano Fer¬ 
ruccio AlUtto Bonanno è da 
ieri indiziato di concorso in 


dente non solo 11 maneggio 
dèlie armi, ma anche l’inter¬ 
rogatorio di tutti gli agenti 
e funzionari del reparto da 


•. UnA opnunlssiooe di presi- era ; compoeta : dal presidenti 
denti del consigli regionali ha Barbiròttl (Campania), Contu 
esposto ieri al Presidente del (Sardegna), Finocohlaro (Pu* 


Consiglio Andreotti ed al ml- 


manomisslone di corpi di parte del questore, era Inam- nlstro per le regioni on. Sullo 


tò alcune comunicazioni che, Imprese familiari, di adotta- f 


pur in essenza di un dibattito, 
contengono il preventivo rifiu¬ 
to di addivenire ad una sem¬ 
plificazione e correzione dei¬ 


re quest) provvedimenti. La' 
Confesercenti ha anche chie¬ 
sto che la scadenza IVA di 
aprile venga rinviata di tre 


Imposta. Questo nonostante mesi, rinvio che consentlreb 


che dalle sue stesse cifre sia 
risultata la clamorosa dimo¬ 
strazione che le accuse fatte 
dai parlamentari comunisti al 
provvedimento sono ■ piena¬ 
mente confermate • 

! Al 12 marzo scorso, ha det¬ 
to Vaisecchi, i versamenti IVA 
riferiti al solo mese di gen¬ 
naio e per le sole aziende con 
fatturato oltre 80 milioni 
di lire J hanno consentito 
alio Stato di incassare 220 mi¬ 
liardi di lire nonostante che 
permanessero situazioni di in¬ 
certezza e merci non ancora 
tassabili nei magazzini: a fi¬ 
ne febbraio è entrato in lizza 
un secondo scaglione di azien- 


be non soltanto una migliore 
preparazione delle imprese ma 
anche al Parlamento di effet¬ 
tuare le correzioni necessarie. 

Al termine della riunione al¬ 
la Camera il compagno on. Ve- 
raldo Vesplgnani ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: • ..*. 

« Dalla risposta del ministro 
delle finanze alle nostre inter¬ 
rogazioni è emersa in modo 
clamoroso la conferma delle 
conseguenze e del nostri fon¬ 
dati timori — ripetutamente 
denunciati In tutte le sedi — 
che l’IVA, per le sue aliquote 
e - per 1 suol meccanismi, 
avrebbe portato àd un ulterlo- 


• *'■-$ ’= & •• . 

i rustici 


reato (art, 351 del Codice Pe¬ 
nale). L'avvilo di procedimen¬ 
to, accompagnato daff’lnvito a 
scegliersi un difensore, è sta¬ 
to emesso dal gtudloe Ovllto 
Urblscl, che conduce l’Istrut¬ 
toria sul fatti della Booconi 
del 23 gennaio scorso. Il que¬ 
store ha già nominato suo pa¬ 
trono l’avvocato Giovanni Bo¬ 
vio. 

Salgono cosi a tre i poli- 


misaiblle. La polizia, infatti, 
era in quel caso parte più 
che intersaata e gli aooerta- 
mentl dovevano quindi esse¬ 
re subito rimessi affa magi¬ 
stratura. 

Ora il grave è che i’inlsiatl- 
va del questore venne Inve¬ 


la posizione e le richieste 
imitarle delle Regioni Italia^ 
ne in merito alla riforma del¬ 
la radio-televisione. In parti¬ 
colare la commissione ha con¬ 
segnato ad Andreotti ed a 
Sullo gii atti dèi Convegno 
Nazionale di Napoli nel cor¬ 


ca avallata dal ministero de- so del quale tu 1 


gli Interni e dal governo, i 
quali inviarono appunto il 
Vicari che convalidò e confer* 


ipoli r 
tte le 


Chiaromonte ha illustrato> la posizione del ; PCI ziottl -sospettati della - mano- mò la versione 1iffiolale°defla 


de. quelle fra 24 ed 80 milioni, -re, pesante salasso della capa¬ 
tila di esse non .' sappiamo ; c ità di acquisto ' delle grandi 


: Soltanto ieri l’altro. e ad ap¬ 
pena due giorni dalla scadenza 
della proroga di moratoria, alla 
Commissione agricoltura del Se¬ 
nato è stato portato in discus¬ 
sione il disegno di legge di mo¬ 
difica - della legge dei fitti dei 
fondi rustici che è stato votato 
qualche tempo fa dalia Camera 
in un testo che registra consi¬ 
stenti modifiche rispetto al pro¬ 
getto di radicale Controriforma 
che aveva presentato il governo 
Andreotti-Malagodi. ■ 

Ieri, poi. è proseguito il dibat¬ 
tito in cui sono intervenuti il 


alle Regioni. I comunisti sono 
disponibili a una trattativa, che 
deve essere però globale e cioè 
che insieme alle questióni del- 


missione. in precedenza, In. 
fatti, altri due avvisi aveva¬ 
no raggiunto 11 tenente co¬ 
lonnello Bruno Genua ed il 
maresciallo Libero Pedacchio- 
la. Costoro sarebbero stati in- 


l’art. 3, da affrontare avendo caricati appunto dal questo 


per obiettivo prioritàrio la sal¬ 
vaguardia dei poteri regionali, 
siano discussi, con il proposito 
di dare soluzioni positive, i pro¬ 
blemi di tutela dei piccoli con¬ 
cedenti e della durata dei con¬ 
tratti. che secondo i comunisti 
dovrebbero essere portati a di- 
ciotto anni. 


re di raccogliere le armi di 
tutto il reparto già in servi¬ 
zio davanti alla Bocconi (ad 
eccezione di quelle dei vice 
questori Tommaso Paolella e 
Salvatore Cardile. I quali so¬ 
sterrebbero non solo dt esse¬ 
re stati disarmati quella se¬ 
ra, ma di non aver mal pos- 


fondi per le opere pubbliche, re 'dalle prime indicàBlonT'è 

Il presidente della commls- che 1 versamenti deff’IVA si 

sione Agricoltura, Truzzi, ha avviano ad assumere un volli- 

comunicato alla delegazione me prossimo ài 400 miliardi di 

che insieme al decreto verrà j| re a j mese non appena wm- 

trasmesso alla Camera anche nosta « r à a nipnn rp»lmp 

un parere della commissione sar “ J, *> Ie ™ regime. , 

stessa nel quale vengono ri- ,9*° V H°* ,“' re s > ® assi- 
conosciute fondate le esigen- stito sotto li governo Andreot- 

ze espresse dai rappresentanti Li a questa incredibile scala- 

siciliani. < Là: 1) si è partiti da unTVA 

Analoghe esigenze sono sta- che doveva dare « lo stesso 

te prospettate al presidente gettito delle imposte sopore»- 

della commissione Lavori pub- se ». (meno ovviamente alcune 

blici, che si è impegnato a soppressioni obbligatorie o 

predisporre un parere che ac- per motivi sociali), cioè circa 

coglie queste rivendicazioni. 3200 miliardi di lire: 2) si è 

La delegazione è stata rice- varata una legge che secondo 

vuta, in serata, dal presidente i e stime dei funzionari del mi- 

della Camera, Pertini, al qua- nistero delle Finanze avrebbe 

le ha chiesto che il comitato comportato uno svIIudoo d-^l 

S 1 gettito fino a 4000 miliardi dì 

n “,«5 Hre. stante il fatto che per 

l’ImpoBta non c’è scala mo- 
“n « commissioni Lavori bile, più aumentano 1 prezzi 
pubblici ed Agricoltura allo niù «umente iMmnnste*n 
scopo di discutere e accogliere ® ]? lù 
l pareri Temessi .. sulla-: ha- 
se degli Incontri avuti con S£ e 
l rappresentanti della Regione da *?° : R?nm?» e, ei 
Sicilia. II presidente Pertini JfSL.K Sm mSLK 
si è Impegnato: a fate :tutti 1 a ^2° i 

passi necessari in questa di- all anno* cioè 18Qp tnlliardi \tì 
reTinne più rispetto alle imooste so- 

li dibattito tn aula sul de- « >“» "‘““"P 

creto è previsto per la prosai- anche rispetto alla previsione 

ma settimana. inflazionistica. - ; 

E* una vicenda Illuminante 
_' anche del carattere non casua¬ 
le sla dell’aumento del prezzi, 
sta della deliberata azione con- 
Wf£b||o Pinnfoi* dotta dal governo per minare 

ateiia-mcmer la Stabilità monetarla Interna 

e giungere alla svalutazione 

nrnPliratnrA della Ura. Secondo le prime 

[UULU1 cHjVZI v- Informazioni a disposizione 

1 j gì nel mese di febbraio, con VIVA 

generalo della applicata soltanto a metà, v! 

C5 sono stati rincari dei prezzi 

f^QQQQ71AnA per 28 giorni. Il che 

V/dcl9clnlUIIv tradotto per i 12 mesi del 1973 

Mario Stella Richter è stato P^rebbe a quella mo¬ 
nominato procuratore generale struosa Inflazione del 16 o 

della Cassazione in sostituzione che è già nelle previsioni di. 

del dottor Ugo Guarnera. collo- alcuni centri di diagnosi eco- 

cato a riposo per raggiunti li- nomlea. 

mài di età. La decisione è stata *_ i» 


m . i. ,,* ra, ma ai non aver mai pus- 

Il aociallsta To rtora ha sotto-; seduto pistole); armi che poi, 
lineato la chiarezza d|lle posi? sequestrate, furono consegna- 
ziom assunte dal Isuo partito sò r : pM ’ che aUora co £ àu . 


: cova l’istruttoria. Elio Vacca- 

^ <tl^Qiiéstl le-tròyò,Hi-un ta- 

compagno Chia/o-,; ; .la : ’riforma del-;coqtratw ; .dati; «emhm 

eiaiisfa'Tortera>*:*J^tto' è^strettamentdìconiSwà^i; 


del govèrhb'àd apportare'quél*: ' 
le sostanziali' modifiche alle 
aliquote del generi di largo 
consumo, nonché al meccani¬ 
smi di riscossione che grava¬ 
no aull’artlgianato e sulla pic¬ 
cola impresa commerciale e 
professionale e all’inconclu¬ 
dente e punitivo sistema isti¬ 
tuito per I piccoli proprietari 
agricoli; modifiche che «ono 
Indispensabili per correggere 
le distorsioni da noi segnalate 
«Questo discorso al confer¬ 
ma nel convincimento che è 
tempo ormai di arrivare a 
nuove misure legislative che 
vadano nella direzione di un 
abbassamento delle aliquote 
per i generi di consumo e del 
lo snellimento delle pratiche 
di riscossione». 


monie-e, 1! soqjaus^a -iwior»:- ' quo e sirena mente cwi^uap^Bi ; a li.hri 

fidosul .progètto 'pri^iilarlè^rdpl:' Ritratti associativi.. BàKl^pò^- sospettare la 

governo ed ha difeso I miglio-' ‘sto inoltre che i .problemi prò- . .. DA . 

ramenti introdotti a Montecito- spettati nei provvedimenti di ini- ' JJ, 

rio, sottolineando l’esigenza .’di . ziativa parlamentare concernenti 
non toccarli e di non emendarli" 1 contratti 'agràri alano affron- 
nel senso restrittivo die vor- tati insieme al tema, dell’àffitto 

rebbe la coalizióne governativa, dei fondi ; ruotici,' delegando àd ; to avvisi dijjrocedlmento con 
Il compagno Chiaromonte. per una sottocommissione la ricérca jro 1 responsaDUi (tra l qua- 

parte sua. ha ribadito le criti- delle possibili soluzioni concor- ** si sarebbero trovati appun- 

che del PCI alla mancata solu- date.- . . . . q H e f t0 5?, e . 1 ex . 

zione del problema dei piccoli Del provvedimento sui fitti ru- della polizia Vicari, autori di 
concedenti, per i quali i parla- stid si è occupata anche ia u 5® Inchiesta ^ Interna » pre- 


mentari comunisti riconfermano Commissione affari costituiio- 


l’impegno e la validità delle loro 
organiche proposte, e le incom¬ 
plete soluzioni circa i canoni 
della durata dei contratti. Chia¬ 
romonte ha sottolineato ancora 
la posizione comunista sui pro¬ 


nai). Il relatore, senatore Mur- 
mura (della DC) ha sostenuto 
— contrariamente al -parere 
espresso dal suo collega di par¬ 
tito De Marzi — la incostitu¬ 
zionalità dell’articolo 3. cosi co- 


positi di modifiche aU’articoìo 3 m‘è attualmente' formulato. Mur¬ 
iella legge, che. come è noto. mura ha chiesto che la commis- 
alla Camera è stato modificato sione affermi dunque costituzio- 
nel senso di dare ampi poteri nalmente illegittimo l’articolo 3. 


;«ànòmÌssionè.- -• 

Come si ricorderà, il PM 
chiese allora al procuratore 
capo della Repubblica. Mica- 
le. l’autorizzazione ad emette¬ 
re avvisi di procedimento con 
tro 1 responsabili (tra 1 qua¬ 
li si sarebbero trovati appun¬ 
to il questore e l’ex capo 
della polizia Vicari, autori di 
una «Inchiesta interna» pre 
cedente a quella delia magi 
stratura) - Ma 11 Micale solle- 
= vò 11 Vaccari dall’Incarico, for¬ 
malizzando l’istruttoria e ri- 
‘ tardando cosi l’emissione de 
gli 5 avvisi. ' 

La notizia conferma la fon 
datezza di quanto il nostro 
giornale aveva denunciato fin 
dal primo momento. « La 
inchiesta interna ». compren 


Una grande giornata di lotta antifascista , . 

MANIFESTANO UNITI A PALERMO 
STUDENTI E FORZE DEMOCRATICHE 

Sciopero nelle scuole e nelle Facoltà e imponente j partecipazione al corteo indetto 
dalla FGCI — Gli interventi del compagno Occhetto/ del compagno Saladino (PSI) r 
del segretario della Federbraccianti, dei rappresentanti ^ degli organismi di base 

Hall* nntfra rM)» 7 innp ! ra di Palermo di fronte alla I tarlo della Federbraccianti- 

UBIIb DOSllfl * ^COflZI OC j oacri! ctiufonfi al t P/ìTT. I mnDf'PJWTitiUìti 


sparatoria la quale riversava 
ogni responsabilità sull’agen¬ 
te Gallo. Versione che già va¬ 
cillava, perchè almeno due te¬ 
sti civili, l’avv. dello Stato 
Marcello Delia Valle e il rag. 
Italo Di Silvio sostenevano di 
aver visto sparare del poli¬ 
ziotti in borghese. La versio¬ 
ne ufficiale aveva quindi bi¬ 
sogno di puntelli e questi fu¬ 
rono forniti da Vicari men¬ 
tre a) tempo stesso si sostitui¬ 
va U primo PM inquirente 
dott Plvottl. che osava prestar 
fede al due testimoni civili, 
col dott. Vaccari, destinato 
poi, come abbiamo visto ad 
essere a sua volta estromesso. 

Questo l’incredibile quadro 
offerto dalia prima fase del¬ 
le indagini: poliziotti che in¬ 
dagano su poliziotti in com¬ 
pleto dispregio della magistra¬ 
tura; capi della polizia che 
arrivano da Roma e copro¬ 
no la manovra; procuratori 
capi che, invece di difende¬ 
re 1 propri sostituti dalle pe¬ 
santi interferenze poliziesche, 
li fanno saltare come birilli. 

Slamo dunque . arrivati a) 
punto che quando del magi¬ 
strati cercano di compiere il 
loro dovere, l’apparato dello 
Stato si coalizza contro di es¬ 
si? L’opinione pubblica atten¬ 
de una risposta dal fatti. Per 
il momento nella istrutto¬ 
ria della Bocconi sono indi¬ 
ziati ben undici poliziotti: ol¬ 
tre al questore e al due che 
abbiamo già citato. I vice que¬ 
stori Tommaso Paolella e Sal¬ 
vatore Cardile, dirigenti del 
servizio d’ordine, il vloebrlga- 
diere Agatino Puglisl, l’appun¬ 
tato Marcello Conti, le guar¬ 
die Gianni Gallo, Vittorio DI 
Stefano. Antonio Cessar! e Do- 
menico Germani, che, tutti, 
sono sospettati. della morte 
dello studente Franceschi e 
deferimento dell’operaio Pia- 

Ora l’opinione pubblica non 
chiede una giustizia somma¬ 
ria e Indiscriminata per tut¬ 
ti; chiede solo che il magi¬ 
strato possa procedere con 
tutta serenità ad Individuare 
1 responsabili ed I loro even¬ 
tuali favoreggiatori, anche 
se altolocati Cosi domani H 
giudice Urbisci nominerà 1 pe¬ 
riti degli accertamenti balisti 
ci, scelti nelle persone degli 
ingegneri Teonesto Cerri, Do 
menico Salza e Roberto Bora 


italiane discussero la questio¬ 
ne ed elaborarono una impor¬ 
tante piattaforma di base, in¬ 
tornò alla quale hanno conti¬ 
nuato a lavorare In questi ul¬ 
timi mesi. 

'La delegazione regionale 


Oggi si apre 
il convegno PCI 
sulle 'zone bianche' 

Si apre alle 17 di oggi, per 
concludersi nella giornata di 
domenica, alia saia comunale di 
via Cairoli, a Brescia, il con¬ 
vegno nazionale delle organiz¬ 
zazioni comuniste delle 14 pro¬ 
vince piemontesi, lombarde e 
trivenete dove l’influenza elet¬ 
torale del PCI è inferiore alla 
media nazionale. Al convegno, 
che sarà aperto dalle relazio¬ 
ni dei compagni Serri, della di¬ 
rezione. e Di Paco, del Comita¬ 
to centrale, oltre a numerosi 
delegati delle diverse federa¬ 
zioni presenzieranno 1 compa¬ 
gni Cossutta, Pecchloli e Bar¬ 
ca della direzione del PCI. 
rappresentanti della Commissio¬ 
ne femminile, della Commissio¬ 
ne agraria e una delegazione 
della federazione giovanile co¬ 
munista. 


Giunta 
centrista 
alla regione 
Piemonte 

TORINO. 15 l 
La crisi della regione Pie¬ 
monte, apertasi alla fine del 
dicembre scorzo con lo dimis¬ 
sioni del presidente DO Calie¬ 
ri. si è risolta oggi con la 
rielezione di una giunta DC- 
PSDI-PR1 appoggiata dall'e¬ 
sterno dal PLL 


glia), Gabbugglanl (Toscana) 
e Matucci (Abruzzo). Secondo 
il comunicato rilasciato dopo 
rincontro da' Palazzo Chigi, 

I rappresentanti regionali han¬ 
no ribaditola richiesta che 

II nuovo servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo affermi «gestio¬ 
ni e controlli aderenti alla 
realtà pluralistica dello stato- 

regioni comunità » e che sla Inoltre 


garantito «a livello locale un 
collegamento diretto con la 
produzione del programmi ». 
In particolare (ma questo la 
nota di palazzo Chigi non lo 
dice) 1 presidenti regionali 
hanno fatto presente ohe. In 
base alle notizie di stampa, 
appare assolutamente carente 
la cosiddetta « relazione Qu&r- 
tullt » ed, hanno Insistito af¬ 
finchè la riforma radiotelevi¬ 
siva si muova sulle linee poli¬ 
tiche emerse al convegno di 
Napoli. 

Le regioni, in definitiva, af¬ 
fermano ancora una volta la 
esigenza di una struttura pro¬ 
fondamente decentrata della 
produzione radio-televisiva e 
delle strutture decisionali e 
politiche dei nuovo ente che 
dovrà nascere dalla riforma. 
Andreotti. sempre seoondo la 
nota di palazzo Chigi ha ri¬ 
sposto riproponendo come ba¬ 
se di partenza per la discus¬ 
sione proprio il « progetto 
Quartulll» che contesta que¬ 
sta esigenza; quindi ha assi¬ 
curato che «nei primi giorni 
di aprile si avrà 11 contatto 
fra 1 gruppi governativi che 
terranno certamente ben pre¬ 
sente anche gli orientamenti 
del resto del Parlamento- I 
primi di maggio 11 * governo 
approverà 11 testo su cui le 
Camere dovranno pronunciar¬ 
si ». Si afferma anche che « il 
termine di scadenza della pro¬ 
roga alla RAI. il 31 dicembre, 
deve essere rigorosamente ri¬ 
spettato». 

Immediata eco, intanto, ha 
avuto la notizia — da noi pub¬ 
blicata ieri — del nuovi. Im¬ 
portanti mutamenti Imposti 
alla RAI dall’attuale gruppo 
dirigente fanfanlano. SI tratta 
di mutamenti che Incidono 
questa volta sulle strutture di¬ 
rigenti interne, modificando la 
organizzazione amministrati¬ 
va (tutto li potere di controllo 
economico 6 stato improvvi¬ 
samente concentrato in pòche 
mani). I repubblicani. In par¬ 
ticolare. hanno ripreso la que¬ 
stione ieri pomeriggio con un 
polemico articolo di fondo del¬ 
la Voce repubblicana nel qua¬ 
le si afferma che « questo epi¬ 
sodio conferma - te più viva 
preoccupazione circa fi rispet¬ 
to degli impegni presi dal go¬ 
verno in materia. Qui non si 


La conferma della scelta tratta più di semplici voci o 
centrista è stata voluta dalla opinabili illazioni. Siamo alla 
maggioranza dorotea della DC aperta violazione di quegli im- 
piemontese e si spiega con pegni, al loro svuotamento dal- 
. il proposito di dare continui- l’interno di una prassi insidio- 


tà alla scelta della linea del¬ 
la «centralità». La DC ha 


miti dj età. La decisione è stata 
presa ieri dal Coosiglio supe¬ 
riore dèlia magistratura che si 
è riunito Ièri sotto la presidèn¬ 
za del capo dello Stato Leone. 

Stella Richter attualmente era 
presidente del Tribunale-supe¬ 
riore delle acque pubbliche. In 
passato, e fino a) 1967. è stato 
presidente dell'Unione magistra¬ 
ti italiani, l’associazione che 


' In questa situazione la pò-.: 
stolone del governo al o esprea-> 
sa: attraverso le dichtoraàfóBj,- 
di ‘ ' Valsecchl, in ' tm'àb 


PALERMO. 15. 

La risposta — per molti 
versi nuova e originale — de¬ 
gli studenti e delle forze de¬ 
mocratiche palermitane. allo 
Ignobile assalto fascista con¬ 
dotto contro ima assemblea 
àrdenti * rettóre organizzata; 
AB* facott*>dL:glurisprbdetf: 
za Ih opposizione al progetto 


ra di Palermo di fronte alla tarlo della Federbraccianti- 
aggressione agli studenti e al CGIL, Oddo, l rappresentanti 
rettore, e. Insieme, per seco- del sindacati universitari e 11 
gllere la foltissima delegaste- segretario del PCI, Achille 


tarlo della Federbraccianti- po non possono pensarsi co 
CGIL, Oddo, l rappresentanti me un corpo separato, ma de 
del sindacati universitari e 11 vono considerarsi del rlvolu 


tegglamento di sfida: il go Scalfaro. si è articolata, star 


e — de- ne di studenti siciliani al col¬ 
ine de- loqul con l’Assemblea e 11 

ne allo governo regionale e per Im¬ 
ita con- porre immediati interventi 

semblea per 11 diritto; allo studio « al 

inizzata- lavoro. : r :- ' 

prùderà -.if-Dl più: ràsfiemblearcittadl-. 
irógetto na, cne avrebbe dovuto svol- 


Cicchetto, della direzione, e 
del PSL Gaspare Saladino. 

« Noi siamo qui — ha detto 
Occhetto, il cui Intervento è 
stato salutato da un caloroso 


po non possono pensarsi co 
me un corpo separato, ma de¬ 
vono considerarsi del rlvolu 
ztonari che combattono in for¬ 
me autonome e organizzate 
per la rinascita del Meridio¬ 
ne e della Sicilia». 

Frattanto, a testimoniare II 
carattere nuovo della mobili¬ 


tine e del prof. De Bemar- rifiutato l’offerta del PSI di 
di (ma quali risultati potrà un appoggio esterno-ad un 
dare la perizia se veramente monocolore democristiano qua- 


sa e continua ... L’impegno al 
congelamento, le dichiarazio- 


rl fiutato l’offerta del PSI di ni dt Andreotti e quelle sue- 
un appoggio esterno ad un cessine di Malagodi sono atti 


applauso — non oome . parti ..I tastone di questi giorni, sob 


verno non vuole correggere 
l’IVA. Ricordiamo le richie¬ 
ste presentate da' Lega coope¬ 
rative. Confesercenti. Confede¬ 
razione artigiana to-CNA: 1) 


raccoglie la maggioranza delie 

«toghe d'ermellino», una delle d® TVA dal 5 milioni attuali 


componenti più conservatrici del¬ 
la magistratura. Il neo procu¬ 
ratore generale resterà in ca¬ 
rica fino al 1976. 


ad una quota di 12 milioni. In 
modo da evitare costi ammi¬ 
nistrativi enormi alia piccola 
impresa; 2) azzerare l’IVA sul 


mane, in una fittissima serie 
di Iniziative.. 

La giornata di lotta ha pre¬ 
so il via con la paralisi to¬ 
tale delle scuole e delle fa¬ 
coltà palermitane per lo scia 
pero generale degl) studenti 
medi e universitari, e con un 
Imponente corteo organizzato 
dalla FGCI per denunciare la 
colpevole inetzla della questu¬ 


ila, che avrebbe dovuto svol¬ 
gerai nell'aula magna del¬ 
l'Ateneo, è stata dirottata, in- 
veoe. nel grande atrio della 
sedè centrale dell'Università, 
che a stento riusciva a con¬ 
tenere le migliala di studen 
ti e lavoratori che avevano 
risposto all’appello lanciato 
dal collettivi studenteschi. 

Qui hanno preso la parola 
gl) esponenti degli organismi 
di base delle scuole, il segre- 


Le pseudo-notizie del Popolo e dell’Aranti/ sul comunicato PCI-PCUS 

Disinformazione e preconcetto fazioso 


politiche da «*bhte*$pOCTe'4P ..toiineàto :da Occhetto .e rlba- 
movlmento degli studenti ma' dito nell’intervento del com 

iifrnft pr ese nti ciascuno con pegno Sàladino del PSI, si 

le proprie forze per Io avllup- Intrecciava per tutta la mat- 

po della democrazia ». E qua-, tinau una rete di colloqui, 
sto per 1 caratteri specifici consultazioni e incontri tra 

che il movimento assume nel la delegazione di studenti 

Mezzogiorno e in Sicilia: « Oli uscita dalle assemblee tenu* 

studenti palermitani - ha af- tesi nelle scuole siciliane nel 

fermato il segretario del PCI quadro della giornate di IoL 

siciliano - non sono i figli te del 13 marzo e I. rappresen- 

privllegiatl della ricca bor- tanti dell Assemblea e del go- 

ghesla delle aree industriali; verno regionale, 

in queste zona di sottoavllup O tre duecento studenti pro¬ 
venienti da tutte le provinole 
dell’Isola hanno partecipato. 
Infatti, mentre ancora s) svol¬ 
geva la manifestazione anti¬ 
fascista, nella sede del Par¬ 
lamento siciliano, ad una rlu- 
. nlone che non ha precedenti. 

^ ' La delegazione ha invitato le 

SI r W ■ M ■ forze politiche dell'Assemblea 

• é ■ VrWJVr regionale a farsi «comparte- 

• . cipe » della vertenza per il 

_'_ diritto allo studio e II dlrit- 


sto per l caratteri speci nei 
che fi movimento assume nel 
Mezzogiorno e in Sicilia: « Gli 
studenti palermitani — ha af¬ 
fermato li segretario del PCI 
siciliano — non sono t figli 
privilegiati della ricca bor¬ 
ghesia delle aree Industriali; 
In queste zona di sottoavllup 


le armi sono state manomes¬ 
se?), inoltre 11 chimiro prof 
Emilio Marozzi Indagherà sul 
le eventuali tracce di polve 
re da sparo e il professor 
Romeo Pezzato s’ocrupprà dei 
la perizia medico-legale 
Nel frattempo si è avuta una 
altra Indiscrezione. L'agente 
Gallo avrebbe riportato una 
bruciatura alla ■ mano. Ora 
sembra provato che egli sce¬ 
se dalla camionetta quando 
la bottiglia incendiaria arde : 
va solo nella miccia, sul tet 
. to della stessa camionetta: co¬ 
me potè quindi l’agente bni 
darsi, tento più se era in sta 
to confusionale e quindi non 
certo In grado di aiutare I 
colleghi neil'opera di estin 
zinne? 

Pier Luigi Gandini 


le primo passo per la ripre¬ 
sa di un dialogo di centro¬ 
sinistra. • 


ufficiali, forme pubbliche di 
impegno che debbono essere 
mantenuti ed al cui mante¬ 
nimento noi sollecitiamo 11 


Nel corso del dibattito 1 due governo ». L’organo repubbll- 
consiglieri della sinistra DC oano parla di e scandalo in¬ 


di Forze Nuove hanno espres¬ 
so loro dissenso per la rin- 


toUerabile» e di e beffa espli¬ 
cita nei confronti del gover¬ 


navate scelta centrista, ma n ? f del Parlamento » e con¬ 
hanno poi dato 11 loro voto, elude affermando: a/l gover¬ 


nar disciplina di partito. 

PCI e PSI hanno denun¬ 
ciato con forza tutti gli aspet¬ 


to deve perciò dare prova dt 
come sa mantenere t propri 
impegni e di come, contem- 


ti deteriori di una crisi che poraneamente. non tollera cer¬ 
ila paralizzato per tre mesi « provocazioni e violazioni. 


la regione con motivazioni 
riconducibili a squalificanti 
intrighi di potere. 

La rinnovata scelta centri¬ 
sta. hanno detto I rappresen¬ 


ta nostra è una richiesta, ri¬ 
petiamo ove non fosse ancora 
chiaro, formale». 

Oggi. Infine. la Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 


tenti delle sinistre, rappre- sulla RAI-TV inizierà, come 
senta solo il coperchio per un concordato la settimana scor- 
d egra dante sistema di potere sa. l'esame della cosiddetta 
che ha nell’esponente demo- * relazione Quartulll ». 
cristiano il suo massimo rap- J M 

presentante e regista. d. n* 


La maggior parte dei quo¬ 
tidiani italiani (a parte, na¬ 
turalmente, quelli della estre¬ 
ma destra) ha registrato con 
obiettività il comunicato con¬ 
clusivo degli incontri tra la 
delegazione del PCUS, guida¬ 
ta dal compagno Breznev, e 
quella del PCI, guidata dal 
compagno Berlinguer. Qual¬ 
che giornale, pur adoperan¬ 
do il proprio linguaggio e le 
proprie particolari accentua¬ 
zioni, ha anche colto e mes¬ 
so in evidenza i passaggi più 
significativi dt questo comuni¬ 
cato, sottolineando l’impor¬ 
tanza di questo contatto sui 
problemi dt politica intema¬ 
zionale tra un partito quale 0 
PCUS e un partito comunista 
dell’influenza che ha il PCI. 

Formo eccezione, pero, U 
breve commento-resoconto 
pubblicato dal quotidiano U 
Popolo — e dò non stupisce 
~ e la notizia ospitata dal- 
rA vanti) Il giornalista de¬ 
mocratico cristiano, seguendo 
la linea della massima disin¬ 
formazione possìbile, si guar¬ 
da bene dal riferire il conte¬ 
nuto del documento. Egli an¬ 
nota che i • lungo»: ma che 
cosa ci sta scritto per dò che 
riguarda i temi internazione 
stonali più scottanti (la di¬ 
stensione § la coesistenza pa¬ 
cifica, la politica dei blocchi, 
il Vietnam, il Medio Oriente. 
l’Europa eoe./ f suoi lettori 
non devono saperlo. Eppure 
sé tratta dalla opinione del 
Partito comunista che dirige 
imo dei più grandi paesi del 
mando e del maggiore partito 


comunista dell'occidente capi¬ 
talistico. Il lettore del Popolo 
deve sapere soltanto il pensie¬ 
ro di questo signor M G. (co¬ 
lui che sigla il commentinoì 
il quale, sema nulla riferire, 
sentenzia, però, che « l’im¬ 
pressione » è quella * di un 
grave arretramento » del PCI: 
ma dove e comi e su che co¬ 
sa? E' l'abitudine, grossolana 
e provinciale, di sputar sen¬ 
tenze senza dimostrare nul¬ 
la. E" vero, però, che uno 
squarcio del pensiero di que¬ 
sto M. G., alla fine, viene ri¬ 
velato. Egli annota che solo 
alla «settima pagina» del do¬ 
cumento (ma, appunto, non 
dice che coso c’è scritto nel¬ 
le prime set) si parla dell'au- 
tono mia dei partili comunisti 
ma se ne parla nella «riba¬ 
dita volontà di operare sulla 
base delle grandi idee di Marx, 
Engels e Lenin e nello spirito 
deU’intemaztonalismo prole¬ 
tario». Sottolineiamo quel 
«ma». Dunque viene affer¬ 
mata la autonomia ma i co¬ 
munisti italiani dichiarano di 
ispirarsi a Marx , Engels e 
Lenin. Scandalo! È al pensie¬ 
ro di chi dovrebbero ispirarsi 
i comunisti italiani ? Proba¬ 
bilmente, per essere in rego¬ 
la, dovrebbero ispirarsi al 
pensiero dell'on. FOrioni o 
del signor M. G. Siamo, come 
si vede, al puro balbettamen¬ 
to privo di senso comune. / 
comunisti sono tali, appunto, 
perchè hanno una determina¬ 
ta matrice ideale che non rin¬ 
negano e non rinnegheranno 
mai, cosi come non chiedono 


agli altri di rinnegare i loro 
principi e le loro ispirazioni 
ideali. Epperò. questo redat¬ 
tore democristiano ho scoper¬ 
to un’altra piccola frase di 
quel documento per cui leva¬ 
re rampogna: e cioè che I 
comunisti italiani sottolinear 
no «a danno di ogni forma 
di antisovtetismo • Egli s’in¬ 
digna quasi che combattere 
l’antisovietismo fosse una 
« concessione » che il : PCI 
compie verso il PCUS. Suv¬ 
via! La lotta contro l’antiso- 
vietismo è necessità naziona¬ 
le elementare. L’antisovieti¬ 
smo d ha portato sino a get¬ 
tarci in una guerra infa¬ 
me contro IVRSS. con enor¬ 
me sofferenza per il nostro 
popolo. L’anllsovietismo ha 
consigliato ai governi Ualirmi 
politiche rovinose che hanno 
portato a guasti profondi che 
solo con grande fatica re dopo 
che gli Stati Uniti hanno ri 
conosciuto la necessità dt 
cambiare strada) possono es¬ 
sere rimediati Altro che con¬ 
cessioni al PCUS! 

Ma, se la prosa di quel gior¬ 
nalista democristiano non sor¬ 
prende. è cerio da sottolinea¬ 
re come grave Q modo con cut 
TA vanti! riferisce il comunica 
to. Anche qui, sul merito del 
le posizioni assunte dai due 
partiti, si tace. Ansi, U redat¬ 
tore di questa notizia (se no¬ 
tizia può essere chiamato un 
articoletto dt poche righe tn 
cut non tfè alcuna informa¬ 
zione) p ere nt ori ament e affer¬ 
ma che il comunicato è «del 
tutto inutile» poiché in esso 


si «enunciano impegni che t 
sovietici non hanno la mini¬ 
ma intenzione di rispettare». 
Ora, da questa incredibile pro¬ 
sa risulta, evidentemente, che 
degli « impegni » vi sono. Ma 
le «notizia» defTAvanti! evi¬ 
ta accuratamente di riferirli. 
E. dopo averli tactutt, afferma 
però, che i sovietici non han¬ 
no «Menzione» di rispettar¬ 
li Siamo, qui, dunque, all’oc- 
cultamento del vero e al puro 
preconcetto fazioso. Occulta¬ 
mento del vero e preconcetto 
che dovrebbero essere giusti¬ 
ficati dal fatto che, analoga 
mente a quanto scrive l’organo 
democristiano, i comunisti 
ttaltanl si sono pronunciati 
contro Vantisovictlsmo. Essere 
contro t’antisovietismo tigntfl 
eh crebbe manifestare « com¬ 
prensione » verso tutti gli atti 
di politica estera dell’URSS 
E. Infatti, aggiunge quel redat¬ 
tore, nel comunicato non ti 
parla della Cecoslovacchia. Ol¬ 
tre che le minime esigente di 
informazione, vengono qui of¬ 
fesi la logica e il buon senso. 
Ognuno sa che sulla Cecoslo¬ 
vacchia si sono avute e st man¬ 
tengono dai due partiti posi¬ 
zioni differenti Nel comunica¬ 
to — più tn generale — «i re¬ 
gistrano i punti di consenso 
che esistono tra i due partiti 
Quali obiezioni vi sono da fa¬ 
re, sariamante, sui punti in 
cui si è manifestato un accor¬ 
do tra FCI a PCUS e non sul¬ 
le questioni di cui — per l’ap¬ 
punto — non zi parte? Sarà in¬ 
vano chiederlo a quella noti¬ 


zia dell’A vanti!.* perchè sut 
punti concreti dell'accordo 
non vi è il minimo cenno. Ed 
è incredibile che possa esse¬ 
re avvalorato t’equivoco gra¬ 
ve secondo evi essere contro 
VanlismAettemo vuol dira ap¬ 
provare ogni gesto della poli 
fica estera sovietica. L’antiso¬ 
vietismo i cosa ben precisa, 
storicamente e politicamente: 
è, appunto, il preconcetto e la 
faziosità thè ha ispirato, e 
che tuttora ispira, tante scia¬ 
gurate e fallimentari politi¬ 
che. La lotta contro Vantiso 
vietismo non ha niente a che 
vedere con le differenze e 1 
dissensi rispetto a posizioni e 
ad atti della colitica sovietica 
Contro ranllsovietismo ci sia¬ 
mo battuti e ci battiamo nel 
nome dell’interesse della clas¬ 
se operaia e del popolo ita¬ 
liano oltreché per il danno 
che da esso à derivato sem¬ 
pre al movimento intemazio 
naie dei lavoratori. Ed i visio¬ 
ne davvero miope e provìncia 
le ignorare che questa è una 
esigenza non solo nostra, ma 
di ogni fona democratica, co¬ 
me i fatti stessi dimostrano 
Ritenevamo, per la verità, che 
- al di là delle diversità di 
visioni — su questo punto il 
pst concordasse giàcchi si 
tratta di una acqmsisione or¬ 
mai propria di un vasto arco 
di fona anche non socialiste. 
Ma, sa cosi è, c’è da Chiedersi 
a che cosa giovino certe me¬ 
schinità polemiche a un par¬ 
tito come quello socialista. 

* 


to al lavoro nel confronti del 
governo nazionale, costringen¬ 
do i rappresentanti della 
giunte regionale a tortuosi 
scaricabarile e alla forzate 
ammissione delle inadempien¬ 
ze del governo siciliano nei 
confronti di quelli che un 
esponente del MA. di Catania 
ha definito nel corso dell’in¬ 
contro « gli studenti dell'al¬ 
tra Italia». - ’ 

Un comitato di coordina 
mmto interprovinciale delle 
assemblee delle scuole sici- 
- liane, - costituito a) termine 
: degli incontri ■ con 1 partiti, 
assicurerà al movimento nei 
: prossimi mesi carattere - di 
continuità e sempre maggio¬ 
re capacità di incidenza 

v. va. 


Dm tritai di catara 
per ii casa Feltrinelli 

j,; MILANO. 15. 

Risvegliato forse dal calenda¬ 
rio (ieri era l’anniversario del¬ 
la morte di Feltrinelli), il so¬ 
stituto procuratore Guido Viola 
ha emesso due ordini di cattu¬ 
ra nei confronti di Sara Vogel 
e di Franco Marinoni, entrambi 
accusati di essere implicati nel 
caso FeHrindli. I due sarebbe¬ 
ro responsabili della società im¬ 
mobiliare che aveva acquistato 
o affittato tre appartamenti a 
suo tempo perquisiti dalla po¬ 
lizia. 

I due indiziati di reato si tro¬ 
verebbero attualmente aU'este- 
ro, sembra in Svizzera. 


La quarta crisi dalla costituzione della regione 


Dimissionaria la giunta 
regionale della Campania 

Un’aspra latta A potare all’mtana deila DC • I comunisti hanno costan- 
tomMto doMuiato la gravità dalla scalte effettate dal emme in crisi 


Dalla aaatra ttdaaiaa» 

' ' NAPOLI. 19 1 

L* giunta regionale della 
Campania, presiedute da) de 
Servidio si è ieri dimessa. 
Questa crisi — ia quarta dalia 
costituzione delia regione — 
apre on un periodo di incer¬ 
tezza e di confusione, dal mo¬ 
mento che la situazione afi’in- 
temo della DC è estremamen¬ 
te fluida, e. con tutta evi¬ 
denza. si tenterà di giocare 
sul tempi lunghi proprio nel¬ 
la speranza dT poter intanto 
sciogliere 1 compiessi nodi 
della spartizione de) potere. 

La giunta Semidio è dura¬ 
ta sei mesi, e presenta un 
bilancio decisamente negati¬ 
vo, sia per quel che riguar¬ 
da le grandi scelte di rondo 
so cui avrebbe dovuto con¬ 
cretizzarsi l'impegno delia re 

{ Ione, sta sul terreno di quel- 
’erflctantlsslmo che pure, 
•tendo alle dlchlaraalonl uf¬ 
ficiali avrebbe dovuto carat¬ 
terizzarla. 

In sartiodare su due punti 
la posizione della giunta ha 
rivelato il suo carattere so¬ 
stanzialmente autoritario e 
nello stesso tempo subalter¬ 
no olle scelte compiate in 


sede centrale, • che vanno 
In direzione quattamente op¬ 
poste alle a tte sa delle popo¬ 
lazioni campane. Intendiamo 
riferirci in primo luogo alla 
questiooe del cosiddetto «pro¬ 
getto-pilota » per Tara» me¬ 
tropolitana di NapoU, e all'im¬ 
postazione data al problema 
del funzionamento della regio¬ 
ne, con un « progettone » che 
— rileva II compagno Im¬ 
briaco capogruppo del PCI 
alla regione — è ana sgab¬ 
bia preparata per snaturare 
l'autonomia e la democrati¬ 
cità dell’istituto regionale, e 
delle sue relazioni con gH 
enti locali e con le forge del¬ 
ia società ». 

La gravità di queste scelte 
A stata ampiamente denun¬ 
ciate dal oom unisti. 

Nella DC, peraltro, si è de¬ 
terminata una situazione di 
marasma, di feroci lotte In¬ 
testine originate, curiosamen- 
te, da unlnlslatlva che sem¬ 
brava avere Invece intenti uni- 
ficantt, e cioè llmprovnso va¬ 
nir meno dei contrasti fra do- 
rotei a baristi che avavai» 


denti la costi turione dalla 
giunta Servldlo. 


Pistoia 

Inasta Sanane la 
castrine* Il sMaca 
a d (mattarsi 

PISTOIA, 15 

II sindaco della città, com¬ 
pagno Francesco Toni, sarà 
processato davanti olla locale 
pretura fi 22 prosai mo per non 
aver reso illeggibili alcune 
scritte murali di carattere po¬ 
litico. L’avviso gU è stato no¬ 
tificato oggi e ai coosecuenoa 
il compagno Tool ha rimesso 
fi mandato di sindaco nelle ma¬ 
ni dell'assessore anziano. Co¬ 
me è noto, con un provvedi¬ 
mento di una gravità Inaudi¬ 
ta fi pretore aveva condanna¬ 
to. con proprio decreto, fi 
compagno Toni olla interdizio¬ 
ne dot pubblici uffici • a 90 
mila lire di multa, «pre aver 
omesso Indebitamente (art. 
328 e 31 c.p.) di pro v veder e a 
mezzo dei propri dipendsati 
dell’ufficio tecnico a far Nu¬ 
de re illeggibile alcune arettte 
murali abusive». 
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THTAT t A T?TI\7’ Il riconoscimento diplomatico corona 8 anni 
Iliiljlii " fa iniziative politiche e di lotte di massa 

\ . *■ t . * * < 

' - » • * . , . , - . - 

Un’ amicizia costruita nella lotta 



Pham Van Dong 
agli italiani: 


«Collaborare 
è necessario 
e meraviglioso» 

« Quanto ai nostri rapporti in tutti i campi, io sono 
certo che essi si svilupperanno, perchè questa è una cosa 
meravigliosa, dettata dall'evoluzione. 

Occorre che gli uomini che si occupano di queste cose 
abbiano un'acuta coscienza della situazione, per fare tutto 
il possibile affinchè si stabiliscano questi rapporti e si 
sviluppino in tutti i campi, politico, economico, culturale. 

I popoli del mondo intero sono ogni giorno più maturi 
per farsi un'idea di tutte le grandi questioni che si pon¬ 
gono. Dobbiamo fare di tutto perchè i popoli siano avvertiti, 
siano Informati, siano coscienti. In tutto questo noi ab¬ 
biamo bisogno del vostro aiuto. Aiutateci nella misura del¬ 
le vostre possibilità, e nella misura in cui ve Io chiede la 
vostra coscienza ». 

(dichiarazione del Primo ministro del- 
• la RDV, Pham Van Dong alla televisione 

italiana. 10 dicembre 1972) 





Carta d’identità 
della RDV 

(Viet Nam Dan Chu Cong Hoa) 


ORDINAMENTO STATALE 

Repubblica democratica unitaria (proci 2 settembre 
1945) con due Regioni autonome per le minoranze nazio 
nati. Potere legislativo esercitato daH'Assemblea naz'onale 
eletta a suffragio universale su candidature del Fronte 
Unito alia cui testa è il Partita dei lavoratori. 

• Presidente della Repubblica: Ton Due Thang 

Primo ministro: Pham Van Dong 

Segretario gen. Partito dei lavoratori: Le Duan 
GEOGRAFIA E POPOLAZIONE 

Superficie: Kmq. 151.950 

Abitanti: 21400.000 di cui 13454 000 Annamiti, 504.000 
Tay, 416.000 Muong, 305.000 Thai, 314.000 Nung, 219.500 
Meo, 116.000 Man, 175.000 Hoa, 32.500 San Oiu, 22.500 Xa, 
22400 Cao Lan, 16.500 Nhang, 15.000 San Chi. 

Capitale: Hanoi (643476 ab.). 

Altre città: Haiphong (369440), Nam Oinh (16.000), 
Xa-doai Vinh (44.000), Cam Pha (32.000). 

Lìngua nazionale: annamita. r 

Religioni: buddista, taoista, cattolica. 

Moneta: dong (170 lire al cambio e 105 al corso tu¬ 
ristico). 

ECONOMIA 

• Agricoltura: arativo e colture arboree su 2.010.000 ha. 
Produzioni principali (in ordine d'importanza}: riso (50 
milioni di qli), canna da zucchero, arachidi, soia, mais, 
manioca, patata, fagioli, sesamo, ricino, cotone, té, caffè, 
tabacco, kenaf. Le foreste occupano 7.900.000 ha. Legname 
prodotto: 1.110.000 me. Allevamento* 165.000 bovini, 6.600.000 
suini, 1.130.000 bufali. 50.000 cavalli. 

Risorse minerarie: carbone, fosfati, sale, ferro, zinco, 
stagno. 

Industria: attività minerarie e tessili, cantieristica, ve¬ 
tro, cemento, fonderia ferrosa e non ferrosa, materiale 
rotabile, chimica. 

Comunicazioni: due porti principali, quattro aeroporti, 
1000 km. di ferrovie e 14.000 di strade. 


Per l’Italia — e cioè, per 
il suo Parlamento e per il 
suo governo — la « questio¬ 
ne della Repubblica Demo¬ 
cratica vietnamita » è durata 
otto anni. Non che prima del 
1965 non sussistesse in termini 
politici e morali > generali .1 
problema di una presa d’at¬ 
to, da parte del nostro pae¬ 
se. della realtà costituita dai 
paesi socialisti asiatici uffi¬ 
cialmente « inesistenti *: Cina, 
Corea democratica. Mongolia 
e. appunto. RDV. Ma fu sen¬ 
za dubbio con l’aggressione 
americana al Vietnam del 
Nord (7 febbraio 1965) che 
venne a gravare sulla coscien¬ 
za popolare e sulla condotta 
internazionale del paese la 
questione di un atteggiamento 
che fosse coerente col dirit 
to internazionale e con le 
idealità che stanno a fonda¬ 
mento della Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Si era, a quell’epoca, in 
pieno centro-sinistra, ma ai 
pur timidi accenni a qual¬ 
che innovazione nel clima so 
ciale e politico interno conti¬ 
nuava a corrispondere in po 
litica estera il più opaco con 
formismo atlantico e proame¬ 
ricano. 

In pratica, fra le grandi 
forze politiche, solo i comuni 
sti agitavano dinanzi al paese 
il problema della pace nel 
Sudest asiatico e di una li¬ 
nea di condotta italiana auto¬ 
noma dall’imperialismo. E tut¬ 
tavia essi sentivano e solle 
citavano un consenso che an 
dava ben oltre la loro diretta 
influenza: il tema stesso su 
cui lavoravano era di quelli 
che implicavano la maggiore 
apertura unitaria. Ciò sarebbe 
stata una costante dell’inizia 
tiva comunista: alla funzione 
di avanguardia e di per 
manente sollecitazione tipica 
del PCI si accompagnò sem 
pre il dialogo costruttivo con 
le altre forze ideali e politi¬ 
che. fino ai giorni nostri, fi¬ 
no alla vittoria. Si sviluppò, 
cosi, quella ondata politica 
e morale che investi la co¬ 
scienza del paese,.scardinò 
gli steccati della faziosità 
ideologica, coinvolse assieme 
ai lavoratori, le forze più 
vive della cultura e special- 
mente i giovani. Singolare e 
profonda si palesava l’inci¬ 
denza non piè solo emotiva 
ma razionale e critica della 
« questióne vietnamita » nella 
coscienza del cattolici, fino ad 
investire la Chiesa. 

Un vero e proprio proces 
so di immedesimazione legò 
gente, che prima non posse 
deva una coscienza anti-impe 
rialista. alla vicenda del lon¬ 
tano popolo asiatico II Viet¬ 
nam divenne una grande di 
scriminante: da una parte 
tutti coloro che nell’aggres 
sione americana vedevano o 
intravedevano un modello di 
iniqua, antistorica volontà so 
praffattrice; dall’altra parte, 
coloro che accettavano la fi¬ 
losofia del « laggiù si difen¬ 
de anche la nostra civiltà ». 

Ancora sul finire degli an 
ni ’60. il « partito america 
no » poteva contare in Italia 
sulle forze prevalenti nei par¬ 
titi di governo oltre che sul 
MSI. In seno alla DC le po¬ 
sizioni si graduavano dalla to¬ 
tale accondiscendenza agli 
Stati Uniti > fino alla posizio¬ 
ne opposta passando per at¬ 
teggiamenti intermedi e am 
bigui La questione vietnami¬ 
ta fu anche uno degli ele¬ 
menti non ultimi dello scon 
tro in seno al Partito socia¬ 
lista unificato, e quindi della 
scissione. 

Via via che la RDV veni¬ 
va sempre più pesantemente 
coinvolta nell'aggressione a- 
mericana dall’aria e dal ma¬ 
re. cresceva in Italia la pro¬ 
testa che tendeva seniore più 
' a divenire fatto politico coin 
volgente il governo, il quale, 
stretto nelle sue conlradd:z : o 
ni. rimaneva bensì fedeie 
ad un atteggiamento benevo¬ 
lo verso l’aggressore ma evi 
tava di esternare questo suo 
comportamento, tendeva a 
sfumarlo, taceva, esprimeva 
auspici senerici di pace, ma 
nifestava dubbi per segretis 
simi canali diplomatici al¬ 
l’alleato di oltre Oceano Nel 
le trattative fra i partiti di 
centro-sinistra, come nei «pre 
amboli » agli accordi di mag¬ 
gioranza e nelle diehiarazio 
ni programmatiche, la que 
stione vietnamita veniva sa 
stanzialmente elusa: o non se 
ne parlava e la si citava : n 
modo del tutto formale 

In questo atteggiamento as 
surdo e ipocrito era m qual 
che modo implicita un’evolu 
zione rispetto alla linea pre 
cedente di pieno sostegno 
degli americani. Si smise di 
arrestare ì giovani che rac 
coglievano i fondi per il Viet¬ 
nam con l’accusa di « que 
stua non autorizzata », 3i toi 
lerò che i movimenti giova 
nili dei partiti di governo par 
tecìpassero a manifestazioni 
unitarie, si concesse il fil 
traggio del dubbio sugli or¬ 
gani di informazione: insom¬ 
ma. si incominciarono a pren 
dere le distanze. 

E’ in quegli anni che si 
verificano due fatti rilevanti: 
l’azione discreta, ma costan 
te e fruttuosa de] PCI per 
aprire se non una mediazio¬ 


Fin dal febbraio 1965, quando gli americani iniziarono la loro aggressione al Vietnam 
democratico, il Partito comunista sviluppò una costante azione unitaria che conquistò 
la maggioranza del popolo italiano alla causa della pace e del riconoscimento di Hanoi 
Come è stato isolato e battuto il «partito americano» e come sono state vinte ipocrisie 
e ambiguità - Ora dobbiamo aiutare la rinascita del paese devastato dalla furia imperialista 



ne almeno un ponte informa 
tivo fra i vietnamiti e gli 
americani, coinvolgendo anche 
in certa misura la diploma¬ 
zia italiana; e l’apertura di 
un dialogo — pur esso sol¬ 
lecitato e attuato attraverso il 
PCI — fra la più alta autori¬ 
tà cattolica e Hanoi. Circola 
la * voce di un duro ammo¬ 
nimento del Papa a Nixon, 
pronunciato in occasione del¬ 
la venuta a Roma del presi¬ 
dente americano. 

n tema del riconoscimento 
delia realtà della RDV appa- 
re.va^fcizfc; «egli JinijsTffc 
non prioritario rispa-: 

to all’esigenza di far- cessare - 
l’aggressione. Eppure — come 
dicono comunisti, socialisti e 
alcune forze cattoliche — la_ 
forma più efficace di pressió¬ 
ne sugli Stati Uniti ‘ sarebbe 
proprio quella di riconoscere 
ufficialmente la RDV Nessu 
no s’illude che un esempio 
di coraggio, di ferma deter 
minazione possa venire dai 


governanti italiani anche se 
fra di loro ve ne sono che 
desidererebbero un gesto del 
genere. 

Il centro-sinistra è, nel 1971, 
in fase calante ma il segno 
lasciato da tanti anni di lotte 
popolari e dalia evoluzione 
stessa dei fatti mondiali ed 
in primo ■ luogo dalla resi¬ 
stenza eroica e spesso vitto¬ 
riosa dei vietnamiti, non solo 
non scompare ma costringe 
sempre più i governanti ad 
atteggiamenti * obbligati, - -in 
qualche misura nuovi. Matu- 
affc e stvàomp*' il ' riooópff^ 
•tofento dwla Cma. '-*• < 

E si arriva al 1972.- Iranno :* 
in cui ogni altro aspetto in¬ 
ternazionale si aggroviglia nel 
nodo vietnamita _e il mondo 
mostra in modo sempre più 
esteso -e drammatico di ’ non 
tollerare più la tremenda av¬ 
ventura. Gli Stati Uniti stessi 
sono in preda ad un sussulto 
mentre la loro « sporca guer¬ 
ra » non trova più sostenito¬ 


ri all'estero che non .nano 
governi e partiti fascisti. Non 
a caso l’anno pariamentare si 
apre con una duplice inizia¬ 
tiva: una interrogazione del 
socialista Lombardi e una del 
democristiano Fracanzani 
pongono esplicitamente il pro¬ 
blema del riconoscimento di 
Hanoi nel momento stesso in 
cui la capitale del Vietnam 
democratico viene martellata 
dai bombardieri americani. , 
- Neppure• nel' clima-’involo- 1 -. 

- tiva - alacremente . sollecitata, 
dalla DC e dalle forze con- 

«aarMtra&g 

rmere, fine t de1 centro-sinistra. 1 
caccia al voto di destra, emer¬ 
gere sempre più netto del 
« partito dell’avventura ») ri¬ 
sulta possibile alle_ forze oro ‘ 
imperialiste x tornare indietro 
sulla questione vietnamita. H 
tema è presente (e da oarte 
delle forze di sinistra è do 
sto in primissimo piano: Ber¬ 
linguer apre ogni suo comi 


zio con un riferimento al 
Vietnam) nella campagna e- 
lettorale. Un arco sempre più 
ampio di forze chiede che i 
partiti politici chiariscano che 
qualunque sia il governo che 
verrà formato dopo le elezio¬ 
ni esso riconoscerà Hanoi. 
Mentre si sviluppa lo scontro 
elettorale, gli americani mol¬ 
tiplicano, fino a giungere a 
livelli inusitati, i loro bom¬ 
bardamenti, i minamenti del¬ 
le coste, e dei corri ffàiquft; la 
-distruzione delle dighe. Ciò 
accresce la collera della mag- 

d fJ# %M i: U vo 

; tsMP^ maKjogfevra essere 
’• anchq an pionundamento su 
ciò che si fa laggiù,’ in Inda 
cina. e su ciò che si vuole 
venga fatto dal governo del 
nostro paese. Anche per sotta 
'lineare questa esigenza, il se¬ 
gretario del PCI si reca a 
Parigi ove incontra Xuan 
Thuy. 

Dopo il voto si ha il prò 
nunciamento delle tre Confe 


derazioni sindacali che. nei 
comizi unitari del 1. maggio, 
chiedono l’allacciamento dei 
rapporti diplomatici con la 
RDV. Pochi giorni dopo, un 
analogo pronunciamento viene 
espresso da tutti i movimenti 
giovanili democratici. All’a¬ 
pertura della nuova legisla¬ 
tura. il primo, solenne atto 
dei parlamentari comunisti è 
la presentazione di una mo¬ 
zione alla Camera e di una 
interpellanza al SenatQ -qhe 
‘ J 6hl^dònb‘ i:, ì’immediato * inizio 
di . trattative con la RDV 
per il . reciproco riconoseimen- 
to fra r dué- paesi. 

Le forze aderenti al mo¬ 
vimento praVietnam si riuni¬ 
scono in una conferenza na¬ 
zionale (24 e 25 giugno), la 
Giunta regionale emiliana in- 
■vita ufficialmente il ministro 
degli esteri del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del Sud 
Vietnam, riprende nel paese 
una intensa campagna di so 
lidarietà: se ne fanno porta- 


LA REPUBBLICA DEMOCRATICA VIETNAMITA RICOSTRUISCE: NON LE 
MANCHERÀ’ ANCHE IN QUESTO LA SOLIDARIETÀ’DEL POPOLO ITALIANO 


Il oolite 
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II « Long Bien » restauralo dopo anni e anni di disfruzioni successive che portano la firma di Jonhson e di Nixon - Un'opera di valore logisfico deci' 
sivo fra Hanoi e Haiphong - L'ingegno degli operai sopperisce alle difficoltà tecniche • Già si guarda a soluzioni nuove, all'altezza dei tempi moderni 


Dalla guerra alla pace: senza un minuto di sosta, la RDV ha av 
vìato la sua ricostruzione e altrettanto è accaduto nelle zone del 
Vietnam meridionale amministrate dal Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio. La ricostruzione del Vietnam, non meno della preservazione 
della sua pace, è un problema di tutti gli uomini contemporanei. 
L'Italia non si sottrarrà a questo impegno d'onore, ed infatti è in 
corso in tutto il paese una nuova campagna di solidarietà che 
investe l'opinione pubblica, le organizzazioni sindacali, i poteri lo¬ 
cali. E' giunto il momento, col riconoscimento diplomatico, che 
anche io Stato partecipi ufficialmente alla ricostruzione del Viet¬ 
nam. E' stata presentata al Senato una proposta del PCI e della 
Sinistra indipendente per lo stanziamento di 26 miliardi. Il Parla¬ 
mento della Repubblica è chiamato ad una . urgente, doverosa 
scelta. Su un significativo aspetto dell'opera di ricosthtzione in 
corso nella RDV pubblichiamo una corrispondenza del nòstro in¬ 
viato ad Hanoi. 


Dal Rostro inviato 

-- HANOI, marzo 
Un lungo fischio e la locomo¬ 
tiva sbuffante sì avvia lenta 
mente sul ponte. Piove, ma gli 
spettatori sono numerasi e 
applaudono con calore. La 
cerimonia di reinaugurazione 
del ponte di Long Bien, il 
grande ponte di ferro sul Piu¬ 
me Rosso, avviene così, tra 
uno sventolio di bandiere ros¬ 
se e rossoblu, n ritratto del 
presidente Ho Cì Min è fissato 
sulla locomotiva, che per la 
prima volta trasporterà dei 
passeggeri direttamente da 
Hanoi ad Haiphong La loca 
motiva è di fabbricazione ci¬ 
nese. E’ stata scelta perchè 
ha un « passalo »: ha subito 
numerosissimi attacchi duran¬ 
te la « prima guerra di distru¬ 
zione», quella scatenata da 
Johnson. Ha retto al fuoco an¬ 
che dopo, sfidando t bombar¬ 
damenti da aprile a dicembre 
del 1972, nella scalata della 
guerra di Nixon 
Il traffico era già stato ri¬ 
pristinato da giorni e giorni 
sulla maggior parte delie linee 
ferroviarie della RDV, ma le 
distruzioni causate al ponte 
di Long Bien Impedivano an¬ 
cora il collegamento diretto 
con il centro delia capitale 
Già dai 26 febbraio il con¬ 
voglio aveva cominciato i 
suol viaggi, ma si trattava di 
passaggi di prova. Intanto s! 
lavorava febbrilmente per 


completare le opere che adesso 
permettono il passaggio sul 
ponte anche delle auto e delle 
biciclette. Poche ore prima 
dell’Inaugurazione si è final 
mente concluso il lavoro sulla 
carreggiata con le ultime cola¬ 
te di ghiaia e sono stati finiti 
i due marciapiedi rialzati in 
legno. 

Il nuovo 
progetto . 

Il ponte di Long Bien è il 
più lungo d’Indocina: 2.29Q 
metri di cui 1.680 sospesi sulle 
acque del Fiume Rosso che in 
quel punto si dividono In due 
rami. ET una massa imponente 
di metallo divisa in 19 arcate 
che poggiano su 18 piloni. Le 
arcate non hanno tutte la 
stessa lunghezza. Ve ne sono 
alcune lunghe fino a 130 me¬ 
tri ed altre più corte, di una 
cinquantina di metri. Esatta¬ 
mente nove lunghe e dieci 
corte. U peso delie travature 
piti lunghe raggiunge le mille 
tonnellate, il che può dare 
un’idea dell’enorme massa di 
ferro che poggia sui fondali 
sabbiosi del Fiume Rosso. * 

’ «Si tratta di una costru¬ 
zione vecchia quasi di un se 
colo — spiega un tecnico del¬ 
le ferrovie —. I lavori furono 
iniziati infatti nel 1898 e con¬ 
tinuarono per quattro anni. 


Nel 1902 l’opera fu inaugurata. 
Allora sopportava in ogni suo 
punto un peso di dieci ton¬ 
nellate che In seguito è stato 
portato a tredici tonnellate». 
' H che significa in pratica 
che I veicoli di passaggio non 
devono portare un carico mag¬ 
giore di quello indicato. Il li¬ 
mite più grave del ponte di 
Long Bien. quello che rivela la 
sua età, è tuttavia costituito 
dai fatto che per ogni.direzia 
ne di marcia è possibile il 
passaggio di un solo veicolo. 
Basta dunque che uno si fer¬ 
mi. perchè tutta una colonna 
sia obbligata ad arrestarsi 
■ Per questo motivi — ha det¬ 
to Ha Dang An. vice direttore 
delle ferrovie ai giornalisti — 
il ministero del Trasporti sta 
studiando e preparando il prò 
getto di un nuovo ponte sul 
Fiume Rosso concepito secon¬ 
do i criteri piti moderni, ade¬ 
guati alle esigenze dello svi¬ 
luppo futuro del Vietnam». 
- Ancora oggi il vecchio pon¬ 
te di Long Bien ha un’impor¬ 
tanza decisiva per l’economia 
della RDV. Infatti, qui è il 
passaggio obbligato per Hai¬ 
phong e per l’aeroporto di 
Già Lam. di qui passano mer¬ 
ci. auto e persone. Domani, 
esso dovrà cedere il suo ruolo 
alla nuova opera di ingegneria 
che verrà realizzata piti a 
monte. 

L’importanza strategica e 
decisiva de) «Long Bien» ha 
fatto si che esso sia stato sem¬ 
pre uno degli obiettivi pre¬ 
feriti dei bombardamenti ame¬ 
ricani. Durante la scalata del 
tempi di Johnson, gii aerei 
USA lo attaccarono dieci vol¬ 
te, riuscendo a colpirlo sol¬ 
tanto quattro volte: ITI ago¬ 
sto. il 26 ottobre, U 14 novem 
bre e il 18 dicembre 1967. Al¬ 
lora furono distrutti o dan 
negglatl 670 metri di arcate e 
4 piloni. Quando avvenne la 
sospensione dei bombarda¬ 
menti i lavori di restauro fu¬ 
rono subito iniziati. In no- 


vantadue giorni il ponte fu 
riaperto al traffico: in quella 
occasione fu introdotta la na 
vità della segnalazione auto¬ 
matica per permettere il pas¬ 
saggio piti rapido dei treni. 

Ma la storia ' di « Long 
Bien» non finisce qui. Quan¬ 
do Nixon riprese i bombarda- 
menti ne] maggio dello scor¬ 
so anno, di nuovo i cacciabom¬ 
bardieri infierirono contro 
questo obiettivo strategico. Gli 
attacchi più massicci sono sta¬ 
ti quattro. I primi due il 10 
e l’H maggio, il terzo il 16 
agosto, in piena stagione del¬ 
le piogge, ed infine l’ultimo il 
10 settembre. Le novità belli¬ 
che piti avanzate sono state 
sperimentate dagli americani 
anche sul Fiume Rosso: bora 
be teleguidate e «laser» di 
grande potenza hanno provo¬ 
cato danni ancora piti gravi, 
distruggendo complessivamen¬ 
te un chilometro di arcate ed 
otto piloni. La diciottesima ar¬ 
cata dopo l’incursione dei cac¬ 
ciabombardieri era devastata 
da un cratere di trenta metri 
di lunghezza. Diciassette arca¬ 
te sulle diciotto complessive 
sono state danneggiate dalla 
guerra. 

Speciali 

traghetti 

«Ma il traffico sul Fiume 
Rosso non si è mal interrotto, 
e la capitale è sempre stata 
collegata al resto del paese», 
afferma con orgoglio Ha Dang 
An. Immediatamente dopo la 
distruzione del ponte sono sta¬ 
ti infatti gettati due ponti di 
barche che hanno permesso al 
traffico di svolgersi con ritmi 
non troppo diversi. Perfino 1 
trasporti ferroviari sono stati 
subito riattivati grazie all’uti¬ 
lizzazione di speciali traghet¬ 
ti che trasbordavano t vaga 
ni da una riva all’altra del 
fiume. 


Questo sistema di traghetto, 
del resto, è stato usato in 
tutto il paese durante l bom¬ 
bardamenti e continua ad es¬ 
sere utilizzato anche adesso. 
Non esiste infatti un ponte 
dì grandi o piccole dimensioni 
che non sia stato danneggiato 
nella sistematica opera di di¬ 
struzione compiuta contro il 
Vietnam dagli americani, «e 
per ricostruirli tutti ci vorrà 
ancora del * tempo ». « Long 
Bien », proprio per la sua fun¬ 
zione vitale di collegamento 
tra la capitale e il principale 
porto del paese, ha avuto la 
priorità assoluta per la rica 
strazione appena è finita l’ul¬ 
tima pioggia di bombe. 

Nell’opera di ricostruzione 
sono stati impiegati circa tre¬ 
mila operai che hanno lava 
rato secondo il principio « non 
contare le ore del giorno, non 
contare i giorni della settima¬ 
na, non contare le settimane 
del mese». In altre parole, 
hanno lavorato ininterrotta¬ 
mente. Alla mancanza di grup¬ 
pi di tecnici e di operai quali¬ 
ficati i lavoratori hanno rispo¬ 
sto con l’inventiva e l’emula¬ 
zione. Per esempio, hanno fab¬ 
bricato da soli una gru da 
cento tonnellate, mentre è 
stato adottato un ingegnoso 
sistema di click per sopperire 
alla mancanza di elevatori piti 
potenti. In complesso, duran¬ 
te l lavori, sono state scoper¬ 
te e adottate dagli operai 207 
innovazioni di ogni tipo che 
hanno permesso di realizzare 
aumenti nel rendimento del 
lavoro varianti dal 10 al 100 * 4 . 

H treno si è allontanato 
verso Haiphong da pochi mi¬ 
nuti, e già la folla delle bici¬ 
clette ha invaso le due careg¬ 
giate ai lati della ferrovia. Più 
a valle, nel Fiume Rosso, al¬ 
tri operai sono già al lavoro 
per smontare i due ponti di 
barche che sino ad oggi col¬ 
legavano Hanoi all’altra riva 
del fiume. 

Massimo Locho 


voce numerose delegazioni 
che si recano in Parlamento 
dove somj ricevute da depu¬ 
tati e senatori del PCI, della 
Sinistra Indipendente, del PSI 
e della DC. Il sen.-Fanfani 
afferma che la esigenza po¬ 
sta dalle delegazioni « è con¬ 
divisa dalla maggioranza del 
paese e dalla maggior parte 
di coloro che il paese ha 
mandato in Parlamento». 

E’ generale la convinzione 
che la .crisi è al suo apice, 
che noii vi si può più assi¬ 
stere passivamente. Se ne ri¬ 
parla ancora una volta in Se¬ 
nato. Il 28 ottobre, il ministro 
degli Esteri escogita una pie¬ 
tosa formula per scantonare 
in qualche modo dall’esigen¬ 
za del 'riconoscimento di 
Hanoi. Dice che comincerebbe 
ad avviare gli atti per il ri¬ 
conoscimento « qualora risul¬ 
tasse che la riunificazione del 
Vietnam apparisse un’ipotesi 
a lunga scadenza». Sono i 
giorni in cui il mondo ha 
appreso il testo degli accordi 
di pace che gli americani ri¬ 
fiutano di firmare. L’opinio¬ 
ne pubblica è amareggiata e 
preoccupata: l’accordo c’è ma 
la guerra continua. Cosa vo¬ 
gliono ancora gli americani? 

Esce un nuovo appello di 
« Italia-Vietnam »: lo firmano 
esponenti di tutti i partiti : e 
le forze sociali e ‘ culturali 
dell’arco dostityiziprigje. Depu¬ 
rati. ’d9Uo t ',^^^ò' rschje'r amen¬ 
to 3 soJtQ£C#vonp\;uE$‘< lettera 
indiriz?àta a Nixon.: essa è. 
implicitamente,.indirizzata 
anche ai governanti italiani. 
Mentre in Italia ha inizio, su 
iniziativa della CGIL, il «Me¬ 
se del Vietnam » che si con¬ 
cretizza anche nella raccolta 
di fondi e di medicinali, ad 
Hanoi, il primo ministro Pham 
Van Dong si incontra con due 
deputati della sinistra de 
(Fracanzani e Bonalumì). 

Siamo a Natale e Nixon con¬ 
suma l’ultimo crimine: scate¬ 
na la terribile ondata di bom¬ 
bardamenti su Hanoi ricevsn- 
do tuttavia una risposta di 
• imprevista durezza dai difen¬ 
sori della capitale vietnamita. 
Lo sdegno dell’opinione pub¬ 
blica travolge ogni residuo 
e ipocrito diplomatismo: il 
Consiglio dei ministri. per 
la prima volta, esprime la de¬ 
plorazione, . dell’Italia per la 
ripresa deii-dooaibardamenti 
■proprio mentre il mondo si 
attendeva la‘pace. 

• sfilai timo .''cqrifrontoi’iparla- 
merttaré 0 prima ■ dèlia' firma 
dell’accordo di pace avviene 
il 3 gennaio 1973 alla Com¬ 
missione esteri della Came¬ 
ra. II ministro Medici sta 
partendo per la Cina. Potreb 
be essere il momento giusto, 
in ogni senso, per chiarire 
definitivamente l’atteggiamen¬ 
to verso il problema del ri¬ 
conoscimento di Hanoi. Ma 
il rappresentante del governo 
ripete pari pari la formula: 
avvieremo la procedura se 
si vedrà che il Vietnam non 
si riunifica. Il segretario del 
PCI replica duramente a que¬ 
sta conferma: «E’ una tesi 
assurda — dice —. Chiedia¬ 
mo al governo del nostro Pae¬ 
se il riconoscimento immedia¬ 
to di Hanoi e una presa di 
contatto coi rappresentanti 
del Governo -rivoluzionario 
pròyVfsérrio \de!" $u<J », ' Affer- 
màzioni.Anàloghe', faljhp i de 
Granelli è Fracanzani, (il mi¬ 
nistrò riceverà inyeoe.Kappog- 
gio degli altri due • commis¬ 
sari de: Russo e Di Giannan 
tonio). e i socialisti Vitta 
relli e Zagari. Socialdemocra¬ 
tici e liberali sono irrespon¬ 
sabilmente assenti. 

Il 24 gennaio viene siglato 
a Parigi l'accordo quadripar¬ 
tito di pace; qualche setti 
mana dopo si riunisce la 
Conferenza internazionale sul 
Vietnam. Anche daU’interno 
delia diplomazia italiana vie 
ne una pressione per il rica 
noscimento di Hanoi: se ne 
fa portavoce il gruppo « Far¬ 
nesina democratica » mentre 
autorevoli consessi pubblici 
(come il Consiglio comunale 
di Roma) sollecitano un tale 
atto. Si muovono ancora le 
correnti della sinistra de. ma 
ormai la questione è matura¬ 
ta a livello ufficiale. Il 16 feb 
braio. Xuan Thuy, in visita 
in Italia, s’mcontra col Papa 
e col ministro degli Ester, 
italiano. Con tutta probabili¬ 
tà è avviata, sia pure in ron¬ 
do « informale ». Ja procedura 
per il riconoscimento. 

Il 6 marzo, il gruppo de¬ 
mocristiano delia Camera pre¬ 
senta una mozione che invi¬ 
ta il governo « a stabilire le 
modalità necessarie perché 
venga avviato al più presto 
il negoziato... alio scopo di 
raggiungere un’intesa sulla 
normalizzazione delie relaz.o 
ni fra i due paesi e sullo 
stabilimento dei rapporti di¬ 
plomatici fra i governi dì Ra 
ma e di Hanoi ». La notizia 
non fa sensazione: ciò che 
qualche anno addietro sareb¬ 
be apparso come un atto di 
grande coraggio, assume ora 
i contorni di un atto dovuto 
e pacifico. E’ il segno di 
quanto grande sia stata la 
pressione degli avvenimenti e 
della gente; è il segno di 
quanto abbia potuto l’eroica 
determinazione del popolo 
vietnamita. 

•. ra. 
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PAG. 4 / economiio e lavoro 


l'Unità / venerdì 16 marzo 1973 


Sempre più forte la risposta dei metalmeccanici alTmtransigenza padronale 


La decisione presa al termine dei lavori del Consiglio generale 


Cinquemila in corteo a Bologna L’8* congresso della CGIL 

A Genova il 23 manifestazione notturna 3 8311 Udì 2 all 8 lllgllO 


Approvata la linea politica contenuta nei temi e nella relazione di Lama - Scheda: «Il movl- 
Nel capoluogo emiliano installata una tenda in piazza Maggiore * Da mercoledì sarà presidiata anche piazza mento deve aprirsi all'idea di farsi portatore di un progetto economico alternativo » 
De Ferrari - Per le vie della città ligure ieri sono sfilati i riparatori navali . Scioperi articolati in tutte le fabbriche __ _-_____-- ConB , Bll „ Mnmle dell „ , „„ ^ K.V..,™, i • „ 


Dalla nostra redaxione 

BOLOGNA. 15. 

Cinque mesi di lotta, 160 ore 
di sciopero, una somma di sa¬ 
crifìci, di battaglie nelle posi¬ 
zioni avanzate del movimento 
popolare, contributo essenziale 
per far avanzare la democrazia 
nel paese e per stroncare i 
tentativi di repressione o di 
reazione aperta: questo il si¬ 
gnificato della tenda che sta¬ 
mane — suonavano le 12 dalla 
torre del Comune — ha segnato 
l’avvio del presidio di piazza 
Maggiore. E la prima tenda, 
altre verranno alzate nei quar¬ 
tieri cittadini e nei centri della 
provincia. 

Cinquemila operai, impiega¬ 
ti. giovani tecnici hanno parte¬ 
cipato alla « inaugurazione ». al 
termine dell’assemblea dei con¬ 
sigli di fabbrica indetta dalla 
FLM. I lavoratori sono giunti 
in corteo dal Palasport con gli 
striscioni e le bandiere rosse, 
scandendo le parole d’ordine del 
contratto, delle riforme, del¬ 
l’unità fra Nord e Sud, del rin¬ 
novamento della scuola. 

E’ iniziato subito il presidio 
(è toccato alla fabbrica ACMA) 
che proseguirà ininterrottamen¬ 
te giorno e notte, con appositi 
turni fino alla conclusione della 
lotta contrattuale. Nel contem¬ 
po, sempre-sulla base delle de; 
cisioni scaturite tra ieri e oggi 
dal dibattito, verranno concre¬ 
tate tutte le iniziative necessa¬ 
rie per estendere il rapporto 
tra metalmeccanici e realtà so¬ 
ciale: occupazione simbolica di 
grandi fabbriche per attivare 
al loro interno il dialogo con 
i partiti, i consigli di quartiere, 
le amministrazioni pubbliche le 
associazioni democratiche, le 
componenti della scuola. Per 
dare positivo sviluppo al rap¬ 
porto tra fabbrica e scuola ver¬ 
rà formato un comitato di ini¬ 
ziativa e di lotta contro la re¬ 
pressione e per il diritto all’as¬ 
semblea aperta. 

Nel discorso conclusivo il se¬ 
gretario della FLM nazionale. 
Pio Galli, ha messo in guardia 
dalla suggestione, emersa per 
la verità in scarsissima misura, 
di «chiudere» gli aspetti più 
avanzati del movimento in sin¬ 
gole fabbriche, con un’artico¬ 
lazione fittissima degli scioperi. 
Tale chiusura presterebbe II 
fianco a possibili attacchi re¬ 
pressivi. E\ giusto invece, ha 
detto . Galli,,., proseguire, .sulla 
strada già avviata, quella della 
articolazione per zone omoge¬ 
nee attorno-alla quale-si-co¬ 
struisca mi vasto schieraménto 
di forze politiche e sociali, tale 
da isolare il padronato. 

Proprio in questo senso va 
la manifestazione che domani, 
venerdì, i metalmeccanici di una 
larga sezione della cintura in- 


Ieri Imperia 
si è fermata 
per il lavoro 


IMPERIA, 15. 

Quattro ore di sciopero gene¬ 
rale questa mattina ad Imperia 
per lo sviluppo portuale ed in¬ 
dustriale della città e contro la 
politica di terziarizzazione che 
ha portato il capoluogo al de¬ 
cadimento economico e occupa¬ 
zionale. 

Lavoratori, studènti, artigiani 
e commercianti hanno manife¬ 
stato unitariamente partecipan¬ 
do ad un corteo che si è snodato 
lungo le principali vie cittadine. 
Alla giornata di lotta, promossa 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL, CISL, UIL, avevano 
aderito le amministrazioni co¬ 
munali e provinciale, il PCI. 
PSI. DC, PSDI, PRI. il PDUP, 
la CNA, Confesercenti. Alleanza 
contadini. Coldiretti, Liberi ar¬ 
tigiani e le ACLT. 

Nel corso della mattina, pri¬ 
ma del comizio unitario, due 
cortei di studenti, si erano mos¬ 
si dagli istituti cittadini per 
raggiungere il cinema Rossini, 
ad Oneglia. dove hanno preso 
la parola i rappresentanti sin¬ 
dacali. i quali hanno ribadito 
gli obiettivi della giornata di 
lotta. 


dustriale terranno davanti allo 
stabilimento Coccoli. Qui il pa¬ 
drone ha « segnalato » alla ma¬ 
gistratura un gruppo di operai 
che hanno impedito ad un guar¬ 
diano armato di precludere l’in¬ 
gresso alia sala mensa alle 
maestranze per tenere un’as¬ 
semblea; la FLM ha procla¬ 
mato lo sciopero nelle fabbriche 
dì S. Vitale, S. Donato. Caste- 
naso. Cadriano e Granarolo e i 
lavoratori converranno dinanzi 
alla Ceccoli per dire forte che 
la repressione non passerà. 

In appoggio ai lavoratori si 
muove tutta la sinistra. Le fe¬ 
derazioni bolognesi del PCI e 
del PST, il PDUP, hanno as¬ 
sieme redatto e firmato un do¬ 
cumento politico in cui si riaf¬ 
ferma l’Impegno unitario di lot¬ 
ta contro la repressione. 

Remigio Barbieri 

e • • 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 15. 

Una vigorosa manifestazio¬ 
ne del riparatori . navali in 
porto e nel centro della cit¬ 
tà, scioperi articolati in tutte 
le fabbriche, numerose mani¬ 
festazioni esterne, la decisio¬ 
ne di presidiare senza solu¬ 
zione di continuità, a partire 
dal 21 marzo, piazza De Bir¬ 
rari: e ancora, il 23 ima ma¬ 
nifestazione notturna di mas¬ 
sa, che si concluderà al Pa¬ 
lazzo dello sport, ima richiè¬ 
sta di «scelta di campo» al¬ 
le forze politiche ed alle as¬ 
semblee elettive, assemblee 
aperte In alcune fra le più 
importanti fabbriche, un più 
fitto dialogo con la pubblica 
opinione. 

Questa la sintesi della glor-, 
nata di lotta del metalmecca¬ 
nici genovesi e delle più im¬ 
portanti decisioni della Con¬ 
sulta unitaria provinciale dei 
delegati. Il conflitto per il 
contratto, che sempre più 
chiaramente si rivela come 
scontro politico per gli obiet¬ 
tivi che si è prefisso 11 pa¬ 
dronato (privato e pubblico) 
validamente sostenuto dal go¬ 
verno Andreottl-Malagodi, le 
cui linee di politica economica 
vanno chiaramente in senso 
antipopolare, è stato — e non 
poteva essere altrimenti — il 
cardine attorno al quale s’è 
sviluppata la lotta odierna e 
sono state gettate le basi per 
razione nel breve e (se oc¬ 
correrà) nel lungo perìodo. 

L'alternanza delle posizioni 
dellTntersind al tavolo delle 
trattative e l’atteggiamento 
tuttora negativo della Feder- 
meccanica già Ieri avevano 
provocato la decisa, ferma 
reazione del lavoratori. Mani¬ 
festazioni di protesta si era¬ 
no avute a Sampierdarena, a 
Comigllano, a Sestrl Ponen¬ 
te, Pra e Voltri e in Valpoce- 
vera con la partecipazione di 
migliala e migliala di operai, 
tecnici ed impiegati delle 
aziende pubbliche e private. 

Poi, stamane, è stata la vol¬ 
ta del riparatori navali. Alle 
nove è cominciato lo sciope¬ 
ro del metalmeccanici delle 
officine private ed a parteci¬ 
pazione statale, del portuali 
della compagnia ramo indu¬ 
striale. della compagnia Ca¬ 
renanti, dei lavoratori dell’En¬ 
te bacini e delle guardie ai 
fuochi. Più di seimila in scio¬ 
pero. Tutto il settore indu¬ 
striale completamente blocca¬ 
to per tutta la mattina. E 
cinquemila hanno partecipato 
al corteo che ha percorso un 
buon tratto dell’area portua¬ 
le, è uscito dal varco di Pon¬ 
te Calvi e per più ' di due 
ore ha «impegnato» il cen¬ 
tro della città scandendo a 
tutta gola: « contratto, con¬ 
tratto », lanciando slogans 
contro il governo della con¬ 
servazione, investendo con 
clamorose bordate di fischi 
la sede dell’Associazione in¬ 
dustriali, e ammassandosi sot¬ 
to le finestre dell’Ente Regio¬ 
ne ai cui esponenti una dele¬ 
gazione ha chiesto una pre¬ 
cisa scelta politica a favore 
dei lavoratori in lotta, per 
una chiara politica di rifor¬ 
ma, l’occupazione e lo svi¬ 
luppo. 

Giuseppe Tacconi 


Sciopero 
generale 
oggi nel 
Casertano 

CASERTA. 15 

La federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL ha Indet¬ 
to per domani uno sciopero 
provinciale di 24 ore per la 
occupazione e lo sviluppo 
economico, con al centro 1 
problemi della agricoltura, 
della piena utiltzzaztone del¬ 
le risorse umane e natu¬ 
rali disponibili e del supe¬ 
ramento degli squilibri vec¬ 
chi e nuovi. 

Questa giornata di lotta 
ha un chiaro significato po¬ 
litico perché vuol dare con¬ 
tinuità alle vertenze di zo¬ 
na in atto nella nostra pro¬ 
vincia nel quadro regionale 
degli obiettivi e del conte¬ 
nuti posti dalla c vertenza 
campana ». 

Hanno aderito alla Inizia¬ 
tiva sindacale le forze po¬ 
litiche democratiche, PCI, 
FGCI e PSI. 

La Giunta provinciale di 
Caserta e numerose ammi¬ 
nistrazioni comunali hanno 
fatto pervenire la loro soli¬ 
darietà e 11 loro Impegno di 
partecipazione. 



TENDA OPERAIA A TARANTO f 0 ,,r d , ' 1 a Ta,oV.". a ri d mi 

talmeccanici è stata aretta nel centro di Taranto, par iniziativa della FLM provinciale, una 
« tenda.. rossa ». Ieri piazza della Villoria è stata presidiata dai lavoratori delia CIMI, della 
-IEMSA a della CMF. L'Iniziativa ha lo scopo di pubblicizzare al massimo i termini della 
lotfà-in corso per II contratto, l'occupazione a lo sviluppo del Mezzogiorno. Fino a ieri olire 
I nfilai cittadini^ (tracui molti lavoratori delléaltre categoria) avevano visitato la tenda 
operala é, in. segno dL concreta solidarietà, avevano firmato un documento In favore della 
lotta. Sempre Ieri si è recata presso la « tenda % una delegazione della Giunta comunale di 
Massafra che ha : consegnato ai lavoratori un documento dl solidarietà. Continuano intanto 
all'interno dell'area industriale gli scioperi articolati. Gli operai delle piccole e medie aziende 
hanno attuato ieri tre ore di-astensione articolata, mentre al 4* Centro siderurgico si sono 
fermati due reparti. Nella foto: operai di. Taranto, davanti alla « tenda rossa », mentre pre¬ 
sidiano piazza della Vittoria 


Un'altra grande categoria si prepara a scendere in lotta 

A RIMINI ! DELEGATI DISCUTONO 
LE RICHIESTE DI 800.000 TESSILI 

La relazione di Meraviglia - I punti qualificanti sui quali si è concentrato jl dibàttito - Ga¬ 
ra vi ni concluderà la ^discussione - Domani assemblea dei delegati calzaturieri 

* $3 t* * ® é. ■ n 9 --T 

• », ~v;. «e t-5 : -* • - - , -e ... ... -■ ; 


Tisi nostra inviato • ‘ 1 ferie nazionali. Meeraviglla lift; 

LUI nostro invialo r . ,. niustrato anzitutto la Sltuazlo-I 

RIMINI. 15 ne economico-produttlva del 

Un’altra grande categoria di settore tessile che nel ’71 e 

lavoratori scende in lotta per ’72 i lavoratori hanno pagato 

il rinnovo contrattuale. Sono con massicce sospensioni, con 

gli ottocentomila dei settori licenziamenti, con l’inasprì- 

tessile. abbigliamento e calza- mento del ritmi e dei carichi 

maglie per 1 quali oggi e do- di lavoro e ha poi ricordato 

mani qui a Rimìni, viene mes- l’Ipotesi di piattaforma an¬ 
sa a punto la piattaforma ri. prontata a Viareggio, sotto!!- 

vendicativa. Nel salone del neando come dalle assemblee 

convegni del quartiere fieri- operaie svoltesi In questi due 

stlco sono riuniti oltre mille mesi sla emersa con forza 

delegati provenienti da ogni «fa volontà dei lavoratori di 

parte d’Italia: si trae la con- conquistare un nuovo contrut- 

cluslone di centinaia e centi- fa nazionale ricco di conte - 

naia di assemblee In fabbrica nuti qualificanti e di risultati 

e convegni provinciali in cui economici significativi ». 

è stato ampiamente discusso A Viareggio era stato deci- 
li progetto di piattaforma ri- so in via preliminare di riven- 
vendicativa approntato nel di- dicare: 1) la realizzazione di 
cembre scorso a Viareggio dai un unico contratto tra 1 lavo- 
direttivi nazionali della FIL- ratori tessili e deU’abbiglla- 
TEA CGIL. FILTA-CISL e UIL- mento; 2) un ulteriore awlci- 
TA-UIL. , namento tra le condizioni de- 

81 discutono 1 suggeriti. gatìJSH? ,ì & 

le modifiche e le critiche Sf.fjL” 1 K,«««rJnti —fi 

emerse nelle discussioni al- riali°in misura fissa per Stti 

l’interno delle fabbriche, nel , djnlndentì^A) i a \oncentra- 

convegni provinciali, per sta. \defte ri ehieste^S^cht 

«“"to’* MSarS ■ fiLuW la°de- 

cn€ saranno le rìcnicstG oa ntra Amv^civiAnA qii'avomHiqIa 


Dalle organizzazioni contadine confederali 


Agricoltura: proposta 
una giornata di lotta 


gii operai rispetto a quelle 
degli impiegati: 3) la distri¬ 
buzione degli aumenti - sala¬ 
riali in misura fissa per tutti 
i dipendenti; 4) la concentra¬ 
zione delle richieste su pochi 


presentare alla controparte 
padronale. 

Le organizzazioni sindacali 
contano di sedersi al tavolo 
delle trattative entro la prima 
quindicina di aprile e si au¬ 
gurano di giungere a una po¬ 
sitiva conclusione della ver 
lenza entro la fine del mese 
di giugno, ' prima cioè della 
scadenza del contratto. : 

U dibattito è stato aperto 
questa mattina da una relazio¬ 
ne di Vittorio Meraviglia, se¬ 
gretario generale della FILTA- 
CISL a nome delle tre segre- 


Domani a Livorno il convegno promosso dalla F1TA-CNA 

Politico dei trasporti e sistema portuale 

Una dichiarazione del segretario degli aufofrasporiafori artigiani. Primo Feliziam 


Indette d al Co nsiglio nazio¬ 
nale della FTTA, si terrà a 
Livorno nei giorni 17-18 marzo 
un convegno nazionale sul te¬ 
ma « Il trasporto di merci 
su strada nel quadro di una 
nuova politica portuale». 

Al riguardo abbiamo chie¬ 
sto una dichiarazione ^se¬ 
gretario generale della FITA 
(Federazione italiana traspor¬ 
tatori artigiani). Primo Peli* 
alani. 

«Le questioni che intendia¬ 
mo approfondire — ci ha det¬ 
to Felizianì — sono di ordi¬ 
ne diverso ma sempre colle- 
gate all’attività del piccoli e 
medi autotrasportatori nello 
ambito portuale. 

In particolare si tratta di 
precisare il rapporto tra tra¬ 
sporto marittimo e terrestre, 
e conseguentemente l compi¬ 
ti e il ruolo spettanti a que¬ 
sti due Importanti comparti 
nella promozione, distribuii o- 
m e consegna delle merci. In 
questo quadro, fi primo pro¬ 
blema che risulta essere de- 
eisivo è quello degli investi¬ 
menti In rapporto allo am¬ 
modernamento tecnologico ge¬ 


nerale e quello delle Infra¬ 
strutture portuali in partico¬ 
lare. In pari tempo, ai fini 
di una attività produttiva e 
allo sviluppo del settore, un 
particolare esame dovrà esse¬ 
re svolto in merito alle que¬ 
stioni della cantieristica e cor¬ 
renti di traffico tra regioni 
europee ed extraeuropee. 

Ovviamente il convegno af¬ 
fronterà i problemi della ge¬ 
stione e della programmazio¬ 
ne in legame con l’entro ter¬ 
ra, per riaffermare la neces¬ 
sità e l’urgenza di una ge¬ 
stione pubblica del servizio 
portuale nel quadro di una 
nuova politica economica. 

A tale proposito ricordiamo 
che l'incidenza del regime pub¬ 
blico di gestione nel comples¬ 
so delle merci imbarcate e 
sbarcate nei porti nazionali 
è paurosamente scesa negli ul¬ 
timi cinque anni dal 1*83 al 50 
per cento, e ciò è dovuto prin¬ 
cipalmente, alla proliferazio¬ 
ne delle cosiddette «autono¬ 
mie funzionali » a favore di 
grosse industrie private e del 
vari stabilimenti Italsider. 

Si aggiunta poi che. In que¬ 


sti ultimi tempi, si assiste 
ad una sempre più massic¬ 
cia presenza di interessi stra¬ 
nieri al quali spesso si con¬ 
cedono aree demaniali, a co¬ 
sti preferenziali e specializ¬ 
zati. 

Un altro tema che il Con¬ 
vegno dovrà affrontare è quel¬ 
lo relativo alla intermediazio¬ 
ne. al bagarinaggio, e al mo¬ 


elsa opposizione all’eventuale 
richiesta padronale intesa a 
modificare l’articolo riguar¬ 
dante l’orario di lavoro e la 
regolamentazione della con¬ 
trattazione integrativa e delle 
nuove strutture di fabbrica. 

L’unificazione dei contrat¬ 
ti — ha detto Meraviglia 
— non rappresenta una no¬ 
vità per i lavoratori del¬ 
la categoria, ma un’aspira¬ 
zione che risale al momento 
in cui abbiamo ritenuto op¬ 
portuna l’unificazione organiz¬ 
zativa dei settori tessili con 
quello deU’abbigllamento. La 
contemporanea scadenza di 
questi contratti, voluta in oc¬ 
casione degli ultimi rinnovi 
contrattuali, non è quindi una 
scelta casuale, ma la conse¬ 
guenza naturale dell’impegno 
che abbiamo deciso di con¬ 
seguire in questa tornata di 
trattative. 

Meraviglia ba quindi ricor¬ 
dato i temi sui quali mag¬ 
giormente si è sviluppata la 
discussione ■ tra i lavoratori. 
Riguardano soprattutto: in¬ 
quadramento unico operai in¬ 
termedi impiegati (sono state 
proposte sei categorie per tut¬ 
ti i settori con declamatorie 
seguite da opportune esem¬ 
plificazioni, che consentano il 
superamento del mansiona¬ 
rio); indennità di anzianità 
(si rivendica l’adeguamento 
alle condizioni più favorevoli 
dei diversi contratti dei set¬ 
tori); trattamento* di ma¬ 
lattia (si discute se privile- 


Le segreterie delle organiz¬ 
zazioni contadine - confederali 

— in una riunione con i re¬ 
sponsabili del sèttore terra del¬ 
la Federazione CGIL-CJSL-UIL 

— hanno esaminato la grave 
situazione che ancora una vol¬ 
ta deve registrarsi nelle cam¬ 
pagne, specie a causa dei ri¬ 
tardi e attacchi cui sono sotto¬ 
posti i provvedimenti riguar¬ 
danti gli urgentissimi e indila¬ 
zionabili problemi 'del fitti ru¬ 
stici, del superamento della 
mezzadria e colonia e delle di¬ 
rettive comunitarie. 

L’ imminente scadenza della 
proroga sui fitti, deliberata a 
suo tempo dal Parlamento, per 
ovviare al vuoto legislativo ve¬ 
rificatosi per effetto della nota 
sentenza della Corte costituzio¬ 
nale. trova, infatti, fi Senato di 
fronte a preoccupanti titubanze 
nel provvedere all’esame del te¬ 
sto del DD.L. approvato dai 
deputati ormai da più di un 
mese, provocando in tal modo 
gravi conseguenze per i lavo¬ 
ratori della terra. 

Le organizzazioni contadine 
confederali che hanno sempre 


ribadito la profonda intercon¬ 
nessione esistente fra la riso¬ 
luzione dei problemi del mondo 
contadino e di quelli di tutti 
gli altri lavoratori, hanno con¬ 
seguentemente richiesto ai rap¬ 
presentanti della Federazione 
CGIL-C1SL-UIL di assumere a 
sostegno delle suesposte riven¬ 
dicazioni un articolato program¬ 
ma > di iniziative che oltre ad 
investire subito le presidenze 
del Senato e della Camera. 1 
gruppi parlamentari, il governo, 
i partiti dell’arco costituzionale 
possano mobilitare 1 lavoratori 
di tutte le categorìe in prepa¬ 
razione di un’eventuale giornata 
di lotta generale sui problemi 
defi’agricoltura da effettuare a 
breve termine. 

Intanto ieri una folta delega¬ 
zione di mezzadri ed affittuari 
■ dell’Umbria si è recata al Se¬ 
nato. dove è stata ricevuta dai 
gruppi parlamentari e dal pre¬ 
sidente della commissione Agri¬ 
coltura per sollecitare l’appro¬ 
vazione della legge sugli affitti 
rustici e sulla trasformazione 
della mezzadria e colonia In 
affìtto. 


La loro «soluzione» 


do come il trasportatore de-.l giare le malattie a lunga du 


ve riuscire a tagliare le un¬ 
ghie alle agenzie, corrieri e 
spedizionieri, organizzando 
consorzi che siano In grado 
di sostituire i « pirati » del 
settore, che guadagnano mi¬ 
lioni di lire alle spalle del 
trasportatore. 

Tutto ciò deve realizzarsi 
sulla base di una piattaforma 
generale alla cui elaborazio¬ 
ne devono partecipare le va¬ 
rie componenti: marittimi, 
portuali, ferrovieri, trasporta¬ 
tori, unitamente alle regioni 
e al comuni interessati ad 
una gestione pubblica del ser¬ 
vizio portuale connessa alle 
questioni del traffico, della 
viabilità e dell’assetto terri¬ 
toriale ». 


rata oppure quelle a breve); 
l’aumento salariale (è stato 


A Verona, durante un in¬ 
contro con i rappresentanti 
della stampa organizzato nel 
quadro delle manifestazioni 
della 75. edizione della Fie¬ 
ra intemazionale dell’agricol¬ 
tura, i dirigenti della Fiat e 
il cavaliere Laveria, presi¬ 
dente dell'omonima casa co¬ 
struttrice di motociclette e 
mezzi meccanici agricoli, han¬ 
no assunto una posizione di 
aperta provocazione a propo¬ 
sito della vertenza in corso 
per il rinnovo del contralto di 
lavoro dei metalmeccanici. 

In evidente contrasto con le 
trionfalistiche ■ manifestazioni 
contenute nell’opuscolo pubbli- 
citano distribuito in Fiera — 
dove la grande casa torinese 
ha presentato 5 nuovi tipi di 
trattori — nel quale si sotto¬ 
lineavano i successi consegui- 


Ipotizzato di circa ventimila fa questo particolare «fifa- 
lire mensili) Te (con i 63 mila trattori 

n dibattito continuerà g”. 

domani mattina in assem* 

i ìa. importanti costruttori mon 


Spigatolo non ha fatto alcun 
riferimento ai forti aumen¬ 
ti (circa fi 10 per cento) at¬ 
tuati dalla Fiat nel corso del 
1972 quando il rinnovo del con¬ 
tratto era ancora di là da 
definire. Pressoché testual¬ 
mente, l’ingegnere Spigatolo 
ha affermato che la Fiat co¬ 
me l’intera classe imprendito¬ 
riale dell’industria, si trova 
nella impossibilità di difender¬ 
si dall’attacco dei sinaacati. 

Il cavalier Laverda (presi¬ 
dente della CO.GEMA, la so¬ 
cietà costituita recentemente 
tra vari fabbricanti europei 
di macchine agricole per uni¬ 
ficare t servizi di progettazio¬ 
ne e di commercializzazione ì 
a questo punto ha rincarato la 
dose affermando che lo Stato 
e le leggi, in Italia, sono aper¬ 
tamente contro gli industria¬ 
li, e Se si fosse liberi di at¬ 
tuare la serrata — ha con¬ 
cluso Laverda — fi problema 
del rinnovo del contratto di la¬ 
voro lo risolveremmo al mas- 


blea. Domani pomeriggio I la- voto lo risolveremmo al mas- 

vori della conferenza saranno ** mo fa mia quindicina di 

conclusi dopo l’approvazione g? per * _mezzi ^ cingolati^ pfoml». 


conclusi dopo l'approvazione 
definitiva della piattaforma, 
dal compagno Gara vini, se 
gretario generale della FIL 
TEA-CGIL 

Sabato, Infine, si riuniran¬ 
no a convegno, sempre qui a 
Ri mini, i delegati del settore 
calzaturiero per la definizione 
della loro piattaforma. 

Domenico Commisto 


Vingegner Spigarolo, dirigen¬ 
te della - Sezione commer¬ 
ciale ha dichiarato che la Fiat 
si trova in una situazione ar¬ 
tificiale a causa delle ecces¬ 
sive richieste salariali e nor¬ 
mative delle proprie mae¬ 
stranze. In conseguenza di ciò, 
tutti i maggiori oneri del con¬ 
tratto di lavoro verranno sca¬ 
ricati sui prezzi dei listini. 

Naturalmente, l’tngegnera 


Da rilevare che i due diri¬ 
genti industriali hanno assun¬ 
to questo sprezzante atteggia¬ 
mento verso le istituzioni de¬ 
mocratiche, in presenza di va¬ 
ri parlamentari di parte go¬ 
vernativa nessuno dei quali 
ha ritenuto opportuno inter¬ 
venire. 

Sergio Civinini 


Il Consiglio generale della 
Cgil si è concluso con un in¬ 
tervento del segretario con¬ 
federale Verzelll e con la con¬ 
vocazione dell’8. congresso 
confederale che si svolgerà a 
Bari dal 2 all’8 luglio. Base 
del dibattito che investirà non 
solo milioni di lavoratori 
iscritti alla Cgll ma tutte le 
forze sindacali o democrati¬ 
che, saranno i temi discussi 
in questi due giorni di lavori 
dal consiglio generale. 

Per acclamazione è stato 
votato un ordine del giorno 
con il quale il Consiglio ge¬ 
nerale « approva la linea po¬ 
litica proposta nel temi e 
riassunta nella relazione e dà 
mandato alla segreteria di 
provvedere nei prossimi gior¬ 
ni alla stesura definitiva del 
testo dei temi congressuali, 
tenendo conto del contributi, 
degli arricchimenti e delle pro¬ 
poste venute dal Consiglio ge¬ 
nerale stesso ». 

Il grande valore dell’unità 
politica della CGIL è stato ri¬ 
levato nelle conclusioni di Sil¬ 
vano Verzelll, il quale ha sot¬ 
tolineato che sono necessari 
una Inversione di tendenza, 
un mutamento del quadro po¬ 
litico governativo per affron¬ 
tare e risolvere i problemi di 
fondo del Paese, secondo le 
indicazioni delle proposte del¬ 
la CGIL che rispecchiano gli 
interessi delle grandi masse 
popolari e della società ita¬ 
liana. 

I numerosi interventi han¬ 
no messo in luce un vasto con¬ 
senso con la proposta politica 
per il rilancio dello sviluppo 
economico e democratico, per 
aprire al paese una prospet¬ 
tiva di crescita sociale. 

La relazione con cui il com¬ 
pagno Luciano Lama aveva 
aperto i lavori del Consiglio 
generale e gli Interventi che 
ne sono seguiti hanno messo 
a fuoco 11 carattere, il signifi¬ 
cato delle scelte operate dal 
governo di centro destra e dal 
padronato. E’ stata opposta 
dalla Cgil una proposta poli¬ 
tica alternativa, una iniziativa 
di lotta non difensiva ma per 
imporre — come ha sotto- 
lineato il segretario confede¬ 
rale Giuseppe Vignola — nuo¬ 
ve scelte economiche, sociali e 
politiche per un tipo di svi¬ 
luppo fondato su profonde ri¬ 
forme della struttura econo¬ 
mica del Paese, che distrugga¬ 
no per sempre le radici del 
fascismo e facciano più forti 
le basi della democrazia. 

« Da qui — ha proseguito Vi¬ 
gnola — sorge la questione 
nuova della coerenza di tutti 
i momenti della nostra azione 
rivendicatlva e di tutti I re¬ 
parti del movimento, perché 
essa sia cioè finalizzata alla 
costruzione di una prospetti¬ 
va alternativa concreta a par¬ 
tire dall’attuale governo». 

Sulle scelte governative si è 
soffermato anche il segretario 
della Fillea, Valeriano Gior¬ 
gi, sottolineando che la propo¬ 
sta della Cgll si pone come 
« proposta alternativa alle scel¬ 
te delle forze economiche e 
politiche che sorreggono Fat¬ 
tuale governo e pertanto do¬ 
vrà costituire * il momento 
centrale di un ampio scontro 
di classe che veda il sinda¬ 
cato collegato a tutte le forze 
politiche e sociali disponibili 
ad una grande battaglia rifor¬ 
matrice». 

Sempre sul carattere dello 
scontro sociale, sulle tenden¬ 
ze del centro destra e delle 
forze conservatrici hanno In¬ 
sistito numerosi interventi fra 
cui quelli del responsabile 
stampa della Cgil Lionello Bi- 
gnami, che ha sottolineato la 
gravità dell’azione del padro¬ 
nato e del governo contro la 
libertà di informazione, di 
Iginio Cocchi segretario re¬ 
gionale della Campania, che 
ha messo in luce gli attacchi 
che vengono portati continua- 
mente alle conquiste ottenute 
dai lavoratori in questi anni. 

Attacchi 

Sul valore della proposta di 
lotta per una nuova politica 
economica e sociale avanzata 
dalla CGIL si sono soffermati 
numerosi interventi, portando 
arricchimenti ed elaborazioni, 
fra cui quelli di Luciano Lon¬ 
za segretario regionale della 
Liguria, Doro Franclsconi 
presidente dellTNCA, Andrea 
Gianfagna segretario genera¬ 
le della FILS-FIAT, che ha 
affrontato in modo partico¬ 
lare I problemi dell’agricoltu¬ 
ra e del Mezzogiorno, Fenda¬ 
no Rossitto segretario gene¬ 
rale della Federbraccianti che 
ha posto in luce il valore 
delle alleanze sociali per 11 
rinnovamento e le riforme in 
agricoltura. 

Renato Degli Esposti segre¬ 
tario generale dei ferrovieri, 
Mario Mancini segretario na¬ 
zionale dei postelegrafonici. 
De Angelis segretario genera¬ 
le della Federstatali, hanno 
messo a fuoco i problemi del 
pubblico impiego, dei servìzi, 
delle forme di lotta da meti 
(ere in atto cercando la più 
larga convergenza con le mas¬ 
se degli utenti. 

n significato complessivo 
delle Importanti indicazioni 
che la CGIL intende offrire 
a tutto il movimento sinda¬ 
cale e democratico è venuto 
fuori con estrema nitidezza 
nell’intervento del compagno 
Rinaldo Scheda. « Con l’8. 
Congresso — ha detto — noi 
vogliamo fornire un quadro 
di scelte prioritarie tale da 
mantenere e sviluppare l'Ini¬ 
ziativa dei lavoratori a tutti 
i livelli, nelle condizioni di 
una profonda crisi economica 
e sociale come quella da tem¬ 
po in atto nel nostro paese. 
E* in questa situazione che si 
fa più ravvicinato lo scontro 
per una alternativa di svilup¬ 
po che Impedisca il ritorno 
al vecchi meccanismi e che 


schieri un vasto fronte su o- 
blettivi concreti innestati sul 
problemi stessi della condi¬ 
zione del lavoratore e della 
sua famiglia ».. 

« Le risposte che 1 nostri 
congressi — ha proseguito 
Scheda — devono discutere e 
che col movimento occorre 
imporre, vanno oltre 11 con¬ 
tingente: ecco perchè dobbia¬ 
mo saldare bene la mobilita¬ 
zione immediata con la stra¬ 
tegia di fondo ». Rilevato che 
la crisi economica e sociale 
rischia di vanificare dramma¬ 
ticamente le conquiste via 
via realizzate, Scheda ha af¬ 
fermato che non si risponde 
a questo rischio arroccandosi 
sul contratto o sulla contrat¬ 
tazione aziendale: 11 movi¬ 
mento deve aprirsi, come è 
nelle sue tradizioni, all'Idea 
di farsi portatore di un pro¬ 
getto economico alternativo». 

Programmazione 

«La proposta di oggi — ha 
continuato — ha dei prece¬ 
denti, ognuno con proprie pe¬ 
culiarità di momento storico 
e anche con del difetti, ma¬ 
gari, ma con l’ispirazione ca¬ 
ratteristica di un sindacato 
che ha profonde radici di 
classe e profonda sensibilità 
sociale e che pertanto non 
abbandona il campo neppure 
sui punti più alti dello scon¬ 
tro ». 

«Noi vediamo — ha detto 
Scheda — con ancora mag¬ 
gior chiarezza, che di fronte 
ad un paese che è al bivio sul 
terreno economico, sociale e 
anche democratico, 1 nostri 
punti di attacco di tipo rl- 
vendicativo e contrattuale 
debbono ancor più di prima 
collocarsi come fondamento 
di un edificio che è appunto 
questo progetto alternativo, 
volto al movimento e fatto su 
priorità già indicate dal temi. 
In questo modo — ha conclu¬ 
so — matura 11 nostro movi¬ 
mento con una presa mag¬ 
giore che dalla fabbrica, con 
ampio disegno e ricche mobi¬ 


litazioni va alla società, sen¬ 
za fidare In un rapporto trop¬ 
po meccanico, senza preclu¬ 
dersi la dimensione e la me¬ 
diazione ancora più ampia 
della sintesi politica. Qui si 
bruciano anche le scorie di 
qualche pan-sindacalismo che 
cl ha resi più deboli, proprio 
mentre ingigantiva a parole 
11 ruolo del sindacato. E qui 
si misura anche la vera cre¬ 
scita delle categorie, che noi 
abbiano voluto e vogliamo con 
le relative autonomie proprio 
in quanto le fa più capaci di 
impegno di lotta sul temi ge¬ 
nerali. Qui infine si riquali¬ 
fica una forza di sintesi delle 
nostre strutture orizzontali e, 
quel che è più Importante, 11 
crescere con essa di un mo¬ 
mento di conquista di altri 
strati sociali, che nel proget¬ 
to economico del sindacato 
possono trovare spazio e In¬ 
centivo all’azione comune». 

Su questo valore di fondo 
della proposta politica hanno 
Insistito anche 1 segretari 
confederali Didò e Boni. «La 
nostra proposta — ha detto 
Didò — non è una proposta 
tattica ma di lungo respiro 
che stabilisce un rapporto più 
coerente tra politica riven¬ 
dicativa e politica delle rifor¬ 
me, per qualificare dal basso 
una effettiva programmazio¬ 
ne dello sviluppo economico. 

«A questa scelta di strate¬ 
gia — ha affermato il segre¬ 
tario confederale Piero Boni 
— si perviene sulla base della 
forza e della capacità che 11 
sindacato ha conquistato in 
questi anni. 

E’ questo dato di fondo che 
rende valida e credibile la 
proposta; non quindi una 
mossa tattica né tanto meno 
una risposta congiunturale al¬ 
la gravità e alla difficoltà del¬ 
la situazione, bensì un’assun¬ 
zione di responsabilità per 
contribuire all’avanzamento 
della società italiana e a un 
consolidamento della sua de¬ 
mocrazia ». 

Alessandro Cardulli 


Per la crisi e gli squilibri 

Lama denuncia alla TV 
le responsabilità 
del grande padronato 

Confronto diretto col presidente della Confindusfria 


Confronto diretto ieri sera 
a «Tribuna sindacale» fra il 
compagno Lama, segretario 
generale della CGIL, e l’inge- 
gner Lombardi, presidente del¬ 
la Confindustria. Il confron¬ 
to che è diventato, di fatto, 
uno scontro — e non poteva 
avvenire altrimenti, soprattut¬ 
to se si pensa alla pervica¬ 
cia con cui il grande padro¬ 
nato resiste al rinnovo di al¬ 
cuni contratti fondamentali, 
come quello dei metalmecca¬ 
nici — ha preso le mosse da 
una costatazione comune dei 
due protagonisti, e cioè dal 
fatto che la situazione eco¬ 
nomica del Paese è grave e 
permane preoccupante, nono¬ 
stante taluni sintomi di ri¬ 
presa. ■ 

Cori, ad eseempio, anche Lom¬ 
bardi ha ammesso l’arretra¬ 
mento del Mezzogiorno, l’au¬ 
mento dei prezzi e l’inflazio¬ 
ne, ma ha evitato di appro¬ 
fondire le responsabilità di 
quanto sta accadendo, limitan¬ 
dosi a proporre ancora una 
volta una sorta di «collabo- 
razione» fra mondo del la¬ 
voro e mondo imprenditoria¬ 
le per superare le attuali dif¬ 
ficoltà. 

Lo stesso Lombardi, inoltre, 
ha tentato di accreditare la 
falsa tesi secondo cui respon¬ 
sabili della crisi sarebbero 
tutte le forze sociali e poli¬ 
tiche. Ma Lama ha potuto re¬ 
plicare agevolmente che le li¬ 
nee di sviluppo che hanno 
condotto all’attuale situazio¬ 
ne sono state tracciate ed 
attuate dalla classe padrona¬ 
le. «ET vero — ha detto il 
segretario della CGIL — che 
negli ultimi venti anni il Pae¬ 
se è diventato fondamental¬ 
mente industriale, ma è an¬ 
che vero che questo svilup- 


Per il contratto 

I tranvieri 
riprendono 
gli scioperi 


Nuoto progr a m m o di scioperi 
articolati per I 229 mila auto¬ 
ferrotranvieri, M lotta per 11 
rinnovo del contratto e per la 
conquista di obiettivi di rifor¬ 
ma cM servizio. I sindacati, vi¬ 
sta la perdurante posizione di 
intransigenza delia aziende sla 
pubbliche che private, in par¬ 
ticolare di quali# dello autolinee 
In concessione, e la mancanza 
di iniziativa da parta del gover¬ 
no, hanno proclamato 12 ore di 
sciopera da effettuarsi dal 21 
marza al 1 aprila. Giovedì 29 
poi 1 lavoratori daranno vita 
in agni provincia a manifesta¬ 
zioni, cortei, incontri con la po¬ 
polazione o gli enti locali nel 
corsa di altra S era di scio¬ 
pera. 


po si è verificato soprattutto 
al Nord, mentre II Sud con¬ 
tinuava a deperire». Ed è ve¬ 
ro, altieri, che lo sviluppo 
Industriale di una sola parte 
d’Italia è stato accompagna¬ 
to dall’esistenza di un eserci¬ 
to di disoccupati e sottoccu¬ 
pati, dal dilagare del lavoro 
precario (domicilio, subappal¬ 
ti). dal fatto che nel nostro 
Paese lavora soltanto il ' 50 
per cento delle donne che 
potrebbero essere utilmente 
occupate. • 

Quanto a quella che 11 pre¬ 
sidente della Confindustria ha 
definito una proposta di « col¬ 
laborazione », il compagno La¬ 
ma non ha naturalmente ne¬ 
gato la possibilità dì consa 
guire accordi «lottando e an¬ 
che attraverso la trattativa», 
rilevando però che nei fatti, 
mentre Lombardi parìa di 
«possìbile confronto», per ri¬ 
solvere ad esempio in modo 
soddisfacente la grave verten¬ 
za della Zanussi — senza pro¬ 
vocare quei massicci licenzia¬ 
menti che il padronato pre¬ 
tendeva — ci sono voluti sei 
mesi di dure battaglie sinda¬ 
cali, quando «per giungere a 
quell’accordo sarebbero basta¬ 
te sei ore». ■ < •* • 

Questo, ovviamente, è solo 
un episodio, un episodio tutta¬ 
via rivelatore dei veri obiet¬ 
tivi perseguiti dalla Confindu¬ 
stria Sta di fatto, come ha 
sottolineato Lama che i sin- 
dacati, per avviare la ripresa 
puntano a utilizzare « tutte le 
risorse esistenti in uomini, 
macchine e capitali», e ciò 
anche per aprire la vìa ad 
una politica riforma tri ce, il 
grande padronato si mostra 
sensibile unicamente a rea¬ 
lizzare « I cosidetti profitti di 
impresa, cioè le risorse die 
l’azienda realizza attraverso il 
lavoro dei dipendenti». 

Lombardi ha respinto que¬ 
ste affermazioni, ma ha la¬ 
mentato subito dopo die gli 
operai italiani non lavorano 
Il sabato e la domenica, con¬ 
fermando cori indirettamente 
quanto lo stesso Lama aveva 
detto. In sostanza, come ha 
precisato II segretario della 
CGIL neH’annunciare una pro¬ 
posta globale di sviluppo da 
parte del prossimo congresso 
confederale, per aumentare la 
produzione 1 padroni inten¬ 
dono «prolungare le ore di 
lavoro degli operai occupati ». 
e Invece occorre aumentare 
«le ore di sfruttamento del¬ 
le macchine ». 

Un altro argomento affron¬ 
tato nel corso del dibattito 
televisivo di ieri sera è stato 
quello della cosidetta « fisca¬ 
lizzazione degli oneri socia¬ 
li». L’ing Lombardi ha soste¬ 
nuto che con questa misura 
gli industriali verrebbero in¬ 
coraggiati ad aumentare ali 
investimenti. Lama gli ha fati 
to notare che a questo pro¬ 
posito non esiste alcuna ga¬ 
ranzia, come dimostra 11 fatto 
che non sono stati Investiti 
gli alti profitti realizzati dal¬ 
le Imprese negli «mi morsi. 
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La scandalosa circostanza rivelata da una interpellanza dei deputati comunisti 
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La denuncia dei funzionari delle Belle Arti 
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ELIO STATO Governo e burocrati: 

taii iMimi altra minaccia 


LA «SCUOLA PER SPIE» PI TOM PONZI al 


Al giudice le bobine della vicenda ANAS 
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Evidenti le collusioni con certi apparati statali • Niente bonifica delle linee telefoniche? - Consegnate al magistrato le registrazioni dei colloqui dell'ing. ((natante 


Già presi i primi provvedimenti per creare una casta di alti dirigenti 
ossequienti alle direttive ministeriali • I «direttivi» che sono impegnati 
quotidianamente nella lotta per la difesa del paesaggio e per la con* 
servazione dei musei e dei monumenti, ridotti a dei semplici esecutori 


Finanziamenti statali per la 
•cuoia allievi di Tom Ponzi. 
La scandalosa circostanza che, 
ae ce ne fosse ancora biso¬ 
gno, sottolinea le collusioni di 
uomini di governo e certi ap¬ 
parati statali con personaggi 
del sottobosco politico pronti 
a servire con la propria atti¬ 
vità gli interessi di forze rea¬ 
zionarie e di determinati 
gruppi economici, è stata ri¬ 
velata in una interpellanza 
dei compagno onorevole Fla- 
mignl e 1 compagni deputati 
di Milano. 

I parlamentari firmatari 
hanno chiesto al presidente 
del Consiglio e ai ministri 
dell’Interno, di Grazia e Giu¬ 
stizia, delle Poste e della Pub¬ 
blica istruzione di conoscere 
« le ragioni per le quali so¬ 
no stati concessi finanziamen¬ 


ti statali a favore della scuo¬ 
la allievi di Tom Ponzi per 
la preparazione del detective 
privato dove oltre 200 allie¬ 
vi, quasi tutti del movimento 
fascista sono stati istruiti, 
tra l’altro, alle tecniche dello 
spionaggio, compreso quello 
telefonico, con l’impiego di 
apparecchi elettronici e at¬ 
trezzature miniaturizzate ». 

La circostanza, come si ve¬ 
de, è di estrema gravità e i 
ministri sono stati chiamati 
a rispondere del loro operato 
e a chiarire cosa intendono 
fare. La verità è che molti 
uomini politici, di governo e 
no, si sono serviti di appara¬ 
ti come quelli di Tom Ponzi 
(al quale ieri è stata chiusa 
un’altra agenzia di Milano e 
ritirato il porto d’armi) e di 
sistemi come quelli delle in- 


Le indagini sull'ex agente del SID 

Micheli elemento 
della trama nera ? 

A Padova il suo ufficio era a due passi da quello 
di Freda - Intercettazioni telefoniche sui colloqui 
di alti magistrati - Scomparso da una settimana 


Dal nostro corrispondente 

* PADOVA, 15. 

Che cosa aveva spinto l’ex 
agende del SID ed ex mare¬ 
sciallo dei carabinieri Ales¬ 
sandro Micheli — il testimo¬ 
ne . presentatosi spontanea¬ 
mente a Roma al pretore In¬ 
fensi e misteriosamente scom¬ 
parso venerdì 9, poco prima 
di essere sentito in merito 
allo scandalo delle intercet¬ 
tazioni telefoniche — ad apri¬ 
re a Padova un’agenzia inve¬ 
stigativa privata? 

La domanda appare sugge¬ 
stiva. Il Micheli aveva inizia-' 
to ufficialmente la sua attivi¬ 
tà a Padova appena nel giu¬ 
gno dello scorso anno, nell’uf¬ 
ficio al n. 10 di via degli Za- 
barella, contrassegnato dalla 
tabella «Mike Investigazioni. 
Terzo piano. (Ascensore) ». In 
quel breve tratto di strada 
ci sono la centrale operativa 
della SIP e Ja sede provin¬ 
ciale del MSI. Ad un centi¬ 
naio di metri, nella vicina via 
San Biagio, aveva il suo stu¬ 
dio di procuratore legale Fran 
co Freda, il neonazista indi¬ 
ziato per la strage di piazza 
Fontana. ,. 

L’investigatore non aveva se¬ 
gretaria nè collaboratori. Fa¬ 
ceva tutto da solo. Quando 
« lavorava », l’ufficio restava 
chiuso per giorni intieri. In 
città aveva svolto qualche in¬ 
dagine per conto di alcuni 
avvocati, ma la maggior par¬ 
te del suo lavoro si svolgeva 
altrove, particolarmente a Mi¬ 
lano, si dice, dove Micheli ave¬ 
va a lungo collaborato (se mai 
tale collaborazione ebbe a ces¬ 
sare) « con Walter Beneforti, 
l’ex commissario della Crimi* 
nalpol, coinvolto con Tom 
Ponzi nella faccenda delle in¬ 
tercettazioni telefoniche. An¬ 
che il Micheli risulta fosse un 
esperto ad alto livello in ma¬ 


teria di congegni per inter¬ 
cettazioni. 

Perchè dunque a Padova? 
In proposito si fanno due 
ipotesi: o l’organizzazione per 
conto della quale lavorava il 
Micheli aveva esteso la sua 
rete, oppure il Micheli stesso 
aveva voluto «separarsi», a- 
prendo un'agenzia, in una città 
periferica, per figurare di la¬ 
vorare in proprio. Padova, del 
resto, è diventata un centro 
particolarmente delicato ed 
importante da quando le in¬ 
dagini del giudice Stiz, nella 
primavera scorsa, hanno por¬ 
tato ad individuare qui il pun¬ 
to di partenza (la famosa riu¬ 
nione notturna del 18 aprile 
1969) della « trama nera » che 
doveva sfociare nella strage 
di piazza Fontana. 

- In proposito estrema- 
mente utili si sono rivelate 
le bobine delle intercettazio¬ 
ni che già dall’aprile 1969 era¬ 
no state compiute dalla poli¬ 
zia sull’apparecchio telefonico 
di Franco Freda: sono poi 
emersi altri particolari scon¬ 
certanti: e cioè che lo stesso 
Freda e 11 suo socio Ventu¬ 
ra, prima di venire arrestati, 
riuscivano, non si sa come, a 
venire a conoscenza delle te¬ 
lefonate che intercorrevano 
fra alti uffici della magistra¬ 
tura (Io stesso Bianchi D’E- 
spinosa. allora procuratore ca¬ 
po a Venezia) e gli organi 
inquirenti. 

Vien fatto di chiedersi a 
questo punto se l’organizza¬ 
zione per lo spionaggio tele¬ 
fonico scoperta dal dottor In¬ 
fensi non abbia avuto una sua 
parte nello sviluppo della 
« trama nera », e se il recente 
dirottamento a Padova di un 
personaggio come il Micheli 
non rispondesse ad un pre¬ 
ciso disegno strategico. 

C * P- 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


9 Sotto la crosta monetaria (editoriale di Luciano Barca) 

• Pompidou dì fronte alla sfida delle sinistre (di Franco 
Bertone) 

• Professori pedanti (La stampa italiana e il ventesimo 
anniversario della morte di Giuseppe Stalin) (di g. c.) 

9 II Corriere fluttuante (di Aniello Coppola) 

9 MEC: l'agricoltura paga per tutti? (di Gerardo Chia- 
‘ romonte) 

9 Investiamo all'estero più che gli stranieri da noi (di 

. Ada Collida)_ 

9 II Mezzogiorno nello scontro politico (di Marco Calamai 
e Giuseppe Capobianco) 

INCHIESTA DI MASSA SULLA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CONSIGLI DI FABBRICA 
(Dossier / 4) 

9 Italsider di Taranto (a cura di Fabrizio D’Agostini) 

, 9 Le risposte dei lavoratori 

9 Un grosso affare il reduce dei « B - 52 » (di Louis Safir) 

9 Novità sindacali su scala europea (di Mario Didò) 

9 SCUOLA — Ci stanno male bambini e maestri (di Marisa 
• Pittaluga) 

9 CINEMA — Ludwig: struggente memoria di civiltà (di 

Mino Argentieri) 

9 TEATRO — Gli spazi per la rabbia (di Edoardo Fadini) 

9 ARTI — Costruzione critica di un mondo quotidiano (di 

Antonio Del Guercio) 

9 LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Oreste Massari, Mo¬ 
ralismo e politica; Maurizio Tornasi, Evoluzione: una 
visione del mondo; Mario Spinella, Il tumulto doi Ciompi 
per la scena; Mario Lunetta. Canali: la follia lucida 

9 Como Engels annunciò la morte di Marx 


tercettazloni telefoniche per 
le loro lotte interne di parti¬ 
to e, si dice, per «pressioni» 
che il codice penale chiama 
ricatti. 

Che esistessero organizza¬ 
zioni spionistiche operanti i 
controlli telefonici era casa 
risaputa ' tanto che le forze 
democratiche, e soprattutto i 
partiti di sinistra, avevano 
imposto al governo, ben un 
anno fa, il preciso impegno 
di fare piazza pulita ed evi¬ 
tare il ripetersi, a tutti i li¬ 
velli, di deviazioni come quel¬ 
le del SIFAR. Il governo non 
ha fatto niente e sembra, co¬ 
sa ancor più grave, che non 
abbia intenzione dì fare nien¬ 
te. 

Una ulteriore prova è data 
dalla comunicazione ufficiosa 
con la quale i collaboratori 
del ministro delle Poste e te¬ 
lecomunicazioni, il de. Gioia, 
hanno fatto sapere al preto¬ 
re Infelisi che gli accordi pre¬ 
si per la « bonifica » della re¬ 
te telefonica di Roma rimar¬ 
ranno sulla carta. Gli accor¬ 
di, come si ricorderà, erano 
stati presi nel corso di una 
riunione alla quale avevano 
partecipato il direttore regio¬ 
nale della SIP, il comandan¬ 
te la legione dei Carabinieri 
Siracusano, ' lo stesso • preto¬ 
re Infelisi e l’ispettore gene¬ 
rale del ministero delle Po¬ 
ste, Principe. 

Il ministro Gioia ora smen¬ 
tisce il suo funzionario e af¬ 
ferma, anche se per ora solo 
ufficiosamente, che non mette¬ 
rà a disposizione della spe¬ 
ciale squadra di bonifica le 
apparecchiature in dotazione 
al suo ministero e non ordi¬ 
nerà affatto il controllo di 
chi entra e ‘ chi esce dalle 
centrali SIP. 

Dunque il governo non vuo¬ 
le che si controllino le at¬ 
trezzature telefoniche e non 
vuole la bonifica della rete: 
teme forse che vengano fuori 
altri gravi particolari? Che si 
scopra che il caso della centra¬ 
le gigante da intercettazione, 
che per alcuni anni avrebbe 
funzionato sotto controllo del¬ 
la Guardia di Finanza, non 
era e non è isolato? 

A proposito di questa cen¬ 
trale ieri si sono appresi dei 
particolari che. nonostante le 
smentite - ufficióse, sembrano 
confermare che in effètti mia 
sezione speciale di un servi¬ 
zio militare dal 1966 al 1972 
ha usufruito di un allaccia¬ 
mento dei suoi impianti con 
la rete della SIP. 

Proprio perchè nel 1972 la 
centrale era stata smantella¬ 
ta, quando il pretore Infelisi 
ha fatto degli accertamenti e 
una ispezione non ha trovato 
niente. Tuttavia agli atti risul¬ 
terebbero delle dichiarazioni 
inequivocabili di alti ufficiali 
1 quali avrebbero ammesso la 
esistenza di questo apparato 
pur tentando delle giustifi¬ 
cazioni. Giustificazioni che 
però sarebbero state smenti¬ 
te da riscontri obiettivi. 

Ieri avevamo avanzato de¬ 
gli interrogativi sui motivi che 
potevano aver consigliato il 
pretore, anche di fronte a que¬ 
sta evidenza, -a non emettere 
mandati di cattura. Negli am¬ 
bienti giudiziari alle obbie¬ 
zioni, che non erano solo no¬ 
stre, si è risposto Ieri che 1 
mandati di cattura non po¬ 
tevano essere emessi perchè 
evidentemente i reati che a- 
vrebbero dovuto essere con¬ 
testati - agli organizzatori di 
questa centrale spia non era¬ 
no di competenza del pretore. 

Si parla infatti di reati che 
vanno dalla corruzione, alla 
violazione della - segretezza 
della corrispondenza, all’asso¬ 
ciazione per delinquere. Sarà 
il sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica, al quale l’inchie¬ 
sta ora passerà, a firmare 
queste incriminazioni? Di ele¬ 
menti per farlo, si dice, il 
magistrato ne ha d’avanzo. 

Oggi il pretore Infelisi do- 
vrebbe compiere gli ultimi at¬ 
ti prima di passare i fascico¬ 
li al collega: si paria di un 
interrogatorio a cui sottopor¬ 
rà Pietro Ballotti, collabora¬ 
tore di Beneforti, scomparso 
negli ultimi giorni, e di un 
controllo sulla posizione di 
un giovane, G. S., che è ri¬ 
cercato al Nord dai carabinie¬ 
ri. Quest’ultimo teste sareb¬ 
be stato in forza alla polizia 
e avrebbe collaborato con 
Tom Ponzi. 

Sull'altro fronte aperto da 
questa inchiesta sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche, cioè il 
ricatto al direttore dell’Anas 
Ennio Chiatante, cl sono da 
segnalare ulteriori sviluppi. 

Il «signor Pontedera», al- 
l’anagrafe Giorgio Marino 
Fabbri, chiamato in causa nel¬ 
l'Istruttoria del pretore Infe¬ 
nsi dal tecnico Bruno Mat¬ 
tioli- e «denunciato» quale 
« ricattatore » del dirigente 
dell’azienda strade da un suo 
ex collaboratore, si è pre¬ 
sentato ieri verso le 14 al giu¬ 
dice istruttore Achille Galiuc¬ 
ci. Portava con se una grossa 
borsa contenente le 52 bobine 
registrate attraverso microap¬ 
parecchiature collocate nell’uf¬ 
ficio dell’ingegnere dilatante. 

L’avvocato Fabbri che era 
accompagnato dal suo legale. 
Franco Patanè, è stato scor¬ 
tato fin nell’ufficio del magi¬ 
strato dal capitano dei cara¬ 
binieri Antonio Varisco 

I timori che anche questi 
nastri possano sparire, evi¬ 
dentemente. sono molti. « Il 
signor Pontedera» si è trat¬ 
tenuto negli uffici del giudi¬ 
ce istruttore per circa 2 ore: 
sembra che abbia ribadito la 
sua tesi, secondo la quale 
le Intercettazioni sarebbero 
state operate non per ricatta¬ 
re l’ingegnere dilatante ma « a 
fini di giustizia» per scopri¬ 
re che le aste erano truccate. 

Paolo Gambotcia 
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Cosi si è inabissato il cargo italiano « Igara » a 30 miglia dal porto di Singapore dopo aver urtato la prua in un grosso 
scoglio non segnalato sulle carte nautiche. L'affondamento, è avvenuto per metà a causa del basso fondale. I 32 uomini 
dì equipaggio che si trovavano a bordo del cargo sono stati tratti In salvo da due navi che al momento dell'incidente — 
avvenuto venerdì scorso — incrociavano la stessa rotta della nave italiana 


Per ordine del prefetto Mazza bloccata l’attività 




Chiusa anche a Milano l'agenzia 
che fa capo al detective fascista 

Tom Ponzi è stato privato anche del porto d’arma - Gli elementi forniti nella conferenza stampa di 
David Tavazzi segretario delPADl - Un grosso giro dietro la «Mercurius» * La posizione di Beneforti 


Dalla nostra redazione 

MILANO,' 15. 

Tom Ponzi, il noto «detec¬ 
tive » fascista e titolare, o 
proprietario, di almeno quat¬ 
tro agenzie private, d’investi¬ 
gazione e che rimane ancora 
uno dei personaggi - chiave 
dello scandalo dello spionag¬ 
gio telefonico, è da oggi le¬ 
galmente impossibilitato ■ ad 
esercitare la sua attività. 

Quello che invano era stato 
chiesto per anni dall’Associa¬ 
zione detectlves italiani (che, 
cioè, in base alla legge la 
quale vieta che chi abbia 
avuto condanne per reati non 
colposi possa ottenere la li¬ 
cenza o esercitare l’attività di 
investigatore privato), vale a 
dire il divieto di esercitare 
tale attività, è stato deciso 
oggi, repentinamente, dal pre¬ 
fetto di Milano, Libero Mazza. 

Nel primo pomeriggio, in¬ 
fatti, il capo gabinetto della 
questura ha dato notizia che 
11 prefetto Mazza ha dispo¬ 
sto. a partire da oggi, la chiu¬ 
sura a tempo indeterminato 
dell’» Istituto d’investigazione 


Per Capanna 
rinvio 
a giudizio 


. MILANO. 15. 

L'istruttoria sulla presunta 
aggressione al rettore dell'Uni- 
versità statale. Schiavinato, è 
conclusa. Il P.M. Marini ha in¬ 
fatti citato a giudizio Mario 
Capanna, Giuseppe Liverani e 
Fabio Guzzini. per concorso in 
sequestro di persona, violenza 
privata, danneggiamenti, inter¬ 
ruzione di pubblico ufficio ed 
oltraggio a pubblico ufficiale: 
al Capanna è contestata anche 
raggravante di essere stato 
promotore dei reati. 

Il leader studentesco deve 
inoltre rispondere di una falsa 
testimonianza che avrebbe re¬ 
so nel corso di un’altra istrut¬ 
toria, quella per l’aggressione 
al sindacalista Giuseppe Conti. 
Come si ricorderà, il Capanna, 
interrogato, sarebbe caduto, se¬ 
condo il P.M. in contraddizioni, 
per cui venne arrestato e poi 
rilasciato. L'istruttoria non riuscì 
ad identificare i responsabili 
dell’aggressione: ma l’accusa 
di falsa testimonianza rimase 
ed ora è stata unita alle altre 
per consentire un solo processo. 

Pure alato a giudizio per 
falsa testimonianza Salvatore 
Toscano che, nel corso della 
istruttoria per l'aggressione a 
Schiavinato, si sarebbe rifiutato 
di indicare dove si trovasse un 
film girato durante la scena. 


privata Mercurius » con sede 
in Corso Sempione 6, di cui 
il Ponzi è titolare. • • 

H provvedimento è moti¬ 
vato col fatto che, da tempo, 
la Mercurius avrebbe esteso 
abusivamente la sua attività 
in altre province ed è messo 
anche in relazione al proce¬ 
dimento penale in corso alla 
pretura di Roma per lo spio¬ 
naggio telefonico e la diffu¬ 
sione del contenuto delle in¬ 
tercettazioni. Contemporanea¬ 
mente è stato reso noto che, 
sempre in relazione a tale 
procedimento penale, il que¬ 
store Allltto Bonanno ha re¬ 
vocato la licenza del porto 
d’arma al Ponzi. 

' Queste le notìzie sugli ulti¬ 
mi sviluppi dell’inchiesta sul¬ 
lo spionaggio telefonico. - - 

Quello che vien fatto subito 
di rilevare in proposito è che 
1 due provvedimenti odierni, 
per le ragioni ricordate all’ini¬ 
zio e per tutte le Implica¬ 
zioni legate allo scandalo at¬ 
tuale. avrebbero dovuto essere 
presi già da tempo. Un aspet¬ 
to particolare dello scandalo, 
del resto anche recentemente 
denunciato nella clamorosa 
conferenza stampa tenuta a 
Milano da David Tavazzi, pre¬ 
sidente dell’ADI. il 6 marzo 
scorso, sta. semmai, nel fatto 
che. per tutti questi anni, 
forte delie « protezioni » su 
cui. evidentemente, sapeva di 
poter contare. Ponzi abbia 
potuto continuare ad esercì, 
tare da «fuori legge» la sua 
attività. - 

E non solo a Milano con 
la Mercurius, ma a Mestre, 
Padova, Roma e Santa Mar¬ 
gherite Ligure, dove o diret¬ 
tamente, o sotto I nomi di 
altri (come aveva fatto anche 
Walter Benefort!) aveva, ma¬ 
no a - mano, aperto altre 
agenzie. 

Qualcosa, quindi, è accadu¬ 
to nelle ultime ore, che ha 
indotto il prefetto di Milano 
ad agire, dopo che nei gior¬ 
ni scorsi, come è stato ripor¬ 
tato dai giornali anche a Me¬ 
stre e Padova erano stati 
adottati analoghi provvedimen¬ 
ti (per la verità In quelle cit¬ 
tà chi telefona ancora ora 
alle agenzie Ponzi non viene 
respinto). Ma che cosa è ac¬ 
caduto, che significato attri¬ 
buire, in realtà, a quest’ulti- 
mo provvedimento? 

Vuol forse dire, tutto ciò, 
che mentre, in apparenza al¬ 
meno, con l’arresto di Bene¬ 
forti accusato da Ponzi e da 
Mattioli (il tecnico telefoni¬ 
co passato dalle dipendenze 
dell’uno a quelle dell’altro a 
più riprese) la posizione di 
Ponzi era parsa, slnora, quel¬ 
la di chi ritiene di avere «il 
coltello per 11 manico», ades¬ 
so queste posizione comincia 
a Indebolirsi? Pub, 11 provve¬ 
dimento odierno, significare 
fona et» Walter Benefortt — 


come Ponzi, non Io si dimen¬ 
tichi, noto per le sue simpa¬ 
tie di destra — il quale è sta¬ 
to sinora apparentemente co¬ 
stretto a far da capro espia¬ 
torio, ha cominciato egli stes¬ 
so a « parlare »? 

- A Milano c’è chi, abbastan¬ 
za addentro allo ambiente, si 
dice certo che Beneforti re¬ 
sta, tutto sommato e sino a 
questo momento, una «pedi¬ 
na» cui, per evitare che lo . 
scandalo si-allarghi, «in al- 1 
to» sarebbe stato affidato, ' 
appunto, il . compito di star 
zitto. Resta da vedere, però, 
quale sarebbe il prezzo che 
l’ex commissario della Crimi¬ 
nal poi milanese, dovrebbe, in 
tal caso, pagare e sino a 
qual punto egli è disposto a 
pagare anche per altri. 

D'altro iato appare difficile 
credere che, se è vero che 
Beneforti lavorò nelle inter¬ 
cettazioni mentre era ancora 
in servizio (cosa non smenti¬ 
ta), egli abbia agito sempre 
da solo sia pure a un più 
basso livello. 

E’ un punto, questo che la¬ 
scia intra vvedere la possibili¬ 
tà di un ulteriore allargamen¬ 
to dcli’inchlesta. 


Aldo Palumbo 


Mancata 
rapina e 
sparatoria 
. con i OC 

VICENZA, 15. 

'> Conflitto a fuoco questa 
notte tra carabinieri . e una 
' banda di malviventi a Tris- 
.slno in provincia di Vicen¬ 
za: due uomini sono stati 
fratti in arresto. Secondo la 
prima ricostruzione del fat¬ 
to, quattro banditi su un'au¬ 
to rubata sfavano tentando 
una rapina in un laboratorio 
di oreficeria. Una « gazzel¬ 
la » dei carabinieri della te¬ 
nenza di Valdagno, avvertita 
via radio dell'auto sospetta, 
, si è messa alla caccia. I 
banditi, vistisi scoperti, han¬ 
no bloccato la vettura ope¬ 
rando una rapida retromar¬ 
cia e quindi, a piena velo¬ 
cità, si sono scagliati con¬ 
tro l'auto dei carabinieri nel¬ 
l'intento di scaraventarla 
fuori strada, senza tuttavia 
riuscirvi. Poi la sparatoria. 


Sotto accusa dirigenti dell'associazione 

Iniziato il processo 
per i mutilati civili 


E’ cominciato, davanti alla 
IX sezione de) tribunale di 
Roma, il processo per le ir¬ 
regolarità ail’ANMIC (Associa¬ 
zione mutilati e invalidi ci¬ 
vili) e per fattività della 
LANMIC, una associazione pri¬ 
vate che ha usufruito del van¬ 
taggi derivati da una volute 
confusione della attività dei 
due organismi, operata da al¬ 
cuni dirigenti. 

Sul banco degli imputati vi 
è Aivtdo Lambrilli presidente 
della LANMIC e dell’ANMIC 
Egli è accusato di aver fatto 
credere agli invalidi civili che 
l’ente di diritto pubblico che 
poteva tutelare 1 loro diritti 
era la Lanmic e non l’Anmic 
e che solo iscrivendosi alla 
prima potevano godere facili¬ 
tazioni. Con questo sistema, 
secondo l’accusa, circa 700.000 
mutilati erano stati convinti 
a versare quote d’iscrizione 
varianti tra le 1500 lire « le 
2.000 lire all* LANMIC. 


Lambrilli, inoltre, è accusa¬ 
to, come si legge nei capo di 
imputazione, di violazione del¬ 
l’articolo 319 del codice pena¬ 
le (corruzione per un atto 
contrario ai doveri d’ufficio) 
g perchè abusando della sua 
qualità di presidente dell’ente 
di diritto pubblico ANMIC 
stipulava con le associazioni 
tra gli industriali della Inter- 
slnd e Confindustria un ac¬ 
cordo in base al quale, con¬ 
tro promessa di versamento 
della somma di lire 550 mi¬ 
lioni, si impegnava a fare in 
modo che da parte delle 
associazioni tra invalidi si 
aderisse ad una interpreta¬ 
zione più favorevole ai datori 
, di lavoro della legge sul col- 
I loca mento obbligatorio al la- 
I voto degli invalidi civili». In 

8 fatica Lambrilli avrebbe fat- 
> ritardare l’entrata in vi- 
gore della legga di oltre tre 
•uni. 


I furti di opere d’arte sono 
all’ordine del giorno e ormai 
la cronaca quotidiana, salvo 
1 casi clamorosi, non riesce 
più nemmeno a darne conto 
ai lettori. Nel musei, spesso 
costretti a chiudere per man- 
canza di personale, la situa¬ 
zione non è meno tragica e per 
quanto riguarda la degradazio¬ 
ne del paesaggio urbano e del 
territorio, siamo davvero al¬ 
l’anno zero. 

Si parla anche di degrada¬ 
zione del patrimonio librario 
e quando si accenna a Vene¬ 
zia o allo sbriciolamento (non 
certo in senso figurato) di 
tanti insigni monumenti, si 
scopre che gli organi di tu¬ 
tela sono informati di come 
stanno le cose, ma non pos¬ 
sono far niente che non sia 
sporadico e casuale. Non pos¬ 
sono far niente perché man¬ 
ca la volontà politica di af¬ 
frontare sul serio questi gros¬ 
si nodi della società italiana. 
Non manca, invece, da parte 
del governo Andreotti, la vo¬ 
lontà politica di rendere an¬ 
cora più burocratici e scleroti¬ 
ci gli organismi di tutela di¬ 
pendenti dalle Antichità e 
Belle arti. Anzi, con un silen¬ 
zioso colpo di mano, è già 
stato deciso dì fare, degli alti 
dirigenti di questo settore, 
un vero e proprio corpo se¬ 
parato, ligio al potere, privo 
di ogni controllo democratico 
e che non ponga problemi di 
politica del territorio, di rea¬ 
le controllo per bloccare sul 
nascere gli abusi, i furti, la 
distruzione sistematica delle 
coste, delle campagne, il ver¬ 
gognoso traffico delle opere 
d’arte che dovrebbero, inve¬ 
ce, essere patrimonio di tutti. 

Di questi problemi hanno 
discusso, l’altro giorno a Ro¬ 
ma, in un convegno, gli ade¬ 
renti all’Associazione Naziona¬ 
le tra 1 funzionari Scientifi¬ 
co-Tecnici delle antichità e 
Belle Arti. ■ 

Chi sono questi funzionari? 
Gli stessi al quali sono affi¬ 
dati, dalla Costituzione e dal¬ 
la legge, ì compiti di vigi¬ 
lanza e di conservazione del 
patrimonio artistico naziona¬ 
le: cioè direttori di musei. 


accorsi a Firenze dopo Tal- 
'lùvlone e .che hanno lavora¬ 
to nel fango, per mesi e mesi, 
per salvare il crocifisso del 
Cimabue o che hanno sfo¬ 
gliato, pagina per pagina, 1 
• preziosissimi libri della Bi¬ 
blioteca Nazionale di Firenze, 
annegati nel fango e nella 
nafta. Sono anche gli stessi 
funzionari mal pagati che van¬ 
no « in missione », spesso ri¬ 
mettendoci di tasca propria, 
a salvare un «coccio» etru¬ 
sco o a mettere sotto control¬ 
lo una zona paesaggistica di 
grande importanza che poi ve¬ 
dranno regolarmente distrug¬ 
gere dalla ingordigia della 
speculazione edilizia. 

La loro, oggi come oggi, 
è una specie di guerra alla 
Brancaleone senza mezzi e 
possibilità contro chi, invece, 
può impunemente portare in 
America un quadro o riven¬ 
dersi gli arredi preziosissimi 
di una antica parrocchia di 
campagna. Questi funzionari, 
storici dell’arte, restauratori, 
direttori di musei, conserva¬ 
toli- di biblioteche, si sono 
appunto riuniti a convegno 
ed hanno discusso, per - una 
intera giornata, non 1 loro 
problemi, ma 1 problemi che 
riguardano anche tutti noi co¬ 
me cittadini e proprietari dei 
beni culturali del paese. 

Sembra quasi Incredibile 
che ad un convegno del ge¬ 
nere siano mancati anche mol¬ 
ti rappresentanti regionali e 
dei partiti. Così tutto è rima¬ 
sto assurdamente in un ambi¬ 
to abbastanza ristretto. 

C’è ormai una specie di pe¬ 
nosa assuefazione agli avverti¬ 
menti che questi funzionari 
vanno lanciando da anni, tut- 
t’altro che ascoltati, a Quando 
cl si renderà conto del di¬ 
sastro al quale stiamo andan¬ 
do incontro — ha detto un 
conservatore di biblioteca — 
sarà ormai troppo tardi ». Eb¬ 
bene, questi funzionari, che 
al convegno hanno ancora 
denunciato, portato cifre, indi¬ 
cato soluzioni (nel maggio del 
1970 approvarono un docu¬ 
mento esemplare per chia¬ 
rezza di analisi della situa¬ 
zione e per le indicazioni che 
dava in prospettiva) ora sono 
stati persino « puniti » dal go¬ 
verno con la recente entrate 
in vigore di una leggina le¬ 
gata a quella altrettanto scan¬ 
dalosa sui superburocrati, che 
ha praticamente diviso i di¬ 
pendenti delle Belle Arti in 
due categorie non comunican¬ 
ti: da un lato 1 dirigenti che 
detengono il potere, dall’altro 
i semplici direttivi, ridotti al¬ 
la stregua di esecutori di or¬ 
dini, senza alcuna possibilità 
di accesso ai livelli decisio¬ 
nali. In un loro documento 
approvato nel corso di una 
precedente assemblea i fun¬ 
zionari tecnico-scientifici co¬ 
si analizzavano la situazione 
poco prima dell’entrate in vi¬ 
gore della nuova legge gover- 
nativa: « HT una impostazione 
(quella della legge • ndr) ri¬ 
gidamente gerarchica che vie¬ 
ne a soffocare le istanze più 
volte espresse dalla base per 
una democratizzazione della 
amministrazione dello Stato; 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda più specificamente la 
amministrazione delle antichi¬ 
tà e belle arti, si istituzio¬ 
nalizza una netta discrimina- 
rione tra funzionari scientifi¬ 
ci, proprio là dove si poneva 
l’esigenza di unificazione delle 
qualifiche per studiosi che 
hanno la stessa preparazione 
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tecnica e la stessa responsa¬ 
bilità scientifica del loro ope¬ 
rato ». 

■ In sostanza, con la nuova 
legge, si è croata una strut¬ 
tura rìgidamente gerarchica 
e piramidale che è soffoca- 
trice di ogni istanza democra¬ 
tica. Inoltre, la legge entrata 
recentemente in vigore, ha 
« riordinato » e « potenziato » 
la scuola superiore della Pub¬ 
blica Amministrazione e sarà 
necessario frequentare, con 
esito favorevole, questa scuo¬ 
la per accedere agli alti gradì 
della dirigenza. Alla scuola si 
potrà essere ammessi per con¬ 
corso, ma 1 candidati allo 
stesso concorso saranno co¬ 
munque scelti dal Consiglio 
di amministrazione e cioè 
dall’alta dirigenza delle Anti¬ 
chità e Belle arti. In questo 
modo, il funzionario di non 
provato ossequio o comunque 
non ligio alle scelte politiche 
e culturali fatte In alto, ri¬ 
marrà inappellabilmente un 
subordinato. - 

In poche parole, tutto verrà 
deciso dall’alto e per I fun¬ 
zionari « ribelli » saranno guai. 
Quello che al convegno ha det¬ 
to che « soltanto nelle Marche 
occorrono duemila miliardi di 
lire per il 1 restauro*del mo¬ 
numenti e che senza la carta 
topografica al 10.000 non è 
possibile metter mano al la¬ 
vori, carta da tanto attesa e 
mal ottenuta », non avrà certo 
carriera facile. 

1 La professoressa Della Per¬ 
gola. nota studiosa e direttri¬ 
ce di Museo che nel conve¬ 
gno ha parlato delle Soprin¬ 
tendenze dirette da una « mo¬ 
narchia ereditaria », sarà con¬ 
siderata, con la nuova legge, 
una «sovversiva» pericolosis¬ 
sima. Gli altri che hanno par¬ 
lato di tutela e pianificazione 
come fatti strettamente con¬ 
nessi e di gestione democrati¬ 
ca del territorio sotto il con¬ 
trollo delle Regioni, saranno 
costretti a diventare da stu¬ 
diosi e ricercatori perfetti a 
ubbidientissimi impiegati. La 
burocrazia delle Belle Arti, 
chiusa come un riccio, conser¬ 
vatrice e rappresentante di 
uno stato per il quale la cul¬ 
tura e il patrimonio artistico 
rimangdiio -uH' privilègio per 
pochi, lavora e legifera per 
continuare,, in. ..una. .politica 
che-ha portato vallo sfacelo 
del patrimonio artistico e pae¬ 
saggìstico che tutti possiamo 
toccare con mano, contrastata 
dai funzionari che. pur par¬ 
tendo da linee e concezioni 
politiche diverse, si battono 
insieme al sindacati con l’aiu¬ 
to non ancora pieno delle 
Regioni, perché 1 Musei. le 
opere d’arte, gii istituti cul¬ 
turali del paese siano davve¬ 
ro di tutti e per tutti. 

A questi funzionari ora si 
taglia la strada e si blocca 
loro ogni possibilità di acce¬ 
dere al gradi decisionali (mol¬ 
ti hanno già lasciato volonta¬ 
riamente il posto ed è forse 
proprio questo che si voleva) 
perfino con la minaccia di 
strutturare un ministero dei 
«beni culturali» che abbia 
come prima preoccupazione 
}a costruzione di alberghi sul¬ 
le. coste e la conservazione 
forniate dei » beni culturali, 
soltanto in funzione di richia¬ 
mo per il turismo. 

- W. S. 


Interpellanza 
comunista 
sui furti di 
opere d'arte 

* compagni senatori Papa, 
Bonazzola Rhul, Penta, Pio¬ 
vano, Urbani, Argiroffi e 
Scarpino hanno rivolto al 
ministro della Pubblica 
Istruzione la seguente inter¬ 
pellanza: 

— considerato che te ul- 
. lime notizie, ampiamente ri¬ 
portate dalla stampa, sui fre¬ 
quenti furti di opere d'arte 
di inestimabile valore, con¬ 
fermane il gravissimo de¬ 
pauperamento cui è esposte 
ormai da anni, il nostro pa¬ 
trimonio culturale e arti¬ 
stico; 

— constatato che, nono¬ 
stante le assicurazioni date 
dal Governo, nel corso degli 
ultimi due anni, circa la ri¬ 
forma dell'Amministrazione 
dei beni culturali, la legge 
non è stata ancora presen¬ 
tata, mentre non sono stati 
neppure adottati quei prov¬ 
vedimenti urgenti atti ad ar¬ 
restare la sistematica «spo¬ 
liazione e l'incontrollata 
esportazione di opere d'arto; 

gli interpellanti chiedono 
alFon. Ministro: 

a) se non ritenga ormai 
non più differibile la presen¬ 
tazione della legge di rifer- 

. ma, che affronti, nell'ambi- 
. to di una moderna e demo¬ 
cratica amministrazione, t 
problemi deila tutela, della 
conservazione a della valo¬ 
rizzazione del beni artistici 
del Paese; 

b) quali iniziative intenda, 
nel frattempo, prendere, con 
tutta l'urgenza impasta da 
una situazione che si fa ogni 
giorno più drammatica, per¬ 
chè slana predisposte ido¬ 
nee e rigorosa misure di sor¬ 
veglianza a di protezione . 
dilla opera d'arte. 
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Per sviluppare la sperimentazione tutelando la salute dei cittadini 


l'Unità / venerdì 16 marzo 1973 


EMILIA: PROPOSTA DI LEGGE 
PER LA RICERCA SANITARIA 

Ieri la conferenza stampa dell'assessore alla sanità - Dare carattere pubblico al rapporto tra industrie far¬ 
maceutiche ed enti ospedalieri — Il rapporto tra medico e paziente — La funzione degli Enti Locali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15 
Non limitare o frenare la 
sperimentazione In campo sa¬ 
nitario, ma tutelare la salute 
del cittadini: questi i due ca- 
plsaldi su cui si fonda la pro¬ 
posta di un progetto di legge 
regionale per la sperimenta¬ 
zione medica presentata sta¬ 
mani alla stampa dall’asses¬ 
sore alla sanità della Regione 
Emilia Romagna, compagno 
Turcl. 

Proposta elaborata sulla ba¬ 
se di uno studio condotto da 
una commissione nominata 
dalla Regione e composta dai 
proff. Buffa direttore dell’Isti¬ 
tuto di patologia generale del¬ 
l’Università di Modena, Dal 
Monte aiuto dell’istituto di 
patologia medica dell’Univer¬ 
sità di Bologna, dott. Donati 


e Gubellinl per la federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL, proff. Mac¬ 
cacaro direttore dell’Istituto 
di biometria dell’Università di 
Milano, Montanaro assistente 
dell’istituto di farmacologia 
dell'Università di Bologna, 
dott Martino dell’assessorato 
regionale alla sanità, Aude 
Pacchioni presidente degli Isti¬ 
tuti ospedalieri di Modena: 
commissione coordinata dal 
dott. Lojacono consulente del¬ 
l’assessorato. 

Tutti 1 componenti della 
commissione hanno partecipa¬ 
to alla conferenza stampa e 
alcuni di loro sono intervenu¬ 
ti illustrando vari aspetti del 
progetto. Quanto sla scottan¬ 
te la questione della speri¬ 
mentazione medica sugli es¬ 
seri umani, è più che noto. 
Ieri come oggi, ogni volta che 
sono venuti a galla fatti più 


Il congresso della sezione comunista 

Narni: i cittadini 
partecipano 
alle scelte del PCI 

Due giornate di dibattito: dai temi locali a quelli 
nazionali e internazionali - Oltre cinquecento 
nuovi iscritti - Le conclusioni del compagno Valori 


Nostro servizio 

NARNI, 15 

In una zona tra le più 
« rosse » dell’Umbria (nelle 
ultime elezioni amministrati¬ 
ve il PCI ed il PSIUP conqui¬ 
starono la maggioranza as¬ 
soluta) dove il partito è pas¬ 
sato negli ultimi dodici mesi 
da 1.150 a 1.680 Iscritti, 11 con¬ 
gresso della sezione poteva 
rischiare di scivolare nel 
trionfalismo, o, comunque, nel 
passivo compiacimento del 
successi ottenuti, delle vittorie 
già conquistate. I commisti 
di Nami questo rischio Iran¬ 
no evitato, portando la di¬ 
scussione su temi concreti. In 
un cinema cittadino. Invitan¬ 
do tutta la popolazione. 

Dalla relazione del .segretario 
Ricci, un opèraio dell’Elettro- 
carbonium (ima fabbrica chi¬ 
mica di Nami Scalo) ai quin¬ 
dici Interventi succedutisi nel¬ 
l'arco delle due giornate, so¬ 
no emersi 1 problemi reali 
del lavoratori umbri, 1 temi 
della battaglia Ideale (si è 
parlato molto del risultati e- 
letterali In Francia ed In Cile, 
del Vietnam) e della « via ita¬ 
liana al socialismo». 

In una città dove vivissimi 
sono 11 dibattito e la pole¬ 
mica politica (Il compagno DI 
Fino, sindaco della città, si 
incarica spesso di redigere 
grossi manifesti murali che 
vengono esposti nella bache¬ 
ca del corso cittadino che 
danno poi 11 via a risposte 
e contrapposizioni polemiche 
molto vivaci) 1 problemi del 
comune, del modo di ammi¬ 
nistrare del comunisti, delle 
scelte compiute finiscono con 
l’assumere spesso un peso 
preponderante nelle riunioni 
di partito. Anche al congres¬ 
so, ovviamente, se n’è parla¬ 
to molto. A Narni sono al¬ 
l’opera da più di un anno i 
consigli di quartiere: sul loro 
modo di lavorare, sulla effetti¬ 
va partecipazione dal basso 
che sono stati in grado di 
produrre, il dibattito è stato 
molto largo. Comunque, dalla 
comprensione delle scelte fat¬ 
te dalla amministrazione, dal¬ 
l’impegno diretto che 1 citta¬ 
dini hanno mostrato si è par¬ 
titi per parlare del bilancio 
comunale. 

Nel campo della scuola, ac¬ 
canto ad un contributo di so¬ 
li ventuno milioni del gover¬ 
no, l’amministrazione ha spe¬ 
so oltre duecento milioni: 
sono state aperte nuove 
scuole, è stata rimborsata per 
l’ottanta per cento la spesa 
per 1 libri agli studenti del¬ 
la scuola dell’obbligo e per 


la totalità la spesa per 1 tra¬ 
sporti. Di Fino ha ricordato 
l’impegno del comune per la 
eliminazione delle pluriclassl 
(antica piaga dell’Umbria), 
per l'istituzione di un cen¬ 
tro per la formazione fisica 
del ragazzi, di un centro per 
la ricreazione dei bambini. 
Ed ancora l’assistenza farma¬ 
ceutica ed ospedaliera per i 
lavoratori autonomi. 1 lavori 
pubblici, l’urbanistica. 

« Ma 11 Comune — ha detto 
Di Fino — non è soltanto un 
erogatore di servizi, facendo 
delle scelte qualificanti abbia¬ 
mo operato per fare del mu¬ 
nicipio un- centro di lotta e 
di costruzione di esperienze 
positive. 

Queste scelte, nate dal di. 


o meno edificanti — dalle me¬ 
dicine dannose al malati usati 
come cavie — è seguita una 
esplosione di commenti, di¬ 
scussioni, documenti, accuse 
e difese. A questo fiume di 
parole non sono seguiti però 
atti e decisioni concrete, co¬ 
sicché il nostro Paese non ha 
ancora leggi o norme che re¬ 
golino la materia. 

Più in generale poi il pro¬ 
blema della sperimentazione 
Investe quello del rapporto 
tra medico e paziente, negli 
ospedali e Istituti vari, un 
rapporto che fa del malato 
un «soggetto passivo», disar¬ 
mato e impotente quanto più 
il livello delle sue conoscenze, 
della sua cultura è scarso, per 
non dire della sua condizione 
sociale. Ora la proposta emi¬ 
liana, mentre fissa dei criteri 
per una normativa regionale 
e sollecita una legislazione na¬ 
zionale di principio che regoli 
la materia, tende proprio an¬ 
che a correggere lo stato di 
cose attuale. 

Non scoraggiare dunque 
la ricerca e la sperimen¬ 
tazione, anzi fornire agli 
sperimentatori un aiuto tec¬ 
nico-scientifico; ma contempo¬ 
raneamente tutelare l soggetti 
della sperimentazione attra¬ 
verso forme di « partecipa¬ 
zione »; e dare carattere pub¬ 
blico al rapporto tra industrie 
farmaceutiche ed enti ospe¬ 
dalieri mentre oggi il rapporto 
è privato, direttamente conve¬ 
nuto in genere tra case far¬ 
maceutiche e medici. Va det¬ 
to ancora che proprio per¬ 
ché ha come finalità la tutela 
della salute dei cittadini — 
compito che la Costituzione 
attribuisce direttamente alle 
Regioni — questa proposta di 
legge è pienamente legittima. 
Perché, e anche questo va sot¬ 
tolineato, non si tratta in nes¬ 
sun modo di un provvedimen¬ 
to punitivo, ma teso a soddi¬ 
sfare nel modo più valido le 
esigenze della scienza e quel¬ 
le dei pazienti, non «cavie» 
ma soggetti e interlocutori 
con pienezza di diritti. 

Da qui la prevista istituzio¬ 
ne, per il controllo della spe¬ 
rimentazione medica, di un 
apposito comitato regionale e 
dei comitati locali, questi ul¬ 
timi — In attesa della crea¬ 
zione delle unità sanitarie lo¬ 
cali — Insediati presso gli 
ospedali della regione. 

Dèi comitato regionale al 
propone^ facciano parte oltre 


, ; Alla Camera e al Senato 

Delegazione contadina per 
fitti agrari e mezzadria 

Rappresentanti degli Enti locali e dei sindacati 
deH'Umbiia ricevuti dai gruppi ' parlamentari 


Una delegazione di ammini¬ 
stratori degli Enti locali, rap¬ 
presentanti del sindacati e di 
coltivatori diretti e mezzadri 
dell’Umbria è stata ricevuta 
dal rappresentanti dei gruppi 
parlamentari e. al Senato, an¬ 
che dal presidente della com¬ 
missione agricoltura, Coleselli 
(de). 

Scopo degli Incontri è stato 
quello di sollecitare la rapida 
approvazione da parte del Se¬ 
nato della legge sul fitti rusti¬ 
ci, nel testo già approvato dal¬ 
la Camera, provvedimento di 
cui è già In corso l’esame da 
parte della competente com¬ 
missione di Palazzo Madama. 

A Montecitorio la delegazio¬ 
ne ha Invece chiesto l’esame 
sollecito dei disegni di legge 


di trasformazione della mezza¬ 
dria In affitto da tempo pre¬ 
sentati da vari gruppi politici. 

Negli incontri avuti con 1 
rappresentanti dei gruppi e 
con il presidente della com¬ 
missione agricoltura del Sena¬ 
to la delegazione ha sottolinea¬ 
to la grande importanza del 
provvedimenti sollecitati, spe¬ 
cie per una regione come 
l’Umbria dove l’agricoltura 
rappresenta ancora una com¬ 
ponente economica di notevole 
rilievo. 

Altre delegazioni si accingo¬ 
no a prendere contatto con 1 
due rami del Parlamento per 
far sentire l’attesa con cui 1 
contadini e le popolazioni del¬ 
l’Umbria seguono l'andamento 
del lavori parlamentari. 
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MEDIOEVO E CEMENTO 

problema dell'Invasione del cemento. La foto, scattata a Fran¬ 
coforte, è eloquente: mostra una torre medioevale ormai 
soffocata da un modernissimo stabile che è stato costruito 
nel giro di appena qualche settimana 


La posizione del PCI dopo la proposta di legge sui diritti sindacali 

Aumentare l'indennità di rischio 
ai vigili del fuoco e agenti di PS 

Il pieno appoggio alle rivendicazioni democratiche — Chiesta per gii appartenenti ai corpi della 
pubblica sicurezza la parità di trattamento economico e di stato giuridico con gli impiegati statali 


battito nei consigli jU. quar-, al : medici di varie specialità 


tlére, sono strettamente le-‘ 
gate al problemi economici e 
sociali di ordine locale e na- 
zionale. 

Delle questioni della condi¬ 
zione operaia in fabbrica e 
della fuga dalle campagne (a 
Nami in dieci anni la popola¬ 
zione è diminuita di sette¬ 
cento unità mentre ben mille 
contadini hanno dovuto ab¬ 
bandonare la terra) hanno 
parlato molti compagni. SI è 
trattato di grosse e spesso 
drammatiche trasformazioni 
che hanno sconvolto le vec¬ 
chie strutture sociali ed eco¬ 
nomiche. Nami, come tante 
altre città e centri storici del¬ 
l'Umbria, deve fare l conti 
con ima crescita incontrolla¬ 
ta della cinta urbana che 
rischia di svilire e mortifi¬ 
care la sua caratteristica 
struttura medioevale mentre 
le montagne e la campagna si 
Impoveriscono e si spopolano. 

L’impegno che I comunisti 
di Nami hanno ribadito si 
riassume nel concetto che la 
gestione del territorio «spet¬ 
ta alla collettività»: da qui è 
nata la scelta dei piani par¬ 
ticolareggiati per 11 centro 
storico e per gli Insediamen¬ 
ti produttivi a Nami scalo, 
le zone per il verde e per 
i parchi pubblici. 

Il compagno Dario Valori, 
nel riassumerne il dibattito 
congressuale, ha ricordato co¬ 
me 1 mali dell’Umbria siano 
riconducibili a precise scel¬ 
te nazionali compiute da! va¬ 
ri governi diretti dalla Demo¬ 
crazia cristiana e come, per 
battere questa linea contra¬ 
ria al grandi Interessi popo¬ 
lari, occorra costruire un 
grande movimento di massa 
che sconfigga, intanto, la po¬ 
litica del governo And reotti. 

Renzo Massarelli 


e al rappresentanti dell’am- 
ministraztone ospedaliera, rap¬ 
presentanti del Comuni e del¬ 
le Province e tre rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL-CISL-UIL. I comi¬ 
tati locali dovrebbero avere 
questa composizione: due rap¬ 
presentanti del Consiglio co¬ 
munale del comune In cui ri 
trova L’ospedale, il direttore 
sanitario dell’ospedale, due 
rappresentanti del personale 
sanitario medico e tre rappre¬ 
sentanti del personale non 
medico 

Ed ecco le funzioni: al co¬ 
mitato regionale spetta l’esa¬ 
me e 11 giudizio sulla validi¬ 
tà del plani specifici di ricer¬ 
ca che singoli sanitari o grup¬ 
pi di sanitari Intendano at¬ 
tuare. Piani che devono esse¬ 
re presentati al comitato con 
la specificazione degli scopi, 
criteri, Indicazione di prevedi¬ 
bili rischi e cosi via. Il comi¬ 
tato regionale deve quindi ap¬ 
provare o respingere o pro¬ 
porre modifiche al plano stes¬ 
so. Non meno rilevante e In¬ 
novativa, Infine, la parte che 
riguarda l’esecuzione del pia¬ 
no di ricerca. E cioè: Il sog¬ 
getto della ricerca, 11 paziente, 
deve dare li suo consenso li¬ 
bero, spontaneo. Informato e 
documentato. 

I componenti del comitato 
locale e l medici che effettue¬ 
ranno la ricerca gli devono 
perciò comunicare e illustrare 
il plano, 1 suol fini, le tecni¬ 
che che verranno usate, gli 
eventuali rischi. I pazienti 
inoltre possono farsi assiste¬ 
re da persone di loro fiducia. 
Il loro consenso deve essere 
espresso per iscritto e può 
essere revocato In qualsiasi 
momento. 


Lina Anghel 


Denunciati dieci 
, missini per 
Faggressione 
a Bari 


BARI, 15. 

Altri dieci missini sono sta¬ 
ti denunciati, a conclusione 
delle indagini della questura, 
per violenza privata aggrava¬ 
ta a seguito della aggressio¬ 
ne compiuta domenica scor¬ 
sa contro un gruppo di com¬ 
pagni e di dirigenti del PCI 
tra ì quali il segretario del¬ 
la federazione compagno Si¬ 
edo. che diffondevano il no¬ 
stro giornale. 

Furono tratti subito in ar¬ 
resto due missini, Luciano 
Boffoli e Carlo Fumai. 

Il Boffoli e il Fumai, che 
furono 1 primi ad aggredire 
i compagni, saranno proces¬ 
sati domattina per direttissi¬ 
ma. 

L’aggressione missina era 
seguita a una serie di azioni 
teppistiche e di prcAocazioni 
compiute ai danni della Fede¬ 
razione del PCI e nei confron¬ 
ti del segretario provinciale 
al quale erano state indirizza¬ 
te tre lettere esplosive, una 
delle quali veniva fermata al¬ 
la posta ferrovia di Bari. Di 
una è stato rintracciato l’auto¬ 
re, nel noto attivista missi¬ 
no, Giovanni Mossa. 

Al Comune di Bari, si è 
avuto un incontro dei partiti 
PCI. PSI, PSDI, PRI e DC. 
che hanno espresso una du¬ 
ra condanna contro la violen¬ 
za fascista. 

In numerose fabbriche, dal¬ 
la Fiat alla Balzamo, alle Of¬ 
ficine Meridionali, alle Offici¬ 
ne Calabresi, al Tubifìcio Me¬ 
ridionale, si sono riuniti i con¬ 
sigli di fabbrica che hanno 
espresso in appositi ordini del 
giorno dura condanna a que¬ 
sta vile aggressione fascista. 


Resi esecutivi 
16 dei 21 
progetti per il 
Mezzogiorno . 


Il Comitato interministeriale 
per la programmazione econo¬ 
mica ha approvato - ieri Pim- 
postazione esecutiva di 16 dei 
21 « progetti speciali » previsti 
nell’ambito degli interventi del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
progetti che prevedono l’inter¬ 
vento di 400 miliardi di lire. 
Ha inoltre trasferito alle Re¬ 
gioni 200 centri di assistenza 
tecnica ai coltivatori creati dal¬ 
la Cassa e autorizzato inizia¬ 
tive industriali delle società 
Stabilimenti navali del Tirreno 
e FMI Mecfond. ■ 

I 21 progetti speciali preve¬ 
dono interventi riguardanti: il 
porto industriale di Cagliari, 
infrastrutture nelle province di 
Ragusa e Siracusa, disinqui¬ 
namento del golfo di Napoli, 
sette iniziative per la produ¬ 
zione intensiva di carne in Ca¬ 
labria, Basilicata, Puglia, Cam¬ 
pania, Molise, Abruzzo e La¬ 
zio, strada trascollinare Apru- 
tina in provincia di Ascoli, uti¬ 
lizzazioni intersettoriale delle 
acque del Tirso, piano delie 
acque Puglia-Basilicata. utiliz¬ 
zazione acque di Bifemo (Moli¬ 
se), approvvigionamento idrico 
delle isole del Giglio e d’Elba, 
rete di portoccioli turistici nel 
Tirreno meridionale, sviluppo 
agro-turistico di Sila ed Aspro¬ 
monte, valorizzazione turistica 
dei monti della Duchessa e Ve¬ 
lino (Rieti), sistema viario per 
la Campania interna. 

I € progetti speciali » rappre¬ 
sentano uno strumento di sca¬ 
valcamento delle Regioni, pur 
affrontando prob'emi talvolta 
affrontati con forza dalie po¬ 
polazioni. 


Approvata a Palazzo Madama una mozione unitaria 

SENATO: DENUNCIATO L’INQUINAMENTO DA RUMORE 

• t * * i — 

Impressionanti conseguenze della rumorosità da lavorazioni industriali in un'indagine della CGIL 


L’inquinamento da rumore, 
nelle sue molteplici manife¬ 
stazioni, costituisce un rile¬ 
vante pericolo per la salute 
e il benessere di una parte 
crescente di popolazione. 

Partendo aa questo giudi¬ 
zio, cui è pervenuta la com¬ 
missione speciale per 1 pro¬ 
blemi ecologici del Senato, 
la mozione unitaria approvata 
ieri dall’assemblea di Palaz¬ 
zo Madama impegna il gover¬ 
no a disporre una indagine 
esatta e approfondita per la 
acquisizione di - dati precisi 
sul fenomeni di Inquinamen¬ 
to da rumore, con particolare 
riferimento agli ambienti di 
lavoro, agli agglomerati ur¬ 
bani. alle abitazioni civili, al 
traffico aereo. 

La mozione sottolinea Inol¬ 
tre l’esigenza che siano ascol¬ 
tati — oltre a qualificati 
esperti nelle discipline medi¬ 
che. ingegneristiche e < urba¬ 
nistiche — gli assessori re¬ 
gionali all’ecologia e rappre¬ 
sentanze delle associazioni 
sindacali del lavoratori e de¬ 
gli Imprenditori ed Impegna 
fi ministro per la ricerca 
■tantlfica e tecnologica a te¬ 


nere costantemente informa¬ 
ta la commissione senatoria¬ 
le circa l’andamento della in¬ 
dagine e a presentare entro 
il 1973 una relazione conclu¬ 
siva. 

Intervenendo nel dibattito 
sulla mozione a nome del 
gruppo comunista, il compa¬ 
gno ARGIROFFI ha subito 
rilevato come l’Italia sia mol¬ 
to In ritardo relativamente 
alle ricerche e alla legisla¬ 
zione sulla materia rispetto 
ad altri paesi come 1TJRSS, 
gli USA, la Cecoslovacchia. 

Per la legislazione italiana 
— come ha anche osservato 
argutamente nell’intervento 
successivo il senatore SA- 
MONA’ (Indipendente di si¬ 
nistra) — esistono soltanto 1 
« rumori molesti » del tubi di 
scappamento o dei « botti » di 
fine anno. La stessa legisla¬ 
zione del lavoro non prende 
In considerazione, salvo in ca¬ 
so di sordità totale e quindi 
a danno Irreparabile, 1 rumori 
delle lavorazioni Industriali. 

A questo proposito, 11 com¬ 
pagno Argirom ha riferito 
1 risultati di una ricerca com¬ 
piuta due anni fa dal dottor 


Marroni, dell’Istituto nazio¬ 
nale confederale di assisten¬ 
za della CGIL, dalla quale ri¬ 
sulta che In ben 160 lavora¬ 
zioni industriali si sono ri¬ 
scontrati livelli di rumorosità 
oscillanti tra 90 e 125 decibel 
(unità di misura del suono), 
con conseguenti effetti nocivi, 
dato che il livello di soppor¬ 
tazione calcolato In vari pae¬ 
si è di circa 65 decibel. 

Le proposte elaborate dal 
sindacati escludono la inden¬ 
nità di rischio, cioè la mone¬ 
tizzartene, per puntare inve¬ 
ce — analogamente a quanto 
è stato conquistato dalla lot¬ 
ta contrattuale nel settore 
chimico — sul controllo am¬ 
bientale, al fine di prevenire 
il danno e tutelare efficace¬ 
mente la salute dei lavoratori. 

Ogni operaio deve essere 
munito di un libretto di ri¬ 
schio sul quale dovranno es¬ 
sere annotati 1 dati sulla ru¬ 
morosità dell’ambiente di la¬ 
voro e sugli effetti sia spe¬ 
cifici sla indiretti (frequenza 
degli infortuni, stanchezza 
nervosa, assenteismo). 

Sulla base di tale dato do¬ 


vrà svolgersi una contratta¬ 
zione aziendale per la fissa¬ 
zione del livelli di rumorosi¬ 
tà, degli organici, della com¬ 
posizione numerica delle 
squadre, dell’orario di lavoro. 

In via transitoria i lavora¬ 
tori dovranno essere forniti 
di cuffie di protezione biau- 
ricolari, capaci di ricevere e 
di trasmettere, con possibilità 
di pause di riposo e di orari 
di lavoro alternati. 

Intervenendo sulla mozione, 
11 ministro per la Ricerca 
scientifica e tecnologica, Pier¬ 
luigi ROMITA, ha espresso il 
proprio apprezzamento per la 
iniziativa del Senato ed ha 
assunto l’impegno di condurre 
l’indagine. 

Passando a trattare il pro¬ 
blema più generale della po¬ 
litica ecologica. Romita ha 
ricordato l’indagine che 1 
Servizi del suo ministero stan¬ 
no compiendo, indagine che 
si concretizzerà in una rela¬ 
zione sullo stato dell’ambien¬ 
te in Italia che sarà pre¬ 
sentata entro giugno. 

C. t. 


Convegno Arci-Uisp 
per lo sviluppo 
dell'associazionismo 
nel Mezzogiorno 

Promosso dall’ARCI-UISP e 
dalla Lega per le autonomie e 
i poteri locali si svolgerà do¬ 
menica a Eboli, un convegno 
sullo sviluppo dell’associazio¬ 
nismo in Campania e sui pro¬ 
blemi della riforma degli isti¬ 
tuti culturali per aprire una 
vertenza con lo Stato sulla 
spesa pubblica in favore del¬ 
le attività culturali-sportlve-ri- 
creative nel Mezzogiorno e per 
mettere In moto del nuovi rap¬ 
porti tra Regione-Enti locali 
e Associazionismo. 

Al convegno, che sarà con¬ 
cluso dal presidente nazionale 
Morandi, hanno aderito par¬ 
lamentari, amministratori del¬ 
le Regioni, 


La positiva soluzione delle 
vertenze e delle lotte sinda¬ 
cali in corso interessa anche 
gli appartenenti ai corpi di 
polizia (guardie - di pubblica 
sicurezza, carabinieri, guardie 
di finanza, forestali, agenti di 
custodia) perchè anch’essl 
hanno rivendicazioni di ordine 
normativo e retributivo, che 
non possono porre e soste¬ 
nere pubblicamente per l’an¬ 
ticostituzionale divieto di li¬ 
bertà sindacale imposto loro 
da antiquati e assurdi regola¬ 
menti di disciplina militare. 

Tra le * rivendicazioni pre¬ 
sentate al governo dalle or¬ 
ganizzazioni della CGIL, CISL 

e UIL per i dipendenti dello 
Stato, ve n’è una che suscita 
particolare simpatia tra quegli 
agenti, specie guardie, cara¬ 
binieri, appuntati e sottuffi¬ 
ciali, sottoposti a prolungati 
e gravosi servizi. Si tratta 
della richiesta di un’equa re¬ 
golamentazione dell’indennità 
di rischio e disagio, da sta¬ 
bilirsi non in rapporto alla 
qualifica o al grado, ma alla 
gravosità e pericolosità del 
servizio, così come rivendi¬ 
cano 1 vigili del fuoco, cate¬ 
goria di lavoratori il cui ser¬ 
vizio ha affinità con quello 
della pubblica sicurezza. 

Vivo e giustificato è il mal¬ 
contento esistente tra guar¬ 
die, appuntati, sottufficiali e 
ufficiali subalterni della PS 
per la scarsa considerazione 
in cui è tenuto il loro servizio 
quando sono chiamati a di¬ 
simpegnare stressanti e ri¬ 
schiosi compiti e per la no¬ 
tevole sperequazione esistente, 
tra quella che viene definita la 
« bassa forza » e gli alti gradi, 
in materia di Indennità di ri¬ 
schio e di istituto. Tale in¬ 
dennità viene corrisposta in 
rapporto al grado ed all’an¬ 
zianità anziché, come si do¬ 
vrebbe, In rapporto ai disagi 
e ai rischi effettivi. 

Nel dicembre del 1969, dopo 
1 tragici fatti di Milano, il 
Parlamento decise di corri¬ 
spondere alle forze di polizia 
una Indennità di rischio nella 
misura di 15 mila lire men¬ 
sili senza distinzione di grado. 
Successivamente è stata so¬ 
stituita con l’indennità di isti¬ 
tuto, con un aumento di sole 
8 mila lire per guardie ed 
appuntati e 60 mila per uf¬ 
ficiali superiori ed alti funzio¬ 
nari, compresi quelli il cui 
servizio si svolge in ufficio 
o comunque sono adibiti a 
mansioni che non comportano 
alcun rischio e pericolo e go¬ 
dono di altri premi e cospicui 
emolumenti. 

Ingiusti criteri vengono a- 
dottati anche per l’attribuzio¬ 
ne della così detta « inden 
nità per i servizi collettivi 
di ordine pubblico» che, in 
base alia legge, spetterebbe 
agli appartenenti al corpi di 
polizia che vengono coman¬ 
dati m servizi di sicurezza 
pubblica. La valutazione di 
tali servizi non viene deter¬ 
minata in relazione alla loro 
natura e durata, come pre¬ 
vede la legge, bensì è ap¬ 
plicata dal prefetto, 11 quale 
raramente nei suol decreti 
tiene conto de] personale ef¬ 
fettivamente impiegato, del ri¬ 
schio e della durata dell’im¬ 
piego. 

E* noto che i maggiori rischi 
e disagi li affrontano pro¬ 
prio quegli agenti di PS che 
vengono comandati, sovente 
senza riguardo ad orario, tur¬ 
ni di riposo e festività, 

I parlamentari del PCI, coe¬ 
renti con quanto ebbero a 
sostenere al momento dellA 
discussione sulla legge per 
l’indennità di Istituto, riten¬ 
gono che la rivendicazione del 
vigili del fuoco sulla inden¬ 


nità di rischio da stabilirsi 
secondo i criteri sostenuti dai 
loro sindacati, sia particolar¬ 
mente valida e debba essere 
applicata in favore del per¬ 
sonale del corpi di polizia. 

In pari tempo II PCI svolge 
la propria azione per garan¬ 
tire agli agenti di PS mi¬ 
gliori condizioni di lavoro e 
di dignità umana e per ap¬ 
plicare anche in loro favore 
i principi costituzionali della 
giustizia sociale e della li¬ 
bertà. Per questo 1 deputati 
del PCI hanno presentato alla 
Camera una proposta di legge 
per l’applicazione dei diritti 
di libertà e di organizzazione 
sindacale per tutto il perso¬ 
nale dell’amministrazione del¬ 
la pubblica sicurezza ed hanno 
presentato altre proposte per 
garantire a! lavoratori della 
pubblica sicurezza parità di 
trattamento economico e di 
stato giuridico con gli im¬ 
piegati civili dello Stato. 

Al contrario sono le forze 
conservatrici quelle della de¬ 
stra fascista che puntano al 
mantenimento delle attuali in¬ 
giuste disparità e condizioni 
che sono mortificanti per gli 
agenti della pubblica sicurezza 
perchè tendono alla strumen¬ 
talizzazione del malcontento, 
di cui esse stesse sono re¬ 
sponsabili, per provocare pe¬ 
ricolose situazioni di tensione. 

Sergio Flamigni 


Mortalità od 
educazione stradale 

In Italia il 18 % della morta¬ 
lità è dovuta agli incidenti 
stradali. 

Nel 1971 si sono avuti più di 
diecimila morti e più di tre- 
centomila feriti, ossia più di 
un morto e più di 27 feriti al¬ 
l’ora. - 

Sono cifre agghiaccianti, da¬ 
vanti alle quali si prova un 
immediato senso di sgomento, 
ma che finiamo col dimenti¬ 
care quasi non appartenesse¬ 
ro alla nostra realià. • 

Come se ciò non bastasse, il 
43 % delle vittime di incidenti 
stradali muore non per le fe¬ 
rite riportate, ma perché II 
soccorso arriva troppo tardi, o 
non arriva affatto, o viene ese¬ 
guito in modo errato. 

Chi è, allora. Il responsabile 
di questi decessi? 

E’ una responsabilità collet¬ 
tiva, una colpa di tutti. 

«E’ per questo che è indi¬ 
spensabile imparare a soccor¬ 
rere un ferito, sapere che co¬ 
sa fare e come e quando in¬ 
tervenire in caso di emergen¬ 
za. E’ un dovere civico a cui 
nessuno può sottrarsi; è una 
nuova educazione stradale che 
s’impone a tutti per la salvez¬ 
za delle vite umane ». 

Queste parole — chiare e 
ammonitrici — presentano, in¬ 
fatti, un libro che insegna a 
salvare le vite umane in peri¬ 
colo (SCRASH! FERMATI E 
SOCCORRI Testo di F. Bruni, 
tavole di A. Paclnl, C/E Giun¬ 
ti e Centro Intemazionale del 
Libro, Firenze. L. 2.000). 

Tutti 1 casi sono presentati 
c descritti con illuminante 
semplicità, mediante un sus¬ 
seguirsi di immagini chiare 
ed eloquenti. 

Si tratta di uno strumento 
didattico originale, di un mo¬ 
do nuovo e più scientifico di 
fare una parte di educazione 
stradale. 

ET un libro per ragazzi desti¬ 
nato anche, se non soprattutto, 
agli adulti; una guida da te¬ 
nere sempre a portata di ma¬ 
no per ogni evenienza. 


Abbiamo il « più po¬ 
lente» elicottero 
militare (Quante 
case si potrebbero 
costruire per gli 
alluvionati?) 

Cara Unità, 

il telegiornale delle 20,20 di 
qualche giorno fa ha dato 
notizia di un nuovo elicotte¬ 
ro consegnato all’Aeromutica 
militare italiana, elicottero che 
pare sia il più potente d'Eu¬ 
ropa. Io penso che sla vera¬ 
mente un gioiello della mo¬ 
derna tecnica aeronautica. Ma 
il prezzo? Quanto costano 
queste vere e proprie « for¬ 
tezze volanti » al popolo ita¬ 
liano? 

Dato che chi presiedeva al¬ 
la pomposa cerimonia della 
consegna era il nostro mini¬ 
stro della Difesa, on. Tonas¬ 
si, proprio lo stesso ministro 
che sì era recato a visitare 
la Calabria dopo le recenti al¬ 
luvioni, nel vedere l’elicotte¬ 
ro « super » il mio pensiero 
è andato a quelle povere po¬ 
polazioni. già cariche di mi¬ 
seria e di dolori, costrette a 
vivere in condizioni disastro¬ 
se. Avrà per caso sfiorato la 
mente del ministro l’idea che 
con il costo di uno solo di 
questi mastodontici elicotteri 
per uso militare si potrebbe¬ 
ro costruire molte case per 

r ii alluvionati calabresi, per 
terremotati del Belìce e per 
quelli delle Marche? 

Ma forse, preso dall’euforia 
della cerimonia, l’on. Tonassi 
non ci ha pensato. 

ORFEO MASSARENTI 
(Ancona) 

Perchè non è uscito 
quel titolo 
pronto da ventanni 

Caro direttore, 
ho visto su l’Unità la ripro¬ 
duzione della prima pagina 
de l'Unità, pubblicata nel 
Nord, con il titolo sulla mor¬ 
te di Mussolini. A Roma la 
notizia giunse improvvisa, 
quando era stato deciso di 
non pubblicare i giornali quel 
giorno, per risparmio di car¬ 
ta. Non c’era tempo per riu¬ 
nire tutti i tipografi, e Mi¬ 
chele, l’autista de l'Unità, ex 
tipografo, si mise al bancone 
a comporre a mano il titolo 
che Ruggero Gallico ed io 
concordammo in fretta, men¬ 
tre cercavamo di far uscire 
il giornale con scarsissimi 
mezzi. 

~ Felice Platone era in quei 
giorni ricoverato in clinica. 
Ci recammo a portargli il 
giornale stampato ed egli, pur 
soddisfatto per la notizia, non 
ci nascose il suo disappunto 
per la sorte che lo aveva co¬ 
stretto a stare a letto, e Sono 
vent’annl — ci disse, alzando 
le sopracciglia e spalancando 
gli occhi, come faceva sem¬ 
pre quando raccontava face¬ 
zie — sono vent’annl che ho 
il titolo pronto... E sarebbe 
andato benissimo per l’edizio¬ 
ne romana. Pensate: «Musso¬ 
lini è morto ammazzato!” ». 
Cordialmente. 

MARCO VAIS 
(Roma) 

11 grave disagio 
dei finanzieri 
per i numerosi 
trasferimenti 

Cara Unità, 

tempo fa nella rubrica « Let¬ 
tere all'Unità» è stato pubbli¬ 
cato uno scritto firmato da 
e un gruppo di appuntati del¬ 
la Guardia di Finanza », che 
giustamente si lamentavano 
per i frequenti e ingiustificati 
trasferimenti, accompagnato 
da un mio commento e dalla 
notizia che avevamo presenta¬ 
to un’interrogazione al mini¬ 
stro delle Finanze, del cui esi¬ 
to avremmo dato notizia sul 
giornale. 

Ora la risposta è arrivata, 
generica come era prevedibi¬ 
le. Penso comunque che sìa 
opportuno pubblicarla. Ecco 
cosa dice a ministro: «I tra¬ 
sferimenti per lunga perma¬ 
nenza di sede dei militari del¬ 
la Guardia di Finanza vengono 
disposti, oltre Cile per provve¬ 
dere alla perequazione della 
forza effettiva rispetto a quel¬ 
la organica dei vari reparti, 
anche per assicurare, per mo¬ 
tivi di equità, l'avvicendamen¬ 
to del personale presso le nu¬ 
merosissime sedi disagiate 
della frontiera, del litorale, 
delle isole e di alcuni reparti 
interni. Peraltro la necessità 
di avvicendare i militari del 
Corpo dopo almeno 10 anni di 
permanenza è insita nella na¬ 
tura stessa dei compiti che ad 
esso sono demandati. La par¬ 
ticolare delicatezza del servi¬ 
zio impone di evitare una ter- 
ri tortai Izzazione che comporta 
l’inevitabile accumulo di rap¬ 
porti di conoscenza e di ami¬ 
cizia, suscettibili di ostacola¬ 
re o, quanto meno, di atte¬ 
nuare il fervore operativo de¬ 
gli interessati. D'altronde, nel¬ 
l’esercizio delle proprie facol¬ 
tà discrezionali, l’Amministra¬ 
zione si è responsabilmente 
autolimitata prevedendo ecce¬ 
zioni per glt scrivani, per nu¬ 
merose categorie di specialisti 
e, proprio in considerazione 
delle particolari esigerne e be¬ 
nemerenze dei più anziani, per 
il personale che si trovi a me¬ 
no di cinque anni dal conge¬ 
do. In ogni caso vengono te¬ 
nute nella massima considera¬ 
zione le situazioni personali e 
di famiglia al fine di evitare o 
limitare al massimo disagi al 
personale ». 

Una risposta molto generi¬ 
ca, come dicevo. Comunque i 
militari interessati, qualora 
fossero insoddisfatti del modo 
come i Comandi applicano in 
pratica le direttive, o avesse¬ 
ro comunque altre cose da di¬ 
re sull’argomento, potranno 
nuovamente scrìvere a l'Unità 
o al gruppo comunista alla 
Camera dei deputati. 

Saluti fraterni. 

ERALDO GASTONE 
(Deputato del PCI) 


«Il commissario 
spione espulse da 
Trieste mia moglie 
e le mie due figlie » 

Caro direttore, . 

l’Unità dell'8 marzo nel fa¬ 
re la biografia dell’ex commis¬ 
sario di polizia, Walter Bene¬ 
forti, arrestato per lo scanda¬ 
lo delle intercettazioni telefo- 
, nlche, è incorso, a mio avvi¬ 
so, in un errore formale che 
credo sia bene rettificare. Ad 
un certo punto l'Unità scrive: 
a La carriera di Beneforti ini¬ 
zia nel ’47 in Venezia Giulia do¬ 
ve allora la polizia era autono¬ 
ma» (mia sottolineatura). Altro 
che « autonoma»! Si chiamava 
allora « Polizia civile del Terri¬ 
torio libero di Trieste » ed era 
completamente al servizio del 
Governo militare Alleato, cioè 
serva degli anglo - americani. 
Basti domandare ai triestini, 
agli antifascisti, agli operai 
dei cantieri quanta autonomia 
aveva la polizia nel disperde¬ 
re tutte la manifestazioni, a 
manganellate e anche a rivol¬ 
tellate! 

Io fui espulso dagli Stati 
Uniti nel 1951 durante il pe¬ 
riodo famigerato del « mac¬ 
cartismo » per aattività sov¬ 
versive » e venni a Trieste con 
la mia famiglia. Fu proprio U 
Beneforti, allora facente par¬ 
te della « squadra politica », 
che eseguì l’infame ordine #• 
manato dal generale Winter- 
ton del GMA di espellere da 
Trieste mia moglie e le mi e 
due figlie perchè cittadine a- 
mericune e perchè « colpevo¬ 
li» di avermi seguito a Trie¬ 
ste « non per doveri familiari 
bensì per le loro convinzioni 
politiche ». 

Ancora prima di venire a 
Trieste, il Beneforti era lega¬ 
to alla polizia militare ame¬ 
ricana a Fiume. Quando Fiu¬ 
me è passata alla Repubblica 
jugoslava, egli venite a Trie¬ 
ste. Se non erro, anni orsono 
l’Unità dovette occuparsi di 
questo spione di carriera du¬ 
rante le indagini sull’affare del 
SIFAR. Non era risultato es¬ 
sere ancora al servizio degli 
americani? Un poliziotto che 
serve due bandiere! Non mi 
sorprenderebbe affatto se ve¬ 
nisse scoperto che il nostro 
uomo abbia intercettato tale- 
fonate per conto della CIA. 

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 

Un bel film, ma 
con molte riserve 

Caro direttore, ' 

effettivamente e Ultimo tan¬ 


no ragione di esistere perchè 
la storia che il film raccon¬ 
ta è rivestita di immagini di 
grande suggestività artistica. 
Gli attacchi che il film ha 
subito da parte dei e benpen¬ 
santi » sono il frutto delle so¬ 
lite crisi isteriche a cui van¬ 
no soggetti e sessuofobi fru¬ 
strati che. di solito, sono una 
altra faccia dei pornografi che 
si dilettano alle scene ardite 
(che in « Ultimo tango a Pa¬ 
rigi» sono, in fondo, anche 
assai poco erotiche) e maga¬ 
ri si annoiano a dover se¬ 
guire U filo drammatico del¬ 
la vicenda abituati come so¬ 
no alla esuspence» dei film 
gialli o avventurosi o di la¬ 
crimoso sentimentalismo. 

Comunque su e Ultimo tan¬ 
go a Parigi» si devono fare 
molte riserve sul piano del 
contenuto. Non importa che 
il film sappia rendere così be¬ 
ne la tragedia di un uomo e- 
straniato da se stesso; biso¬ 
gna chiederci se la posizione 
di condanna che lo stesso film 
(lo stesso regista) prende nei 
riguardi dei protagonisti (in 
particolare dell’uomo) sorti¬ 
sca l’effetto voluto o piutto¬ 
sto, per l’oggettivo decadenti¬ 
smo di cui sono intrise mol¬ 
te scene, non ingeneri equi¬ 
voci negli spettatori finendo 
per far loro credere che il 
film vuol dire che » questa è 
la vita » e come tale va ac¬ 
cettata. Ci dobbiamo arrende¬ 
re al fatalismo di « Ultimo 
tango a Parigi »? Dobbiamo ri¬ 
piegarci sulla sua morale fu¬ 
nebre e amara. E non c’è un 
po’ di complicità del regista 
coi suoi personaggi? E’ vero 
che non vi si può ravvisare 
compiacimento, ma non c'è 
nell'autore una qual certa la¬ 
tente « nostalgia » per quel 
mondo di morboso disfaci¬ 
mento? 

Eros e Thanatos. Amore a 
morte. L’artista è libero di 
scegliere i suoi temi, però lo 
spettatore è libero di rifiuta¬ 
re certi assunti. Il protago¬ 
nista non ha ideali, è un uo¬ 
mo tetro, egoista, prepotente, 
sadico, che annette al sesso, 
nella sua unica esplicazione 
materiale, la sola possibilità 
di comunicazione (che poi è 
incomunicabilità). Ma il sesso 
come veicolo di comunicazio¬ 
ne può avere importanza so¬ 
lo se anche la categoria spi¬ 
rituale è interessata (sennò 
è un basso surrogato anche 
se forse — in un clima di 
pessimismo esistenziale —può 
essere meglio che niente). 
Certo si tratta della tragedie, 
di un uomo profondamente in¬ 
felice, un nevrotico verso cui 
anche la società ha le sue col¬ 
pe, un essere teso dolorosa¬ 
mente alla morte come unica 
soluzione al « male di vivere ». 
Ma proprio qui è il difetto, 
perchè Tunica soluzione della 
vita è la vita. 

Insamma « Ultimo tango a 
Parigi » dica pure quello che 
vuole. Ma c'è dell’altro. Que¬ 
sto non vogliamo mai raccon¬ 
tarlo? 

GIOVANNI AMATI 

(Viareggio - Lucca) 

Dai Paesi socialisti 

Eroico TOTH, Piata Bocao- 
restl 2, ap. 97 — Oradea — 
Romania (ha 22 anni, vorreb¬ 
be corrispondere con giovani 
e ragazze della sua età, in 
francese o inglese). 

Agnes SOMORJAI Dottor 
Sandor Utca 27 fszL 5 — 1158 
Budapest XV — Ungheria 
(studentessa di 16 anni, cor¬ 
risponderebbe in inglese o un¬ 
gherese, fa collezione di car¬ 
toline illustrate). 


A. li 'V, . -r • l‘.»V lì-’. *,S. 
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In commissione alla Camera 

Lo statuto della 
Biennale è stato 


Nuovo organismo in Emilia 

Cooperative 
teatrali in 


ancora migliorato 


/ * t 

un consorzio 


Accolte alcune qualificanti proposte del PCI per 
gli organismi dirigenti dell’Ente - L’intervento 
di Tessari - La battaglia rinnovatrice continua 


Si tratta di un esperimento senza precedenti 
Ricerca di un collegamento con le orga¬ 
nizzazioni democratiche e con i sindacati 


Un altro passo Importante 
è stato fatto verso l’approva¬ 
zione del nuovo statuto della 
Biennale di Venezia: ieri, In¬ 
fatti, la Commissione Pubbli¬ 
ca Istruzione della Camera, 
che sta esaminando in sede 
referente la proposta di leg¬ 
ge, ha approvato quasi tutto 
l’articolo 9 — quello relativo 
alla composizione del Consi¬ 
glio direttivo dell'Ente — ap¬ 
portando significativi miglio¬ 
ramenti al testo già approva¬ 
to dal Senato. 

Ecco come dovrebbe suo¬ 
nare l’articolo 9 nella sua 
nuova stesura: 

« Il Consiglio direttivo è 
presieduto dal presidente del¬ 
l’Ente ed è composto di: a) 
il sindaco di Venezia, che as¬ 
sume la vice presidenza del¬ 
l’Ente e lo presiede fino alla 
nomina del presidente; b) tre 
membri designati dal Consi¬ 
glio comunale di Venezia; c) 
tre membri designati dal Con¬ 
siglio provinciale di Venezia; 
d) cinque membri designati 
dal Consiglio regionale del 
Veneto; e) due membri de¬ 
signati dal Consiglio dei mi¬ 
nistri; f) tre membri designa¬ 
ti congiuntamente dalle con¬ 
federazioni sindacali maggior¬ 
mente rappresentative; g) un 
membro designato dal perso¬ 
nale di ruolo dell’Ente. 

« Il presidente è eletto a 
maggioranza dal Consìglio di¬ 
rettivo, nella sua prima riu¬ 
nione. I componenti del Con¬ 
siglio direttivo, di cui alle let¬ 
tere b), c) e d) del preceden¬ 
te comma, sono scelti fra per¬ 
sonalità della cultura e del¬ 
l’arte e fra qualificati opera¬ 
tori dell’organizzazione cultu¬ 
rale. indicati In un elenco pro¬ 
posto dalle associazioni sin¬ 
dacali e professionali a carat¬ 
tere nazionale e dalle Istitu¬ 
zioni culturali interessate al¬ 
l’attività della Biennale ». 

Come si vede, rispetto al te¬ 
sto approvato a Palazzo Ma¬ 
dama, sono stati accolti alcu¬ 
ni sostanziali emendamenti, 
che risultano espressione delle 
prese di posizione del PCI sui 
punti più qualificanti. In par¬ 
ticolare, la Commissione ha 
stabilito che a fax parte del 
Consiglio direttivo siano chia¬ 
mati 1 rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali maggior¬ 
mente rappresentative, con il 
risultato di aprire con più ef¬ 
ficacia la partecipazione del¬ 
le forze dell’arte, della cultu¬ 
ra, della scuola e del lavoro 
alla gestione diretta dell’Ente; 
ed ha altresì stabilito che il 
rappresentante del personale 
dell’Istituzione abbia gli stes¬ 
si diritti degli altri membri 
del direttivo, godendo di voto 
deliberativo (mentre, secondo 
11 testo approvato dal Senato, 
avrebbe avuto soltanto diritto 
a voto consultivo). Inoltre la 
Commissione ha anche deci¬ 
so che 11 presidente della 
Biennale dovrà essere eletto 
a maggioranza dai componen¬ 
ti del direttivo e non, come 
prevedeva la vecchia propo¬ 
sta, scelto dal governo fra ima 
terna di nomi. 

La maggioranza è Invece 
riuscita ad ottenere che dal 
Consìglio direttivo sia esclu¬ 
so il rappresentante dell’Ac¬ 
cademia dei Lincei e che sia. 
Invece, mantenuta la presen¬ 
za di due membri nominati 
dal Consiglio dei ministri. 

Intervenendo In Commis¬ 
sione per illustrare gli emen¬ 
damenti proposti dal nostro 
partito, il compagno Tessari 
ha sottolineato l’importanza 
delle modifiche apportate al 
testo già approvato dal Sena¬ 
to ed ha affermato che que¬ 
sto successo è il risultato del¬ 
la mobilitazione delle forze 
democratiche e popolari, del 
mondo della cultura e dell’ar¬ 
te, per imporre un rinnova¬ 
mento della manifestazione 
veneziana. Finalmente — ha 
> detto Tessari — dopo tren- 
t’anni (durante 1 quali la 
Biennale è rimasta impiglia¬ 
ta nelle strettoie burocratiche 
di uno statuto di chiara mar¬ 
ca fascista, che voleva alla 
direzione dell’Ente i rappre¬ 
sentanti dell’esecutivo e 1 
tecnici, più che della cultura, 
del « consenso ». con l’esclu¬ 
sione di tutte le forze della 
società autenticamente prota- 
gonlste e fmitrici del prodot¬ 
to artistico), ci si avvia oggi 
a riconoscere alla manifesta¬ 
zione veneziana un molo di¬ 
verso e più consono al nuovi 
temui. Infatti — ha sostenuto 
11 deputato comunista — le 
enunciazioni di principio sulle 
finalità della Biennale conte¬ 
nute nell’articolo 1 della leg¬ 
ge per 11 nuovo statuto tro¬ 
vano in una democratica com¬ 
posizione del Consiglio diret¬ 
tivo la possibilità di diventa¬ 
re operanti per garantire 11 
carattere permanente di pro¬ 
mozione. di sperimentazione, 
di interdisciolinarietà, di pro¬ 
duzione e di documentazione 
che l’istituzione deve avere. 

’ Con i risultati finora rag¬ 
giunti — ha detto ancora il 
nostro compagno — la bat¬ 
taglia non è certo chiusa: 
tocca ora non solo al parla¬ 
mentari. ma alle assemblee 


Si prepara la 
'• Sagra musicale 
lucchese 

LUCCA, 15 

} L’undicesima edizione della 
Sagra musicale lucchese si 
svolgerà, dal 28 aprile all'11 
giugno. Nel programma, arti¬ 
colato in dodici serate, figura¬ 
no quattro concerti d’organo, 
auattro dedicati a complessi 
Satùrni e quattro a complessi 
stranieri. Fra questi è attesa 
la prima esecuzione in Italia 
falla Sepoltura e Resurrezione 
fi Cristo di Fenderedd. 


elettive locali, ai sindacati e 
alle associazioni del mondo 
del cinema, della musica e 
delle aiti In genere, portare 
avanti la mobilitazione per¬ 
ché anche nella definizione 
degli altri articoli della leg¬ 
ge, si orci un ampio consen¬ 
so per approdare, sulla base 
di quanto si è già conquista¬ 
to, a una conseguente deter¬ 
minazione di tutti gli stru¬ 
menti operativi dell’Ente, co¬ 
me le sezioni e le commissio¬ 
ni di esperti. In questo senso, 
sarà particolarmente Impor¬ 
tante — ha concluso Tessa¬ 
ri — la battaglia per sottrar¬ 
re la Biennale, specie per 
quel che riguarda l’attività di 
vendita, al pesante condizio¬ 
namento finora operato dai 
mercanti d’arte. 


. REGGIO EMILIA, 15 

Si è costituito nel giorni 
scorsi a Reggio Emilia 11 pri¬ 
mo consorzio tra cooperative 
teatrali nella storia sia del 
movimento cooperativo sla 
dell’organizzazione teatrale 
italiana: si chiama Consor¬ 
zio Cooperative Teatrali Emi¬ 
liane. > 

La costituzione del COTE, 
oltre a rappresentare un mo¬ 
mento di crescita delle com¬ 
pagnie che ne fanno parte, 
costituisce una Importante 
indicazione di metodo per tut¬ 
ti quegli operatori teatrali 
che si battono per una di¬ 
versa Impostazione delle 
strutture teatrali sia dal pun¬ 
to di vista della produzione 
che da quello della distribu¬ 


zione ’ e dell’organizzazione 
del lavoro. 

Il Consorzio, oltre a porsi 
come momento ‘ di collega¬ 
mento e di organizzazione tra 
le compagnie associate a li¬ 
vello di produzione e di di¬ 
stribuzione, curando un re¬ 
pertorio articolato per vari li¬ 
velli di richiesta (dalla nor¬ 
male attività di prosa al tea¬ 
tro per ragazzi, per studenti, 
spettacoli musicali, ecc.) si 
propone l’obiettivo politico ge¬ 
nerale dell’azione di rinnova¬ 
mento perseguita da enti de¬ 
mocratici ' quali l’Associazio¬ 
ne Teatrale Emilia-Romagna, 
l’Ente Regione e gli Enti lo¬ 
cali. ** 

Un movimento t UuportAO^o, 
sarà rappresentati# dal «Alle¬ 
gamento che - il— Consorzio 
vuole avere In primo luogo 
con il movimento booperatl- 
vo nel vari livefll^froduttìvl, 
quindi con le associazioni di 
lavoratori come fiARCI, l’E- 
NARS, 1 sindacatici catego¬ 
ria e circoli azlèffdall per u- 
na politica di partecipazione 
‘ la più estesa e articolata pos¬ 
sibile. 

* Le ■ compagnie cooperative 
consorziate sono, per ora, tre 
formazioni che hanno sede In 
Emilia-Romagna ma che ope¬ 
rano a livello nazionale con 
caratteristiche originali sla di 
discorso che di struttura: si 
tratta de «la Compagnia del 
Collettivo » di Parma, del 
« Teatro Arte e Studio » di 
Reggio Emilia e del «Teatro 
Sperimentale dei Burattini » 
di Otello Sarzl. 

SI tratta di formazioni che 
hanno avuto una precisa fun¬ 
zione nella politica culturale 
portata avanti. In questi an¬ 
ni, dalle forze democratiche 
per una diversa gestione del¬ 
le strutture teatrali e cultu¬ 
rali In genere: dal circuito 
nazionale dell’ARCI degli anni 
passati, alla continua presen¬ 
za operativa e di elaborazione 
nella politica di decentramen¬ 
to portata avanti dagli Enti 
locali democratici. 

Nella presente stagione, ri¬ 
spettivamente con II re è 
nudo, e con II gioco dei per¬ 
chè. la Compagnia del Collet¬ 
tivo e 11 Teatro Arte e Stu¬ 
dio hanno partecipato alle 
stagioni degli Stabili di To¬ 
rino e Milano, e delle altre 
principali città Italiane, men¬ 
tre la Compagnia di Otello 
Sarzl è nota per le sue rea¬ 
lizzazioni televisive, l’ultima 
delle quali, in ordine di tem¬ 
po, è un notevole Ubu roi 
di Jarry. 


Nico Pepe 
ha concluso 
in Romania 
una tournée 
di conferenze 

Dal corrispondente 

BUCAREST, 15 
Nico Pepe ha concluso 
a Bucarest la sua quarta 
tournée di conferenze sul tea¬ 
tro italiano. L’ultima tappa 
del giro europeo del popolare 
attore ha avuto un finale av¬ 
venturoso in quanto il treno su 
cui viaggiava è rimasto bloc¬ 
cato, per otto ore in aperta 
campagna, dalla tormenta di 
neve. Una cosa apocalittica 
— senza mangiare e senza ri¬ 
scaldamento — ha dichiarato 
l’attore al suo arrivo. 

A Bucarest, come nelle altre 
capitali visitate, l’attore e l’at¬ 
trice Ada Prato hanno ottenu¬ 
to un grande successo, con 
una conferenza-recital svolta¬ 
si all’Istituto italiano di cul¬ 
tura sul tema Carlo Goldoni 
e la sua riforma teatrale. Il 
maltempo non ha impedito la 
presenza, alla serata, di un 
numeroso pubblico. Nella ca¬ 
pitale romena la colonia ita¬ 
liana è limitata, ma cl sono 
molte persone che parlano Ita¬ 
liano e che seguono da vi¬ 
cino la vita culturale del no¬ 
stro paese. 

Nico Pepe si è dichiarato 
soddisfatto di questa sua quar¬ 
ta tournée, a Nel complesso — 
ci ha detto — abbiamo già 
fatto 11 giro del mondo percor¬ 
rendo oltre duecentomila chi¬ 
lometri. Questa volta come in 
passato il giro ha avuto l’av¬ 
vio dalla Germania federale 
con una riuscitissima serie di 
conferenze per i lavoratori 
Italiani emigrati». 

Successivamente, la Iniziati¬ 
va ha interessato la Svezia, la 
Finlandia, la Spagna, il Porto¬ 
gallo, la Svizzera, la Polonia. 
Prima di venire in Romania, 
Pepe e la Prato hanno intrat¬ 
tenuto il pubblico di Zagabria 
con alcune serate che hanno 
avuto un particolare succes¬ 
so. La tournée aveva avuto ini¬ 
zio l’ottobre scorsa Ora cl sa¬ 
ranno alcuni mesi di pausa e 
quindi si realizzerà la quinta 
«corsa a tappe» per popola- 
rixzare il teatro italiano al¬ 
l’estero. 

s. g. 


Pascale Petit 


passa al canto 



PARIGI — Pascale Petit (nella foto), che si è ormai stabilita 
a Roma, dove continua a interpretare, sia pure saltuariamente, 
film, è tornata a Parigi per debuttare in veste di cantante, 
fattrice sta infatti preparando nella capitale francese un 
disco nel quale si esibirà nella canzone « Sigfrido » di Francois* 
Legrand, una giovane compositrice, nipote del più noto Michel 


pin breve 


Fellìni e Bertolucci alla «Viennale» 

VIENNA, 15. 

Roma di Fellinl e Ultimo tango a Parigi di Bertolucci saran¬ 
no presentati durante la prossima «Viennale» (Festival vien¬ 
nese cinematografico), che si svolgerà dal 29 marzo al 5 aprile 
con la partecipazione di ventitré paesi. 

La manifestazione comincerà con Une belle fine camme mai. 
di Frangola Truffaut e si concluderà col film di Fellinl. 

Saranno, inoltre, organizzate due mostre retrospettive: we¬ 
stern americani dal 1898 al 1960 e 1 più famosi film di Marcel 
Carnè. 

Processo a « So non faccio quello non mi diverto » 

FORLÌ’, 15. 

Se non faccio quello non mi diverto , il film del regista Er¬ 
nest Lehman, tratto da un romanzo dì Philippe Roth. sarà pro¬ 
cessato per direttissima dal Tribunale di Forlì il 20 marzo pros¬ 
simo. 

Il film, che è accusato di « oscenità » dalla Procura della 
Repubblica di Palermo, era stato proiettato in « prima » nazio¬ 
nale a Santa Sofia, nel forlivese 

Jeanne Moreao lavora in Canada 

, MONTREAL. 15. 

L’attrice francese Jeanne Moreau è arrivata nella provincia 
canadese del Quebec per interpretare l’opera prima del regista 
Pierre Duceppe intitolata Je t’aime (« Ti amo »). 

L’attrice e arrivata direttamente dal Brasile dove ha inter¬ 
pretato un film di Carlos Dieguez accanto a Pierre Card In. 

«Don Juan 73» non piace ai parigini 

PARIGI, 15 

Scarso successo di pubblico e di critica ha riscosso il film 
Don Juan 73 Interpretato da Brigitte Bardot. B.B. aveva affer¬ 
mato che questo avrebbe potuto essere 11 suo ultimo film. Ciò 
non ha, evidentemente, commosso 1 parigini. 

Sanfian gin an film in Ariana 

HOLLYWOOD, 15 

Richard Sarai!an gira attualmente in Arizona 11 film The 
man who loved c at dancing, con George Hamilton, Burt Rey¬ 
nolds, Sarah Miles, Lee J. Cobb • Jack Warden. 


L’EX SEMINARISTA E LA 
MAESTRA DI GINNASTICA 



Senta Bergor, e Lino Capoiicchio In una scena di « Amore e ginnastica » che II regista Luigi 
Filippo D'Amico sta girando, in interni, a Roma e, in esterni, a Torino. Il film, tratto dal¬ 
l'omonimo romanzo di Edmondo De Amlcls, racconta la storia d'amore tra una bella, giovane 
e robusta maestra, che ha fatto della ginnastica il suo credo, e un ex seminarista, bruttino, 
triste e squallido, ma dotato di una forte sensualità. Un bel contrasto sul quale la penna di 
De Amlcls si è esercitata egregiamente 


le prime 


_Rai _ 

controcanale 


Musica 
Schumann 
alla Filarmonica 

Una serata in onore di Ro¬ 
bert Schumann, Intelligente¬ 
mente predisposta dall’Acca¬ 
demia filarmonica, ha richia¬ 
mato nel Teatro Olimpico, 
mercoledì, una gran folla e, 
soprattutto, ha avvicendato 
nelle esecuzioni una eccellente 
schiera di interpreti. 

L ’Aeolian Quartet , ad esem¬ 
pio, reduce dal successo di un 
altro concerto romano, con 
l’inserimento del pianista Pier- 
narciso Masi, Ita mirabilmen¬ 
te suonato (gli strumenti 
sprizzavano fuoco) il Quin¬ 
tetto op. 44. Bruno Giuranna 
(viola) e Giorgio Sacchetti 
(pianoforte) hanno dapprima 
rievocato i Màrchenbilder op. 
113 (Immagini fiabesche) e 
poi sottratto^ all’oblio, con l’ap¬ 
parto prezioso di Giuseppe 
Gàrbarlno,. le Marchenerzdh- 
lungen op. 132 (Racconti fia¬ 
beschi), per clarinetto, viola e 
pianoforte. Sono brani a volta 
elegiaci, a volta mestamente 
allucinati che pure docu¬ 
mentano dell'Interna angoscia 
del musicista prossimo alla 
follia e alla morte. 

La novità della serata — 
quella che maggiormente 
avrebbe consolato 11 compo¬ 
sitore — era nell’esecuzione 
di quattro brani tolti dalle 
Romanzen op. 69, per coro 
femminile e pianoforte (anco¬ 
ra quello, puntualissimo, di 
Giorgio Sacchetti). H coro è 
formato dalle allieve dei car¬ 
si musicali che si svolgono 
presso l’Accademia filarmo¬ 
nica sotto la guida di Don 
Pablo Colino il quale, con una 
esecuzione schietta e fervida, 
trepida e sicura nello stesso 
tempo, ha dimostrato che, 
purché si voglia, si può final¬ 
mente superare la distanza 
tra un astratto amore per la 
musica e un concreto far mu¬ 
sica. - ■ 

Le ragazze — una trentina 
— si sono fatte applaudire 
per la dolcezza e la pienezza 
della voce, particolarmente 
nell’ultimo brano. Un bis ha 
rafforzato l’esibizione del co¬ 
ro e il prestigio del suo di¬ 
rettore. 

e. v. 


Cinema 

Sono stato io 

Biagio Solise, un giovanotto 
fantasioso e smanioso, venuto 
a Milano dalla provincia pie¬ 
montese, pulisce I vetri dei 
grattacieli, di giorno, e, la se¬ 
ra, fa la comparsa alla Scala: 
quanto basta per alimentare 
i suol sogni proibiti. Ma emer¬ 
gere dalla massa, nella realtà, 
è difficile. Accade ora che. 
durante una recita della Lucia 
di Lammermoor, la celebre 
cantante Gloria Strozzi, divo¬ 
ratrice di uomini, venga ritro¬ 
vata uccisa nel suo camerino; 
Biagio coglie la palla al balzo: 
dissemina sul luogo, e nella 
modesta pensione dove vive. 


Comunicato ANAC 

. * 

sull'arresto del 
cineasta Codella 

L’Associazione nazionale au¬ 
tori cinematografici (ANAC), 
ha denunciato, informa un 
comunicato, « le gravissime 
irregolarità procedurali » di 
cui è stato vittima il cineasta 
Ludovico Codella, Incarcerato 
per l’attentato all’oleodotto di 
Trieste. In base alle dichia¬ 
razioni degli avvocati difen¬ 
sori, l’ANAC richiama l’atten¬ 
zione «sulle inammissibili e 
Illegali condizioni di detenzio¬ 
ne » e « sulla inconsistenza 
delle accuse in base alle quali 
il Codella è stato arrestato e 
pubblicamente additato come 
complice di un’astone crimi¬ 
nosa ». 


prove contro se stesso, e in 
vario modo mette sull’avviso 
la polizia, poi (giacché gli in¬ 
quirenti si dimostrano parti¬ 
colarmente torpidi) compie 
alcune calcolate prodezze, le 
quali accentrino 1 sospetti su 
di lui. Alla fine, riesce ad es¬ 
sere arrestato e processato. Il 
suo nome, come voleva, è su 
tutti i giornali, e tanta noto¬ 
rietà potrà essere ben strùt¬ 
ta ta, quando Biagio, tlrandb 
fuori l’asso dalla manica, avrà 
lampantemente chiarito la pro¬ 
pria innocenza. Ma il super¬ 
testimone di riserva non giun¬ 
gerà a deporre... 

H regista Alberto Lattuada 
ha posto in questo Sono stato 
io (suoi anche il soggetto e la 
sceneggiatura. In collaborazio¬ 
ne con Luigi Malerba e Rug¬ 
gero Maccari) l’antica perizia 
calligrafica, qui arricchita di 
ricercati effetti cromatici f ca¬ 
po operatore è Alfio Contini), 
ma inadeguata comunque a 
suffragare la storta,- il perso¬ 
naggio e lo stesso ambiente 
prescelto. Se lo spunto è scar¬ 
samente originale, e infatti 
qualche precedente viene cita¬ 
to in maniera esplicita, gli 
sviluppi del tema non brillano 
né per coerenza né per pro¬ 
fondità di significati. Colloca¬ 
to entro un quadro approssi¬ 
mativo e artificioso, quando 
non del tutto astratto, anche 
in dò che concerne gli echi di 
stampa della vicenda (con tut¬ 
ta la buona volontà autocri¬ 
tica, certi titoli di cronaca 
nera dell’Unffd, inventati a 
uso e consumo del film, paio¬ 
no abbastanza Inverosimili per 
cattivo gusto e vistosità), il 
«caso» di Biagio Solise ri¬ 
sulta stravagante e margina¬ 
le, e offre appena, qua e là, 
tiepide occasioni di riso o di 
sorriso. Giancarlo Giannini, 
tuttavia, conferma il suo agile 
mestiere. Nel contorno, ci so¬ 
no Patricia Chiti (che ha il 
fisico del soprano, ma la voce 
ovviamente le è imprestata). 
Orazio Orlando, Giuseppe Mal¬ 
fidi. Nino Pavese, Hi rara Kel¬ 
ler, e Silvia Monti, la cui pre¬ 
senza nella narrazione appare 
quasi meno giustificata di 
quella della utilitaria FIAT 
che, a un dato momento, il 
protagonista si trascina dietro 
la propria vettura sportiva. 
Chissà, però, che tra ! due og- 


e mezzo a 

E* ancora Antonio D’Ureo 11 
campione di Rischistutto. H 
maestro di Solofra, esperto in 
«storia d’Italia dal ’45 al ’60», 
ieri sera ha infatti nuovamen¬ 
te vinto con facilità di fronte 
ad avversari non certo In 
grado di contestargli fi titolo 
che detiene da tre settimane. 
H campione, tuttavia, non è 
stato brillante come la setti¬ 
mana scorea e ha vinto una 
cifra relativamente modesta: 
3 milioni e 580 mila lire. 
D’Ureo, per la prima volta da 
quando è alla ribalta della 
popolare trasmissione, ha sba¬ 
gliato persino un «rischio», 
sul quale aveva puntato 400 
mila lire. In cabina, ha rispo¬ 
sto esattamente a una serie 
di domande sul Patto Atlan¬ 
tica 

Uno degli sfidanti, il pro¬ 
fessore Costanzo Colapietro, 
di San Severa che risponde¬ 
va a domande sul «Cinema 
italiano e americano dal 1935 
al 1970», ha addirittura sta¬ 
bilito un record negativo: 
quello della più bassa cifra 
cui era mal pervenuto un 
concorrente al termine del 
gioco al tabellone: 240 mila 
lire sotto zero. Ma anche l’al¬ 
tro sfidante, lo studente di¬ 
ciannovenne Glanadolfo Ga- 
sparlni, di Bergamo, esperto 
in letteratura Italiana dalle 
origini ad Alessandro Man¬ 
zoni, arrotondate a 100 le 50 
mila lire a sua disposizione, 
non ha saputo rispondere al¬ 
la domanda In cabala per cui, 
In conclusione, si è trovato a 
sua volta a aero 


getti (la donna e l’auto) non 
vi ' sia una misteriosa rela¬ 
zione. 

ag. sa. 

Prendi i soldi 
e scappa 

Woody Alien apparve nel 
1969 come regista, autore e 
interprete di Prendi i soldi e 
scappa. Due anni dopo, Alien 
apparirà nel Dittatore dello 
Stato libero di Bananas e in 
Provaci ancora, Sam. La di¬ 
stribuzione cinematografica 
non segue sempre criteri cro¬ 
nologici, e in Italia, per esem¬ 
pio. il film d’esordio di Alien 
esce soltanto ora, dopo gli 
altri due. 

Con Prendi i soldi e scappa 
Alien traccia la storia di Vir- 
gil Starkwell, un « criminale 
fallito» forse perchè troppo 
immerso nel suo astratto can¬ 
dore . di uomo perennemen¬ 
te tra le nuvole. H film è, in 
fondo, la ricostruzione pazien¬ 
te — condotta sul filo di una 
voce fuori campo che Intro¬ 
duce il racconto e lo accom¬ 
pagna nel suo svolgimento — 
dell’esistenza alienata di un 
« toccato » dalla sfortuna, qua¬ 
si 11 diario dì un pazzo. Per 
questo, il racconto raccoglie 
una serie quasi casuale di se¬ 
quenze, e i fatti e gli atteg¬ 
giamenti che riguardano il 
protagonista si offrono con 
una notevole carica di surreal- 
tà, e le stesse continue espe¬ 
rienze ladresche e con ce fra¬ 
zionarie di Woody Alien si 
pongono sotto il segno del pa¬ 
radosso. dello straniamente. 
In un certo senso. 

Molto spesso i « parados¬ 
si » di Vir gii sono comica¬ 
mente irresistibili, e tuttavia 
la sua satira ci appare a volte 
elementare e a volte troppo 
astratta, cioè non radicata in 
un j contesto sufficientemente 
critico nel confronti di quella 
società da cui quotidianamen¬ 
te Virgil evade. E non cl 
sembra, nemmeno, che 11 film 
(a colori) di Alien conduca 
ima convincente requisitoria 
contro quell’* efficienza » so¬ 
ciale che sembra negata al 
nostro «antieroe». 


Rischiatutto 


E' morto 
il creatore ; 

- r 1 

di « Blondie . 
e Dagwood» . 

CLEARWATER 
(Florida), 15 

Murat B. «Chic» Young, il 
creatore della celebre coppia 
del fumetto «Blondie e Dag¬ 
wood », è morto ieri sdi'Apollo 
Medicai Center, all’età di set- 
tantadue anni. 

Chic Young (oosl egli fir¬ 
mava le sue strip» quotidiane) 
aveva dato vita al personag¬ 
gio di Blondie IH settembre 
del 1930, sul New York Ame¬ 
rican JcrumdL Nel corso di 
questi 43 anni egli aveva se¬ 
guito — caso piuttosto unico 
nel mondo del fumetto — 
tutta l’evoluzione della sua 
protagonista, rendendola a 
lungo fidanzata del giovane 
Dagwood, infine sposa e poi 
madre (attualmente la cop¬ 
pia era arrivata a tre figli). 
La sua strip — destinata con 
ogni probabilità a continuare 
sotto altre mani anche dopo 
la morte dell’autore — appare 
ormai «a circa 1500 giornali 
di tutto il mondo (con una 
traduzione In ben 16 lingue) 
e vanta un pubblico quoti¬ 
diano di circa 75 milioni di 
lettoti. 


« L’ALTERNATIVA » — la 
serata del giovedì è forse 
quella che meglio esemplifica, 
ormai, la logica della pro¬ 
grammazione televisiva Sul 
secondo tonale, da mesi, scoc¬ 
ca l’appuntamento fisso col 
a Rischiatutto»: un program¬ 
ma per tanti versi criticabile, 
nella sua esaltazione di alcuni 
« valori » tipici del sistema 
sociale in cui viviamo (il de¬ 
naro, la concorrenza, il nozio¬ 
nismo), ma anche costruito 
secondo le possibilità della te¬ 
levisione, largamente pubbli¬ 
cizzato anche dalla stampa, 
previsto e garantito nei ri¬ 
sultati. Sul primo canale, di 
settimana in settimana, van¬ 
no in onda sceneggiati di in¬ 
teresse e di livello assai di¬ 
versi, quasi sempre del tutto 
avulsi dalla realtà e dai pro¬ 
blemi contemporanei, una sor¬ 
ta di scatola a sorpresa per 
tutti quei telespettatori — e 
sono la maggioranza — che 
non sono abituati a cercare 
sui giornali e sui settimanali 
specializzati le informazioni 
preventive sui programmi del¬ 
la serata. 

C’è da stupirsi che in que¬ 
ste condizioni la platea tele¬ 
visiva si sposti a valanga, re¬ 
golarmente, sul secondo ca¬ 
nale? Certamente no: perchè, 
in linea generale, il preteso 
gioco delle alternative qui 
funziona a senso unico; favo¬ 
risce in partenza un canale 
a discapito dell’altro. 

I programmatori, che han¬ 
no creato questa situazione, 
ne approfittano per liquidare 
gli sceneggiati che non vo¬ 
gliono popolarizzare: quelli 
che considerano « rischiosi » e 
quelli che giudicano scarsa¬ 
mente consistenti. Ho l’im¬ 
pressione che proprio a que¬ 
sta seconda categoria appar¬ 
tenga « Olenka », lo sceneggia¬ 
to che Alessandro Brissoni ha 
realizzato illustrando un rac¬ 
conto giovanile di Cecov. * 

Uno dei consueti lavort^tele- 
visivi, a giudicare dalla -prima 


puntata (ce ne sarà una se¬ 
conda, giovedì prossimo), che 
intendono visualizzare gli am¬ 
bienti e i personaggi e le 
vicende che uno scrittore del 
passato ha concepito desti¬ 
nandoli alla pagina scritta, 
senza tentarne nessuna origi¬ 
nale interpretazione. Nel mi¬ 
gliore dei casi, in questi sce¬ 
neggiati si possono notare 
una accurata ricostruzione de¬ 
gli ambienti, una recitazione 
teatralmente dignitosa, un an¬ 
damento privo di scosse. Vi 
aleggia una noia sottile, che 
raramente gli sviluppi delle 
vicende riescono a fugare: 
anche perchè, per molti versi, 
questi lavori si somigliano 
tutti, nei toni e nei costumi 
e persino nelle singole scene. 

C’è da chiedersi che cosa 
spinga sceneggiatori e registi 
a intraprendere queste tra¬ 
sposizioni, che, ovviamente ri¬ 
mangono comunque al di sot¬ 
to dei valori propri della 
matrice letteraria. Divulga¬ 
zione? Ma non sarebbe me¬ 
glio spingere, semmai, con 
altri mezzi, il pubblico a leg¬ 
gere i testi originali? Questi 
adattamenti televisivi fini¬ 
scono per avere, in realtà una 
funzione sostituiva piuttosto 
che di stimolo: e non è af¬ 
fatto un vantaggio. 

Si dirà che, infine, c’è la 
esigenza di riempire le ore 
di programmazione e che per 
questo non si può che sac¬ 
cheggiare la letteratura. Ma 
non è affatto vero. Intanto, 
si potrebbe almeno cercare di 
concepire vicende originali 
per il video ; e poi, chi ha 
detto che la TV debba essere 
soprattutto una fabbrica di 
spettacoli? Se si destinassero 
questi spazi all’attualità, al¬ 
l’indagine sulla cronaca, si 
compirebbe un’opera ben più 
omogenea al mezzo. E, proba¬ 
bilmente, l’alternativa diven¬ 
terebbe un po' più equi¬ 
librata. ■' 


g. c. 


oggi vedremo 


SPORT, (2°, ORE 19) 

Verrà trasmessa oggi pomeriggio — tempo permetten¬ 
dolo — la telecronaca diretta della quarta tappa (San Bene¬ 
detto del Tronto Morovalle-Civitanova Marche) della gara cicli¬ 
stica denominata « Tìrreno-Adriatico ». 

SAPERE (1”, ORE 19,15) 

Va In onda questo pomeriggio la prima puntata di Aspetti 
di vita americana, un ciclo di servizi realizzati da Mauro 
Calamandrei e Raffaele Andreassi, dedicati ad un accurato 
esame della vita negli Stati Uniti. Questo primo episodio tenta 
un’analisi dello sport professionistico, fornendo le infor¬ 
mazioni necessarie per la comprensione delle componenti psi¬ 
cologiche e sociali che determinano aggressività e violenza 
nello sport americano. 


i' . 




L’ÀLLODOLA <2”, ORE 21,20) 

Va In onda questa sera l’adattamento televisivo di una 
delle più note commedie di Jean Anoullh. Con la regia di 
Vittorio Cottafavl, ne sono Interpreti Ileana Ghlone, Lia Zop- 
pelli, Virginio Gazzok», Luigi Diberti, Renzo Glovampletro, 
Manlio Guardabassl, Umberto Ceriani, Luigi Sportelli. Lino 
Troiai. 

L ‘allodola narra, senza retorica e con intelligenza corro¬ 
siva, la storia di Giovanna D’Arco, Impostata secondo lo schema 
tipicamente pirandelliano dell’attore che si immedesima a tal 
punto con 11 suo personaggio, da cancellare il labile confine 
che separa la finzione dalla realtà. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola- 
’ ■- stlcha 

12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 
1M5 Spazio musicale 


19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera .■ 

22,00 Adesso musica 
- Classica Leggera Pop 
23,00 Telegiornale - 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 L'allodola 

Commedia In due 
tempi di Jean Ano¬ 
ullh. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ©n» 7. S. 
12, 13 .14, 15, 17, 20, 21 
« 23; 6: Mattutino m usical i 
6 , 42 : Almanacco; 5,47; Como 
o perché; 7,45: lari al Parla¬ 
mmo; «JOi Lo c — «ani 4M 
mattino; 9; Spettacolo; 9,15: 
Voi *4 io; 10: S o rcin i» CR; 
11.2 (h Settimana «orti 12*44: 
Ma4n in Ita In 13,15: I favo¬ 
losi: Doris Dan 13,27: Un» 
rnmmadl» in t rn n t n m i na rti 14» 
Zibaldone italiano; 15,10: Va» 
voi giovani; 16,40: Oa4a W 
de; 17.05: Il airasoU 1L55s 
Intervallo musicali 19,10: Ita¬ 
lia dm lavori 19,25: Itinerari 
operistici; 20.20: Astata e ri¬ 
torno; 21.15: I concerti 41 Ro- 


23,20: 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Oro 6,30. 

7.30. R^O, 9.30, 10,30. 11,30, 

12.30. 13,34. 15,30. 16JO. 

10.30. 19 , 30 , 22,34 e 24* 
6: Il mettieien 7,40: R apo 
giorno * 0,14: Tre motivi per te* 
8,40: Gallerie 4el metodram- 
en 9.15: «eo o! e colori Ori- 
Torchiar»; 9,35: Uee omeice 
in enea vost ri 9,50: Storta 41 

' Vsr- 


91 10,10: 

10,35: Dalla vostra parti 
12,10: Trasmissioni rv g i eo ill ; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit par a de ; 13,35: Cerna e 
perché; 14: Sa di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15; Pao¬ 
lo in t er r o gati vo; 15,40: Cererai; 
17,30: Speciale GR; Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Canzoni 
rem» pensieri ; 20.10? Roan e le 
primi 20,50: l u pa i mo ie; 
22,43:Toa par sempre, Cloe- 
dii 23,05: Roonanotte fan¬ 
tasmi 23,20: Musica leggero. 

Radio 2® 

Oro 9,30: Lo Radio por le 
' - <t IO: Concerto 41 aper¬ 

ti: Lo Radio por lo 
11.40: Nerichi “ ~ 
12.15* Le 

_13,30: la 

14,34: Il 

15,15: Coe___ 

e Ree Aris • 41 Nem Toriq 
16.15: Lo scnola 41 Mseahrim* 
17.20: Claeoe soia; 17,35. Po- 
gH d’ateneo 17.45: Senato Ma¬ 
terni Ite Mortile del Teme* 
10 ,45: Piccolo p ian e ta; 19,15: 
- - 41 ogni arri 20,15: 



21: dom a to del Terzo 
arti; 21,30* Dialoghi 41 dee 
> Mangiare; 2230: 
41 “ ‘ 


EDITORI RIUNITI 

IL PUNTO 


SE SMINE, la pista nera 

pp. 140. L. 400 - Ter roris m o o 
usi ai «reni ai h 

M.W„ 

pp. mi. «op 

NOVHU, Sptaatfo Rst 



vice 


Il maestro di Solofra si conferma campione 


Per D'Urso tre milioni 
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l'Unità / venerdì 16 marze 1973 


Oggi òlle 17 in piazza Guàdalupe a Mente Mario Costituito il Cornitele remano 


Manifestano uniti 

i , 

contro il fascismo 

L'iniziativa indetta dal PCI, PSI f PSDI e PRI - Ha aderito anche 
la Camera del lavoro - Domani a Torpignattara parlerà il com¬ 
pagno Perna - Nel corso della manifestazione verranno rac¬ 
colte firme per la petizione promossa dall'Associazione partigiani 


Solidarietà 
con i popoli 
delle colonie 
portoghesi 

L'organizzazione si propone di sviluppa¬ 
re iniziative a favore delle popolazioni 
che sono in lotta contro il colonialismo 


Manifestazione antifasci* 
sta oggi (ore 17) a Monto 
Mario in risposta alle vio¬ 
lenze squadrate dei gior¬ 
ni scorsi. All’iniziativa — 
organizzata unitariamente 
dal PCI, PSI, PSDI e PRI 
— ila dato ieri la propria 
adesione anche la Camera 
del lavoro, invitando i la. 
voratori a partecipare al 
comizio in piazza Nostra 
Signora di Guadalupe e al 
successivo corteo, che sfi¬ 
lerà per le vie del quartie¬ 
re. Parleranno Maurizio 
Ferrara, capogruppo del 
rei alla Regione, l’on.lc 
Claudio Signorile (PSI). 
Franco Galluppi, capogru- 
po del PSDI alla Regione, 


che interverrà a titolo per¬ 
sonale, e Giorgio Peroni, 
della Federazione provin¬ 
ciale - degli ospedalieri 
CGIL, CISL e UIL. 

Alla manifestazione han¬ 
no aderito anche l'ANPI, 
il consiglio aziendale del 
la Rai-Tv e il consiglio di 
fabbrica della Fiat Grotta¬ 
rossa. La Camera del lavo¬ 
ro, da parte sua, ha riba¬ 
dito « l’impegno antifasci¬ 
sta di tutto il movimento 
sindacale romano per la 
salvaguardia del valori de¬ 
mocratici e dei diritti dei 
lavoratori ». 

Domani, inoltre, alle 18, 
indetta dalle locali sezioni 
del PCI e PSI avrà luogo 


una manifestazione contro 
il fascismo a Torpignatta¬ 
ra. Parlerà il compagno 
sen. Edoardo Perna, pre¬ 
sidente del gruppo comu¬ 
nista al Senato. Nel corso 
della manifestazione ver- 
ranno raccolte firme per 
la petizione promossa dal- 
l’ANPl al fine di scioglie¬ 
re le organizzazioni para- 
militari fasciste c nomina¬ 
re una commissione parla¬ 
mentare di inchiesta, sul¬ 
la base delle proposte di 
legge già presentate da va¬ 
ri gruppi politici, per indi- 
viduare i responsabili, pro¬ 
motori e finanziatori delle 
attività eversive dell’estre¬ 
ma destra. 


SI è costituito nei giorni 
scorsi il comitato romano 
di solidarietà con i popoli 
dell'Angola, Guinea Bissati 
e Mozambico. L'organizza¬ 
zione — che si à formata 
in vista della conferenza 
nazionale che si svolgerà a 
Reggio Emilia 11 24 e 25 
prossimi, si propone di 
contribuire allo sviluppo di 
iniziative tendenti alla più 
vasta informazione e mo¬ 
bilitazione sulla condizio¬ 
ne della lotta dei popoli 
dei tre stati africani 
Al comitato, comprenden¬ 
te un ampio schieramento 


di forze politiche e sociali, 
hanno aderito la Camera 
del lavoro, le Federazioni 
del PCI e del PSI, la sini¬ 
stra de, la FGCI, la FGSI, 
la gioventù aclista, la Ca¬ 
sa della cultura, il movi¬ 
mento di liberazione e svi¬ 
luppo, il PDUP, la segre¬ 
teria intercomunltà. Il mo¬ 
vimento - « 7 novembre », 
la libreria internazionale 
« Paesi Nuovi », Farnesina 
democratica. Il comitato ha 
sede provvisoria presso la 
libreria « Paesi Nuovi », 
piazza Moptecitorio 60, te¬ 
lefono: 6 M É| >l g tM 08. 



La voragine che si è aperta in via Tiburtina in seguito allo scoppio della tubatura 


In condizioni disastrose la rete viaria della Provincia 


^ uh ** » J X 


Un cinema, numerósi negozi e scantinati allagati, traffico paralizzato 


GIUNTA SOTTO ACCUSA Tiburtina nel caos p er la tubatura sco ppiata 

PER I LAVORI STRADALI Interi quartieri senza acqua fino a stasera 


/, , ... 1 , , •* i* 

Dettagliata denuncia dei compagni Renna e Marroni * Oltre 500 milioni stanziati con • 
una « strana » procedura - Imbarazzati interventi del presidente e dell'assessore 


Conferenza di produzione indetta dall'UPRA 

Necessario un intervento 
per le imprese artigiane 

Il ruolo che possono assolvere le Partecipazioni sta¬ 
tali - Un rapporto di collaborazione tra industria e ar¬ 
tigianato . In 10 anni sono fallite 42 mila aziende 


I problemi deH’artìgianato 
in vista della prossima confe¬ 
renza sulle Partecipazioni sta¬ 
tali Sòno - stati -‘affrontati. nel 
corso della conferenza di pro¬ 
duzione promossa dalie Unio¬ 
ni provinciali degli artigiani 
di Roma e Viterbo e svoltasi 
nei giorni scorsi a palazzo Va* 
lentini. 

La conferenza è stata aper¬ 
ta da una relazione del sena¬ 
tore Olivio Mancini, il quale 
ha sottolineato che il settore 
delle attività artigianali, con 
77 mila aziende e 160 mila ad¬ 
detti nel Lazio, rappresenta 
attualmente « una valvola di 
scarico per i cedimenti occu¬ 
pazionali che si registrano 
nell’industria e nell’agricoltu¬ 
ra. Il gonfiamento patologico 
delle attività artigiane segna¬ 
la un fenomeno di espansione 
numerica prodotto da motiva¬ 
zioni prevalentemente nega¬ 
tive ». Di qui anche la fragi¬ 
lità dello stesso artigianato 
laziale: dal ’60 al ’70 infatti 
sono state cancellate dall’albo 
per cessata attività ben 42.202 
Imprese, il che significa una 
perdita nel Lazio di circa 80 
mila posfì^ di lavoro. « I pro- 
blemvdèll’artiglanhto — ha ri¬ 
levato quindi Mancini— non 
possonó essere affrontati e 
risolti ' con la politica delle 
mance clientelari, ma con lo 
strumento di una impegnala 
programmazione economica 
della regione. E’ in questo 
ambito che l’artigianalo con¬ 
sidera necessario un inter¬ 
vento delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Il Lazio — ha proseguito 
11 relatore — non ha bisogno 
di un’industrializzazione qual¬ 
siasi , ma di una strategia in¬ 
dustriale che tenga conto di 
una diffusa presenza di im¬ 
prese a dimensioni piccole e 
medie. 

Concludendo Mancini ha mes¬ 
so in risalto l’urgenza di in¬ 


terventi nel campo del credi¬ 
to, dell’assistenza tecnica, nel¬ 
la attività di mercato, negli 
insediamenti prbduttlvì, .nella, 
formazione professionale.., 

ÌJna seconda relazione sul 
problemi dell’artigianato nel¬ 
l’alto Lazio è stata svolta da 
Sergio Pollastrelli. Nelle pro¬ 
vince di Viterbo e Rieti ope¬ 
rano 9576 imprese le quali — 
ha detto — offrono un contri¬ 
buto cospicuo alla produzione 
del reddito nei trasporti, nel¬ 
l’edilizia. nei servizi e nel set¬ 
tore manifatturiero. Questo 
molo tuttavia potrebbe essere 
compromesso se dovesse con¬ 
tinuare la politica infrastrut¬ 
turale che non ha tenuto in 
alcun conto le esigenze della 
zona nordorientale della re¬ 
gione ». 

Il dibattito è stato ampio e 
serrato; il senatore Soliano, 
in particolare, è Intervenuto 
sugli effetti negativi dell’IVA, 
la quale rappresenta un ag¬ 
gravamento dei costi aziendali. 

Le conclusioni sono state 
tenute da Giorgio Coppa, di¬ 
rigente della CNA e membro 
del CNEL. « L’artigianato — 
ha detto — nonostante gli 
orientamenti della politica 
economica del governo, conti¬ 
nua ad assolvere una funzio¬ 
ne positiva nelle tre direzioni: 
quella di una diffusa presen¬ 
za dell'attività della minare 
impresa, quella delVoccum- 
zione, e della qualificazione 
della manodopera ». Doto aver 
rilevato la necessità di un op¬ 
portuno accordo tra la pro¬ 
grammazione nazionale e quel¬ 
la regionale. Gonna ha posto 
l’accento sul fatto che « non 
sono sufficienti ali stmmenti 
della incentivazione esterna 
all’impresa, ma occorre aaire 
sulle strutture e sulla cavaci- 
tà interna dell’unità produt¬ 
tiva ». 
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vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO DI FE¬ 
DERAZIONE — Sabato 17, alle 
or* 9,30, è convocato il C.D. del¬ 
la Federazione. All’ordine del flior- 
ao e L'Iniziativa del Partito sol 
problemi della scuola ». Relatore il 
compagno Gabriele Giannentoni. 

• In Federazione, alle ora 9, sono 
convocato le responsabili femmi¬ 
nili di Zona della città e della Pro¬ 
vincia (Raparelli, Colombini). 

CONGRESSI — Sezione Univer¬ 
sitaria, ore 16,30 (Petroselli); 
Gemano, ore 1B (Ciofi); Porto 
Fluviale, ore 18 (Raparelli); Ma¬ 
rino, ore 18 (Quattmcci) ; Mez¬ 
zano, ore 18 (Braccitorsi) ; Ludo- 
visi: Cellula, ore 18 (Modica); 
Monte Sacro, ore 20 (Spriano); 
Salario, ore 19 (F. Ferri); Albc- 
rone, ore 18 (S. Picchetti); M. 
Cianca, ore 18 (Vettraino); N. 
Gordiani, ore 18 (Colaiacomo) ; 
Campitelli, ore 18 (D’Aversa); 
Carburila Cellula INPS, ore 18 
(Giorgi, Bouchè) ; Garbatene, ore 
‘ 19,30, Cellula Vili (Anceschi); 
Garbateli!: Cellula VII, ore 19 
(O. Lombardi); Monteverde Nuo¬ 
vo: Cellula Forlanini, ere 14 (Rol¬ 
li); Finocchio: Cellula S. Cecchini, 
•re 10 primo turno, ore 17,30 se¬ 
condo turno (Freddozzi). 

ASSEMBLEE — 8. S. Mane, 
Ore 19,30 (Madcrchi); Aurelia, 
ore 20,30, ass. sui problemi in¬ 
temazionali (Saltarelli) ; Labaro, 
ore 20,30, Caseggiato (Ghianda); 
Esquilino, ore 18, Incontro operai 
della FIAT con Commissioni ope¬ 
raie spagnole (Giovannini) ; Ardea 
Montagnano, ore 19; Valmelaina. 
ere 18, ass. Femmir.ile (A. Cor- 
ciulo); Moranino, ore 18, ass. 
Scuola (Cecilia). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Cretarossa, ore 18 (Ter- 
gitoli); Civitavecchia, ora 1S.30, 
femminile (A. Amendola); Alba¬ 
no, ora 18,30 (Torreasiani); Cec¬ 
chin*, ora 18,30 (Blzzoni); Cassia, 
•re 19, Cellula e Due Ponti » (Ci¬ 
ntavi) j Arsoli, ere 20 (Cochl)) 
Manini, ero 20,30 (Rosea»!)|. 


C.O. — Centro, ore 20,30 (A. 
Pasquali); Ostiense, ore 18 (Trez- 
Zini); Finocchio, Ore 20 (Fredduz¬ 
zi) ; Lanuvio, ore 19 (Greco); Ci¬ 
necittà, ore 19,30 (Giannantoni); 
Torrenova, ore 19 (Peloncro); Po¬ 
meri*, ore 18 (Supino); Licenza, 
ore 20 (Micucci); Scttcbasni, or* 
19.30 (A. Filippetti); Monteroton- 
do * Di Vittorio », or* 19,30 (Poz- 
zilli). 

ZONE — Zona Civitavecchia: 
Bracciano, ore 19,30, riunione di 
mandamento (N. Borruso, Montuo- 
ri). Zona Coltetene Galestrina: 
Coltetene, ore 19. attivo di zona 
sul » PCI e la conferenza regio¬ 
nale delle partecipazioni statali » 
(Imbcllonc) . 

ATTIVO — Fiumicino Centro, 
ore 17.30 attivo dei comunisti del- 
le Cellule Alilalia, ASA Chris Cralt, 
Coop Aeroporto, Coìti». Portuali De 
Montis, Maccarese, Sogemc (Fio¬ 
ritilo, Bozzetto); Macao Statali, 
ore 16,30, attivo in preparazione 
del Corso ideologico (Nicese, Bar¬ 
letta). 

DIBATTITO —- Ariccia, ore 
1S.30, dibattito sulla IV Confe¬ 
renza (M. Marroni). 

CORSO IDEOLOGICO — Mari¬ 
no, ore 1B, seconda lezione sulla 
Storia dei Partiti Politici (A. Ti¬ 
fo); Portonaccio, ore 19. seconda 
lezione « La rivoluzione b o r ghese 
in Europa e in Italia; raffermarsi 
del modo di produzione capitali¬ 
stico » (Nicotmi); Centocelle. oro 
16, quinta lezione. 

• In Federazione, alle ore 19, 
gruppo lavoro per la riforma della 
assistenza all'infanzia handicappata 
(A. Jannoni). - 

FGCI — Settecamini, ore 18, in¬ 
contro con i giovani reclutati; Gar¬ 
bateli!, ore 17,30, assemblea pre¬ 
congressuale (Giansiracusa) ; EUR, 
ore 16, attive circolo (Mele); Co¬ 
mizio davanti al Carducci or* 13,30 
indette dal C.U. (Rodano) ; Albano, 
era 18, attive di tona (Calare); 
Macao, era 19,30, cellule Croce, 
Plinio, Duca, Bezzvcca (Aderbate), 


Lo stato di abbandono della 
intera rete stradale della Pro¬ 
vincia di Roma e la politica 
fallimentare dell’attuale giun¬ 
ta in questo settore sono sta¬ 
ti al centro di un’animata di¬ 
scussione al Consiglio Provin¬ 
ciale. Il compagno Renna a 
nome del gruppo comunista in 
sede di votazione di alcune 
delibere riguardanti lavori ur¬ 
genti ha messo sotto accusa 
l’attuale amministrazione e ha 
costretto l’assessore e lo stes¬ 
so presidente La Morgia ad 
ammettere alcuni fondamenta¬ 
li errori per quanto riguarda 
la manutenzione delle strade. 
Ma veniamo ai fatti. Nel bi¬ 
lancio del 1972 l’amministra¬ 
zione provinciale stanziava 3 
miliardi sotto la voce « ammo¬ 
dernamento rete stradale» e 
l’assessore competente illustra¬ 
va questo impegno finanziario 
con il fatto che la normale 
manutenzione veniva assorbita 
con questa cifra. 

Si parlò allora di tecniche 
moderne cioè non più rattop¬ 
pi ma «tappetim di asfalto » 
che non avrebbero richiesto 
interventi successivi. Purtrop¬ 
po le cose non sono andate 
secondo le promesse della 
giunta: non si è fatto l’ammo- 
dernamento ed è venuta meno 
anche la normale manutenzio- 
ne tanto che lo stato delle 
strade della provincia è a dir 
poco disastroso. 

Ieri sera sono state portate 
in Consiglio alcune delibere 
con la procedura della «som¬ 
ma urgenza» per ovviare ad 
alcuni casi ritenuti improcra¬ 
stinabili. Questa procedura che 
è già un atto di accusa per 
l’opera svolta daU’ammlnistra- 
zione provinciale in fatto di 
efficienza delle strade nascon¬ 
de però altri gravi e pesanti 
interrogativi. Infatti la «som¬ 
ma urgenza» non prevede un 
dibattito in giunta o in sede 
di commissione ma lo stanzia¬ 
mento di una cifra, che non 
deve oltrepassare i 10 milioni, 
dietro la sola richiesta dell’uf¬ 
ficio tecnico. 

Quando i lavori superano i 
10 milioni l’assessore divide 

10 stanziamento in due o più 
richieste e cosi è possibile ar¬ 
rivare a cifre elevate. Fino 
ad ora sono stati stanziati ol¬ 
tre 500 milioni e si prevede 
che molti altri siano in vìa di 
elargizione. Per quanto ri¬ 
guarda la scelta delle ditte che 
devono effettuare i lavori non 
c’è bisogno di alcuna procedu¬ 
ra. si tratta soltanto di una 
trattativa privata tra l’asses¬ 
sore e le ditte. Il compagno 

ì Marroni che è intervenuto nel- 
l la discussione ha posto l’ac- 
| cento su questo delicato aspet- 
J to e ha fatto rilevare quanto 
ridicola sia la motivazione che 
l’assessore ha portato in sede 
di replica e cioè che la « som. 
ma urgenza » era stata adotta¬ 
ta perchè si trattava di lavo¬ 
ri dovuti al maltempo che 
quest’anno ha raggiunto 1 li¬ 
miti tanto da considerarsi una 
calamità. I nostri compagni 
sono anche entrati nel merito 
di alcune delibere dimostran¬ 
do che il maltempo non c’en¬ 
trava affatto e che le somme 
stanziate erano esorbitanti per 

11 tipo di lavoro che si era 
fatto. 

Il presidente La Morgia, al¬ 
quanto imbarazzato, ha dovuto 
ammettere che alcuni errori si 
erano commessi ma che tutta¬ 
via essendo in via di ultima¬ 
zione un piano generale par 
la sistemazione delle strade 
non c'è motivo di eccessiva 
preoccupazione. 

La realtà comunque rimane 
quella di sempre: sì stanziano 
miliardi, si promettono rapide 
e moderne sistemazioni delle 
strade ma tutto anziché mi¬ 
gliorare finisce nel peggio E 
questa realtà la conoscono 
molto bene le migliaia di cit¬ 
tadini che percorrono ogni 
giorno le strade di competen¬ 
za della Provincia. 


Smarrimento * 

Il compagno Alberto Gianncrini, 
iscritto alla tallona Portonaccio, ha 
smarrito li tessera del 1973 mi- 
maro 1624003. La presenta vai* 
ench* coiti* diffida. 
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All'asciutto Portonaccio, Collatino, Pietralata e alcune zone del centro storico — La situazione — secondo l'ACEA — dovreb¬ 
be ritornare normale entro questa sera — Nella giornata di og gi, infatti, sarebbe riparata la conduttura danneggiata — Sol¬ 
tanto ieri pomeriggio i vigili del fuoco ed i tecnici della società sono riusciti a prosciugare la voragine apertasi dopo l'incidente 



Traffico nel caos, decine di scantinati e di negozi allagati, 
interi quartieri senz'acqua per lo scoppio della tubatura del- 
l'ACEA, verificatosi la scorsa notte, verso le due, sulla via 
Tiburtina, all'altezza di Portonaccio. La rottura della condut¬ 
tura idrica ha provocato, inoltre, una voragine nella strada, 
larga cinque metri e profonda 

oltre quattro: un’auto in sosta, . 

una Fiat « 850 » targata Roma 

A 40719, è precipitata nella M(!ltÌtACtfl7ÌAIl£ 

grossa buca, sprofondando nel- 

la melma e nell’acqua. Per tut- • _ _• 

ta la notte e tutta la mattinata Sili frOSDOrtl 

di ieri i vigili del fuoco, i tee- " 

nici e gli operai dell’Acea han- M Tappa Maina* m 

no lavorato per liberare la stra- « ■ MITO IflUUlQ 

da e i locali invasi dall’acqua 

e dai detriti che, in certi pun- 1 

ti. avevano raggiunto l’altezza Domenica, alle ore 9,30. pres- 
di 50 centimetri: fra i locali so il cinema delle « Rondini » di 

allagati, anche il cinema eUlis- Torre Maura, si terrà una olande¬ 
se » e gli scantinati - e i ma- stazione pubblica sul problema dei 

gazzini della c Stantìa ». ' ' trasporti e de! traffico net quar- 

,, j; ;„_ S fieri e borgate della Casilina. Sa- 

Soltanto alle 14 di ieri pome- ranno presentì Alberto Di Segnj 

nggio, le squadre dell Acea so- v ; ce sindaco e Giulio Bencini, con¬ 
no riuscite a prosciugare, con sigliere comunale del PCI. La ma¬ 
le loro idrovore e le autopompe niiestazione è stata promossa dal- 

dei vigili del fuoco, la voragi- te sezioni del PCI e PSI della zo¬ 
ne. portando alla luce il tratto e dai Consigli di fabbrica della 

della arnesa tubatura rhr» Palme e della Pirelli. Hanno dato 

rotto della grossa tubatura che , a , oro adesione n comitato uni- 

ha circa un metro di diametro. t ar ; 0 della zona Roma sud, che sa- 

Adesso sara necessario toglie- ra presente con una propria dele- 

re tutta la parte che ha ceduto gazione guidata dal presidente, 

e sostituirla «ex novo». Se tut- Marcello Bocci, del PRI, e di cui 

to va bene, e non sorgeranno faranno parte Tina Cosja, eonsi- 

ultpriori imDedimenti comu- gliere dell Vili circoscrizione, Ma- 

Ultenon impeti menu comu rio Cuoz20> capo g rU p po comuni- 

nica 1 Acea — il lavoro dovreb- sta alIa x Ciprian i de i PS |, Sas . 

be finire per questa sera, oqua* so e Mastracci del consiglio di 




Il muro innalzato dagli speculatori a Romanina occupando un'arca destinata a verde 


ROMANINA: la popolazione reclama scuole, case e verde attrezzato per i bambini 

Un’intera borgata i n lotta per salvare 
le ultime aree libere dagli speculatori 

- * * j + * - i 
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Con la mobilitazione unitaria ottenuto un primo successo per l'istituto di via Berenini 
I locali; dopo i casi di epatite, sono stati disinfettati — Il Comune non ha ancora at¬ 
tuato il piano particolareggiato — Duecento famiglie che ufficialmente non esistono 


ulteriori imDGdirilGnti — comu* sherc dell Vili circoscrizione, Ma- 

uitcriori ìmpea menii vomu rio Cuoz20# cap0 gruppc> comuni- 

nica 1 Acca — il lavoro dovreb- sta alIa x Ci p riani de i psi, sas- 

be finire per questa sera, bqua- so e Mastracci del consiglio dì 

dre di operai dell’Acea si alter- fabbrica della Fatme, Emilio Falco 

nano, in modo da lavorare inin- della DC. Hanno inoltre aderito 


terrottamente 11 consiglio sinaacaie ueua i mur- 

Per fermare la falla in qual- Casa del Popolo di Set- 

rlpirAr-pa tecammi, d centro sociale di Tor¬ 
cile modo. 1 tecnici de- re Spaccata, l’UDI e la polispor- 

hanno dovuto interrompere, fin tiva 


il Consiglio sindacale della Tibur- 


dalla scorsa notte, subito dopo 


I temi all’ordine del giorno 


La popolazione della borga¬ 
ta Romanina, al 12. chilome¬ 
tro della via Tuscolana, è riu¬ 
scita a strappare impegni pre¬ 
cisi al direttore didattico del- 
La scuola elementare, rima¬ 
sta chiusa per tre giorni a 
seguito di due casi di epa¬ 
tite virale tra gli alunni. Do- 
po giorni di manifestazioni, 
scioperi, cortei, incontri con 
autorità scolastiche e del Co 
mune. i genitori dei 600 bam¬ 
bini della scuola elementare 
sono riusciti ad ottenere !a 
disinfestazione dei locali scola¬ 
stici. Gii alunni della borga 
ta erano costretti a frequen¬ 
tare le lezioni in un edifi¬ 
cio, preso in affìtto dal Co 
mune. (che versa mensilmen¬ 
te ai proprietario 350 mila li¬ 
re) che presenta carenze gra¬ 
vissime sia "per quanto ri¬ 
guarda la disponibilità di aule 
che per quello che riguarda 
le condizioni • igieniche. Le 
mamme decisero di far diser¬ 
tare le lezioni ai loro figli 
appena vennero a conoscen 
za di due casi di epatite 
virale Di fronte alle precise 
richieste di interventi dei ge 
nitori, il direttore didattico 
non ha fatto altro che far 
intervenire la polizia e ren¬ 
dersi, successivamente, irrepe¬ 
ribile. La protesta, che ha 
coinvolto strati sempre più 
vasti delia popolazione della 
borgata, si è protratta per al¬ 
cuni giorni. Alla fine, sia ie 
autorità scolastiche che quelle 
comunali, hanno dovuto muo¬ 
versi: le aule sono state di¬ 
sinfestate. e il direttore didat¬ 
tico inoltre, si è detto di¬ 
sponibile per la costituzione 
di un comitato scuola fami¬ 
glia, comitato al quale si era 
sempre e tenacemente op¬ 
posto. Ma se i bambini della 
scuola elementare sono riu 
sciti, alia meglio, ad ottenere 
una scuola meno sporca di 
prima, rimangono alla borga¬ 
ta Romanina, problemi gravi 
che attendono di essere ri¬ 
solti. 

Per quello che riguarda la 
scuola ad esempio: sono total¬ 
mente assenti gli edifici sco¬ 
lastici destinati alla scuola 


media Si verifica, perciò, un 
abnorme affollamento di alun¬ 
ni provenienti da Romani¬ 
na Gregna, Casal Morena e 
Tor di Mezza Via nell’unica 
scuoia media, in località oste¬ 
ria del Curato. • 

Ma uno dei problemi più 
drammatici, che investe tutti 
gli 8 000 abitanti della borga 
ta, è quello dell’assetto ur¬ 
banistico. Romanina sorse, co¬ 
me agglomerato urbano, nel¬ 
l’immediato dopoguerra con Io 
insediamento di piccole co¬ 
struzioni e di baracche. Il 
fenomeno della immigrazione 
fece si che la borgata si 
espandesse sempre più ma 
senza che lo sviluppo edili¬ 
zio fosse regolato da nessun 
plano organico. Il riconosci¬ 
mento ufficiale di Romanina 
avvenne nel 1983, allorquando 
la borgata venne inserita in 
un piano particolareggiato. 
Tuttavia per una zona che 
comprende più di 200 fami¬ 
glie non è giunto ancora 
neanche questo riconosci¬ 
mento: per le autorità è come 


se non esistessero. La rego¬ 
lamentazione edilizia, comun¬ 
que, giunse pierò troppo tardi 
perchè nel frattempo si erano 
moltiplicate le costruzioni 
abusive e lo spazio si pre¬ 
sentava distribuito sempre più 
irrazionalmente. 

Le elaborazioni successive 
del piano particolareggiato in¬ 
serirono alcune varianti che 
prevedevano intere zone di 
verde pubblico e di aree de¬ 
stinate a servizi che non so¬ 
no state mai realizzate. Nel¬ 
la borgata, con la tolleran¬ 
za e la complicità del Cam¬ 
pidoglio. hanno continuato ad 
imperversare, infatti, specula¬ 
tori senza scrupoli che han¬ 
no cercato di arraffare la 
maggiore quantità di aree da 
destinare a costruzioni inten¬ 
sive con fìtti altissimi. Le 
lotte tenaci e dure condot¬ 
te fino ad oggi dalla popola¬ 
zione di Romanina, con i’ap 
peggio di tutte le forze de¬ 
mocratiche, hanno avuto due 
obiettivi: impedire che gli 
speculatori, occupassero anche 


le poche aree rdimaste. otte¬ 
nere che le indicazioni del 
piano particolareggiato fosse¬ 
ro attuate. 

• « La nostra borgata — affer¬ 
ma un abitante di Romani¬ 
na — non deve diventare il 
terreno vergine per gli assal¬ 
ti dei grossi speculatori». Ed 
è proprio in questo senso che 
le lotte si stanno dirigendo: 
diritto alla casa e contro lo 
abusivismo sulle zone M3 (zo¬ 
ne, appunto, destinate a servi¬ 
zi sociali). La battaglia ha 
ora a sua disposizione un 
nuovo strumento: il consiglio 
di circoscrizione. Ed è pro¬ 
prio qui che ieri sera i rap¬ 
presentanti del PCI hanno 
avanzato precise proposte 
, per stroncare l’abusivismo 
speculativo e per sollecita¬ 
re l’attuazione del piano par¬ 
ticolareggiato. Romanina vuo¬ 
le. insomma, scuole decenti, 
più case, verde e parchi at¬ 
trezzati per far giocare i bam¬ 
bini ed è decisa a lottare 
perché le siano riconosciuti 
questi elementari diritti. 


l’incidente, il flusso idrico di Che verranno alirontati da Di 5e- 

tutta la zona, per avere ragio- gni e Bencini riguardano la poii¬ 
ne del violento getto d’acqua fica dei trasporti nel Lazio la ri- 

f.mriticporHn a tnnnplìatf* dazione delle tariffe della 5tefer. 

che, fuoriuscendo a tonnellate, . collegainenti , ra , c var!e borgate 

a\eva già mi aso numerosi s an e l a costituzione di nuove linee, 

tinati e negozi. Per questo m^ Domani, alle ore 17,30, pres¬ 
tivo, per tutta la giornata di so |a sala comunale, dibattito sul 
ieri sono rimasti privi d’acqua problema dei trasporti anche a Ca- 
i quartieri Collatino e Pietraia- stelmadama che ha assunto carat- 

#a M nltrf» Pila -zona immediata- ,eri drammatici. Alla mamfestazto- 

ta. oltre alla zona ìmmeoiaia ^ , ndeHa daUa Amministrazione 

monte adiacente all mcident -, comunale e dalle forze politiche 

Senza acqua anche numerosi d eii’arco costituzionale, partecipe- 

palazzi di via del Corso e di al- ranno, per il PCI il compagno Ni- 

tre zone del centro storico, col- cola Lombardi, consigliere regio¬ 
legati con le tubature dell'Ac- naie-, l’assessore regionale ai tra- 

mmdntto Felice Se i lavori di sporti Pietrosanti e il compagno 

quedouo r euee- oc i Dell’Unto, del PSI. Un comizio 

riparazione, come si e , suI | 0 s t esso problema, si terrà 

procederanno senza intoppi, en- domenica a Cerreto, 

tro stasera 1 acqua dovrebbe ri¬ 
tornare, stando almeno a quan- ^^ 

to ha comunicato l'Acea. 

A causa dello scoppio della Assemblea 

tubatura dell'Acca, avvenuto al- «ooc.uuica 

l’altezza dei numeri cilici 3<2- COH Valori 

374 della Tiburtina. anche la tUil T ttIWI ’ 

strada è rimasta al ^ta Per a Monteverde 

un lungo tratto e ci sono lolute 

ore e ore di duro lavoro per —— 

prosciugare la carreggiata e i . 

negozi invasi dall’acqua e dal Oggi, alle ore 20. presso i Io- 

3 ... * ! *1 A re: AA1 1 JaIIa rnunn n H m Ifnnt nt’neHft 


Grave provocazione fascista a Civitavecchia 

Lettera esplosiva alla sezione PCI 

La missiva è stata « intercettata » da alcuni impiegati delle Poste - La busta 
conteneva polvere pirica collegata ad un rudimentale congegno elettrico 
Lo ' sdegno e la protesta delie forze democratiche e antifasciste 


Una lettera esplosiva è sta¬ 
ta spedita alla sezione del PCI 
di Civitavecchia: conteneva 
polvere pirica collegato con 
un rudimentale congegno e- 
lettrico. La lettera, comun¬ 
que, imbucata nella giornata 
di martedì scorso a Civitavec¬ 
chia, non fc giunta a destina¬ 
zione; alcuni impiegati delle 
Poste, infatti, nella mattinata 
di mercoledì, esaminandola 
insieme all’altra posta, si so¬ 
no insospettiti vedendo che 


dalla busta fuoriusciva un po’ 
di polvere ed hanno avvertito 
la polizia. Del fatto è stato 
informato la Procura di Roma, 
che ha aperto un'inchiesta. 

Oltre alla polvere pirica e 
al nidimentale congegno, la 
busto — del tipo commerciale 
e di color arancione — con¬ 
teneva anche un biglietto- 
« Mercoledì ci sarà grande no¬ 
vità. Non ci credete?» era 
scritto sul foglietto. Mercoledì, 
11 giorno, cioè. In cui la let¬ 


tera sarebbe dovuto giungere 
nella sezione comunista, si è 
svolto il congresso della cel¬ 
lula dei portuali comunisti. 
Si tratta, come si vede, di 
una grossolana provocazione 
e non è difficile capire da 
quale parte essa provenga. Lo 
episodio ha suscitato il più 
vivo sdegno negli ambienti 
democratici ed antifascisti di 
Civitavecchia, che hanno su¬ 
bito espresso la loro solida¬ 
rietà con l nostri compagni. 


fango. Naturalmente, il traffico cali della sezione di Montevcrde 

della Tiburtina. già caotico in Vecchio, si siolgerà un assem- 

condizioni « normali ». si è Tatto blea attorno alle questioni inter¬ 
impossibile per tutta la giornata nazionali e alla vittoria del 

di ieri La corsia di destra, in- Vietnam, alla avanzata delle si¬ 
fatti. andando verso Tivoli, è njstre in Cile e in Francia e 

stata transennata all’altezza del al nuovo ruolo che 1 Italia deve 

cinema « Ulisse ». dove si è assumere nella costruzione di 

aperta la grossa voragine: il una Europa pacifica e indipen- 

risultato è stato che. ben pre- dente, democratica e antifa¬ 
sto. si sono formate lunghissi- sosta. Parlera il compaio Da¬ 
me code di automobili, ingorghi no Valori, dell Uffioo Politico 

a ripetizione che hanno pratica- del PCI. 

mente paralizzato il traffico. Anche presso la sezione Au- 
speciaimente nelle ore di punta, reha, alle ore 20.30 si svolgerà 

Quello che è successo la scor- un assemblea sugli stessi temi: 

sa notte non è certamente il Parlerà il compagno Saltarelli. 

Simo episodio del genere, sulla delia Commissione estcn della 

Tiburtina. Già altre volte la Direzione, 

strada è rimasta allagata per¬ 
chè una tubatura « salta ». La ’ 

conduttura scoppiata la scorsa A——«1 il**»«-»?«>*% 

notte per esempio, si ruppe già AppiOI CllDattltO 
alcuni mesi fa in seguito alle 1 ' 

piogge torrenziali di allora: e Sili L/larlO 

anche in quella occasione nu : 

me’-osi furono gli scantinati e i CU Ufi Hl&CStrO» 
negozi rimasti allagati. E’ evi- __ 

dente che c’è qualeo^ che non 

funziona nella rete idrica della Domani, alle ore 17.30. presso 
zona, nelle tubature che forse j a libreria « Tutti libri » (via 

sono difettose: è fi caso, dunque, Appia Nuova, 447). si terrà un 

che, per evitare fi ripetersi di dibattito sul « Diario di un 

simili episodi che hanno provo- maestro» alla presenza di Al 

cato, fra l’altro, ingenti danni, bino Bernardini, autore del libro 

l’Acea provveda tempestivamen- « Un anno a Pietralata »; Bruno 


te ed in modo definitivo. Cirino, attore del film «Diario 

---- di un maestro »; Vittorio De Se 

_ ta. regista; Francesco Tonucci. 

AKU psicologo; ■ Lina Ciuffini, inse 

Inizia oggi pomeriggio alle ore consigliere comunale 

17,30 presso il Civis in viale Mi- del PCI: Lucio Lombardo Ra 
nìstero degli Esteri 6 la proiezione dice, docente universitario e 

di una serie di film antifascisti. membro del Comitato centrale 

Il film di oggi, che verrà proiet- del p CI; Marcello Mura, pre- 

U l°. «u VrnS » 0re Af .’er side dclla scuola media 4 T. 

mine ri svorrà un dibrithì con »; Giulio Salterio, 

la partaclpaziona del giornalista scrittore: don Mano GsTloazi, 


Giulio Goda. 


< 3- a» .~\J 
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parroco ci S. Giudi Tàddeo. 
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Respinta l'impostazione del governo Dopo la nuova sospensione degli spettacoli 

regione: nuove Domani riapre l’Opera ? 


Schermi e ribalte; 


CRITICHE AL PIANO 
PROGRAMMATICO 

L'intervento del compagno Berti - Gigliotti denun¬ 
cia in una lettera al presidente della giunta i gra¬ 
vi ritardi nella presentazione del bilancio 1973 


Ieri si è svolto un nuovo sopralluogo dei tecnici - Dovrà essere controllato 
anche il soffitto - Lo sconcertante susseguirsi di conferme e smentite 


Al Consiglio regionale è prose¬ 
guito ieri il dibattito sulla pro¬ 
grammazione economica nazio¬ 
nale, aperto una quindicina di 
giorni fa con una relazione di 
Galluppi a nome della commis¬ 
sione regionale. Sul piano eco¬ 
nomico 1971-75 la Regione La¬ 
zio, come si sa, è chiamata ad 
esprimere un parere insieme 
alle altre regioni a statuto ordi¬ 
nario. Nella sua relazione intro¬ 
duttiva il presidente della com¬ 
missione Galluppi avanzò una 
serie di dure critiche all'ope¬ 
rato del governo e alla sua po¬ 
litica antiregionalistica. Un’ulte¬ 
riore prova di questa politica 
si ha appunto nel piano econo¬ 
mico nazionale, elaborato senza 
tenere conto della nuova realtà 
regionale. Anche nella seduta di 
ieri le critiche al governo sono 
state altrettanto dure e circo- 
stanziate. Il compagno Berti, 
che ha preso la parola dopo il 
de Di Tillo (vicepresidente del- 
i'assemblea), ha ricordato che 
il programma sottoposto all'at¬ 
tenzione delle Regioni è il frutto 
della politica moderata e con¬ 
servatrice del governo Andreotti. 
Una politica che poggia sui col¬ 
legamenti del governo con i 
gruppi più arretrati del capitale 
finanziario, delia rendita paras¬ 
sitarla. Da qui tutta l'azione del 
governo contro le riforme, azione 
che trova una conferma nel¬ 
l'impostazione data al piano 
economico quinquennale. Berti 
ha anche denunciato la grave 
violazione compiuta dal governo 
contro lo Statuto della Regione 
e la Carta costituzionale, che 
assegnano alle Regioni precisi 
compiti nel settore della pro¬ 
grammazione. D governo avreb¬ 
be dovuto discutere con le Re¬ 
gioni i piani e non inviarli già 
pronti. Berti ha anche criticato 
le parti del piano riguardanti 
l’occupazione, l’agricoltura, la 
scuola e l’industria. 

Nella seduta di ieri si è tor¬ 
nato a parlare, anche se di sfug¬ 
gita, del problema dei trasporti. 
L’argomento è venuto in aula 
in seguito a un ridicolo tenta¬ 
tivo dei missini di censurare il 
presidente del Consiglio Palle¬ 
schi per alcune dichiarazioni ri¬ 
lasciate dopo un incontro con 
amministratori e sindacalisti 
della Valle del Sacco. Palleschi 
affermò che se il governo non 
sbloccava la situazione dei tra¬ 
sporti l’ordine pubblico poteva 
essere compromesso. Per i neo¬ 
fascisti la frase inciterebbe al 
disordine. D compagno Ferrara, 
che ha parlato dopo Palleschi. 
Di Jorio e Galluppi. ha detto 
che il comportamento del pre¬ 
fetto di Roma e del governo sul 
problema dei trasporti turba 
realmente l'ordine pubblico per¬ 
ché porta all’esasperazione de¬ 
cine di migliaia di cittadini, di 
lavoratori e di studenti che ogni 
giorno sono costretti a usare i 
mezzi pubblici per i loro sposta¬ 
menti. 

Una ulteriore prova dell’im¬ 
mobilismo della giunta e del di¬ 
sordine che è alla base della 
politica della coalizione di cen¬ 
trosinistra è stata fornita dal 
compagno Gigliotti, vicepresi¬ 
dente del Consiglio, in una let¬ 
tera inviata al presidente della 
giunta Cipriani. Il compagno Gi¬ 
gliotti protesta perché Cipriani 
non ha ancora risposto a un’in¬ 
terrogazione urgentissima pre¬ 
sentata il 19 febbraio scorso. 
Nel documento si chiedeva di 
conoscere il motivo per cui non 
è stato ancora presentato il bi¬ 
lancio preventivo del 1973 e il 
consuntivo del 1971. 

« Una mia interrogazione ur- 
genUssima — dice la lettera a 
Cipriani — del 19 febbraio 1973. 
che per di più si richiama a 
mie precedenti interrogazioni 
sulla stessa materia ed alla 
quale la giunta si era impe¬ 
gnata di rispondere nella se¬ 
duta del 28 febbraio, non è stata 
più svolta, né in detta seduta, 
né nelle successive, nonostante 
le mie vive proteste. Eppure la 
materia in essa trattata è più 
che urgente, poiché attiene al 
bilancio preventivo del 1973. che 
la giunta regionale, a norma del 
nostro Statuto, avrebbe dovuto 
presentare entro il 30 settembre 
dell’anno decorso! Vero è che 
il Consiglio, in mancanza del 
bilancio, è stato costretto a de¬ 
liberare l’esercizio provvisorio 
per il periodo massimo consen¬ 
tito dallo Statuto e cioè fino al 
31 marzo 1973. 

« Ma tale scadenza è vicinis¬ 
sima ed a tutt’oggi il bilancio 
non è stato presentato. Per di 
più il documento, in ottempe¬ 
ranza a tassativa norma statu¬ 
taria, prima della presentazione 
al Consiglio deve essere pubbli¬ 
cata nel Bollettino ufficiale della 
Regione. Dunque non pubblica¬ 
zione nel Bollettino, non. di 
conseguenza, presentazione al 
Consiglio. 

« Il brevissimo tempo che 
corre da oggi al 31 marzo è 
sufficiente per tutti gli adempi¬ 
menti voluti dallo Statuto: ri¬ 
peto, pubblicazione nel Bollet¬ 
tino. presentazione al Consiglio, 
discussione, che non può non 
essere approfondita, prima nella 
seconda commissione perma¬ 
nente e nelle altre commissioni 
per la parte di loro competenza, 
e poi in Consiglio? 

« E la Regione, che giusta¬ 
mente chiede, anzi pretende che 
il bilancio dello Stato, prima di 
essere discusso in Parlamento, 
venga esaminato in riunioni con¬ 
giunte del governo, delle com¬ 
missioni parlamentari e delie 
Regioni, ha compiuto o potrà 


Il 21 s’inaugura 
. la Rassegna 
4 dell’elettronica 

Il 21 marzo prossimo sarà 
Inaugurata la XX Rassegna 
Intemazionale Elettronica Nu¬ 
cleare ed Aereospaziale che 
•arà allestita nell’aula magna 
Srt pa lazzo dei Congressi del- 
IPUR- 


compiere, per l’esercizio 1973. 
i| suo dovere di sottoporre il 
suo bilancio, che non è soltanto 
un documento contabile ma è 
soprattutto un programma di 
azione amministrativa e legisla¬ 
tiva. alle Provincie, ai Comuni 
ed agli altri enti locali, m ottem¬ 
peranza dell'art. 41 dello Sta¬ 
tuto, secondo il quale la Re¬ 
gione instaura nella sua atti¬ 
vità legislativa e politico ammi¬ 
nistrativa un rapporto parteci¬ 
pativo e collaborativo con detti 
enti? 

« Inoltre, se la legge di bi¬ 
lancio, anclie se dichiarata 
urgente, in attesa del visto del 
commissario di governo e l’esa¬ 
me governativo è non solo di 
legittimità, ma anche di merito, 
delia promulgazione e della pub¬ 
blicazione nel Bollettino ufficia¬ 
le, non potrà entrare in vigore 
il 1° aprile, con quali poteri la 
giunta provvederà alla gestione, 
se pure ordinaria, ed ammini¬ 
strerà. scadendo il 31 marzo 
l'esercizio provvisorio? * 

«Questi interrogativi, e non 
puoi negare che siano preoccu¬ 
panti, io ti propongo per inca¬ 
rico del gruppo comunista, ri¬ 
servandomi di riproporli, se del 
caso, in Consiglio, allorché final¬ 
mente discuteremo il bilancio, 
aggiungendo inoltre una viva 
protesta, ed anche una deplora¬ 
zione. per i ritardi sopra de¬ 
nunciati, che non solo costitui¬ 
scono una patente violazione 
dello Statuto, ma provocano 
danni alla ordinata gestione 
della nostra Regione». 



La commissione tecnica del 
Teatro dell'opera proseguirà 
nella giornata di oggi, giorno 
di riposo settimanale, l'esame 
dello stato di conservazione de¬ 
gli stucchi e degli ornamenti 
che decorano l'Interno del tea¬ 
tro. Secondo l'opinione degli 
esperti, il Teatro dell'opera ri¬ 
prenderà regolarmente la sua 
attività domani sera. Il presi¬ 
dente della commissione comu¬ 
nale per gli stabili pericolanti, 
infatti, pur avendo suggerito al¬ 
la commissione tecnica del tea¬ 
tro di svolgere accertamenti su 
tutte le strutture della sala com¬ 
preso il soffitto a cupola, ha 


dichiaralo che a suo giudizio 
non sussistono seri motivi di 
allarme e che gli accertamenti 
suggeriti sono una normale mi¬ 
sura prudenziale. Lo stesso So¬ 
vrintendente dell'ente, ha in¬ 
viato ieri mattina un,fonogram¬ 
ma In prefettura chiedendo la 
nomina della commissione di vi¬ 
gilanza sugli spettacoli. 

Questa mattina 11 presidente 
della commissione tecnica del 
Teatro dell'opera, ing. Àtegla- 
nl, presenterà un primo rap¬ 
porto sulle cause che hanno 
portato con tutta probabilità al¬ 
lo sfaldamento di alcuni stucchi' 


>•*!/. . < I 

delle balconate. Sembra che li 
principale motivo di questa ca¬ 
duta sia stato II ripetersi della 
azione meccanica del martelli 
sul chiodi che venivano utilizzati 
per fissare gli addobbi floreali 
all'interno del teatro. Questa 
semplice azione, ripetuta più 
volte, ha Influito sulla stabilità 
degli stucchi portando al par¬ 
ziale distaccamento di alcuni di 
essi. Gli accertamenti comunque 
proseguono su tutte le strut¬ 
ture. 

NELLA FOTO: L'Interno del; 
teatro durante il sopralluogo del* 
tecnici. * 1 c 


Per la terza volta colpito un esponente del consiglio di fabbrica 

Sospeso un sindacalista alla FIAT 

** 4. 

Accordo per la VIC di Scauri occupata dove i dipendenti sono riusciti ad impedire la 
smobilitazione della fabbrica — Presidiato dai dipendenti l'autostello dell'A. C. I. 


Insediata la V circoscrizione 

' ~ .. 11 ~ 4 * 

Il PCI per un confrontò 
sulle questioni reali 

"i 

Sventata una manovra missina resa possi¬ 
bile dalla debolezza del centro - sinistra 


Mercoledì sera, nella sede di 
via Sante BargeUini, è stato inse¬ 
diato il Consìglio della V Circoscri¬ 
zione; presiedeva l’assessore Sten¬ 
ta ed erano presenti il pro-sindaco 
0! Segni e l’assessore Martini. La 
seduta, tuttavia, è stata aggiornata 
perché non è stato possibile eleg¬ 
gere l’aggiunto dei Sindaco. 

In effetti, di fronte alla sempli¬ 
ce proposizione del nome fatta dal 
rappresentante delta OC a nome 
dei partiti di centro sinistra, il 
compagno Gozzi, capogruppo dei 
PCI, ha posto all’attenzione delle 
forze democratiche presenti il te¬ 
ma di un chiaro dibattito program¬ 
matico (ripreso, poi, dal rappre¬ 
sentante del PSI, da quello dei PRI 
e, con toni ben diversi, da quello 
del PSDI). 

AI momento della votazione si è 
nuovamente manifestata la debolez¬ 
za della formula e delle soluzioni 
precostituite. In prima e seconda 
votazione, infatti, il candidato del 


centro sinistra (il de Nicolucci) ha 
ottenuto 12 voti (6 OC. 3 PSDI, 2 
PSI, 1 PRI) mentre i 10 voti co¬ 
munisti si sono concentrati sul 
compagno Gozzi. In terza votazio¬ 
ne — quando è sufficiente la mag¬ 
gioranza relativa — sia Nicolucci 
che il compagno Gozzi ne ottene¬ 
vano 12; una scheda era bianca. 
Si trattava, cioè, di una subdola 
manovra dei 3 consiglieri del MSI. 
due dei quali avevano votato ii 
nostro candidato. 

Il compagno Gozzi — che appa¬ 
riva formalmente eletto, in quanto 
più anziano del Nicolucci — si 
dimetteva immediatamente rifiutan¬ 
do i due voti fascisti e nello stes¬ 
so tempo richiamando i partiti del 
centro sinistra alle loro responsa¬ 
bilità, in quanto costretti nella lo¬ 
gica degli accordi di vertice, hanno 
impedito un reale dibattito sui pro¬ 
grammi e sul rapporto col PCI, 
rischiando di rinviare ancora a lun¬ 
go l'inizio dell'attività dei Consiglio 
di Circoscrizione. 


XVI circoscrizione 

Isolati i missini 

Tavola rotonda nella sede della 1. circoscri¬ 
zione sull'assistenza ai bimbi handicappati 


Nei giorni scorsi è avvenuto 
l'insediamento della XVI Circoscri¬ 
zione (parte del Portuense, del 
Gianicolense, della Pisana, del Mac¬ 
carese Nord e di Castel di Guido) 
presenti il pro-sindaco Di Segni 
e l'assessore Starila che hanno 
aperto la seduta. Il compagno Edo 
Azzolim. richiamando la lunga bat¬ 
taglia decennale delia sinistra, con 
alla testa i comunisti, ha sottoli¬ 
neato il valo-e e i contenuti del 
processo del decentramento in ter¬ 
mini di lotta unitaria democratica, 
rilormatrics, antifascista. Processo 
come espressione di spinte irridu¬ 
cibili, di maturità e di crescita ope¬ 
raia e popolare contro le scelte 
moderate e conservatrici di un go¬ 
verno che è da abbattere subito 
perché responsabile anche della 
sempre più grave crisi economica e 
sociale di Roma e del Lazio. 

Da queste premesse derivano — 
ha proseguito Azzolini -— la no¬ 
stra posizione e concezione sul ruo¬ 
lo e sulla funzione dei consigli, in¬ 
tesi come centri di promozione di 
lotte e del movimento unitario 
partendo da un triplice rapporto; 
con gli acuti problemi della gente 
(speculazione e costi edilizia, scuo¬ 
la, trasporti, verde, attrezzature sa¬ 
nitarie, servizi sociali), con le al¬ 
tre forze politiche democratiche per¬ 
ché con impegno unitario i proble¬ 
mi reali siano risolti bene e presto, 
con tutto il tessuto democratico, 
antifascista e culturale nella cir¬ 
coscrizione. 

Impostato su questi temi, il di¬ 
battito Ha rotto subito i lìmiti for¬ 
mali entro cui rischiava di essere 
intrappolato e. isolando i missini, 
ha messo in luce posizioni ambigue 
ma anche possibilità e disponibi¬ 
lità. da parte delle altre forze de¬ 
mocratiche, di azione e lavoro uni¬ 
tari. Con i voti della coalizione dì 
centro-sinistra è stato eletto aggiun¬ 
to dei sindaco Leone Cellea del PSI. 
• * • 

Nei giorni scorsi presso la sede 
della I Circoscrizione si è svolta 
une tavola rotonda sui problemi dei 
fanciulli e degli adolescenti han- 
dicappstl. VI hanno partacipato la 
aqutpe madica dal Centro di igìena 


mentale della Provincia, funzionari 
del Provveditorato agli studi, am¬ 
ministratori degli Enti locali, diret¬ 
tori didattici, insegnanti, assistenti 
sociali, fisioterapisti, rappresentanti 
deil’AlAS. dell’ANFAS, numerosi 
genitori di tutte le scuole speciali 
di Roma; è ìntervenuo anche l’abate 
Franzoni con ì rappresentanti dei¬ 
la Comunità S. Paolo 

Dal dibattito sono emersi i pro¬ 
blemi e le carenze delle scuole spe¬ 
ciali e dell’assistenza relativi ai 
bambini insufficienti mentalmente 
e sono state avanzate critiche ai 
metodi per giudicare gli handicap- 
pati. Il prof. Giordano ha fatto ri¬ 
levare la necessità di •stituìro in 
maniera decentrata ì consultori per 
la prevenzione alle cause dell’han- 
d.cap, ossia, già quando ì giovani 
contraggono il matrimonio, ai pe¬ 
riodi della gestazione e del parto 
che sono mementi che possono de¬ 
terminare menomazioni fisiche e psi- 
ch'che per i neonati. Per quanto 
riguarda le scuole e nel complesso 
tutta la vita dell’handicappato sono 
state avanzate proposte relative ai 
centri estivi, al gioco controllato, 
all'inserimento con i bambini nor¬ 
mali, all'eliminazione delle pagelle, 
degli schemi ecc. 

L'assemblea ha deciso all'unani¬ 
mità di aprire una vertenza nei con¬ 
fronti dei poteri pubblici per far 
sì che intanto sì applichino le leg¬ 
gi esìstenti. 


Culla 

in casa Terenzi. 

Amerigo Terenzi. editore di 
« Paese sera » e de « L'Ora » di 
Palermo, è di nuovo nonno. Ieri 
sua figlia Flaminia e il marito Au¬ 
relio Cappozzo gli hanno regalato 
il nipotino Giorgio, un maschietto 
bellissimo. 

Ai genitori c al carissimo Ame¬ 
rigo mandiamo le nostre felici¬ 
tazioni più viva. Al piccolissimo 
Giorgio gli auguri migliori. 


Ancora una gravissima rap¬ 
presaglia contro un rappresen¬ 
tante sindacale alla FIAT. E’ ' 
stato sospeso per tre giorni con 
pretestuose motivazioni il com¬ 
pagno Acliìlle Postiglione, della 
segreteria del consiglio, di fab-, 
brica. E’ la seconda volta, che* 
la filiale del monopolio deffauto** 
prende un provvediraehto del* 
genere contro lo stesso snida-, 
calista, ad un mese esalto di 
distanza. Si tratta — occorre 
ricordarlo — di quella stessa 
direzione del centro Magliana 
che già alcuni mesi Fa aveva 
licenziato il compagno Cara, 
segretario del consiglio di fab¬ 
brica. E’ chiaro quindi la pro¬ 
vocazione deliberata contro la 
lotta contrattuale in cui sono 
impegnati i metalmeccanici e 
contro il consiglio di fabbrica, 
quello strumento di democrazia 
e di potere che i lavoratori han¬ 
no conquistato 

La risposta operaia è stata 
pronta e immediata. La lotta 
nello stabilimento è stata in¬ 
tensificata articolando gli scio¬ 
peri mezz’ora per mezz’ora. 

LATINA — Si è risolta posi¬ 
tivamente. dopo quattro giorni 
di occupazione della fabbrica, 
la vertenza degli operai delia 
VIC di Scauri. L’azienda aveva 
sospeso il 9 scorso 13 operai e 
un impiegato sui 19 dipendenti; 
questo prowediqiento avrebbe 
dovuto aprire la strada alla 
smobilitazione della fabbrica: 
a questo disegno si sono opposti 
con forza gli operai che dal 12 
hanno occupato lo stabilimento. 

A sostegno della lotta è inter¬ 
venuto il PCI. presentando una 
interrogazione urgente al sin¬ 
daco. nella quale si sottolinea 
che nessun valido motivo po¬ 
teva giustificare lo smantella¬ 
mento deil’azienda in quanto 
fino a qualche mese fa lo sta- 
Hilimento di Seauri aveva pro¬ 
dotto a pieno ritmo, tanto che 
per far fronte alle commesse 
erano stati organizzati turni per 
tutto l’arco delle 24 ore; inoltre 
la società appena due anni fa 
aveva ottenuto dal comune la 
licenza edilizia per il raddop¬ 
pio degli attuali impianti e avo¬ 
ca addirittura già iniziato i la¬ 
vori con finanziamenti dellTsvei* j 
mer. 

Ieri.’ finalmente, si è giunti i 
ad un accordo che prevede la ! 
riassunzione di quattro lavora¬ 
tori e la Cassa integrazione per 
12 mesi degii altri 14: nel frat¬ 
tempo l'azienda verrà ristruttu¬ 
rata. La direzione si è impe¬ 
gnata a versare ai lavoratori 
sin da questi giorni acconti sul¬ 
l’integrazione. 

ACI — L’autostello ACI sulla 
via C Colombo è occupato da 
circa dieci giorni. I 37 dipen¬ 
denti sono ricorsi a questa for¬ 
ma di lotta in difesa del posto 
di lavoro: Tatuale gestione 
«caffè Ro>al ». infatti, è stata 
lasciata dopo tre anni per non 
aver mantenuto gii impegni ri¬ 
guardanti le quote d'affitto nei 
confronti dell’ACI. Tutti i di¬ 
pendenti. di conseguenza, sono 
stati licenz’nti. 

ASSICURATORI — Scendono 
in sciopero i 1200 lavoratori delle 
agenzie di assicurazione in ap 
paltò F sindacati hanno procla¬ 
mato due giornate di astensione 
la prima {Iclie quali verrà effet¬ 
tuata il 22 prossimo in seguito 
all'andamento negativo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto. Ieri si è svolto un at¬ 
tivo dei quadri sindacali che ha 
approvato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno con il quale si 
invitano i lavoratori delie im¬ 
prese assicuratrici appaltanti ad 
un’ampia mobilitazione come ri¬ 
sposta alla ristrutturazione in 
atto o in programma, di cui 
l'appalto è uno strumento. Per 
un esame più approfondito della 
situazione è stato convocato un 
attivo sindacale per domani 
presso la CISL in ria Po. 


. Si conclude oggi 

lo sciopero 

. --- * 

H&nifàkzione^ £ 

v stamane 
all’Università 


Si conclude oggi lo scio¬ 
pero neU’università contro I 
«provvedimenti urgenti» va¬ 
rati dal governo di centro- 
destra. In occasione di questa 
giornata di lotta si astiene 
dal lavoro anche il personale 
non insegnante, che ha indet¬ 
to insieme ai docenti una 
manifestazione per stamane 
alle ore 10 nell'aula magna 
della facoltà di economia e 
commercio. All’Iniziativa, in¬ 
detta dai sindacati (CGIL, 
CISL e UIL) parteciperà Giu¬ 
seppe Vignola. segretario con¬ 
federale della CGIL. 


Dibattito alla 
j \ > -i Casa _ 
della cultura 


Stasera, alle ore 21, alla Casa 
della Cultura — Largo Are¬ 
nula. 26 — avrà luogo una « ta¬ 
vola rotonda » sul tema « Strut¬ 
turalismi e critica letteraria ». 
Partecipano Tullio De Mauro, 
Jacqueline Risset. Aurelio Ron¬ 
caglia. Presiede Carmelo Sa- 
monà. 


I comunisti 
dell’ENEL 
ricordano 
Antonio Mucci 


Dieci giorni fa moriva Antonio 
Mucci, operaio dell’Enel di 41 an¬ 
ni. Conosciuto ed apprezzalo come 
compagno di lavoro e di lotta, per 
!a sua serietà e il suo impegno 
appassionato e costante di militan¬ 
te comunista, la sua scomparsa la¬ 
scia un vuoto e un dolore pro¬ 
fondi 

Antonio Mucci è morto mentre 
lavorava, senza che nessuno po¬ 
tesse, al momento dei malore, ve¬ 
nirgli in aiuto, senza che nessuno 
potesse neanche accorgersene; egli 
era solo, nella sottostazione di 
Tor di Ou'nto, cosi come l'Enel 
aveva voluto e disposto, quando, 
poco tempo la, a/eva ridotto, non 
senza l'accanita opposizione dei la¬ 
voratori, da due ad uno il numero 
dei lavoratori in fumo, in quello 
come in altri posti di lavoro. 

' Nel ricordare il compagno Muc- 
ci l’impegno di tutti i comunisti 
dell’Enel è quello di proseguire 
nella lotta per un'organizzazione 
del lavoro più umana in una socie¬ 
tà più giusta. 


al BEAT 12 

VIA G. BEtLT. 72 

Questa sera alle 21.30 
il Patagruppo presenta 

LA CONQUISTA 
DEL MESSICO 

da Antonin Artaud 

I lettori dell’Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac¬ 
quistare il biglietto d’ingres¬ 
so al prezzo di 1.000 lire 
(anziché 2.000) 


GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Domarti alle 21,15 (turno B) e 
domenica alle 17,30 (turno A) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Georges 
Pretre (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. tagt. 
n. 22). In programma: Rossellmi: 
Una poesìa di Natale per coro o 
orchestre; Debussy: Jeux; Mussorg- 
tki-Raveh Quadri d'una esposizione. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via dello Conci¬ 
liazione 4, oggi dalle 10 alle 17; 
domani dalle 10 alle 14 e dalle 19 
in poi; domenica dalle 10 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Exdress in piazza di Spagna, 38. 

T ITZAK PERLMAN 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stesero alle 21,15 ella Sala del 
concerti di via dei Greci, concerto 
del violinista Itzak Perlman, piani¬ 
sta Sam Sanders (stagione di mu¬ 
sico do camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, In abb. tagl. p. 19). In 
programma: Beethoven; Sonato 

op. 30 n. 3 per vi. e pt.j Schu- 
mann: Sonata op. 105 per vi. e pi.; 
Revel: Sonata per vi. e pi,; Paga- 
nini: Tre Capricci per violino solo; 
5arasate: Fantasia sullo « Carmen » 
per vi. e pi. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Accademia, In 
via Vittoria 6, dalle 10 alle 14 e 
al botteghino di via dei Greci dalle 
19 In poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì elle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.za Gentile da Fabriano) 
concerto orchestrale diretto da 
Charles Bruck con i solisti Dino 
Asciollo viola, Mariorte Wright 
soprano (tagl. n. 20). Musiche 
di Hindemilh, Dallaplccola, Do¬ 
natoti! e Strawinski. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domani atte 21,15 (turno B) e 
domenica alle 17,30 (turno A) 
all'Auditorio di via delta Conci¬ 
liazione, concerto dir. da Georges 
Pretre (stag. sinf. dell'Accad. di 
S. Cecilia, in ab. tagl. n. 22). In 
progr.: Rossellinl: Una poesia di 
Natale per coro e orch.; Debussy: 
Jeux; Mussorgski - Ravel: Quadri 
d'una esposizione. Bigi, in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in 
via della Conciliazione 4, oggi 
dalle 10 alte 17; domani dalle 10 
alte 14 e dalle 19 in poi; dome¬ 
nica dallo 10 In poi. Bigi, anche 
' presso l'American Express' in P.za 
-, di Spagna; 38. - . » » 

'.SALA BORROMlNt - ORATÒRIO-. 
SECOLARE (Piazza Chiese Nuo¬ 
va, 18) 

Domani, alle ore 18,30 dopo la 
conferenza del prof. Piero Bottini 
su « Gerald Mantey Hopkins Pre¬ 
te e poeta » concerto all’organo 
positivo del M.o Jlri Lecian. Mu¬ 
siche dì F.X. Brlxi: Preludio, tuga 
e toccata Ingresso libero 
SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Stasera alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, con¬ 
certo del violinista Itzak Perlmàn, 
pianista Sama Sanders (stagione 
\ di musica da camera dell’Acca- 
" demia dì S. Cecilia, in 8bb. tagl. 
n. 19). In programma: Beetho¬ 
ven: Sonata op. 30 n. 3 per vi. 
e pi.; Schumann: Sonata op. 105 
per vi. e pf.; Ravel: Sonata per 
vi. e pi.; Paganini: Tre capricci 
per violino solo; Sarasate: Fan¬ 
tasia sulla « Carmen » per vi. 
e pi. Biglietti in vendita oggi 
‘ ai botteghino di via Vittoria 6, 
dalle ore 10 alle 14 e al botte¬ 
ghino di via dei Greci dalle 19 
in poi. 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 - TeL 65.88.711) 

'.Alle. 21,45. .per- soli 3, giorni 


ma desiderio » di Tennessee 
Williams. Traduzione di Gerardo 
Guerrieri con Anne Miseroccchi, 
Paolo Carlini, Graziella Granata, 
Ivano Steccioli. Regio Pier Anto¬ 
nio Barbieri. > 

QUIRINO * ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21 la C.ia « Gli Associati >: 
5. Fonloni, V. Fortunato, I. Gar¬ 
roni, R. Giovampìeiro, P. Mon- 
noni, G. Piar, A.T. Rossini, O. 
Ruggieri, presentano « Iliade » 
di Giancarlo Sbregia (libero 
adottamento da Omero). Regia 
di G. Sbregia. Scene e costumi ( 
di V. Rossi. Musiche di C. Brcro. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465095) 

Alle 21 la C.io Comica Spaccesi 
pres. « Lui l'autorevole » di M.R. 
Bererdi e « La casa a di E. Car- 
sona con Bartesi, Cerullì, Don- 
nini, Ricca Spaccesi, Word. Re¬ 
gia di Petri e D'Angelo. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tot. 651.770) 

Alle 21,15 lo Stebltc di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel gran¬ 
de successo comico « La scoperta 
dell'America a di Alberto Redi. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENEStO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 a grande richiesta' 
la C.ia Dell'Atto pres. « La prossi¬ 
ma volta canterò per te » di Ja¬ 
mes Saunders con Roberto Anto- 
nelll. Dante Blagloni, Renato 
Campese, Elena Megoja, Raffaele 
Uzzi. Regio Luigi lenì. 

SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garlnei e Glovannlni 
pres. Jonny Dorelll, Bice Valori, 
Alido Cheli), Gianni Bonagura in 
« Niente sesso slamo Inglesi » di 
Marriott e Foot con E. Schurer e 
G. Tozzi 

TEATRINO DI ROMA • ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stefano del 
Cecco, 36 • Tel. 6BB569) 

Alle 21,30 « prima » « Beckett 
*73 » (festival di Samuel Beckett) 
con Laura Betti e Glauco Mauri. 
Regia Franco Enriquez. 

TORDINONA * (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 6S.72.06) 

Alle 21,30 a Le centoventi gior¬ 
nate di Sodoma » di Giuliano Va- 
silicò da De Sade. Ultimi giorni 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,15 precise II Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano pres. « Amleto » 
di Shakespeare. Regia Maurizio 
Scaparro. 

, CABARET 


AL PAPAGNO (V.lo dpi Leopar- ', 
do, 31 - Tel. $82932) &i 

Alle 22.30 nirnvo-sbétU- di-DÌQtr r, 
favi e Lionello « I' proni.# poti i ** 
con Tomes, Cremonlni, Priscilla, 
Romani. Al piano G. Jacoucci 
CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
57 - Tel. 585605 - 6229231) 

Alle 22,30 e Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia d! Eros Macchi. AI piano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Tcstaccio, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » speli, mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bucchi, Testori, Bianchi, 

Al piano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi- 
■ tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 585513) 

Alle 22 il Folk-Rosso presenta 
« Viaggio verao Naiguatà » di 
Peter Deno e Liliana Gerace con 
C. Airoidi, C. Alleano, L. Arpint, 

R. Mordembro. P. Reno. Alle 23 
« Magia e mistero del folklore » 
con il gruppo Amen’canta con 

L.M. Espinosa, J.L. Anseimi, M. 
Antinolo, P. Romero. 
FOLKSTUDIO (Via G. Saccht, 3 • 
Tel. . 58.02.374) . ' > 

Afie, 22 eccezionali Tttirèl 
super ' chitarra inglese Francis 
Kuipers. 1 ' 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro In «Ke Ku Kagna 
*73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè, G. Maniscalco, C. Dane. 
Musiche C. Lanzi. Al pianon F. 

Di Gennaro. Coreografie M. Dani 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alle 22 « Godi fratello De 5a- 
del » 2 tempi di R. Verter con 
Aichè Nana, L. Riva, F. Alessan¬ 
dro. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

IL PUFF (Vìa dei 5alumi, 36 - 
Tel. 5810721) 

Arte 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Arte 23 Bertino Parisi Enzo Ja- 
copelli c Giusi Carreca in « Scom¬ 
pare Alfio scompare Turiddu » di 
Enzo Di Pisa e Michele Guardi. 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Arte 21.30 Complesso di donne 
topless « Sweelhearth >. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Berti, 72 - Paia 
Cavour - Tel. 899595) 

Stagione Teatro di Ricerca. Alle 
21,30 il Patagruppo pre. « La 
conquista del Messico > di A. Ar- 
taud Regia di Gruppo. Ultimi 
tre giorni. * j 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Arte 17-18.30-20-21.30-23 Festi¬ 
val Underground e Chumlum » 
di Ron Rice, « Artificial Lrght » 
di H. Frampton e altri film di 
Brakhage, Baillie, Conner (ante¬ 
prima). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio - 
Tel. 733964) 

Arte 21.30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notte di g uerra al i 
Museo del Prodo ». Acquafòrte 
in un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel, 5808148) 

Alle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

TEATRO STRUMENTO (Via G. 
Blagi, 24 - Tel. 6090737 - Cen¬ 
tro Ina Cesa Adita) 

Arte 21,30 « L’uomo, la bestia, 
la fame » elaborazione scenica 
di S. Mastini. 

« * • 

XX RASSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE EO AE¬ 
ROSPAZIALE (Roma - Eur - 
Palazzo dei Congressi) 

21 marzo 1. aprile. Inaugurazio- 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Quando le donne si chiamavano 
ma donne, con M. Carotenuto 
(VM 18) SA f t grande speli, 
di strip-tease 
VOLTURNO 

Il magnaccio, con F. Cittì (VM 
18) OR ® e riv. le 1000 e una 
nude 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.S3) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 

' Brando (VM 18) OR 9999 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il m a gnat a (prima) 

AMBASSADE (Tel. S408901) 

Sono stato io, con G. Giannini 

(VM 14) OR $ 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Le morte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A « 

ANTARES (TeL 890.947) 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Betmondo SA # 

APPIO (Tel. 779.638) 

Che? con 5 Rome 

(VM 18) SA • 
ARCHIMEDE (TeL 87S.S67) 
Clockwork Orango (in orig. con 
sottotitoli in italiano) 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Mordi o leggi con M. Mastroiannl 

M • 


zazione del Collettivo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA- 
GAZZI (Via E. Moroslni, 16 - 
TeL 582049) 

' Domani alle 16,30 * Mario o il 
drago » di Aldo Gfovannetti. Spet¬ 
tacolo per bambini. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

1 Arte 21 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. Va¬ 
leria Monconi in ■ La buona per¬ 
sona di Sezuan » di B. Brecht con 
la regia di Benno Besson. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11/A - 
Trastevere - TeL 5894875) 

Arte 21,30 la nuova C.ia di 
canto popolare pres. « Canti del 
napoletano dal 1200 ai giorni 
nostri ». v , 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica e lunedi Bile 17 la 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. « An¬ 
dreina » commedia in 2 tempi e 
6 quadri di Vittoriano Sardou. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE - (Via dei Castani, 
n. 201) 

Domani arte 21,15, domenica e 
lunedi alla 17,30, tre eccezionali 
• - recital «E>i la barca va non la- 
. scfarlg' andar* »’ (Versa upà, nuo- 
V ,Va c$;onq) 'còte" Ernesto Bassi- 
gnano, Maurizio Sorrentino e 
Gloria Diotartevi. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) - 

Arte 21,15 la C.ia Stabile del 
Teatro Centrale di Roma diretla 
da Marcello Baldi e G. Corti pres. 
« Lebbra » di Herich Bòli, con 
W. Tuccì, G. Bartoiucci, M. To¬ 
sco, M. P. Nardon, M. T. Sonni, 

M. Pavese, R. Malespina, V. 
Buggeri. G. Girola, M. Turili!. 
G. Isnieghi. Regìa M. Baldi. 

DEI SATIRI (Vìa Grottapinta, 19 • 
Tel. 565352) 

Arte 21.30 « La mala k fem¬ 
mina » supergialto di A.M. Tuc¬ 
cì con E. Lazzareschì, G. Mu- 
sy, E. Spitaleri, C. Todero, P. Va¬ 
lenti e con Sandro Tuminelli. Re¬ 
gia Gianni Musy. Scene di 5. 
Folleni. Novità assoluta. 

DELLE ARTI • ETI (Via Sicilia 57 - 
TeL 480.564) 

Alle 21,15 Giustino Durano pre¬ 
senta « Violenza a senso uni¬ 
co » di Giustino Durano. Sce¬ 
ne e costumi di Clelia Paladin. 
Musiche originali di Salvo Nico- 
tra. Regia dell’autore. Prezzi 
popolari 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
TeL 862948) 

Arte 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. < Osteria del tempo perso 
n. 2 » con F. Fiorentini, M. Fio¬ 
rentini, T. Gatta, P. Gatti, L. La 
Vede. M. Vostri. Esecuzioni musi¬ 
cali A. Salito e P. Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
TeL 462114) 

Arte 21 II Teatro di Eduardo 
con • tl Sindaco del rione Sa¬ 
nità » di Eduarao De Filippo. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 - 
TeL 561156) 

Domenica alle 17,30 unica recita 
straordinaria: The Bada College 
■ present « Hadrìan VII » of Peter 
Luke. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Martedì arte 16,30 laboratorio 
manifestazioni artistiche per ra¬ 
gazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo - 
P.za Sonnino • Trastevere - Tei. 
5817413) 

Arte 21.30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. ■ Colloqui di tra 
viandanti » di Peter Weiss. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stefano Marciteci. Scene o costu¬ 
mi Rita Corradini, Giovanni Dio- 
nisi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 382254) 

Domani e domenica arte 16,30 le 
Marionette Accettella con « Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musicala di 
Icaro e Bruno Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 5895205) 

Arte 21,30 Rassegna di canzoni 
, popolari e musica contemporanea 
‘ concerto del flautista Gianluca 
Petrucci e 1,o o 2.0 Noverante 
per flauto solo ». 

PARIOLI (Via C. Boni, 20 • 
TeL 803.523) 

Alle 21 te C.ia Attori Riuniti 

prosante « Un tram «ho al «Ma» 


ARLECCHINO (Tel. 360,35,46) , 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

AVANA (Toi. 51.18.105} 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda a tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

AVENTINO (TeL 572.137) 
il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

, Oggi sposii sentite condoglianze, 
con J. 1 Lemmon S ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sono itelo io, con G. Giannini 1 
(VM 14) DR ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Barbabtù, con R, Burton 

(VM 14) SA ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il magnete (primo) 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

CINESTAR (Tal. 789.242) 

Spruzza sparisci a spara, con K. 
Russell A ® 

COLA DI RIENZO (TeL 3S0.S84) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) . 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 

P. Beimondo SA ® 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Prendi i soldi • scappa, con W. 
Alien SA ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E' simpatico ma gli romperai il 
muso, con Y. Montand S ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackmnn DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
TeL 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La collina degli stivali, con T. 

Hill A ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cari genitori, con F, Bolkan S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Cinque dita di violenze, con Wang 
Ping A ® 

GARDEN (TeL 582.848) 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il clan del Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

GIOIELLO 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
GOLDEN. (Tel.* 755.002) <r •' 
Progni anepta Sam, coni; %W; 

G^EG&fcY (vf'CVegorio VII,'ile*' 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

HOLIDAY (Largò Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 8S8.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
1NDUNO 

La violenza à il mio forte (prima) 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Film d'amore c d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Più torto ragazzi, con T. Hill 

£ ® ® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®*®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tempi moderni, con C. Chaplln 
SA ®®*®® 

MERCURY 

Il clan del Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®®® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Tqtò: Totò, Pepptno 
A ,la malafe«nmina C.®® 

hftjtìERNEIjA.atel. 460.28SJC;. 
Violenza carnate per una vergine, 
con A. Rocco (VM 18) DR ® 
MODERNO (TeL 460.285) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
OLIMPICO (TeL 396.635) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A ® 

PARIS (TeL 754.368) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A » 
PASQUINO (TeL 503.622) 

The Great DIctator 
QUATTRO FONTANE 
La violenza è il mio forte (prima) 
QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

Il magnate (prima) 

QU1RINETTA (Tal. 679.00.12) 

Il potere, di A. Tratti DR ®® 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR «®»® 

REALE (TeL 58.10.234) 
li padrino, con M. Brando DR ® 
REX (TeL 884.165) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

La violenza' è II mio forte (prima) 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

II ladro che venne a pranzo 
(prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
ROXY (Tel. 670.504) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®$® 
ROYAL (TeL 770.549) 

L’avventura del Poseidon, con G. I 
Hackman DR ® 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR «®» 
SMERALDO (TeL 351.581) 

L'ultimo Decameron 
SUPERCINEMA (TeL 485.49B) 
Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
TIFFANY (Via A. De Prati* - Te¬ 
lefono 462.390) 

D’amore si muore, con L Ce- 
policchìo DR 9® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 i 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Provaci ancora 5am. con W. Alien 
SA 99 

UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parisi (test ten¬ 
go in Paris) 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Che? con S. Rome 

. (VM 18) SA 9 

VITTORIA ■ 

Ultimo fango a Parigi, con M. 
Brando . (VM 18) DR J 

. SECONDE VISION! 

ABADAN: Tarzan ■ I 

AC1L1A: Safari SOOO, con E. Riva 

A ® 

ADAM: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S 9 
AFRICA: Colpo grosso grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

C ® 

AIRONE: La prima notte dì quiete 
con A. Delon (VM 14) DR 99 
ALASKA: La calandri», con L 
Buzzanca (VM 14) SA ® 
ALBA: Conferenza 
ALCE: La prima netta di quieta, 
con A. Delon (VM 14) DR 99 
ALCYONE: Champagne per da* do¬ 
po il funerale, con H. Mills 

g m 

AMBASCIATORI: Violenza par eoa 
baby sitter, con S. George 

(VM 18) C 9 
AMBRA JOVINELLI: Quando lo 
donne al chiamavano madonna, 
con M. Carotenuto (VM 18) 
SA 9 * rivista 

ANIENE: L’adaltero, con B. An- 
dersson (VM 18) S 
APOLLO: Gli ecaaelnotori, con J. 

P. Seimondo A 99 

AQUILA: Lo chi * m a van o ancora 
Sihrastro DA 99 

ARALDO: Angelica alla corta dal 
. re, con M. Me rei «r 

(VM 14) A •• 
ARGO: Lo chiam ai i m e Andrà*, con 

N. Manfredi 8 ® 

ARIEL: Lo chiame r e m o Andrea, con 
N. Manfredi 8 • 


ASTOR: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR ®® 
ATLANTIC: Cinque dite di violenza 
con Wang Ping > A ® 

AUGUSTUS: Peccato carnai* 
AUREO: La morta nalla mano, con 
Wang Yu • (VM 14) A * 
AURORAt Ladro di crimini, con 
J.L. Trlntignant 

(VM 14) DR ® $ 
AUSONIA: Il buono, il bruito, il 
cattivo 

AVORIO: n.p. 

■ELSITOi Champagne dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G ® 
BOITO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

BRANCACCIO: Il gotto con gli sti¬ 
vali DA ® 

BRASIL: Oggi a me domani a ta, 
con M. Ford A ® 

BRISTOL: La banda d| lesse Ja¬ 
mes, con C. Robertson 

DR ®®® 

BROADWAY: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Bolmondo SA ® 
CALIFORNIA: Il clan del Marsi¬ 
gliesi, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ® 
CASSIO: La dolce ala della giovi¬ 
nezza, con P. Newmon DR ®® 
CLODIO: Casa d'appuntamento, 
con R. Neri (VM 18) G ® 
COLORADO: Zorro marchese di Na- 
varra A ® 

COLOSSEO: Amami dolco zia, con 
P. Pasco! (VM 18) S ® 

CRISTALLO: La atrage di Franken¬ 
stein 

DELLE MIMOSE: The Eddio Chap- 
man story, con C. Plummor A ® 
DELLE RONDINI: La morto cam¬ 
mina con I tacchi alti, con F. 
Woltf (VM 18) G » 

DEL VASCELLO: Champagne par 
duo dopo il funerale, con H. 
Mills G ® 

DIAMANTE: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S ® 
DIANA: Il clan del Marsigliesi, con 
J.P. Beimondo (VM 14) G ® 
DORIA: La calandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

EDELWEISS: Quando i dinosauri 
•l mordevano la coda, con V. 
Vetri A ® 

ELDORADO: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redtord 
DR ®® 

ESPERIA: Avventuriero a Tahiti 
con J.P. Beimondo SA ® 

ESPERO: Gioco d'azzardo per un 
giovano funzionarlo di polizia 
FARNESE: Petit d'essai: Donne in 
amore, con A. Baies 

(VM 18) S SS® 
FARO: Rivelazioni di un maniaco 
sessuale al capo della squadra 
mobile, con F. Granger 

(VM 18) A ® 
GigLIO CESARE: Occhio Mr oc- 


HOLLYWOOD: Oggi sposi: sentite 
condoglianze, con J. Lemmon 

5 ®® 

IMPERO: Godzllla furia dei mostri 
con A. Yamenouchi A ® 

JOLLY: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®@ 
JONIO: La casa che grondava san¬ 
gue, con C. Lee 
’ (VM 18) DR 99 

LEBLON: La corta notte delle bam¬ 
bole di vetro, con I. Thulin 

G ®® 

LUXOR: Il clan del Marsigliesi, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ® 
MACRYS: Il richiamo della foresta 
con C. Heston A ® 

MADISON: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR $$ 
NEVADA: L’evaso, con S. Signoret 

DR ®® 

NIAGARA: Il decantarono proibito 
con D. Crostarosa (VM 18) C ® 
NUOVO: Franzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®$® 
NUOVO FIDENE: Le figlie di Gra¬ 
cula, con P. Cushlng 

(VM 18) DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Gioco perverso, 
con M. Calne (VM 18) DR ® 
PALLADIO Mi Le, fatiche, di .Ercole, 
con S, .Koscina , * SM 9 
PLANEtARID-Vtopài, eofi'^' Stat- 
forq “ . . , . G ® 

PRENESTE: Quel'gran pezzo della 
Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 
PRIMA PORTA: Un brivìda nella 
notte, con C. Eastwood 

(VM 14) DR ® 
RENO: Donna in amore, con A. 

Bates (VM 18) S «»® 

RIALTO: Lo acopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®$ 

RUBINO: Unsinkable Moily Brown 
(in originale) 

SALA UMBERTO: La Vanessa con 
le all bruciate, con J. Geeson 

(VM 18) DR ® 
SPLEND1D: Batanga 
TRIANON: Angelica, con M. Mer- 
cier A ®® 

ULISSE: Imputazione di omicidio 
per uno atudente, con M. Ranieri 
DR ®® 

VERBANO: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR «» 
VOLTURNO: II magnaccio, con F. 
Cittì (VM 18) DR 9 

.TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Petar Pan DA ®® 

NOVOCINE: Una lunga fila di croci 
con A. Steften A ® 

ODEON: Le tre morti violento 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Inchiodate l’armata 
sui ponte, con R. Basic DR ®$ 
BELLE ARTI: Là dove volano i 
corvi 

CINEFIORELLt: I 4 figli di Rafie 
Elder, con J. Wayne A 99 
COLUMBUS: Layton bambole e 
karaté, con R. Hanin A 99 

DELLE PROVINCIE: Le tempesta, 
con V. Heflin DR ® 

EUCLIDE: Giulietta e Romeo, di 
Castellani DR 99 

GUADALUPE: Agguato sul grande 
fiume A ® 

MONTE OPPIO: Cheyenne il figlio 
del serpente 

NOMENTANO: La banda degli one¬ 
sti, con Tctò C 99 

ORIONE: Muraglie, con Stantio e 
Ollio C ®»® 

PANFILO: I trafficanti di Manila. 

con B. Reynolds A 9 

PIO X: Rim d’essai: Tristano, con 
C Deneuve 

(VM 18} DR 9999 
TIBUR: Batanga 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il diavolo a 7 facce. 

con C Baker G 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Provaci ancoro Sam! 
con W. Alien SA 99 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA R10UZ. ENAL • AG 15: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, ionio. Mìa- 
gara, Nuovo Olimpia, Palane, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino. Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, De* Servi, Routini. 



OCCASIONI 


L. 5t 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
non speculate in ero ad altro# 
con I Vostri denari abbellito I* 
Vostra casa con: TAPPETI PER¬ 
SIANI - CINESERIE - ARTISTICI 
SOPRAMMOBILI - QUADRI - 
VASSOI SHEFFIELD, eccetera - 
VIA QUATTROFONTANE 11/C - 
Proni convenientissimi 11 ! 

•Ivviii’sANWARr 




DAVID 


Medico SPECIALISTA Hirnuflggo 
Diagnosi * curo «ctero s ewte (aaM» 
toriate, tarma o p erori* * * ) 6*11* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette eempUcaetonb ra gad L 
flebiti, ecsemi, utrare varie*** 
Venero*. Peti», OUtun dra tl rarawR 


VIA COLA DI RIENZO, 152 

fai. 554.501 • Oro B-2* MMM 81J 
(Aetorta ral o n* 8*1 Miniere* Saniti 
a. 778/223151 88 99 Molto 1839) 


t .. ." «« i * 


, ? -.Vii, v>\ ^r.-l . -V 1 f iAjJt 1 
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All’assemblea svoltasi a Roma 


r Unità / venerdì 16 marzo 1973 


L’italo - argentino vittorioso ai punti 


» * 

Franchi eletto ieri Durati supera Orsotks 

presidente dell UEFA e —" l ' < — 


Bocciala la proposta del¬ 
l'Argentina di portare a 
venti le finaliste del cam¬ 
pionato mondiale di calcio 


Il dott. Artemio Franchi è il 
nuovo presidente deil'UEFA. La 
nomina è avvenuta ai primo 
consenso con 21 voti contro i 
sette dell’ungherese Barcs e i 
quattro dell'inglese Follows. 
L'altro candidato, l’olandese Co¬ 
ler si era invece ritirato dalia 
competizione per cui tutti i voti 
che il candidato olandese van¬ 
tava sono confluiti sull'italiano. 

Franchi rimarrà in carica fi¬ 
no al giugno dell'anno prossimo 
quando in occasione di un nuo¬ 
vo congresso che molto proba¬ 
bilmente si riunirà a Monaco, 
verrà eletto il nuovo presidente 
deil’UEFA. 

Il congresso si è tenuto nelle 
sale dell’Hotel Jolly alla pre¬ 
senza del presidente del Consi¬ 
glio. che ha portato ai delegati 
delle 32 nazioni (mancava l'Al¬ 
bania) il saluto del governo, e 
del presidente del CONI avv. 
Onesti, nonché del presidente 
della FIFA. Stanley Rous. 

I lavori sono iniziati alle 10 
quando Artemio Franchi, a no¬ 
me della Federazione italiana, 
ha preso la parola per ringra¬ 
ziare e salutare i convenuti. 11 
presidente della Federcalcio ita¬ 
liana ha ricordato il defunto 
Ottorino Barassi già vice presi¬ 
dente della FIFA e la dedizio¬ 
ne con cui lo scomparso si 
era dedicato al calcio europeo. 
« La nostra organizzazione na¬ 
zionale — ha aggiunto Franchi 

— ha fatto molto per dare al- 
l'UEFA un contributo decisivo 
nella sua espansione europeisti¬ 
ca. Oggi siamo qui ad eleggere 
Il presidente di questa grande 
organizzazione; fra poco con il 
Tomeo Junlores che si svolge¬ 
rà in Italia e le partite con l'In¬ 
ghilterra e 11 Brasile, celebre¬ 
remo anche la festa sportiva. 
La nostra festa oggi è intima 
In attesa di celebrarla negli 
stadi calcistici ». 

« Cari amici, siate i benvenuti 

— ha terminato Franchi — e 
riportate nei vostri paesi un 
buon ricordo delle giornate tra¬ 
scorse nella capitale italiana. 
Sappiamo che siete degli amici, 
amicizia che noi contraccambia¬ 
mo in pieno. Noi siamo fedeli, 
dei fedeli servitori a tutte le 
manifestazioni di amicizia In¬ 
temazionale. il mondo si fa 
sempre più piccolo e noi non 
possiamo ignorare la spinta che 
cl vjeqe;da ogni-parte ». 

Dopo Franchi ha' preso la pa¬ 
rola l’aw. Giulio Onesti che ha 
rivolto un indirizzo di saluto ai 
congressisti a nome del CONI e 
suo personale. Successivamente 
ha r parlato il presidente del 
Consiglio, poi sono cominciati i 
lavori veri e propri con l’intro¬ 
duzione di Barcs che ha ricor¬ 
dato lo scomparso presidente ed 
ha invitato i presenti alla vota¬ 
zione. Subito si è saputo che 
l’olandese Coler ritirava la sua 
candidatura: e in quel momen¬ 
to si capiva che era scontata 
l’elezione di Franchi che infatti 
otteneva 21 voti mentre 7 an¬ 
davano a Barcs e 4 a Follows. 
Poi si è proceduto all'elezione 
dello svizzero Schmidlin nel Co¬ 
mitato Esecutivo al posto di 
Franchi. Ancora un intervento, 
quello di Franchi che ha rin¬ 
graziato. poi si è passati agli 
altri punti all’odg. E’ stata so¬ 
prattutto esaminata la proposta 
dell’Argentina di portare da 16 
a 20 le finaliste dei mondiali, 
ma è stata bocciata con 25 voti 
contrari e 7 favorevoli. Dopo al¬ 
tri emendamenti marginali è 
stato deciso di convocare il 
prossimo Congresso per il giu¬ 
gno 1974 a Monaco o in Scozia. 


Monzon affronto 
Napoles 
poi abbandona 

Il campione mondiale del 
pesi medi, l’argentino Carlos 
Monzon, ha annunciato che 
prima di abbandonare Io car¬ 
riera pugilistica concederà al 
cubano-messicano Napoles. 
detto « Mantequilla », la chan¬ 
ce di battersi con li titolo 
in palio. 

Monzon intenderebbe, una 
volta conclusa la carriera. In¬ 
traprendere la strada del ci¬ 
nema. L’argentino, comunque, 
lia tn programma per 11 12 
maggio, a Roma, un match 
con lo statunitense Emile 
Grifflth. 



Il dr. ARTEMIO FRANCHI, appena eletto Presidente deil'UEFA, al tavolo della presidenza 
accanto al delegato tedesco 


Con motivazione Inconsistente 

La M.V. Agusta decide 
di sospendere l’attività 
sportiva «ufficiale» 

' ~ MILANO, 15. 

La società « Agusta » ha de 
fiso di sospendere l'attività 
sportiva ' ufficiale, « a causa 
dei forse incolmabili ritardi nel- 
lu costruzione e preparazione 
delle nuove moto da corsa per 
la stagione 1973 dovuti alle 
agitazioni sindacali per il rin¬ 
novo del contratto dei metal¬ 
meccanici ». 

Giacomo Agostini e Phil Read, 
piloti della MV Agusta, potran¬ 
no comunque partecipare alle 
prossime gare con i vecchi mo¬ 
delli della 350 e 500 ec. e con 
l’assistenza « ufficiosa » della 
casa. 

Le motivazioni {addotte dalla 
MV a giustificazione del grave 
provvedimento appaiono quan¬ 
to mai inconsistenti. Gli scio¬ 
peri dei metalmeccanici in lotta 
per i! rinnovo del contratto di 
lavoro non possono avere evi¬ 
dentemente inciso sulla produ¬ 
zione di alcuni particolari e 
limitatissimi modelli di moto. Si 
tratta evidentemente di un atto 
che tenta di utilizzare anche 
un fatto sportivo (e con questo 
l’interesse di migliaia di appas¬ 
sionati) per gettare discredito 
sulla lotta dei lavoratori. 


La Tirreno-Adriatico: 1 una conferma che il ciclismo deve cambiare 

Guerra vince a Tortoreto 
Basso (2°) sempre leader 

La corsa ha rischiato di naufragare mercoledì a causa dell'incapacità degli organizzatori 


Dal nostro inviato 

TORTORETO. 15 

Pietro Guerra. il vero¬ 
nese campione italiano dell’in- 
- seguimento, coglie il decimo 
successo della sua onorata car¬ 
riera di ciclista al servizio di il¬ 
lustri capitani-.(Adorni, {.Gioaon- 
di .e Basso) con un colpo, di 
mòno nelle vicìnarize ‘ dèi tra¬ 
guardo. Ha vinto sempre cosi 
(la Coppa Bemocchi, il Giro di 
Romagna, due tappe del Tour, 
eccetera) perché ha un allungo 
poderoso e un'ottima tenuta. E 
due volte, l’ex piastrellista di 
S. Pietro Morubio ha indossato 
la maglia iridata nella com¬ 
petizione della cento chilome¬ 
tri per dilettanti. 

Vince Guerra, e uno dei suo 
capitani (Basso) s'impone nel 
volatone per la seconda mone¬ 
ta che vale 10” d’abbuono, e di 
conseguenza Marino conserva il 
primato della classifica davanti 
al gregario Guerra e al fiam 
mingo De Vlaeminck. 

La gara odierna è stata ac¬ 
corciata di 85 chilometri. Sia¬ 
mo scesi a valle (Pescasseroli 
era sotto una coltre di neve) con 
le vetture munite di catene e il 
grosso dei corridori (in piedi 
dalle otto) a bordo di due pulì 
man. Qualcuno s’era infilato nel 
le ammiraglie: noi abbiamo o 
spitato Claes e Van Lint, e la 
partenza da Castel Vecchio fis¬ 
sata per mezzogiorno ha subì 
to un ritardo di due ore e mez 
za poiché i pullman erano ri¬ 
masti bloccati da un camion 
di traverso sulla Forca Caruso. 
Chi era arrivato prima, prende¬ 
va freddo, e giunti i pullman, 
mancavano le moto del servi¬ 
zio d’ordine. Infine, un avvio 
a tambur battenti sull’asfalto 
viscido, bagnato dalla pioggia, 
una linea grigia che sembrava 
di vetro. 

I primi abbuoni (5” e 3") era 
no di De Vlaeminck (pilotato da 
Sercu) e Basso che sfrecciava 
no nell’ordine a Vittorino fi 
eie Io imperversava, e tuttavia 
le tirate erano violente, rabbio 
se. al ritmo dei cinquanta ora¬ 
ri. e dalla fila sbucavano Boi 
fava. Gimondi. Swerts. Fnnta 
na. Battaglin. Rodriguez. Frao- 
cioni e Abelloos. accreditati di 
40" aU'ingresso di Pescara. Era 
un'azione importante, una spe¬ 
cie di braccio di ferro tra gli 
attaccanti e il plotone che re 
cuperava dopo una caccia di 
circa quaranta chilometri. 

T secondi ahbuoni volanti an 
davano a Ritfer e Swerts. sullo 
slancio tentava di squagliarsela 


Ritter, e si mostrava Boifava, 
e continuava a frazionarsi il 
gruppo, finché quando mancava¬ 
no cinque chilometri tagliava 
la corda Guerra: venti metri, 
cinquanta, cento e 10" sul lun¬ 
gomare di Tortoreto. Alle spal¬ 
le di Guerra, come già detto. 
t B^sso.. quindi r il grintoso Opga- 
ràto. Làsa e Tumellerò., 

' Fa anéora storia, naturalmen¬ 
te, la tappa annullata di ieri. 
Una Tirreno-Adriatico mutilata 
della prova più difficile, viene 
a perdere malto del suo con¬ 
tenuto. ma la questione di fon 
do è un’altra: è la testardaggi¬ 
ne. l'ottusità di voler includere 
ogni anno nell'itinerario una 
corsa pericolosa anche quando 
il tempo è buono (vedi la disce 
sa di Pescasseroli quasi sem¬ 
pre ghiacciata) e impossibile 
sotto l'infuriare di una tormen 
ta di neve. 

Nel comunicato distribuito 
stamane, il signor Mealli si ti¬ 
ra la zappa addosso nel punto 
in cui dice che già nelle vici¬ 
nanze di Sora la polizia stra 
dale lo aveva informato delle 
avverse, cattivissime condizio¬ 
ni climatiche sulla Forca D’Ace¬ 
ro. e pertanto — invece di tcn 
tare di recarsi sul posto — lo 
organizzatore doveva prendere 
le misure del caso 

Eravamo al chilometro 140. si 
poteva tranquillamente fissare 
un telone d’arrivo dieci chilo 
metri più in là. e al contrario 
si è proceduto fino al chilome 
tro 166 col risultato di uno 
stop drammatico, di corridori 
congelati, di uomini sottoposi- 
ad uno sforzo mutile, disuma 
no. di ragazzi tremanti, sperdu 
ti. in piena crisi e in cerca di 
un rifugio nel mezzo di una 
bufera e di un deserto 

I ciclisti dovevano ascoltare 
Dancelli e fermarsi prima, di 
propria iniziativa. I ciclisti, 
purtroppo protestano solo a pa¬ 
role. non avendo ancora ’ impa 
rato che il rispetto s’ottiene coi 


Parigi-Nizza : 
a Mortensen la t?poa 
Merrkx sempre nrimo 

MANOSQUE. 15 
Il danese Leif Morteasen si 
è aggiudicato oggi il traguar 
do della quinta tappa della 
Parigi-Nizza. da Valence a 
Banosque di 186.5 chilometri 
Il belga Eddy Merck* è sem¬ 
pre al comando della classi 
fica generale. 


fatti. E anche le parole danno 
fastidio al giornale organizzato- 
re il quale se la prende con Gi¬ 
mondi tirando in ballo i mina¬ 
tori: un paragone di comodo e 
per giunta sciocco perché Gi¬ 
mondi potrebbe guadagnare in 
un mese quanto'un minatore in 
un anno,,ma npn per questo do¬ 
vrebbe - tèceré! ‘èvitàré 'dì difen¬ 
dere gli interessi *di-categoria e 
dimenticare che esiste una bel¬ 
la notevolissima differenza fra 
la sua paga e quelle della stra¬ 
grande maggioranza dei col¬ 
leghi. 

La verità è che il ciclismo è 
pieno di affaristi, di dirigenti 
incapaci (é follia andare a 1500 
metri d’altitudine nel mese di 
marzo), pieno di legislatori infe 
deli, come dimostra la stessa 
Tirreno-Adriatico (quattro semi¬ 
tappe mentre il regolamento sta¬ 


bilisce un .massimo di due), e 
poiché ognuno tira l'acqua al 
■suo mulino, poiché si verifica 
l'inconsistenza del sindacato nel¬ 
la politica delle cose, ecco il 
perdurare di una situazione in¬ 
sostenibile. E chi paga? Paga¬ 
no i soliti, i ciclisti, quelli che 
tengono su la baracca. • • 

. Girìo Sala 

L'ORDINE DI ARRIVO 
1. Guerra In 2 ore 56'2"; 
2. Basso a 10"; 3. Ongarato; 

4. Lasa; 5. Tumellaro, con II 
tempo di Basso. 

LA CLASSIFICA ' 

1. Basso in 7 ore 12'54"; 
2. Guerra a 3"; 3. De Vlae- 
minck a 13"; 4. Bifossi a 18"; 

5. Rltler a 23"; 6. Swerts a 
25"; 7. Poggiali a 25". 


VIENNA, 15. 

Carlo Duran ha conservato il 
titolo di campione d’Europa dei 
superwelter battendo ai punti 
in 15 riprese lo sfidante austria¬ 
co Johann Orsolics. 

E’ stata per l'italiano una 
vittoria molto sofferta, poiché 
il campione austriaco ha dispu¬ 
tato questa sera uno dei mi¬ 
gliori combattimenti della sua 
cai riera (compresi quelli vinti 
per il titolo europeo dei super¬ 
leggeri e per il titolo europeo 
dei welter). L’austriaco ha ap¬ 
plicato la tattica consigliatagli 
e impostasi: attaccare, attac¬ 
care, attaccare. 

• E’ partito all’attacco sino dal 
primo momento, mantenendo un 
elevato ritmo d'uziono dal prin¬ 
cipio alla fine. Anche quando 
è stato colpito dal campione 
d’Europa, anche quando si è 
trovato in difficoltà, non solo 
nelle ultime due riprese, non 
ha mai ceduto, ma ha sempre 
reagito con vigore e decisione, 
con eccezionale spirito agoni¬ 
stico. Gii austriaci non aveva¬ 
no dubbi sulla sua vittoria. 

Di riflesso tanto più notevo¬ 
le, forse anche esaltante, è 
stata quindi la prova di Carlo 
Duran: uno stile, una tecnica, 
una resistenza da vero cam 
pione. L'italo-argentino ha la¬ 
sciato sfogare l’avversario, 
senza mai palesare difficoltà e 
conservando sempre una carica 
eccezionale (da « movimento ». 
come ha detto qualcuno). Orso 
lies. per la maggiore aggres 
sività. ha forse più impressio 
nato il pubblico di casa, ma 
il migliore pugile è stato senza 
altro Duran. Del resto Duran, 
quando si è trattato di com¬ 
piere lo sforzo decisivo, nelle 
ultime due riprese, ha fatto 
vedere di sapere attaccare con 
determinazione scaricando colpi 
su colpi e terminando in cre¬ 
scendo. 

Al termine del combattimen¬ 
to l’arbitro belga Jean Deswert 
ha accreditato ad Orsolics 71 
punti contro 68 per Duran 
mentre i due giudici hanno 
dato vincente Duran rispetti 
vamente per 70 a 68 e 73 a 70. 
Il pubblico, dal canto suo (alla 
Stadthalle erano presenti circa 
diecimila persone) ha disappro¬ 
vato il verdetto. 

Va tuttavia rilevato che la 
vittoria di Duran. ancorché fa¬ 
ticata. è stata ampiamente me¬ 
ritata e che Orsolics. fra.l’altro, 
è- stato ammonito diverse volte 
per testate. 

Si dice che questo ' è stato 
l’ultimo combattimento soste¬ 
nuto da Duran. che avrebbe in¬ 
tenzione di appendere i guan¬ 
toni al chiodo. Ma è probabile 
che dopo la vittoria di questa 
sera Carlo ci ripensi e continui 
l’attività nonostante i 37 anni 

• Ultima nota di cronaca. Pri¬ 
ma del combattimento una con- 

■ traversia di carattere finanzia¬ 
rio è sorta tra Amaduzzi e Zel- 
ler, procuratori dei pugili Du¬ 
ran e Orsolicis. Quando fu sti¬ 
pulato il contratto per rincon¬ 
tro, il 31 gennaio scorso, furono 
garantiti a Duran 20.000 dollari. 
Da allora però il corso del 
cambio del dollaro è calato. Da 
parte italiana si è chiesta la 
somma secondo il valore del dol¬ 
laro in data 31 gennaio, mentre 
Zelier voleva versare 20.000 dol¬ 
lari al cambio della giornata. 


Giovedì a Catanzaro contro l'EIRE 

La nazionale B 
con tre «punte»? 


Con 18 cavalli ai nastri di partenza 

OGGI LA «TRIS» A TORINO 


Far ili «commettitori cito pun¬ 
tone e4 uno a r o»»» ovata nel con¬ 
verto Tri» notilo in programma 
•OOl ■ Tarino pr wt i i t» fotti i rogai- 
aiti por soMisfsrli: —ra n no Intatti 


-Qt—»—■ » -- » 
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PREMIO CREVALCORE (Hn«- 
a» o4 invito • L. 4.000.000)t a 
■miri 2000: 1 Riviera (C. Boaro). 
R P otH o mo (Alea». Milani). 3 
UOol«» (A. PiO»Ulani). 4 VAat- 
fra (L. Ranetti). 5 dotare* (E. 
Cotonini), • Eaton (6. Roaai), 
7 Anmtfe Pon e» (Vit. G vizinot i). 
B Salvo (W. Cavoli), 9 Cotonar 
(C. D’Aooatino) IO Stalli (B. 
Alesalo)! » mairi 2040: 11 C an ài o 
(F. Pasini)» 12 Roovowlt (M. Si- 
nanovk), 13 IvoMo (F. Cremini), 
14 Sara gn o ( Ano. D'Aoottino), 15 
Rimetterò (Siv. Milani), IO Rima- 
dò (E. DaHapi»n«)i a matti 2100: 
17 Qvrooo «Sia». Coninoti) i 10 
Crotllno (L. Cani!). 

Ritriarat rulla forma recante non 
OMiaMt accamperà protare. Po- 
Marnai non ha rifarimtrnti molto 


! valili a pertanto il avo compito ri ; 
presenta i mpeg nativo. Udalgo: la ' 
distanza o un po’ pr at o » », ma aven¬ 
do on discreto allungo conclusivo 
non va ti arcui sta. Vitalba: il lavo¬ 
rerete noma to di panama le po¬ 
trebbe consentire di prendere pre¬ 
sto » o rm on e e va quindi seguita. 
Otolame: ha corso con onor e e on 
i n » ar i mant o nel me na tol a non ap¬ 
para i m proba bi le. Eden: trottatore 
di Ind u b bi meriti a possibilità. Il 
n o ma to di portanza dovreb b e con¬ 
senti roti di tr o vare posiziona a ve 
quindi seguito con ano certa fida 
eia. Arando Pe na», da tempo non 
4 opporne nella condizione miglio¬ 
ro. osa non m a nca di mezzi a di 
Ovalità o pot reb b e quindi ripren¬ 
dersi. Sal s o : sa girerà all'esterno 
doto che non difetta di doti di fon¬ 
do o potrebbe avere un molo di 
an certo rilievo. Cotonar; è veloce, 
ma iifatta di fondo Potrebbe tro¬ 
varsi a disagio in un campo tanto 
affollato. Stolli: appara an po’ sa¬ 
crificato dal nomerò d! partenza, 
ma non va del tutto escluso. Cen¬ 
ilo: non dorre bb e trovare facile 


rendere la penalità. Roosevelt: è in 
grado di fornire una velocità di un 
certo rilievo, ma ha dei limiti nella 
distanza e potrebbe risentire dello 
sforzo. Ivaldo: à piuttosto svelto 
nella fase iniziale, ma indebb i a 
men t e non troverà tacile pr e nd er» 


di rilievo e po t rebbe riuscire a di¬ 
stricarvi anche nella diffidi# situa¬ 
zione. Primofiore: n Torino corre 
dì volito al lìmite delle po s s i bilità 
o merita an c ora un certo credito. 
Rimedio; sacrificato dal n um ero di 
pa rte nza trovandosi in seconda fila 
tra gii I ns eg uitori del nastro inter¬ 
medio. O ei a go . manifesta a volte 
stranezze iniziali, ma tra i nastri 
p o tr a bba m a ttar» giudizio. In que¬ 
sto caso po trebbe contare, erodi¬ 
ne: ha una ferma di tutto rispetto 
c non manca di doti di tenuta a di 
c oragg i o nella lotta. 

In conclusione la rosa dal favo¬ 
riti potrebbe comprendere: Credi¬ 
ne (1B), Eaton (C), Primofiore 
(15), Oloferne (5), Roosevelt 
(12) o tolse (B). 


Dopo ì'allendmenlo che i 
gincdt->ri rit-lla Lega B hanno 
sostenuto a Coverciano in vi¬ 
sta • dell’incontro con la Na- 
zinnalf» dell’Eire — che si di¬ 
sputerà giovedì 22 a Catanzaro 
- la prima cosa che si può di¬ 
re è che Valcareggi torna al¬ 
l'antico e l'arfermazione non 
riguarda la - scelta degli uo¬ 
mini. quanto la impostazione 
lattica alla quale intende af¬ 
fidarsi. Se ne è avuto il so¬ 
spetto quando si è visto il 
centravanti Bordon affiancato 
da altre due punte: Petrmi a 
destra e Turini a sinistra. 
‘Se ne è avuta la confer¬ 
ma nelle successive dichia¬ 
razioni di Valcareggi. Fino a 
quel momento, difalti, si po¬ 
teva ancora ritenere che uno 
schieramento a tre punte fos¬ 
se stato dettato dalla neces¬ 
sità di inserire nella forma¬ 
zione un altro giocatore del 
Catanzaro, oltre Monticolo. 
Una necessità geopolitica, in- 
somma. come si usa dire. 

Ma quando a Valcareggi è 
stato chiesto se non era ri¬ 
schioso affrontare la naziona¬ 
le delI'Eire con uno schiera¬ 
mento a tre punte, egli ha ri¬ 
sposto che ritiene, anzi, quel 
modulo il più efficace, a pat- 
■ to che tutti mantengano le po¬ 
sizioni. che si faccia gioco 
sulle fasce laterali, che nessu¬ 
no si risparmi nei rientri 

Ci è parso di risentire, in¬ 
somma. il Valcareggi vecchia 
maniera, quello che quando 
assunse la direzione tecnica 
della nazionale disse: < Con 
me ognuno deve giocare al 
suo posto, il centravanti de¬ 
ve fare il centravanti e di 
ali ce ne vogliono due per 
ottenere un gioco semplice, 
lineare ed efficace ». 

Parola più parola meno, co¬ 
si si presentò il commissario 
tecnico. Poi. si sa. ha dovuto 
molto spesso adeguarsi. 

Ma torniamo alla lega B. 
Dopo questo secondo allena¬ 
mento di Coverciano, la for¬ 
mazione dovrebbe essere già 


ratta. E cioè: Conti. Gaspar- 
rini, Valmassoi; Maselli, Gen¬ 
tile, Monticolo; Petrini, Bitto- 
lo, Bordon, Del Neri. Turi- 
ni. Valcareggi comunque non 
ha voluto confermarla, dichia¬ 
rando che doveva ancora vi¬ 
sionare due giocatori che non 
hanno potuto partecipare al¬ 
l’allenamento: il terzino Ghe- 
din del Catania e il centra¬ 
vanti Graziani dell’Arezzo, ed 
anche perchè prima di gio¬ 
vedì c’è un’altra giornata di 
campionato dalla quale po¬ 
trebbero venire altre indica¬ 
zioni. 

Comunque la sensazione è 
che non ci saranno altre con¬ 
vocazioni: i diciotto che si 


ritroveranno al raduno di Ca 
tanzaro saranno: i portie¬ 
ri Conti (Arezzo) e Recchi 
(Mantova), i terzini Gaspari- 
ni (Brescia) Gbedin (Catania) 
Cimenti (Foggia), Valmassoi 
(Varese), i mediani Maselli 
(Genoa) Inselvini (Brescia), e 
Gentile . (Varese) Monticolo 
(Catanzaro) Lanzi (Cesena), 
e gli attaccanti Petrini (Ca¬ 
tanzaro). Bittolo (Genoa) Bor¬ 
don (Genova) Graziani 
(Arezzo). 

I giovani del Del Bari, co¬ 
me si sa. sono stati esenti, 
essendo impegnati in settima¬ 
na nel torneo angln italiano. 

Michele Muro 


Caduto Thoeni nella gara maschile 

Gaudio Giordani 
seconda a Naeba 

Le due prove vinte da Augert e dalla Cochran 


NAEBA, 15 

Il francese Jean Noei Au¬ 
gert e l’americana Marilyn 
Cochran sono stati t domina¬ 
tori dello slalom maschile’ e 
dello slalom gigante femmi¬ 
nile di Naèba valevoli per la 
Coppa de) mondo di sci. Sono 
state entrambe gare molto 
massacranti e, soprattutto fra 
gli uomini, la sfortuna si è 
accanita sui migliori. 

' Buon per Gustavo Thoeni se 
una volta costretto al ritiro 
per una caduta alla prima 
manche, ha visto 11 suo più 
diretto avversarlo nella clas¬ 
sifica della Coppa del mon¬ 
do l'austriaco David Zwllling, 
Incorrere nello stesso errore. 

Sorprendente, Invece, Il se¬ 
condo posto conquistato dal¬ 


l’azzurra Claudia Giordani 
nel gigante femminile, che a 
ridosso della vincitrice Coch¬ 
ran, è riuscita a precedere 
nientemeno che la formida¬ 
bile austriaca Armentarie 
Proell, distanziandola di 15 
centesimi di secondo. 

Anche Siena Matous si è 
difesa bene finendo al nono 
posto. In campo • maschile, 
una volta tolti di gara Gusta¬ 
vo e Rolando lìioenl, Piero 
Gros, Erwln Stricker, Hem- 
bert Plank, Marcello Varai- 
lo e Tino Pietrogiovanni 
(mentre Helmut Schmalzl 
non ha preso 11 via), i colori 
Italiani sono stati' difesi di- 
gnltosamente da Darlo Pero¬ 
rati ed Eberardo Schmalzl, ri¬ 
spettivamente terso e quinto. 



Indetta dalla FILEF par il 25 marzo 

Assemblea europea 
dell’emigrazione 

-i » • t • 

Si svolgerà a Bruxelles • Una vasta discus¬ 
sione tra i lavoratori italiani all'estero 


Il 25 marzo si terrà a 
Bruxelles, indetta dalla FI- 
LEF, l’Assemblea europea 
dell’ emigrazione italiana. 
Questi i temi all’ordine del 
giorno: « Superamento de¬ 
gli squilibri e piena occu¬ 
pazione; parità sociale e ci¬ 
vile degli emigrati nel Pae¬ 
se ospitante; statuto inter¬ 
nazionale dei diritti dell’emi¬ 
grato ». 

Un’ampia e approfondita 
discussione tra i lavoratori 
italiani all’estero sui temi 
citati, ha fornito la base 
dell'iniziativa che si svolge 
in un momento particolar¬ 
mente acuto delle vicende 
politiche ed economiche eu¬ 
ropee e mondiali, alla so¬ 
luzione delle quali gli emi¬ 
grati sono particolarmente 
impegnati. Ci riferiamo in 
particolare al primo punto 
all’o.d.g. dell’Assemblea, in 
cui sono affrontati sia i te¬ 
mi di fondo che determi¬ 
nano l’emigrazione (squili¬ 
bri economici regionali a 
livello europeo, e carattere 
strutturale degli stessi), sia 
i problemi più urgenti che 
riguardano immediatamente 
il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
degli emigrati (e cioè l’ade¬ 
guamento paritario in tutti 
i campi: sociale, civile, po¬ 
litico, culturale ecc.). 

Le discriminazioni e divi¬ 
sioni largamente presenti 
tra lavoratori locali e lavo¬ 
ratori immigrati derivano 
dalla complessa stratifica¬ 
zione del mondo del lavoro, 
risultante da un lato da 
vuoti e carenze del diritto 
(interno, comunitario e in¬ 
ternazionale) che favorisco¬ 
no l’opera di divisione po¬ 
sta in atto dal padronato 
mediante la distinzione tra 
lavoratori nazionali, comu¬ 
nitari, extra-comunitari, e, 
nell’ambito degli immigrati, 
tra annuali, stagionali e 
frontalieri; e datt’altro, da 
rapporti politici nei quali il 
prepotere del capitale cerca 
d’imporsi In maniera schiac¬ 
ciante sulla classe operaia. 

Si può contribuire a bat¬ 
tere questo disegno del ca¬ 
pitale se i lavoratori emi¬ 
grati e la classe operaia 
dei Paesi ospitanti lavore¬ 
ranno per trovare un co¬ 
mune terreno di intesa sul 
temi della parità civile e 


e anticapitalistiche europee 
(solidarietà e collaborazione 
sottolineate e rafforzate an¬ 
che recentemente dai con¬ 
tatti ufficiali avutisi tra il 
nostro Partito e il PC bri¬ 
tannico), la proposta di uno 
« Statuto internazionale dei 
diritti dell’emigrato » (che 
verrà presentata al Parla¬ 
mento europeo, alla Com¬ 
missione della CEE e a tut¬ 
ti i governi interessati), $1 
inserisce come uno stru¬ 
mento efficace di interven¬ 
to e di spinta unitaria nel 
campo dell’emigrazione (che 
riguarda, nella sola Euro¬ 
pa oltre dieci milioni di 
lavoratori). 1 

VINCENZO BIGIARETTI 


Le richieste 
degli emigrati 
italiani 
in Argentina 

Si è riunita il 13-15 mar¬ 
zo a San Paolo, in Brasile, 
la commissione latino-ame¬ 
ricana del Comitato consul¬ 
tivo italiani all’estero. I rap¬ 
presentanti degli italiani e- 
migrati in Argentina (circa 
un milione e mezzo) hanno 
di nuovo chiesto un inter¬ 
vento del governo e del par¬ 
lamento italiano, per adot¬ 
tare misure urgenti di tute¬ 
la e di aiuto italiane e bila¬ 
terali nelle attuali difficili 
condizioni di crisi, disoccu¬ 
pazione e rincaro dei prezzi. 

La Feditalia (Federazione 
delle associazioni italiane in 
Argentina), oltre a formula¬ 
re una serie di proposte, tra 
cui alcuni concernenti l’atti¬ 
vità delle aziende italiane 
in quel paese, ha deciso al¬ 
l’unanimità di chiedere al 
governo italiano ed alla com¬ 
missione Esteri della Came¬ 
ra di ■ condurre in Argenti¬ 
na una rapida indagine co¬ 
noscitiva per rendersi me¬ 
glio conto dell’urgenza e del- 


Lb trovate dei monopoli 

svizzeri e 

del centro-destra 

Come sfuggono 
all'Impegno per 
{I Mezzogiorno 

La stampa svizzera si i 
ampiamente soffermata sul¬ 
la visita che nel gennaio 
scorso il ministro Sullo ha 
effettuato presso il governo 
di Berna. Una visita che i 
troppo parchi comunicati 
ufficiali non hanno suffi¬ 
cientemente chiarito circa 
gli scopi e i risultati, i qua¬ 
li oggi però sembrano appa¬ 
rire con maggiore chiarezza: 
Sullo avrebbe chiesto ai go¬ 
vernanti di Berna di pren¬ 
dere in considerazione la 
eventualità di investimenti 
svizzeri nell'Italia meridio¬ 
nale. Dalla stampa elvetica 
si apprende che tale richie¬ 
sta non avrebbe suscitato 
soverchio interesse negli in¬ 
terlocutori del ministro Sul¬ 
lo perchè « In Italia vi è 
troppa tensione sociale ». 

A parte l’unilaterale inter¬ 
pretazione della situazione 
italiana, si potrebbero di ri¬ 
mando sollevare quelle o- 
biezioni che la stessa stam¬ 
pa cisalpina ci suggerisce 
quando informa che gli in¬ 
vestimenti svizzeri in Italia 
nel 1971 sono aumentati ri¬ 
spetto al 197o e, superando 
t 105 miliardi, si sono por¬ 
tati subito dietro quelli ame¬ 
ricani e inglesi. Si tratta 
però di investimenti concen¬ 
trati essenzialmente al nord. 
Quindi, se si investe si rea¬ 
lizzano anche profitti e, pu¬ 
la caso, gli investimenti tan¬ 
no nelle regioni settentrio¬ 
nali dove « la tensione socia¬ 
le » è certamente maggiore 
che nel Mezzogiorno. Ciò si¬ 
gnifica, a nostro avviso, che 
si fa ricorso a questo pre¬ 
testo come ad una trovata 
propagandistica per dire no 
alle regioni meridionali. 

Una trovata, che ci sem¬ 
bra possa badar bene sia ai 
monopoli svizzeri sia al go¬ 
verno di centro-destra ita¬ 
liano: i primi per sfuggire 
ad un impegno verso ìi sud 
d'Italia, il secondo per sca¬ 
ricare la responsabilità di 
questo rifiuto sulla classe 
operaia e sui sindacati ita¬ 
liani. A questi maldestri ten¬ 
tativi si potrebbe anche ri¬ 
spondere rilevando, a mo’ di 
esempio, che il decreto per 
i provvedimenti agli alluvio¬ 
nati della Calabria , della Si- 
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la fondatezza degli interven-- , ctlia ® della Basilicata ap 
ti richiesti ' provato alcuni giorni or so- 

Da parte sua l’INCA-CGIL d . al Senato, è stato no- 
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in Argentina ha inviato ai- 


sociale innanzitutto, come .l’inizio di marzo agli Uffici 
premessa necessaria per una emigrazione di CGIL, CISL 
lotta unitaria con obiettivi e UIL una lettera, già con¬ 
politici generali. segnata nei giorni scorsi al 

Nel quadro più vasto del- ministero degli Esteri a Ro- 
Ia solidarietà e della colla- ma. In cui vengono precisa- 

borazione di classe delle te alcune delle richieste più 

forze politiche democratiche importanti. 


Impegno antifascista 
tra i nostri emigrati 

Successo della petizione unitaria • Ferma risposta 
ad una provocatoria iniziativa neofascista 


La petizione lanciata dal¬ 
le organizzazioni antifasci¬ 
ste italiane — per chiede¬ 
re la messa al bando delle 
organizzazioni paramilitari 
fasciste e per imporre misu¬ 
re adeguate che stronchino 
l'attacco della canaglia fa¬ 
scista alle istituzioni demo¬ 
cratiche — sta incontrando 
un notevole successo anche 
tra remigrazione italiana in 
Svizzera. Organizzazioni de¬ 
mocratiche dell’emigrazione 
si sono fatte promotrici di 
queste iniziative raccoglien¬ 
do firme in tutti i luoghi 
di lavoro e di ritrovo. 

Considerando che la que¬ 
stione della lotta contro la 
infiltrazione fascista va as¬ 
sumendo aspetti inquietanti 
non solo nel mondo della 
emigrazione ma nella stes¬ 
sa società elvetica, la peti¬ 
zione si inserisce in un di¬ 
scorso già avviato da forma¬ 
zioni politiche elvetiche e 
da personalità socialiste e 
sindacali. Proprio recente¬ 
mente, parlamentari sociali¬ 
sti svizzeri hanno presenta¬ 
to un promemoria alle au¬ 
torità di governo per ri¬ 
chiamare la loro attenzione 
su iniziative provocatone 
promosse dai fascisti italia¬ 
ni nell’emigrazione. In par¬ 
ticolare nella Svizzera fran¬ 
cese e nel Cantone di Ber¬ 
na questo inquietante feno¬ 
meno ha raggiunto limiti al¬ 
larmanti. Non è a caso che 
proprio nella capitale del¬ 
la Confederazione i fascisti 
hanno indetto per il prossi¬ 
mo 25 marzo un convegno 
nazionale con il beneplacito 
anche dell’ ambasciata ita¬ 
liana. Contro questo tenta¬ 
tivo di organizzare una pro¬ 
vocazione a largo raggio, 
che suscita sentimenti di 
reazione nella stragrande 
maggioranza degli emigrati 
di ogni nazionalità (italiani, 
spagnoli e greci in partico¬ 
lare) le organizzazioni de¬ 
mocratiche, su iniziative del¬ 
l’associazione della Colonie 
libere italiane, stanno ap¬ 
prontando le misure orga¬ 
nizzative per una protesta 
di massa utilizzando tutti I 
mezzi legali necessari per 
respingere queste e altre 
provocazioni fasciste. *■ 

Intanto sono in corso riu¬ 
nioni e manifestazioni in va¬ 
ri luoghi dove risiedono la¬ 
voratori italiani per richia¬ 
mare l’attenzione dell’emi¬ 
grazione sulle corresponsa¬ 
bilità del governo Andreotti- 
Malagodl per l’appoggio che 
obiettivamente fornisce con 
la sua politica di involuzio¬ 
ne democratica in Italia a 
questi rigurgiti fascisti. Una 
fra Je più significative di 
queste manifestazioni avrà 


luogo domenica 18 marzo 
presso la Casa d’Italia di 
Zurigo, nel quadro delle 
iniziative promosse dal no¬ 
stro partito per sostenere 
la richiesta di una Confe¬ 
renza nazionale dell’emigra¬ 
zione che sia qualcosa di 
diverso di quanto è nelle 
intenzioni del governo, il 
quale vorrebbe crearsi un 
alibi nei confronti dei lavo¬ 
ratori italiani abbandonati 
a se stessi in questo Paese 
d’emigrazione, (c.b.) 


L’8 mono celebralo 
dalle donne emigrate 

Anche le donne italiane emi¬ 
grate hanno celebrato con gran¬ 
di e simpatiche manifestazioni 
ta Giornata intemazionale della 
donna. A Liegi sabato scorso 
oltre 600 compagne e compagni 
si sono raccolti attorno aH’ini- 
ziativa promossa dal circolo 
x Leonardo da V:nci ». Alle par¬ 
tecipanti ha parlato I'on. Giu¬ 
seppina Mendola. L’8 marzo è 
stato festeggiato il giorno dopo 
anche a Colonia; la compagna 
Mendola ha parlato a oltre mil¬ 
le persone, in gran parte lavo¬ 
ratrici e mogli di emigrati ita¬ 
liani. 


tevolmente migliorato gra¬ 
zie all'intervento dell'oppo¬ 
sizione di sinistra che ha 
battuto per ben tre volte il 
governo; oppure rimarcan¬ 
do che sono gli operai con 
le loro organizzazioni che 
hanno fatto dello sviluppo 
del Mezzogiorno e della pie¬ 
na occupazione il punto 
centrale delle lotte, soaiatl 
che si conducono in Italia. 
Il governo Andreotti replica 
con la repressione antiope- 
rata e antipopolare. A Ba- 
gheria (Palermo) tre brac¬ 
cianti arrestati per aver par¬ 
tecipato e diretto la tolta 
contro gli agrari assentei¬ 
sti. sono stati liberati per¬ 
chè i loro compagni di la¬ 
voro e tutta la cittadinanza 
sono scesi nuovamente in 
lotta. E coi dicasi di tanti 
altri casi, come ad esempio 
quello del provvedimento 
repressivo attuato dalla Sit- 
Siemens, industria IR!, di 
S. Maria Capua Vetere con¬ 
tro il consiglio di fabbrica. 
La tolta dei metalmeccani¬ 
ci continua e se in una 
certa fase si sono registra¬ 
ti dei risultati, specie net 
settore dell’industria di Sta¬ 
to, è perchè alla repressio¬ 
ne antioperaia messa in at¬ 
to dal governo, i lavoratori 
hanno risposto intensifican¬ 
do la lotta. 

Ma vi è di più, specie per 
ciò che concerne l'on. Sudo 
che pure è ministro alle Re¬ 
gioni: dopo ta Regione um¬ 
bra, molte altre tra cui quel¬ 
le siciliana, calabrese e lu¬ 
cana, hanno iniziato l’esame 
di appositi progetti di legge 
regionali per provvedimenti 
in favore dei lavoratori ita¬ 
liani all'estero. Il ministro 
Sullo, se veramente volesse 
fare qualcosa per gli emi¬ 
grati, anziché andare a cer¬ 
care nuovi padroni all’esic- 
ro, potrebbe impegnarsi per 
favorire l’approvazione e la 
applicazione di questi pro¬ 
getti di legge regionali, 
abbandonando quell’ostraci¬ 
smo centralizzatore a cui il 
governo di centro-destra è 
già ricorso per bocciare la 
legge approvata all’unanimi¬ 
tà dal consiglio regionale 
dell’Umbria, (d. p.) 


Un convegno europeo della FGCI a Zurigo 


I giovani nell'emigrazione 


Si è svolto a Zurigo, pres¬ 
so la Casa d’Italia, un con¬ 
vegno della FGCI sul tema: 
* I giovani nell’emigrazione 
e il ruolo della FGCI nella 
fase attuale ». Erano presen¬ 
ti circa 100 giovani e delega¬ 
zioni di altre Federazioni 
provenienti dalla Svizzera 
francese, dalla Germania, e 
dal Lussemburgo. Dall'Ita¬ 
lia erano giunti una delega¬ 
zione della Federazione di 
Bergamo e il compagno 
Amos Cecchi della segrete¬ 
ria nazionale. Erano inoltre 
presenti rappresentanti del¬ 
le Colonie Libere e della 
gioventù comunista spagno¬ 
la neH’emigrazione. 

Dopo la relazione intro¬ 
duttiva, sono seguiti inter¬ 
venti che hanno puntualizza¬ 
to molti dei vari problemi 
che interessano e toccano 
da vicino i giovani: e cioè, 
i problemi della scuola, del- 
F istruzione professionale, 
delle qualifiche e dell’ ap¬ 
prendistato, degli stagionali, 
del servizio militare per gli 
emigrati, del sindacato. Si 
è parlato anche della que¬ 
stione femminile nell’ emi¬ 
grazione e del tempo libero. 


Le cose nuove sostanzial¬ 
mente emerse in seguito agii 
interventi, dibattiti e gruppi 
di lavoro sono state: 1) Svi¬ 
luppo della FGCI a livello 
europeo per ricercare i giu¬ 
sti collegamenti con le al¬ 
tre forze giovanili democra¬ 
tiche ed antifasciste e per 
concordare azioni unitarie 
sui vari problemi; 2) Fare 
della FGCI un punto di ri¬ 
ferimento per tutti I giova¬ 
ni (dall’operaio allo studen¬ 
te, dall’apprendista all*im¬ 
piegato) a livello sociale, ri¬ 
creativo, culturale, politico, 
per una alternativa concre¬ 
ta del tempo libero, per 
una maggior presa di co¬ 
scienza di classe, per la so¬ 
luzione di ogni problema 
contro ogni discriminazione; 
3) Presa di posizione im¬ 
mediata a favore dei giova¬ 
ni che sono emigrati prima 
del 18* anno di età, affin¬ 
chè l’obbligo della ferma di 
leva venga ridotto dai 30 
ai 25 anni; su questo argo¬ 
mento è stata proposta una 
petizione a carattere euro¬ 
peo e con la partecipazione 
di tutte le forze democra¬ 
tiche. 
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Per l’incapacità dèi governo di fare una scelta basata sugli interessi nazionali 
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Accuse alla politica monetaria italiana 

Oggi nuovo confronto con gli Stati Uniti 

_ . Y.'V . • ì ** * ’■ “ 'ì ■*« 

Le adesioni di Svezia e Norvegia al blocco monetario europeo alla vigilia della riunione di Parigi - Un articolo di Barca su «Rinascita» 
Merzagora propone il blocco dei salari e l'abolizione della scala mobile - Dichiarazioni degli economisti Forte e Andreatta 


. Ai colloqui politici tra i due paesi 

Pyongyang chiede 

‘ I . . » * k , 
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un trattato di pace 
tra le due Coree 

l • . • • ' ■ 

Il dialogo tra le due parti — afferma il delegato 
nord-coreano — non può proseguire sinceramen¬ 
te finché non si porrà fine al confronto militare 


L’iniziativa presa • dai go¬ 
verni delia Svezia e Norvegia 
di allinearsi ai sei paesi del¬ 
la Comunità europea nella 
fluttuazione di fronte al dol¬ 
laro, mantenendo i cambi fis¬ 
si fra le loro monete e quel¬ 
le del Sei, è lo sviluppo poli- 
tico più rilevante alla vigilia 
della conferenza monetaria In¬ 
temazionale che si apre oggi 
a Parigi. Svezia e Norvegia 
non aderiscono al MEC, la 
prima per la sua politica di 
neutralità e la seconda in se¬ 
guito ali’esito di un referen¬ 
dum popolare, quindi non par¬ 
teciperebbero al Fondo mone¬ 
tarlo europeo che prevede un 
sostegno reciproco per due 
mesi e fino a 1,7 miliardi di 
dollari. La decisione dei due 
paesi scandinavi è quindi in 
rapporto all’esigenza di non 
ostacolare gli scambi lntraeu- 
ropet con una fluttuazione non 
necessaria. 

Altri paesi neutrali (Svizze¬ 
ra, Austria e Finlandia) stan¬ 
no esaminando la stessa possi¬ 
bilità dato l’alto volume di 
scambi che hanno con 1 loro 
vicini. Nascerebbe In tal caso 
un'inattesa zona monetaria 
dell’Europa del centro-nord, 
dalla quale 11 governo italia¬ 
no si è volontariamente isola¬ 
to per ottenere una progressi¬ 
va svalutazione. 

La posizione del governo 
italiano sarà discussa In sede 
parlamentare, in base alle in- 


terpellanze presentate da PCI 
e PSI, dopo il 2 aprile. Una 
critica a fondo della linea An- 
dreottl-Malagodi ò però in 
atto in un vasto arco di for¬ 
ze politiche, con argomenti 
economipo-polltici e concrete 
indicazioni di alternativa. 

RINASCITA pubblica un’e¬ 
ditoriale di Luciano Barca nel 
quale si fa un’ampia anali¬ 
si della crisi monetarla. Bar¬ 
ca rileva anzitutto che « è 
crisi di rapporti economici e 
di rapporti politici. Due dati, 
afferma Barca, emergono da 
questa crisi. Da una parte l’a¬ 
narchia capitalistica, l’esplo¬ 
dere di contraddizioni tra 
grandi aree economiche e geo¬ 
grafiche e all'interno di quo- 
ste aree e di ciascun paese. 
Dall’altra il permanere, anche 
nei momenti più acuti della 
crisi, di elementi di organizza¬ 
zione e di coagulo. C’è chi 
vede solo l’anarchia, l’Ingover¬ 
nabilità, e sottovaluta pessi- 
misticnmente le possibilità di 
intervento di cui disporrebbe 
una salda volontà politica... 
C’è di contro chi vede solo il 
disegno imperialista finendo 
non tanto per sopravvalutar¬ 
lo quanto per farlo più razio¬ 
nale e coerente di quello che 
è. Il PCI ha Invece indicato 
una linea di politica estera e 
una linea di politica econo¬ 
mica che tengono conto rea¬ 
listicamente dei molteplici e 
contraddittori aspetti del prò- 


Discorso di Amendola a Strasburgo 

Tre nodi politici 

alla base della 
crisi comunitaria 

Si tratta dei rapporti coi Paosi terzi, dalla linea 
economica generale della CEE e del problema 
relativo alla rappresentatività delle istituzioni 


STRASBURGO. 15. 
ì II Parlamento europeo ha 
ascoltato Ieri la comunicazio¬ 
ne del presidente di turno 
del Consiglio del ministri del¬ 
la CEE, introduttiva al «col¬ 
loquio» fra Parlamento ed 
organi esecutivi. 

- Intervenendo nel dibattito, 
a nome del gruppo comunista, 
il compagno Amendola ha de¬ 
finito la comunicazione «e- 
stremamente generica e sfug¬ 
gente di fronte alla gravità 
dei problemi che esistono In 
questo momento di fronte al¬ 
la Comunità». Amendola ha 
sottolineato In maniera par¬ 
ticolare tale gravità: « Non 
credo — ha detto — che sia 
mal esistita una situazione In 
cui 1 mercati valutari siano 
rimasti chiusi per più di due 
settimane; ed è questa una 
situazione che non può non 
avere le sue ripercussioni sul¬ 
l’attività produttiva e sulla 
crisi economica che travaglia 
già molti Paesi. Non basta 
dunque un richiamo solenne 
e formale - alle decisioni del 
vertice di Parigi, 11 quale sta¬ 
bili un calendario ma dimen¬ 
ticò il punto di partenza, 
rappresentato proprio dalla 
situazione di crisi cosi dram¬ 
maticamente deterioratasi nel 
giro di soli 2 o 3 mesi». 

SI parla — ha detto Amen¬ 
dola — di movimento specu¬ 
lativo e di speculatori che gio¬ 
cano al ribasso o al rialzo 
delle monete; ma non si trat¬ 
ta di speculatori bensì di gros¬ 
se forze finanziarie che sono 
legate alla struttura del capi¬ 
talismo moderno e che dimo 
strano come quest’ultimo non 
sia in grado, malgrado tutti 
gli inni fatti al neocapitali¬ 
smo. di contenere le proprie 
contraddizioni interne, di do¬ 
minarle e di assicurare una 
linea di sviluppo ordinata al¬ 
la economia moderna. Noi al> 
biamo le società multinazio¬ 
nali con duecento miliardi di 
dollari di tesoreria che gioca¬ 
no con questa tesoreria spo¬ 
stando 1 capitai! dall’uno al¬ 
l’altro mercato; abbiamo gli 
stati produttori di petrolio 
che hanno necessità di inve¬ 
stire i ricavati delle loro ven¬ 
dite; e abbiamo la attuazione 
dei paesi della Comunità in 
cui si vono profonde diver- 
' genze economiche fra paese 
e paese. 

La rottura 

In questa situazione è esplo¬ 
sa una tempesta monetaria 
che non si è ancora chiusa, ed 
è Illusorio nutrire la facile 
speranza che venerdì tutto si 
risolva attraverso un nuovo 
-, colloquio oon il rappresentan¬ 
te americano. L’unità della 
. Comunità si t rotta: e sareb- 
- be necessario che su questo 
punto si concentrasse l’stten- 
l itone Perchè si è rotta que- 

* sta unità della Comunità? Ri- 
i spondendo a questa domanda 

Amendola ha aottolinemto il 

• carattere politico della crisi 
In atto. 

Più volte, ha detto Amen¬ 
dola. abbiamo attirato l’atten- 
zione del Parlamento europeo 
su tre elementi della crisi 
: permanente della Comunità. 

, u primo elemento è la man- 
icata determinazione dei rap- 
1 porti col resto del mondo; il 
••condo i quello relativo al 
problema della baaa econo¬ 
mica su cui si può costruire 
mia politica generai*, base 
dhf manca a tutt’oggi e si li¬ 


mita alla elencazione di una 
serie di capitoli vuoti (poli¬ 
tica regionale, sociale, scienti¬ 
fica, ecc. —; il terzo è quello 
relativo alla democrazia nel 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni europee, che non si riduce 
al rapporto fra Parlamento, 
consiglio e commissione ma 
risiede nel rapporto fra isti¬ 
tuti e popolo (ed òggi 1 po¬ 
poli sono o indifferenti o o- 
stlli verso la Comunità). 

Fra Est e Ovest 

Sul problema del rapporti 
col resto del mondo. Amen¬ 
dola ha ricordato la posizio¬ 
ne espressa all’ultimo Comi¬ 
tato centrale del PCI, favore¬ 
vole a che la CEE si costrui¬ 
sca una sua unità non In sen¬ 
so necessariamente antlsovle- 
tlco o antiamericano, ma co¬ 
me comunità aperta, centro 
di collaborazione e di rappor¬ 
ti molteplici fra l'Est e lo 
Ovest Resta, naturalmente, 
il problema del contenuto di 
tali rapporti. L’America ad 
esempio, che è stata al prin¬ 
cipio una potenza «protettri¬ 
ce» della Comunità, si rivela 
oggi una matrigna abbastanza 
ingiusta e severa, e fa paga¬ 
re il conto della guerra nel 
Vietnam. Come negli armi di 
guerra gli USA hanno rove¬ 
sciato l'inflazione in Europa, 
cosi adesso c’è 11 problema 
del regolamento dei conti fi¬ 
nali, cioè del deficit della bi¬ 
lancia commerciale USA e 
delle spese militari. A questo 
ultimo proposito. Amendola 
ha detto che noi non possia¬ 
mo volere che l’Europa diventi 
una potenza che si arma per 
far fronte alle esigenze degli 
altri, o che si rifugi passiva¬ 
mente sotto l’ombrello atomi¬ 
co americano- noi indichia¬ 
mo Invece la via del disarmo, 
ma sappiamo che il disarmo 
passa per la strada dei rap¬ 
porti con l’Unione sovietica e 
quindi per la preparazione 
della conferenza di Helsinki. 

Qui la relazione del consi¬ 
glio è stata particolarmente 
carente: la conferenza di Hel¬ 
sinki vi occupa infatti sol¬ 
tanto quattro righe. Ma ae a 
Helsinki restiamo passivi — 
ha detto Amendola — e non 
assumiamo le Iniziative che 
ci spettano, è evidente che 
possiamo andare incontro ad 
una prospettiva che può an¬ 
che essere di distensione ma 
da cui non emerge rapporto 
costruttivo dell’Europa occi¬ 
dentale. 

In definitiva — ha detto 
Amendola concludendo — la 
situazione esige una prova di 
volontà e capacità politica, 
che a sua volta però e legata 
ad una forza politica delia 
Comunità che può scaturire 
solo dal suo carattere rap¬ 
presentativo. Questa rappre 
sentatività oggi manca anche 
per lo stesso Parlamento eu¬ 
ropeo. Noi slamo — ha riba¬ 
dito Amendola — per reie¬ 
zione del Parlamento a suf¬ 
fragio universale; ma poiché 
Questo obbiettivo è ancora 
lontano, cl auguriamo intan¬ 
to che quelle forse politiche 
Importanti che oggi sono e- 
sciuse dal Parlamento (I co¬ 
munisti francesi) o che si 
su tosaci udono (1 laburisti in¬ 
glesi) vengano a dare U loro 
contributo alla costruzione di 
una Europa che marci verso 
sinistra. _ „_ 


falerni oggi aperti. Per ciò che 
riguarda la politica estera le 
proposte avanzate tengono 
conto del fatto che solo una 
Europa più unita, ma dun¬ 
que diversa da quella attuale 
nel rapporto tra 1 vari paesi 
e tra le classi, può fronteg¬ 
giare l’offensiva commerciale 
americana. Non cl pub essere 
autonoma salvezza per quel 
paese che si isoli dall’Europa 
e • si esponga servilmente o 
baldanzosamente al ricatti e 
alle pressioni del dollaro, e 
non ci può essere : salvezza 
per una Europa occidentale 
che presuma di poter fare da 
sè e non cerchi legami nuo. 
vi con l’Est socialista. Nè 
questi legami debbono avere 
a priori segno anti-americano: 
H contributo degli Stati Uniti 
è necessario per liberare l’Eu¬ 
ropa dall’inquinamento degli 
eurodollari, e dunque, anche 
per questo, va ricercato. Ma 
può essere utilmente ricerca¬ 
to solo sulla base di una 
maggiore autonomia. Si è mos¬ 
sa e si muove in questa di¬ 
rezione l’Italia? Tutt’altro». 

«E’ vero, afferma più oltre 
Barca, che nessuno vuole li¬ 
berarsi dal privilegi del dol¬ 
laro per cadere sotto il do¬ 
minio di un'altra moneta. Ma 
è anche vero che la doppia 
fluttuazione rende più preca¬ 
ria la difesa dell’Europa, ne 
erode 1 II potere contrattuale, 
crea ulteriori difficoltà per 
gli inceppati meccanismi co¬ 
munitari e rende in definiti¬ 
va noi Italiani poco graditi a 
tutte le parti in gioco. Per 
ciò che riguarda la politica 
economica non è chi non vede 
come la creazione di una do¬ 
manda qualitativamente nuo¬ 
va è condizione non più sol¬ 
tanto per l’ItaUa, ma per la 
Intera Europa di un rilancio 
degli Investimenti e dell’eco¬ 
nomia. Anche per quanto ri¬ 
guarda la classe operaia, ri¬ 
leva Barca, c’è da prepararci 
a scontri più duri: qualcuno 
evidentemente si Illude che I 
costi di ciò che non viene fat¬ 
to a difesa degli interessi na¬ 
zionali possano essere addos¬ 
sati al lavoratori e che quin¬ 
di non sia poi tanto urgente 
imboccare strade nuove. Que¬ 
sto qualcuno va dissuaso. E 
la forza di dissuasione sarà 
tanto maggiore quanto più la 
piattaforma di lotta del lavo¬ 
ratori avrà respiro nazionale 
ed europeo e sarà tale da of¬ 
frire un’alternativa. ..positiva 
a tutte le forze e agli strati 
che oggi sono colpiti e il cui 
senso di appagamento nel si¬ 
stema si sta affievolendo». 

Fra quanti coltivano l’Illu¬ 
sione di scaricare tutti i co¬ 
sti sul lavoratori c’è la Con- 
findustrla il cui giornale, che 
pure aveva fatto qualche ana¬ 
lisi realistica della situazione 
nel giorni scorsi, ha pubbli¬ 
cato in due giorni un articolo 
pro-americano del suo diret¬ 
tore Franco Mattel ed un’In¬ 
tervista forcatola del senato¬ 
re a vita Cesare Merzagora. 
Quest’ultimo prende le arie 
dei gran personaggio per of¬ 
frire un «pacchetto di salute 
pubblica» che prevede: ridu¬ 
zione drastica delle spese pub¬ 
bliche. blocco dei salari, abo¬ 
lizione della scala mobile per 
salari e pensioni, sgravi fisca¬ 
li per gli ammortamenti e 1 
bilanci delle imprese, nazio¬ 
nalizzazione di enti previden¬ 
ziali. liquidazione di Imprese 
statali in perdita. Il tutto 
condito da qualche ridicola 
maschera tura demagogica co¬ 
me la « riduzione del 5 per 
cento degli stipendi dei diri¬ 
genti» che se 11 sono or ora 
aumentati del 100 per cento. 
Merzagora si gloria, natural¬ 
mente. di avere già Indicato 
otto mesi fa al governo la via 
della svalutazione. 

Di fronte a queste prese di 
posizione politiche le alterna¬ 
tive « tecniche » all'Isolamen¬ 
to dalla Comunità europea e 
alla svalutazione, indicate da 
alcuni economisti, assumono 
un valore di sottintesa con¬ 
testatone. Il prof. Francesco 
Forte, vice presidente dello 
ENI, ha dichiarato ieri che a 
suo parere « per tenere 
legate Insieme le monete eu¬ 
ropee sarebbe stato necessa¬ 
rio Istituire anche il doppio 
mercato dei cambi», tl quale 
un mese fa era stato effetti¬ 
vamente creato per poi esse¬ 
re rapidamente accantonato 
in quanto impediva al gover¬ 
no di far arrivare direttamen¬ 
te i colpi alla platea delle 
piccole Industrie. Anche II 
prof. Nino Andreatta, uno del 
relatori al recente convegno 
economico della DC a Peru¬ 
gia, afferma che sarebbe op¬ 
portuno istituire U doppio 
mercato del cambi (fisso per 
le transazioni di merci e ser¬ 
vizi; Ubero per quelle flnan- 
ziarie), sia pure «con aggiu¬ 
stamenti mensili o anche set¬ 
timanali ». 

In ambedue l casi, si rifiu¬ 
ta la svalutazione mettendo 
inoltre in evidenza la perico¬ 
losità dei Uberi movimenti 
dei capitali. Quanto agii In¬ 
teressi che la svalutazione 
serve, è da segnalare fra l'al¬ 
tro la dichiarazione del pre¬ 
sidente della FIAT Gianni 
Agnelli, fatta ieri in Brasile 
- dove è stato ricevuto dal 
capo del governo dittatoriale 
In occasione dell'accordo per 
l’istallazione di una fabbrica 
di automobili che costerà 200 
miliardi di lire — secondo 
cui il suo gruppo dalle deci¬ 
sioni del governo Andreottl 
ricava « un modesto vantaggio 
commerciale». La FIAT e- 
sporta nel paesi europei, ver¬ 
so 1 quali la lira si svaluta, 
4M mila autoveicoli all’anno 
che gli forniranno ora un ri¬ 
cavo maggiore deU’8-10 per 
cento. 
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La scelta monetaria di Andreotti e Mal a godi definita « non giustificabile » 

CRITICHE DA PARIGI AL GOVERNO ITALIANO 

i 

» ! • , . . i i 

Ribadita a Washington )a contrarietà a qualsiasi limitazione ai movimenti di capitali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15 

Il gruppo dei dieci allargato si ritrova 
domani a Parigi, nella nuova sede del- 
l'OCSE (Organizzazione per la coope¬ 
razione e lo sviluppo economico), per . 
cercare di trovare una soluzione alla 
crisi monetaria, la più grave di tutte '* 
quelle che si sono abbattute sul mondo 
occidentale in questi ultimi anni. 

La più grave per due motivi: prima 
di tutto perché gli Stati Uniti e i paesi 
europei si sono accontentati, dal 1970 
ad oggi, di tamponare le falle che si 
manifestavano nel sistema monetario in¬ 
ternazionale senza mai affrontare il ma¬ 
le alla radice. Da un comunicato trion¬ 
falistico all’altro — ricordiamo che Ni- 
xon salutò gli accordi di Washington del 
dicembre 1971 come 1 più importanti del¬ 
la storia — si è giunti in una situazione 
non più sostenibile, di fronte alla quale 
tutte le misure appaiono provvisorie e 
precarie. In secondo luogo perché la nuo- ' 
va crisi ha fatto esplodere tutte le con¬ 
traddizioni interne della Comunità eu¬ 
ropea. . • 

La decisione del governo italiano di 
fare « cavalier seul », come dicono i * 
francesi con una punta di amarezza e 
molta preoccupazione, rischia in effetti 
di sterilizzare il primo tentativo. limi¬ 
tato e discutibile fin che si vuole, di 


dare una « risposta europea » agii Stati 
Uniti e con ciò stesso rischia di favo¬ 
rire oggettivamente i plani americani. 

Non più tardi di ieri il Sottosegretario 
di Stato americano Kenneth Rush ri¬ 
badiva, alla TV tedesca, che gli Stati 
Uniti debbono cercare di ottenere, in 
un modo o nell'altro, l’apertura dei mer¬ 
cati europei ai prodotti industriali e ai 
surplus agricoli americani. • 

Le critiche che in queste ore piovono 
da tutte le parti (ma non da parte ame¬ 
ricana) sulla posizione assunta dal go¬ 
verno italiano non rigjardano tanto lo 
aspetto tecnico di questa posizione quan¬ 
to l'aspetto politico. < ■ 

In un editoriale intitolato «Ambiguità 
italiana » il conservatore « Figaro » dice . 
che il governo di Roma sta prendendo 
le disianze dalla Comunità, con tutte le 
conseguenze che ne possono derivare sul . 
piano del mercato agricolo, dell’unità 
monetaria europea e cosi via, non tanto 
per trarre « qualche pìccolo vantaggio 
da una grande crisi ». come si riteneva 
in partenza, quanto per «un preciso di¬ 
segno atlantico». : 

. - E’ una accusa gravissima, che veneri ; 
do da un giornale non certo antiameri¬ 
cano. mette in luce il contenuto politico • 
di cedimento delle scelte del governo 
italiano. 

- Andreotti - si difende dicendo - che 
« l’Italia è sullo stesso piano dell'In- 


ghilterra » e che ciò dovrebbe consiglia¬ 
re una certa prudenza a chi formula cri¬ 
tiche contro l’operato del suo governo 
in materia monetaria. Ma anche questo 
non è vero. La posizione deU’Inghtlterra, 
secondo il « Figaro » è giustificata da 
una complessa e delicata situazione eco 
nomica e finanziaria, mentre la posizlo 
ne italiana è ingiustificabile. 

Le dichiarazioni di Rush e altre infor¬ 
mazioni giunte da Washington pongono 
in evidenza alcuni aspetti • della posi¬ 
zione americana. Circa il sostegno del 
dollaro. ' l’America — si dice a Wa¬ 
shington — Io farà quando lo riterrà 
necessario e utile e senza fissare prima 
il volume dei suoi interventi. Circa il 
controllo delle liquidità ogni decisione 
americana sarà presa in funzione esclu¬ 
siva della situazione interna o senza al¬ 
cuna preoccupazione per la situazione 
Internazionale. Circa il controllo del mo¬ 
vimento dei capitali l’America si dichia¬ 
ra per una libertà completa in queste 
campo e quindi contro qualsiasi forma 
di controllo. 

' Se queste* premesse dovessero venire 
confermiate^ ^ nani, è difficile, .che, Ja c 
’ riùriioòe dei* quattordici ‘ possa 'tiare 1 ufi 5 
risultato che permetta di guardare con . 
un qualche ottimismo alla evoluzione 
della crisi monetaria. 


Augusto Pancaldi 


SEUL, 15 

U vice premier nord-oorea- 
no, Pak Sung Chul, che gui¬ 
da la delegazione del suo Pae¬ 
se al colloqui politici tra le 
due Coree, In vista di una 
rlunlflca 2 lone, ha lanciato og¬ 
gi un appello perché venga 
stipulato tre Corea del Nord 
e Corea del Sud un trattato 
di pace, come primo passo 
fondamentale verso la rlunl- 
ficazlone. Pak Sung Chul ha 
fatto questo appello in aper¬ 
tura della seconda fase di 
incontri politici fra le due Co¬ 
ree in corso a Pyongyang. Il 
capo della delegazione sud co¬ 
reana, Lee Hu Rak ha repli¬ 
cato tuttavia ' che prima di 
giungere ad un trattato di pa¬ 
ce è necessario stabilire un 
clima di reciproca fiducia per 
mezzo di scambi e di coope¬ 
razione nel campo sociale cul¬ 
turale ed economico. 

Argomentando la sua richie¬ 
sta il delegato nord-coreano 
era comunque stato assai e- 
spllclto: «Per porre fine al¬ 
l’attuale confronto militare — 
aveva detto Pak Sung Chul — 
la corsa agli armamenti deve 
finire, l’Introduzione di armi 
dall’estero deve cessare, tutte 
le forze armate straniere deb¬ 
bono essere ritirate». «E’ ap¬ 
punto il confronto militare, 
aveva aggiunto, che costitui¬ 
sce un grave pericolo poten¬ 
ziale, un fattore che genera 
equivoci e sfiducia tra nord 
e sud e un ostacolo sulla via 
)4«llà\ .riunificazione pacifica 
del ' Pàere». " Nello stesso' tèm¬ 
po — egli -aggiunge — un 
trattato di pace tra il Nord 
e 11 Sud deve essere conclu¬ 
so per garantire tutto ciò e 
per stabilire chiaramente che 


la forza non sarà usata tra 
1 due paesi. Egli ha soggiun¬ 
to che il dialogo tra le due 
parti non può proseguire sin¬ 
ceramente, finché non sarà 
trovato il modo di porre fine 
al confronto militare. 

I colloqui di stamane sono 
durati poco più di mezz’ora. 
Una seconda seduta si è avol¬ 
ta questo pomeriggio. La de¬ 
legazione sud-coreana farà 
rientro a Seul domani. Come 
è noto questi colloqui avven¬ 
gono nell’ambito di un Co¬ 
mitato congiunto di coordina¬ 
mento delle due Coree che 
fu costituito nel luglio scorso. 
La prima riunione formale di 
questo comitato si svolse a 
Seul il 30 novembre 1972. 


Sul disarmo 

Memorandum di 
non-allineati 
a USA e URSS 

GINEVRA, 15. 

Otto paesi non allineati hanno 
presentato un memorandum alla 
Conferenza. per il disarmo ri¬ 
chiamando a.«un maggior sen¬ 
so , dì ..responsabilità»’ Stati Uni¬ 
ti ed UR$S "e .invitandoli. a pre¬ 
sentare^ proposte. tortecele per 
fqr uscire,la conferenza dall at¬ 
tuale .vicolo. cieco. . ; - 

Il biémorahdum è ' ètato illu¬ 
strato dal rappresentantè mes¬ 
sicano, anche a nome delle 
delegazioni della Birmania. Egit¬ 
to. Etiopia, Marocco e Nigeria. 


Approvati dalla Camera gli odg sulfistituzione delle relazioni diplomatiche con Hanoi 

Il voto per il riconoscimento della RDV 


(Dalla prima pagina) 

recente Conferenza internazio¬ 
nale di Parigi, .che postula- la 
astensione da ogni atto che ( 
suoni interferenza negli equili¬ 
bri politici all'interno del Viet¬ 
nam del sud. Ciò non impedi¬ 
sce — ha aggiunto il mini¬ 
stro — ma « anzi consiglia » 
la « nostra sollecitudine » a 
contribuire all’attuazione dei 
patti e alla conoscenza delle 
reali vicende della tregua- 
Pertanto, nulla impedisce che 
l'Italia mantenga con tutti 
(quindi, anche col GRP) gli 
opportuni contatti per collabo- 
rare alia costruzione della pa¬ 
ce e al rasserenamento della 
situazione nel Vietnam meri¬ 
dionale. , 

Dopo il compagno PAJETTA. 
il cui intervento riferiamo a 
parte, ha parlato il compagno 
socialista LOMBARDI che ha 
illustrato la mozione sociali¬ 
sta: Non c'ò nulla di glorioso 
— ha detto — nella decisione 
del governo di uscire 4 <àa .uria', 
situazione disdicejróle/- Nulla 
di diverso sarebbe oggi possi¬ 
bile. dopo un troppo lungo pe 
riodo di opacità e di ottusità, 
che ha visto l'Italia in una 
condizione di minorità inter¬ 


nazionale. Il riconoscimento di 
Hanoi altro non è che un do¬ 
veroso atto di riparazione per 


Pajetta 


Mò’ e'al sùo legittimo gover¬ 
no. Anche l’esponente sociali¬ 
sta ha chiesto un rapporto non 
precario con il GRP de) Sud. 

Il capo-gruppo della DC, 
PICCOLI, ha affermato che il 
riconoscimento di Hanoi è la 
logica conseguenza dell'accor¬ 
do di pace che sancisce resi¬ 
stenza di due Vietnam sovra¬ 
ni. Egli ha quindi, senza alcun 
riferimento concreto, difeso 
l’operato del governo italiano, 
dicendo che il riconoscimento 
non sarebbe stato possibile 
mentre durava la guerra. 

L'indipendente di sinistra 
ANDERLINI ha evocato la 
lunga, eroica vicenda vietna 
mita, ricordando come dinan¬ 
zi all’azione deliltàHa si apra 
un campo assai vasto, che va 
dai contributo alla ricostruzio¬ 
ne del Vietnam, alla vigile at¬ 
tenzione sui problemi della co- 
jStnttiqhe ideila pace, allo sta- ' 
biiilneqto^di Un rapporto y da 
eguale à eguale con U GRP.' 

Sono intervenuti anche i de¬ 
putati BATTAGLIA (PRI). 
REGGIANI (PSDD e SIROLI 
METTO (PLD- 


Il silenzio del telegiornale 


- Ieri vi i stata alla Camera 
una di quelle giornate che 
non si dimenticano. Vi è sta¬ 
to il voto pressoché unanime 
di tutti i gruppi parlamentari 
(con la sola esclusione dei 
fasciali) per impegnare U go¬ 
verno al pronto riconoscimen¬ 
to diplomatico della RDV. Vi 
i stato anche un annuncio 
specifico del ministro degli 
esteri in merito. 

Parevano dunque riunite 


tutte le condizioni perchè per¬ 
fino una TV addomesticata e 
faziosa come la nostra ne 
desse una informazione ade¬ 
guata agli utenti e nell’ora 
di maggior ascolto, cioè nel 
telegiornale delle 20.30. Ma 
quel telegiornale ha taciuto, 
in modo che può dunque es¬ 
sere definito solo come insul¬ 
tante, per 11 Parlamento e per 
l'opinione pubblica. 


La campagna di sottoscrizione per il Vietnam 

TOSCANA: RACCOLTO 
MEZZO MILIARDO 


: ‘ : FIRENZE, 1$ 

La campagna per la ricostru¬ 
zione del Vietnam, lanciata dal¬ 
la Presidenza .delTassembtea 
delle amministrazioni elettive 
della Toscana, è in pieno svilup¬ 
po: in base alle comunicazioni 
di Enti, organismi, associazioni 
e privati cittadini la somma già 
raccolta o deliberata si aggira 
sul mezzo miliardo. Si ritiene 
quindi che entro maggio quan¬ 
do tutta le iniziative in corso 
saranno dispiegate, l'obiettivo 
del miliardo possa essere rag¬ 
giunto e superato. 

L'appello alla popolazione to¬ 
scana ha dunque risco**^. a due 
mesi dai suo lancio. Vistissimi 
consensi che si traducono non 
soltanto in impegni fmanziaii, 
ma in iniziative politiche, cul¬ 
turali, sociali, dì varia natura. 

La soddisfazione per questa 
larga adesione all’appello e lo 
invito ad Intensificare l’azione 
di solidarietà con 0 Vietnam, 
•ano stati espressi stamani dai 
rappresentanti del « Comitato 
regionale » nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa. Per il «comi¬ 
tato» erano presenti Gibbug- 


giani/ presidente del consiglio 
regionale toscano, Lagorio, Pre¬ 
sidente della Giunta regionale. 
Tassinari, Presidente dcll'URPT 
e Maccheroni. Presidente delia 
ANCT toscana, i quali, anche 
a nome di Balderi, Presidente 
della Provincia di Massa Car¬ 
rara e del sindaco di Lucca, 
prof. Favilla, che fanno parte 
del consiglio direttivo, hanno 
sottolineato lo slancio che si re¬ 
gistra in tutta la regione attor¬ 
no a questa iniziativa. 

Oltre ISO fra provinde e co¬ 
muni hanno già adottato deli¬ 
bere per contribuire alla rico¬ 
struzione dei Vietnam; la som¬ 
ma complessiva fino ad oggi de¬ 
liberata da enti tocca i 200 mi¬ 
lioni. 

Le AGLI hanno aperto una 
sottoscrizione per i bambini 
vietnamiti, 51 cui importo sarà 
versato al comitato. 

Di particolare rilievo — è 
stato os serv ato — è l'Msbtiva 
delle tre organfamtatf sinda¬ 
cali (CGIL, COL, UTL) per de¬ 
stinare l’importo di una gior¬ 
nata di lavoro (In alcuni casi 
di mezai giornata), per la rico¬ 
struzione del Vietnam, 


{DpUq.priniapagmX 
fuoco; del fèrro é dèi 7 sangue. 
E ancora una volta il governo 
di Ho Ci Minh guadagnò più 
estesi consensi nel suo popo¬ 
lo, trovò rispondenze sempre 
più larghe In ogni parte de) 
mondo mentre nel sud, alla 
prima resistenza democratica, 
successe una più organizzata 
determinazione di lotta con la 
nascita del FNL, eppoi segui¬ 
rono alleanze ancor più larghe, 
fino alla costituzione dei Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio. 

Abbiamo visto il Vietnam 
— ha ancora aggiunto Palet¬ 
ta — combattere in condizio¬ 
ni che parvero disperate, ma 
al tempo stesso abbiamo vi¬ 
sto che esso non rimase mai 
isolato, neppure nel momen¬ 
to più duro che fu quello del¬ 
la tensione e del ■ conflitto 
fra 1T7RSS e la Cina popola¬ 
re. Grazie alla politica de; 
dirigenti vietnamiti, fu pos¬ 
sibile realizzare una solida- 
. rietà-d! -4atto*dlxtwiti i paesi 
: sociaffetL- frenra Bn movi- 
mento tfwndMneèr sviluppò 
fino a penetrare negli stessi 
Stati Uniti e a convincere go¬ 
verni non allineati ma anche 
« atlantici » a riconoscere 
Hanoi. 

Ed è, anzi, bene ricordare 
che non c’è stato neppure 1- 
solamento del GRP dei Sud 
Vietnam: esso è riconosciuto 
ufficialmente da 35 paesi, dal¬ 
ia conferenza dei 70 paesi non 
allineati e, di fatto, dagli 
Stati Uniti e dall’amministra¬ 
zione saigonese. 

Una lezione, su cui bisogna 
riflettere, ci viene dalia scon¬ 
fitta diplomatica e morale 
degli Stati Uniti. Essi non so¬ 
no riusciti, durante la loro 
guerra, non solo ad accrescee- 
re il numero degli alleati, ma 
neppure a mantenere quelli 
che avevano in partenza (1 
governi laburisti di Australia 
e Nuova Zelanda, appena 
hanno sostituito le gestioni 
prò-americane preesistenti, si 
sono disimpegnati dall'Indo¬ 
cina). Quando, con un finale 
tragico • orrendo, si è con¬ 
clusa la fissa del bombarda- 
menti, l’Impressione generale 
del mondo era che NIxon a- 
vesse davvero stancato ogni 
pazienza. 

Oggi siamo Ueri di consta¬ 
tare che c'è una situazione 
nuova. Eterchè essa si deter¬ 
minasse, il PCI ha operato in 
tutti questi anni mobilitan¬ 
do l’opinione pubblica ma an¬ 
che essendo presente, con la 
necessaria discrezione e con 
realismo di Iniziative, nella 
tormentata ricerca di un pon¬ 
te. di un dialogo che facili¬ 
tasse una soluzione politica 
della tremenda aggressione 

Venendo a porre le precise 
richieste dei comunisti, vali¬ 
de per questa fase nuova. 
Pajetta ha affermato che la 
esigenza di riconoscere Hanoi 
risponde non solo ad una 
presa d’atto delia realtà, ma 
ad un contributo che deve e 
pub essere recato alia solu¬ 
zione di problemi essenziali 
come quello dei prigionie¬ 
ri politici torturati dal sai fo¬ 
nasi, del ristabilimento dei 
diritti umani e politici. Ma ai 
tempo stesso — «gli ha dotto 
» corre itstganM di stabili¬ 
rà un rapporto d’informato¬ 
ne a di consultazione oon 1 
ra pp resentanti del GRP del 
Sud Vietnam, come Indispen¬ 


sabile componente per la ri¬ 
cerca di un assetto che garan¬ 
tisca l’indipendenza e la pace 
dèi paese, conto' una' «èlle 
, parti che ha , firmato gu ac¬ 
cordi. 

Ed infine, c’è l’esigenza in¬ 
dilazionabile di concorrere al¬ 
la ricostruzione dei Vietnam. 
E’ un atto dovuto perchè nes¬ 
suno può Ignorare ciò che ha 
significato per ogni uomo del¬ 
la nostra epoca i) fatto che 
la moderna tecnologia se fa 


Nuovi particolari 
sui contatti 
Vaticano-RDV 
tramite il PCI 


In un'intervista rilasciata al 
settimanale «Panorama», il com¬ 
pagno Antonello Trombadori af¬ 
ferma di voler precisare alcuni 
fàtti e circostanze « per ' non 
perpetuare indiscrezioni non 
esatte» o illazioni a' proposito 
dell’iniziativa vaticana di far 
pervenire un ! « pro memoria » 
pontificio ai nordvietnamiti ne) 
dicembre 1966 tramite una dele¬ 
gazione del PCI guidata dal 
compagno Berlinguer in par¬ 
tenza per Hanoi. 

Il compagno Trombadori, che 
riassume anche fi contenuto del 
« promemoria », afferma di 
averlo avuto da padre Roberto 
Tucci. direttore di «Civiltà cat¬ 
tolica ». la sera del 23 novem¬ 
bre 1966. ossia proprio alla vi¬ 
gilia della partenza della dele¬ 
gazione del PCI per Hanoi. Al 
momento deila consegna del do 
cumento riservato, padre Tucci 
disse: c Ne faccia quel che 
vuole e quel che può. Non ap¬ 
pena di ritorno venga subito da 
me. senza perdere un istante». 

I) compagno Trombadori rac¬ 
conta che di ritorno da Hanoi 
si recò nuovamente da padre 
Tucci il 10 gennaio 1967 nella 
sede della rivista a Villa Malta 
ed ebbe con lui un colloquio di 
oltre due ore. Un altro colio 
quio si svolse il giorno seguente 
e il compagno Trombadori fu 
pregato di riassumere in una 
relazione (che fu fatta in venti 
cartelle) le notizie che la dele¬ 
gazione comunista aveva rac¬ 
colto negli incontri con i nord- 
vietnamiti «perché dò avrebbe 
interessato fi Pontefice nell’im¬ 
minenza di un suo incontro con 
Henry Cabot Lodge, allora am¬ 
basciatore a Saigon >. Il com¬ 
pagno Berlinguer ad Hanoi ave¬ 
va parlato del 4 prò-memòria » 
dei Papa' e. di un altro docu¬ 
mento avuto da monsignor Ro- 
dhain della « Charitas Intema- 
lionalis » con Truong Chinh. 
presidente dcH'Assemblea na¬ 
zionale della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita e m em b r o 
deirUfficio politico del Partito 
dei lavoratori del Vietnam. 

I] 25 gennaio 1968. il compa¬ 
gno Trombadori. per • incarico 
del compagno Berlinguer, rimise 
a padre Tucci una lettera per 
fi Papa per segnalargli che da 
parte vietnamita si valutava 
«con molto interesse ogni ini¬ 
ziativa che potesse porsi sul 
terreno di una giusta e leale 
mediazione ». 

Si tratta, dunque, di fatti che 
appartengono ormai alla storia 
di fronte alla quale ciascuno 
porta le proprie responsabilità 
e che vengono rivelati non per 
fini strumentali come da qual¬ 
che parte si è tentato di insi¬ 
nuare. 


più forti i forti e più ricchi 
I ricchi, riesce anche a di¬ 
struggere ogni cosa: è una 
'-lezióne: Che appartiene a:tutti. 
'JL*atJIfco;:TmPègno effettivo" -i- 
ha concludo Pajetta — rùnico 
suggello vero ad una politi¬ 
ca nuova deve essere quello 
di partecipare alla ricostru¬ 
zione. Non cl sarà per il Viet¬ 
nam un plano Marshall, una 
elemosina, ma un obbligo per 
gli Stati Uniti di riparare al¬ 
meno in parte ciò che hanno 


distrutto. ' 

L’Italia ha già mostrato di 
voler esserej-pr$5entp, w come 
diawsfgànoaleiW^vfijdi so- 
lidarfettPWidngp Afiiuppono o- 

vunquer : Bisogna' - Che», anche 
il governo faccia la sua par¬ 
te. E* per questo che abbia¬ 
mo presentato al Senato una 
proposta di legge per lo stan¬ 
ziamento di 20 miliardi di aiu¬ 
ti in base alla legge sulla coo¬ 
perazione tecnica coi paesi in 
via di sviluppo. 


In una intervista a « Le Monde » 

Pham Van Dong precisa 
i compiti del momento 


’ - PARIGI, 15 

« Il Vietnam ha conseguito 
una grandissima vittoria dal- 
.lè’dimensioni storiche e tofer- 
nazlónali. .‘ma se il ' più 
è fatto, rèsta ancora molto 
da fare: edificare il socialismo 
al Nord; completare la rivo¬ 
luzione nazionale e democra¬ 
tica al Sud; riunificare 11 Viet¬ 
nam»: Io dichiara li Primo 
ministro nordvletnamlta Pham 
Van Dong in un’intervista al 
quotidiano Le Monde, che la 
pubblica oggi. 

Secondo il Premier nordviet¬ 
namita la situazione • crea¬ 
ta dagli accordi di Parigi è 
assai diversa da quella crea¬ 
ta dagli accordi di Ginevra 
de) 1954, nella misura in cui 
la conferenza di Parigi sul 
Vietnam apporta un conside¬ 
revole appoggio intemaziona¬ 
le agli accordi firmati il 27 
gennaio. D’altra parte, avver¬ 
te Pham Van Dcng. il conte¬ 
nuto degli accordi di Parigi 
esprime gli interessi e le a- 
spi razioni più vitali del popo¬ 
lo vietnamita e di tutti gli 
strati della popolazione del 
Sud: pace, indipendenza na¬ 
zionale, libertà democratiche; 
concordia nazionale, che «at¬ 
tualmente sono gli obiettivi 
della nostra lotta, specie dei 
nostri fratelli del Sud». 

Pham Van Dong afferma 
inoltre che se Saigon, appog¬ 


giata da Washington, fa at¬ 
tualmente di.tutto per. sabo¬ 
tare resecuzlpàe ‘ degli. accor- 
drdl'Parlgl. e 'proprio, .pe rchè 
quésti .ultlrfil. cdnsacrarto quan- 
toeàtàto acquisito'nel corso 
di una lotta lunga e accanita 
ed . aprono « radiose prospet¬ 
tive per 11 compimento della 
rivoluzione nazionale e demo¬ 
cratica al Sud e per la pacifi¬ 
ca riuni fleazione» del Viet¬ 
nam. 

La lotta della RDV continua 
dunque come quella del GRP. 
« legittimo rappresentante del¬ 
la popolazione vietnamita del 
Sud», con l’appoggio vigilan¬ 
te e determinato dei popoli 
del mondo Intero, sottolinea 
il Premier nordvietnamita, pre 
cisando che 1 vietnamiti In¬ 
tendono anche a preservare la 
loro solidarietà di lotta con i 
fratelli laotiani e cambogiani 
e lottare insieme fino alla vit¬ 
toria finale ». 

A Parigi si è avuta oggi la 
prima seduta della commissio¬ 
ne economica USA-RDV. che 
dovrà esaminare le modalità 
del concorso americano alla 
ricostruzione del Vietnam. I 
capi delle due delegazioni so¬ 
no il vice ministro dèlie fi¬ 
nanze della RDV Don Viet 
Chau e 11 vice direttore del¬ 
l’agenzia per lo sviluppo in* 

1 temazionale (AID) Ma Rice 
William®.. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 

In vista delle elezioni senatoriali convocate per Tanno prossimo 0ra di * n,i * * eonfu,ion<> in Ara * ntin * 

RATTO UNITARIO DELLA SINISTRA B ™ < ? 0 di ,el P 
rassegna IN «ARPONE PER 

internaziona.le g^JirgRg JANAKA ® • H©CtOrC&inpOr& 


Può cambiare 
il ruolo 
del Giappone 

L’esempio offerto dallo sini¬ 
stro frumosi con il palio uni¬ 
tario olio liu roso possibile In 
imponente avanzala del I e 
deiril marzo e olu* lui ulli- 
oiuliiiento aperto la orisi del 
redime gollista lui trovalo il 
suo riscontro in Giappone, do¬ 
ve lo nuove prospettive creale 
daU'alTcrmuziunc dei comuni¬ 
sti e dei socialisti nello scor¬ 
so dicembre ballilo comincia¬ 
to a prendere forma. i\c sono 
prova le due intese annuncia¬ 
te a Tokio nella prospettiva 
delle elezioni per la Camera 
alta, elio . si terranno l'anno 
prossimo: quella dal « verti¬ 
ce » I'uwa-lsliibusbi per ’ una 
x lotta unitaria sociulrnminii- 
sta in parlamento e fuori » c 
quella, limitata al terreno par¬ 
lamentare. realizzala Ira i due 
partili e gli .diri gruppi d'op¬ 
posizione, il Romei e i social¬ 
democratici. 

I.’ iniporlan/a dell' avveni¬ 
mento è evidente. F.s-u è tanto 
più rilevante se si tiene conto 
del fatto clic il dibattilo sulle 
furine c sul contenuto dell'op¬ 
posizione al gmcrno conser¬ 
vatore si era protratto per an¬ 
ni, con alterne vicende e con 
polemiche spesso mollo aspre. 
Ancora nelle scorse settimane, 
nelle « convenzioni n socialista 
e socioldqmocralica > bnW| r,ri¬ 
suonale proclamazioni ispira¬ 
te a un anticomiinisnin sterile 
quanto stantio. •• ( - ' 

A parte le polemiche « ideo¬ 
logiche » c i tentativi di con¬ 
testare raiilnlininia del PC sul 
piano internazionale (inenlre 
è ben noto ralteggiainenlo di 
piena indipendenza assunto dai 
comunisti giapponesi nei con¬ 
fronti sia deirUKSS clic del¬ 
la Cina, in relazione con le 
iniziative di politica estera di 
Tanaka), il dissenso tra co¬ 
munisti e socialisti si era ve¬ 
ntilo col legando a una sem¬ 
plice alternativa: formazione 
di un a fronte unito progres¬ 
sista », con un programma 
ridarò c conseguente, come 
proposto dai primi, o a lolla 
unita di tutte le opposizioni ». 
lasciando in ombra le posizio¬ 
ni programmatiche, secondo la 
formula ili. Isbà basili. I comu¬ 
nisti indicavano tre^qbliiellivi: 

buia pgr NirHpWfin^ ‘fc! ,a 

alleanza militare cnp. gli filiti 
Uniti e per un Giappone neu¬ 
trale. lotta contro la politica 
economica dettala dal grande 
capitalo e per un governo elle 
difenda il livello di vita delle 
masse, opposizione alla rina¬ 
scita ilei militarismo e demo¬ 
cratizzazione della \ila politi¬ 
ca. Proprio la posizione nega¬ 
tiva assunta dai socialdemocra¬ 


tici sul primo punto (su que¬ 
sto terreno, come si ricorderà, 
essi provocarono nel 106(1 la 
scissione del socialismo giap¬ 
ponese) renderà necessario, a 
giudizio del PC. mi chiari¬ 
mento preliminare. 

('omo il compagno l'ima lui 
sottolineato nella ' conferenza 
stampa tenuta dopo il « verti¬ 
ce » snciiilcomimisla, il PC 
prendo atto ilei ratto clic la 
posizione - dei socialdrmqcrati- 
ei non è impala e si • riserva 
di portare avanti senza com¬ 
promessi la sua critica dello 
posizioni prò-americane. Con¬ 
siderati. tuttavia, i fatti nuo¬ 
vi clic si sono manifestali nel¬ 
la vita nazionale e le nuove 
prospettive clic si delincano 
per le elezioni del ’7 I. i co¬ 
munisti ritengono elle questa 
critica non deliba precludere 
la possibilità di tuia coopera- 
zionu quadripartita. 

I fatti nuovi e le nuove pro¬ 
spettive cui Fumi si c riferito 
emergono con evidenza dal di¬ 
battilo e dai commenti inter¬ 
nazionali. Si tratta, in primo 
luogo, della poderosa spinta 
a sinistra clic si è espressa al¬ 
la fine dell'anno scorso nella 
avanzata dei comunisti c dei 
socialisti e nel ridimensiona¬ 
mento dei gruppi u terza for¬ 
zisi! ». oltre clic del partito di 
Tanaka. Questa spinta è lungi 
dall’essere esaurita. Kssu ■ si- 
riflette nel prestigio c nei con¬ 
sensi crescenti di' cui godono 


»'sì ' V’'--, i ‘ -, ■ ■ • • • •• - i' } 

Importante accordo di collaborazione parlamenta¬ 
re fra il Partito comunista, quello socialista, il to¬ 
rnei e il Partito socialdemocratico - Fra i primi 
due azione comune anche; fuori del parlamento 


La!casta militare reazionaria pone al vincitore 
condizioni: inaccettabili - Anche Lanusse sotto 
accusa - Un paese saccheggiato dai monopoli 


TOKIO, 15 

.11 partito comunista. 11 Par¬ 
tito socialista: il'Komei.à il 
Partito'' socialdemocratico si 
sono accordati in vista di una 
lotta unitaria contro il gover¬ 
no Tanaka. nella prospettiva 
delle elezioni per la Camera 
dei cancellieri (il Senato giap¬ 
ponese) che si svolgeranno 
nell'estate dell’anno prossimo. 
L’intesa tra comunisti e socia¬ 
listi riguarda la lotta « den¬ 
tro e fuori 11 parlamento ». 
mentre, quella quadripartita 
prevede una cooperazione fra 
i diversi gruppi dell’opposizio¬ 
ne parlamentare, prima e do¬ 
po le elezioni. Alla Camera 
bassa, eletta nel dicembre 
scorso, socialisti e comunisti 
sono il primo e il secondo 
partito di opposizione, rispet¬ 
tivamente con centodiciotto e 
con quaranta seggi; il Komei 
e i socialdemocratici, che han¬ 
no visto drasticamente ridot¬ 
to il loro seguito in quella 
consultazione, sono il terzo e 
il quarto gruppo con venti¬ 
nove ' e diciannove seggi ri¬ 
spettivamente. In totale, le si¬ 
nistre dispongono di duecen- 
toquaittro seggi, contro i 284 


i copi unisti, considerati gli an- de] partito liberaldemoèrati- 
tcniicì portavoce ili pti’altcma- ’ co di Tariaka. Alla Cameta 
ti va al governo conservatore. al(a'i‘li.beraldémocratlci han- 


Mn si riflette lincile in un av- 
vicinaiqenlo del l’S. al f PC in 
politica interna, nella sua, di¬ 
sponibilità. maggiore elio per 
il passato, per una vigorosa 
azione di massa nel paese, in 
un’accentuazione del .neutrali¬ 
smo e in tm’nltenuazionc del¬ 
l'anticomunismo nel Romei c. 
in generale, nell'atteggiamen¬ 
to delle organizzazioni di base. 

D’altra parte, il grave dete¬ 
rioramento della situazione e- 
conniuiea collegato alle scelte 
e agli insuccessi della politica 
di Tanaka porla con sé un ul¬ 
teriore sgretolamento delle po¬ 
sizioni lihcraldeinocraliche. Il 
partito di governo è sceso dal 
50 per cento del 1067 al 47 
per cento nel .1060 c al 46 
per cento nello scorso dicem¬ 
bre. Gli ultimi sondaggi d’opi¬ 
nione indicano cali che tocca¬ 
no-e in alcuni casi jsuperaqo il 
1(1 per cento, fritte dunque 
ima concreta possibilità che i 
conservatori perdano, a favore 
delle sinistre, la maggioranza 
di cui dispongono alla Camera 
alla: se ciò avverrà, il loro 
quasi trentennale dominio nel 
paese avrà praticamente ter¬ 
mine c il Giappone acquisterà 
un volto interamente nuovo 


Al Consiglio di sicurezza delTONU 

Rivendicata da Panama 
la sovranità sul canale 

• ‘ * * ( •*•:*» i - ,4 / * . . • * ’. * . ». -, : 

•Dai nostro corrispondente | d f* P° t€ . re politico dì un ga 
,, . r verno straniero sul proprio 

' L’AVANA 1 15 territorio» cosi - cornei 1 com 
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« Panama non è stato, non è. 
e non sarà mai uno Stato as 
sodato, un protettorato o una 
colonia che aggiunga una stei 
la in più sulla bandiera degli 
Stati Uniti » ha dichiarato il 
capo del governo panamense, 
generale Omar Torrijos par¬ 
lando nella seduta inaugurale 
del Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU riunito nel vecchio pa¬ 
lazzo legislativo di Città di 
Panama. Il consiglio ha ini¬ 
ziato i suoi lavori stamane, 
presenti 36 delegazioni e il se 
gretario generale dell’ONU 
Kurt Waldheim 

Il generale Torrijos rivolto 
ci membri del consiglio di si¬ 
curezza ha affermato- a II pa 
polo panamense desidera che 
pensiate e meditiate se è giu 
sto mancar di rispetto ad una 
bandiera che mai è stata usa¬ 
ta come vessillo di una ag 
gressione e se è normale ne- j 
gare ad un paese i vantaggi j 
e le ricchezze naturali che gli 
spettano, per il solo motivo 
che queste richieste sono svan¬ 
iate da una nazione debole ». 

Dopo aver contestato la 
« perpetuità » del trattato del | 
1903 imposto dagli USA a Pa 
nama e con il quale sulla 
«zona del Canale» (nel cen 
tro del Paese) viene ricono¬ 
sciuta la validità delle leggi 
e dell'autorità degli Stati Uni¬ 
ti, il generale ha esaltato la 
lotta dei popoli cileno e perù 
viano e il processo in atto nei 
due paesi per liberarsi defini¬ 
tivamente dali’inzerenza statu¬ 
nitense Egli ha definito come 
una « vergogna dell'emisfero » 
la politica di isolamento e di 
blocco che ancora si mantie¬ 
ne nei confronti di Cuba. 

Panama, ha detto ancora. 
Torrijos. ha intrapreso la sua 
lotta consapevole che « h°s 
t.uno può negare a un popolo 
11 diritto ad utiFzzare le pto- 
prie ricchezze, a stabilire il 
regime che rit'ene mù oppor 
tuno. il tino di governo che 
più gli aggrada, per conse 
guire il proprio sviluppo » Pa 
nama «non può accettare la 
soggezione economica dei pae 
si piccoli alle. grandi poten ; 
ze perché ciò, unitamente agli 
aiuti economici condizionati, 
altro non è che una nuova 
forma di colonialismo. Per 
questo ' Panama comprende 
perfettamente la lotta dei pa 
poli contro 11 colonialismo, 
g|p non accettano l’esercizio 


prende perfettamente la lotta 
dei a popoli che combattono 
contro la presenza di truppe 
straniere sul proprio territa 
rio contro la volontà e senza 
il consenso degli stessi popo 
li ». 

Subito dopo Torrijos ha pre¬ 
so la parola il segretario ge¬ 
nerale dell'ONU Kurt Wal¬ 
dheim il quale ha sottolinea¬ 
to il valore particolare della 
sessione del Consiglio di si¬ 
curezza fuori della sua sede 
per un contatto diretto con 
i problemi delle regioni mte 
ressate L'attuale riunione ha 
come scopo lo studio dei prò 
blemi della pace e della sicu 
rezza in america Latina 


Ilio Gioffredi 


no 136 seggi mentre la oppo¬ 
sizione ne ha 105 (socialisti 
61, Komei * 23. socialdemocra¬ 
tici 11. comunisti 10). - 

L’intesa tra comunisti e so¬ 
cialisti è stata annunciata al 
termine di un incontro fra il 
compagno Tetsuzo Fuwa, ca¬ 
po della segreteria del PC, e 
il segretario generale del PS, 
Masashi, Ishibashi. incontro 
che si è svolto la settimana 
scorsa e si è protratto per 
due giorni, dando luogo a un 
ampio confronto e a una con¬ 
vergenza, di punti di vista 
per quanto riguarda la lotta 
contro il governo Tanaka. 

La piattaforma adottata dai 
due partiti vede In primo pia¬ 
no l’esigenza di difendere il 
tenore di vita delle masse pa 
polari contro la minaccia de¬ 
rivante dalla rivalutazione del¬ 
lo yen e dalla politica econa 
mica del governo Tanaka, 
conforme , agli, Interessi dei 
grqpdi, gruppi., rponopo|istjqi, 
nonché la f lotta per la .demo¬ 
cratizzazione del parlamento 
e della vita nazionale, contro 
la rinascita del militarismo. 
Il compagno Fuwa ha preci¬ 
sato che l comunisti continua 
ranno a oltranza la lotta con¬ 
tro l’alleanza militare con gli 
Stati Uniti e contro le basi 
americanee e non attenueran¬ 
no in alcun modo la loro criti¬ 
ca delle posizioni pro-ameri- 
cane dei socialdemocratici. Il 
compagno Kenji Miyamoto. 
presidente del Presidium del 
PC, aveva dichiarato dal can¬ 
to suo, già nello scorso gen¬ 
naio. che se Tanaka perderà 
la maggioranza in seguito alle 
elezioni del "74 non è da esclu¬ 
dere una coalizione dei quat¬ 
tro partiti attualmente alla 
opposizione. 

Secondo valutazioni concor¬ 
di degli istituti di indagine 
della opinione pubblica, la de¬ 
cadenza del partito al pote¬ 
re, messa In luce dalle elezla 
ni dello scorso dicembre, con¬ 
tinua ' ad Aggravarsi, men¬ 
tre crescono i consensi per 
'le sinistre. Un‘'sondaggio del¬ 
la agenzia Jiji News ìndica 
che se si votasse oggi il par¬ 
tito di Tanaka otterrebbe il 

37.2 per cento e l’opposizione 
di sinistra il 35.3 per cento. 
Questi dati rappresentano per 
i liberaldemocratìci un decli¬ 
no del 7.7 per cento e per 
la opposizione un aumento del 

9.2 per cento, rispetto a un 
analogo sondaggio condotto 
appena il mese scorso. In al¬ 
tri termini la percentuale del¬ 
l'appoggio - pubblico al ga 
verno Cche nelle previsioni del 
lo scorso ottobre era del 61 
per cento) sta precipitando 
con ritmo addirittura rovi¬ 
noso 

Un comitato unitario forma 
to dalle diverse organizzazia 


ni sindacali e rappresentante 
. .oltre otto milioni di lavora¬ 
tori ha lanciato frattanto la 
diciannovesima «offensiva di 
primavera » per la conquista 
di migliori condizioni di vita 
delle masse popolari e la di¬ 
fesa del diritto di sciopero. 
Sullo sfondo degli sviluppi cui 
si è accennato il movimento 
sembra destinato a coinvol¬ 
gere la grande maggioranza 
dei lavoratori organizzati del 
Giappone. 

LONDRA.'15 

In una corrispondenza de¬ 
dicata alla situazione politi¬ 
ca giapponese, il Times scri¬ 
ve che il governo Tanaka è 
visibilmente « spaventato » 
dalla alleanza delle sinistre, 
che ha praticamente aperto 
con un anno di anticipo la ' 
campagna per le elezioni alla 
Camera dei cancellieri, nel 
momento in cui il partito di 
governo vede pericolosamente 
franare le sue posizioni. ' 

Il corrispondente del gior¬ 
nale britannico, osserva che 
se il partito di governo per¬ 
derà la sua maggioranza al¬ 
la Camera dei cancellieri gli 
cl vorrà una maggioranza di 
due ,,terzi alla Camera bassa 
per far passare qualsiasi leg¬ 
ge e che una maggioranza 
del genere è chiaramente fua 
ri della sua portata. 


BUENOS AIRES, 15 
L’Argentina vive ore di incer¬ 
tezza, - di ansia, di confusione. 
Un aspro scontro, per ora es¬ 
senzialmente di vertice, ma che 
nel giro di poche ore potrebbe 
trasferirsi nelle - strade, nelle 
fabbriche, nelle caserme, è in 
corso frn il vincitore delie ele¬ 
zioni. Hector Campora. braccio 
destro di Peròn. ed i militari 
die contestano il responso del¬ 
le urne. Ma anche i militari 
sono divisi. Corre insistente la 
voce che, nell’annuncinre alla 
TV la « virtuale * vittoria di 
Campora, lunedì sera, il presi¬ 
dente uscente gen. Lanusse ab¬ 
bia agito di propria iniziativa, 
senza avere ottenuto il consen¬ 
so di tutti gli altri capi mi¬ 
litari. -A, • 

Come è noto, 1 peronisti affer¬ 
mano di aver raccolto oltre il 
50 per cento dei voti, e tale ci¬ 
fra è stata indirettamente con¬ 
fermata dalla pur ambigua di¬ 
chiarazione televisiva dell’at¬ 
tuale capo dello stato. Ma. pa 
che ore dopo, il governo ha co¬ 
minciato a sollevare dubbi, ad¬ 
dicendo vari pretesti: la incom¬ 
pletezza dei risultati. la neces¬ 
sità di procedere ad operazioni 
di controllo, e cosi via. 

Mentre il governo procede ad 
un nuovo conteggio delle sche¬ 
de, febbrili consultazioni sono 
in corso. Lanusse ha presiedu¬ 
to una riunione dei comandanti 
dell'esercito, che si dice sia 
stata burrascosa. I comandanti 
dell'aeronautica e della marina 
(questi ultimi, i più reaziona¬ 
ri della casta militare) si sono 


Al termine degli incontri al Cremlino 

Berlinguer alla TV sovietica 
illustra le lotte del PCI 

Il segretario del Partito tratteggia la figura e l'opera di Togliatti 
Ampio risalto al comunicato PCI-PCUS sulla stampa nell'URSS 


MOSCA. 15 

La lotta del PCI in Italia 
oggi, 1 rapporti fra U nostro 
partito e il PCUS, 1 grandi 
insegnamenti del compagno 
Paimiro Togliatti sono t te¬ 
mi di due dichiarazioni rila¬ 
sciate Ieri dal compagno En¬ 
rico Berlinguer alla televisio¬ 
ne sovietica. 

Il compagno Berlinguer'ha 
iniziato la prima dichiara¬ 
zione. destinata ad un pro¬ 
gramma politico di attualità, 
ricordando la forza del na 
stro Partito: 27 per cento dei 
voti alle elezioni, oltre un mi¬ 
lione e mezzo di iscritti. Gli 
impegni fondamentali di lot¬ 
ta attuali del PCI, egli ha 
proseguito, sono tre: 1) azia 
ne contro l tentativi dei gran 
di monopoli di far ricadere 
sulle masse lavoratrici il pe¬ 
so della ~ crisi economica 

2) lotta per isolare e stron¬ 
care i tentativi di reviviscen¬ 
za dei gruppi fascisti e - rea- 
, zionari e più in generale le 
, tendenze autoritarie é per di- 
. fendere, allargare e sviluppa¬ 
re le conquiste democratiche 

3) l’Impegno per una politi¬ 
ca estera che consenta al¬ 
l'Italia di dare un contribu¬ 
to alla distensione, alla pace 
e alla collaborazione intema¬ 
zionale e quindi per una pa 
litica estera di piena Indi¬ 
pendenza nazionale. . 

« L’essenziale della ‘ nostra 
strategia e della nostra tat¬ 
tica — ha quindi precisato 
il Segretario generale del PCI 
— consiste In tutti ! campi 
nel promuovere e nello svi¬ 
luppare la più ampia unità, 
l’unità prima di tutto della 
classe operaia, l’unità della 
classe operaia con gli altri 
ceti della popolazione lavora¬ 
trice vìttima della politica e 
dell’oppressione dei grandi 


Dalla Commissione dei diritti dell'uomo 


Israele condannata all’ONU 
per «crimini di guerra» 


GINEVRA. 15. 

La commissione dell’ONU 
sui diritti dell’uomo, ha con¬ 
dannato ieri al termine di 
un dibattito di due giorni, 
l’azione di Israele nei terri¬ 
tori arabi occupati In una 
risoluzione approvata con 18 
voti favorevoli, due contrari 
«Stati Uniti e San Domtneoi 
e dieci astensioni (tra le qua¬ 
li quella dell'Italia il cui rap 
presentante pretendeva che 
venisse cancellato dal docu 
mento il riferimento specifi¬ 
co «crimim di guerra tsrae 
hani»>. la commissione de 
plora le gravi violazioni della 
Convenzione di Ginevra con¬ 
cernerne le popolazioni civili, 
che Israele continua a com 
piere nel territori araib: oc 
cupati e che la Commissione 
considera come «crimini di 
guerra e un oltraggio alla 
umanità » La commissione 
chiede a Israele di « cessare 
immediatamente l’Insediamen¬ 
to di coloni nel territori occu¬ 


pati e di annullare la politi¬ 
ca e le misure concernenti 
le particolarità fisiche e la 
composizione demografica di 
questi tenitori ». 

Tutte le misure adottate 
da Israele per modificare la 
struttura demografica, e lo 
status dei territori arabi oc 
cupati. compresa l'occupazio 
ne ' di Gerusalemme, secon¬ 
do la risoluzione, non hanno 
valore e sono illegali. La 
commissione esprime « prò : 
fonda inquietudine* per le. 
misure Israeliane, in pertica. 1 
lare per la « distruzióne di ca¬ 
se. i’espropriazione di ben) 
arabi, il cattivo trattamento 
inflitto al prigionieri, il sac¬ 
cheggio del patrimonio arti- : 
stico e culturale e k> sfrutta- 
mento delle risorse natura¬ 
li*. SI Invitano pertanto tut¬ 
ti gli stati e le organizzazia 
ni a non aiutare e favorire 
in un modo qualsiasi Israele 
nel condurre la sua politica 
di colonizzazione del territo¬ 


ri arabi occupati. " 

- Le delegazioni del paesi sa 
cialisti, dei paesi arabi e di 
numerosi altri stati, nei loro 
interventi hanno condannato 
la politica di «aggressione e 
di annessione, di terrore e di 
genocidio» condotta dai dirì¬ 
genti israeliani nei confronti 
degli stati e dei pojwli arabi. 

D delegato egiziano ha ri¬ 
levato come la violazione dei 
diritti e delle libertà fonda¬ 
mentali del popolo arabo nei 
territori occupati, praticata 
dalle autorità israeliane, ri¬ 
cordi t crimini razzisti perpe 


monopoli industriali e finan* fi > si combatte, in tutto 11 
zlàri. l’unità dèlie forza pa mondo. In secondo luogo 

ìttiche che • hanno ' una base Togliatti, che era dòmo pra 

nella classe operaia e nella fondamente legato alla causa 
popolazione lavoratrice In ge- della nazione italiana, che ca 
aerale. Nel nostro Paese que- nosceva profondamente la sua 
sto significa in modo parti- storia, le sue tradizioni, le 
colare rincontrò, la collabora- particolarità della nostra vita 
alone tra le forze comuniste, nazionale, i sentimenti del 
le forze socialiste e te forze nostro popolo, cl ha Insegna- 
progressive di ispirazione cat- to a radicare profondamente 
tolte», le forze cioè, che sono il partito nella vita del no¬ 
li -fondamento di una politi- stro Paese, a fame un «ran¬ 
ca di progresso sociale, di rln- de partito patriottico, nazìo- 
novamento democratico, sul- naie, un partito capace di eia- 
la via dell’avvento di una so- borare in modo originale una 
cietà socialista ».•*•*. via di lotta per il socialismo, 
«a ,,1 rannortl tra il PCI e che corrispondesse pienamen- 
.1 reuSTcomp^no Berlin- te allatT^izloni e aUepartl- 
guer ha rilevato che la visita larità del nostro Pa^e Ed 
della delegazione del nostro f questa una delle raglimi 
Darti!» di auesti virimi e eli fondamentali della forza che 

Scontri c&^sa ha avtfto 11 nostro P artito 

con *1 dirigenti sovietici « si stato nella classe operala, nel 

collocano nel 0 quadro dei tra- P°P° l0 ^voratore, e dell’in- 

dlzlonali rapporti di amici- 

zia che esistono tra I due J,* 

partiti ». • sempre più ampiamente In 

«La solidità di questi rap- politica del no ' 

porti di amicizia, che non ha slr T ? eill 

escluso nel passato e che non „. 1 . 1 de . 1 „ 

esclude che possano esistere 
su diverse questioni punti di 

vista differenti — ha sotta ispettivi ■ spretali generali 
lineato Berlinguer — sta nel 

fatto che entrambi 1 nostri intanto pubblicato starna- 
partiti perseguono nel mon- t 

do fondamentali obiettivi co- JHejo da ‘ dlaid 

munì nella lotta contro Firn- d ’SfSniflì? 
periallsmo, ' nella solidarietà emissioni in lingua straniera 

con tutte le forze che si bafc- Pf Jl? 
tono contro l’oppressione na- 

zfonale e sociale nel più di- cessivamente ampi stralci. 
versi paesi e continenti, nella Partieolare ri sai to hanno al¬ 
lotta per un assetto pacifl- I ì? 1 ?fu g8 i i d lLn2^»iI! ae ^ 

co della comunità intemazia ,m Pr Ì^S.mn 

naie. Rapporti di solidarietà, convinzione che un sistema 

quindi, fondati su questa ca d i 
munanza di obiettivi e In pa- a R^ 1 

ri tempo fondati sulla ugua- 
glianza. sul pieno rispetto del- 

la reciproca autonomia e sul h ^,u° ci 

principio della non Ingeren- frapposti » LtÌ 1 

za negli affari Interni». affermache «ogni partitoete- 

„* , . _ bora autonomamente la prò 

«Noi pensiamo — ha ag- prja v ; a pe r j a frasformazio 

§ Segretario generale ne democratica • e socialista 

del PCI — che questi rap- della società e per costruire 

porti di solida amicizia che jj socialismo in conformità 

esistono tra J nostri partiti a jj e condizioni e alle tradi¬ 
siano un fattore importante z j on j del proprio paese», e 

per lo sviluppo delle rela- quello in cui si ribadisce la 

zlonl di amicizia tra I nostri volontà di contribuire al con¬ 
popoli, tra 11 popolo Italiano solidamente dell’unità e della 

e il popolo sovietico »- solidarietà del movimento ca 

^^^^“«rione su Togliat- muniste intemazionale «nel 

ti arricchirà, insieme alla na rispetto dell’autonomia e del- 

vocazionedl alcun! ricordi ari j a uguaglianza di diritti di 

suoi lunghi annidi collabo- ogn , partito e della non in- 

razione con il segretario ge- gerenza nei rispettivi affari 

nerale del nostro partito, fat- * 

te dal - compagno Agostino 

Novella, - una trasmissione RomOIO Caccavaie 
speciale che sarà prossima¬ 
mente dedicate all’ottantesi- 

aro anniversario della nascita - 

del grande dirigente comunl- 

- Berlinguer, dopo aver ac- Dieci attentati 
cennato alla difficoltà di sin* j* _ nrra 

te ti zzare In brevi parole la vi- HI nWlVà 

te e l'opera di un dirigente la**:*!* _ |>: _ 

come Togliatti, ha proseguito: laSCIaUi m IH|hU 

«Io vorrei qui limitarmi sol- mttyvita is 

tento a ricordare due inse- r _ innl j, 
smanienti fondamentali che ci pp t , d ,, n °Pf," 

ha lasciato 11 compagno Ta SS 

gliatti. che sono quelli più nof* rw 

vivi e più operanti nella, tot, L. 1 "* 0 *"? dl ° f alla 


Dieci attentati 
di marca 
fascista a Cipro 

NICOSIA, 15 

Gruppi di terroristi. ope¬ 
ranti sotto - il comando del 


ta attuate del nostro partito. 
Da una parte il compagno 
Togliatti cl ha insegnato a 


tratj. nel Sud Africa con la rimanere fermamente fedeli al 


politica dell’ Apartheid 
I) rappresentante dell'URSS 
dal canto suo, nel ribadire che 
l’Unione Sovietica appoggia la 
giuste causa, del popoli arabi, 
vittime dell’aggressione Israe¬ 
liana, ha affermato che Te) 
Aviv deve porsi sulla via del¬ 
l’attuazione della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del¬ 
l’ONU del 1967. 


principi! e alla pratica del- 
l'internazionalismo, c! ha In¬ 
segnato che la lotte che noi 
combattiamo In Italia per gli 
interessi delle masse lavora¬ 
trici, per 11 progresso sociale 
del nostro Paese, per la de¬ 
mocrazia, per il socialismo 
non deve essere mal separa¬ 
ta dalla lotta che per questi 
stessi obbiettivi fondamente- 


l’unione di Cipro alla Ora 
eia. hanno compiuto una se¬ 
rie di azioni dinamitarde la 
notte scorsa. In tutto sono sta¬ 
ti fatti esplodere dieci ordi¬ 
gni. di cui la gran parte 
di fronte a posti di polizia 
o alle abitazioni di funziona¬ 
ri della sicurezza. In partico¬ 
lare sono stati fatti saltare 
In aria due comandi di poli¬ 
zia e sono state danneggia¬ 
te te abitazioni di sette uffi¬ 
ciai!. Malgrado I danni rile¬ 
vanti, non sembra per ora che 
cl siano vittime. 
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successo dei, metalmeccanici 


riuniti per conio loro. Corre va 
ce che Lanusse sia stato mes¬ 
so sotto nccusa. Gli si rimpro¬ 
vera di - aver agito con « leg¬ 
gerezza » ed « imprudenza ». 

, Colloqui riservati — si dice 
— sono in corso anche fra i 
militari e i rappresentanti di 
Campora. Questi si rifiuta (co¬ 
me già ha fatto «a priori» prima 
delle elezioni) di accettare le I 
condizioni postegli: tre genera¬ 
li e ammiragli nel nuovo gover¬ 
no, libertà per la casta milita¬ 
re di scegliersi i comandanti, 
diritto di velo in politica este¬ 
ra, in materia di ordine pubbli¬ 
co. e nei piani economici, nes¬ 
suna amnistia per i mille pri¬ 
gionieri politici, mantenimento 
in piedi della macchina repres¬ 
siva. Al. rifiuto di Campora. i 
generali rispondono con minac¬ 
ce di colpo di stato. 

Qualche cifra è indispensabi¬ 
le per capire gli interessi in 
gioco. Un giornalista di « Pren- 
sa Latina ». Sergio Bencomo, 
sottolinea che il capitale USA 
possiede ia maggioranza delle 
grandi imprese in ogni settore 
industriale. Negli anni ’60 gli 
investimenti diretti statunitensi 
sono aumentati del 244 per cen¬ 
to. Profittando delle svatutazia 
ni successive e drastiche del 
« peso ». il capitale di Wall 
Street ha comprato a basso ca 
sto, in moneta argentina infla¬ 
zionata. industrie e banche. Nel 
corso di questi ultimi anni, gli 
investimenti stranieri in Argen¬ 
tina hanno reso più che nel re¬ 
sto dell'America Latina, in Ca¬ 
nada e in Europa. 


(Dalla prima pagina) 

grandi industriali privati per 
sottoporre loro le possìbili 
intese con l’Interslnd, con Ito- 
vldente timore di provocare 
dispiaceri a grandi gruppi ca 
me la Fiat. 

Nel grande palazzo di via 
Flavia hanno sostato in per¬ 
manenza 1 segretari confede¬ 
rali della CGIL Lama, delia 
CISL Storti e della UH* Van¬ 
ni, a sottolineare ’ l’impegno 
dell'Intero movimento sinda¬ 
cale In appoggio a questa che 
appare come una delle più 
dure vertenze del dopoguer¬ 
ra. Con loro 1 segretari della 
FLM Trentin, Camiti e Ben¬ 
venuto. Nel saloni e nel cor¬ 
ridoi Ininterrottamente pre¬ 
senti te delegazioni di operai, 
impiegati e tecnici provenien¬ 
ti dalle fabbriche metalmecca¬ 
niche di tutto 11 Paese, 1 mem¬ 
bri dell’esecutivo nazionale 
del sindacato. Sul loro visi 
le tracce delle lunghe veglie. 

Ogni - tanto le delegazioni 
venivano convocate: discute¬ 
vano le aperture che sembra¬ 
vano affiorare in questa ser¬ 
rata fase di colloqui. Ieri se¬ 
ra 1 « nodi » principali da 
sciogliere parevano essere 
ancora quelli del passaggio 
automatico, nel contesto del¬ 
l’inquadramento unico, dal 
secondo al terzo livello (per 
gli operai di linea); 1 proble¬ 
mi dell’orario, della parità fra 
operai e Impiegati per le fe¬ 
rie, della contingenza (nel¬ 
l’ambito dell’inquadramento 
unico), della mensilizzazlone 
del salarlo (con l’antlclpazio- 
ne sistematica relativa al pe¬ 
riodo di malattia e infor¬ 
tunio). 

Altri punti parevano aver 
trovato una soluzione, però 
non ancora «garantita» (« cam¬ 
biano idea ogni cinque mi¬ 
nuti ».’ questo era il commen¬ 
to di un dirigente sindacale 
riferito all’atteggiamento del- 
l’Intersind). Tra questi punti 
per I quali pareva aperto uno 
spiraglio: le 150 ore di dirit¬ 
to allo studio in tre anni per 
1 • lavoratori che hanno un 
Impegno di studio complessi¬ 
vo di 300 ore in tre anni (un 
diritto che non dovrebbe es¬ 
sere usato contemporanea¬ 
mente da più del due per cen¬ 
to del dipendènti); una solu¬ 
zione per l’ambiente di lava 
ro eguale a quella ottenuta 
In un accordo aziendale al¬ 
l’Alfa Romeo; l’applicazione 
per gli appalti di un accordo 
aziendale che prevede la pa¬ 
rità normativa e salariale agli 
operai di ditte di appalti che 
sono direttamente connesse 
al ciclo produttivo; l’introdu¬ 
zione per gli operai di un 
nuovo scatto biennale al 2%; 
altre disponibilità si intravve¬ 
devano per trasferte, parifi¬ 
cazioni minori, lavoratori stu¬ 
denti. Altre proposte tutte in 
discussione, sulle quali esi¬ 
stono contrasti, parevano ri¬ 
guardare il numero dei livel¬ 
li per l’inquadramento unico 
(sei categorie, otto livelli sa¬ 
lariali. impiegati di seconda 
divisi tra 11 quinto e il sesto 
livello con eguale declarata 
ria; per il numero degli ope¬ 
rai specializzati da collocare 
al quinto livello si parlava 
di un 7% dell’intero organi¬ 
co; per, le ferie veniva ven¬ 
tilata l’ipotesi di tre settima¬ 
ne subito per tutti e 4 suc¬ 
cessivamente; per l’orario ai 
siderurgici si parlava di 39 


ore più otto festività effetti¬ 
vamente godute; per la decor¬ 
renza del contratto: dal pri¬ 
mo gennaio. 

Nel corso della giornata è 
stato annunciato un rinvio — 
proprio per poter approfon¬ 
dire gli sviluppi positivi o 
meno del faticoso negoziato 
— dell’assemblea nazionale dei 
delegati Indetta per oggi a 
Firenze. Ilnlzlerà invece do¬ 
mani mattina. 

l Ma facciamo un breve rie¬ 
pilogo di queste lunghe ore 
di colloqui al ministero del 
Lavoro: 

Ore 16 di mercoledì: inizia 
la riunione fra 1 segretari ge¬ 
nerali delle Confederazioni, 1 
segretari della FLM e Coppo. 
CGIL, CISL e UIL dichiara¬ 
no con molta fermezza: le ri¬ 
chieste del metalmeccanici so¬ 
no le richieste di tutto il mo¬ 
vimento. Inizia una lunga se¬ 
rie di contatti tra Coppo e 
l’Interslnd, tra Coppo e i sin¬ 
dacati. 

Ore 1 di giovedì. Trentin 
riferisce alle delegazioni sul¬ 
l’andamento del colloqui, sul¬ 
le aperture dell’Intersind e 
sulle nuove chiusure. Inizia 
una lunga notte. 

Ore 5J0. Benvenuto infor¬ 
ma la delegazione. Esistono 
ancora numerosi punti di di¬ 
vergenza. La resistenza poli¬ 
tica delle Partecipazioni Sta¬ 
tali non viene meno. 

Ore 6. Inizia una riunione 
congiunta tra sindacati Inter- 
sind e ministro. 

Ore 10JO. Camiti illustra al¬ 
le delegazioni le soluzioni che 
sembrano affiorare e quelle 
che sono ancora lontane. Van¬ 
ni dichiara ai giornalisti: « Do¬ 
po oltre 18 ore di colloqui sia¬ 
mo ancora ad un punto mor¬ 
to». Coppo, intanto si è re¬ 
cato alla Camera. Gli Incon¬ 
tri proseguono col sottosegre¬ 
tario De Cocci. • 

Ore 12. I colloqui vengono 
Interrotti, per una pausa. Il 
ministro dichiara: « Rrìpren¬ 
deremo alle 14 ». Trascorrono, 
invece, ore ed ore. Coppo con¬ 
voca 1 rappresentanti della 
Federmeccanlca, l’organizza¬ 
zione delle* aziende private. 
Vuole sapere il parere degli 
uomini della Fiat sulle solu¬ 
zioni che si profilano: è un 
modo per testimoniare con¬ 
cretamente la mancanza di au¬ 
tonomia delle Partecipazioni 
Statali, del governo. Il mo¬ 
nopolio dell’auto, a quanto 
sembra, pone il «veto» In 
particolare al passaggi auto 
matici tra il secondo e 11 ter- 
zo livello, nel contesto dell’in¬ 
quadramento unico. 

Intanto nel Paese lotte e 
iniziative si sviluppano senza 
soste. A Bologna Ieri hanno 
manifestato in - cinquemila; 
una tenda è stata innalzata in 
piazza Maggiore. A Genova il 
23 avrà luogo una manifesta¬ 
zione notturna; ieri sono sfi¬ 
lati in corteo i riparatori na¬ 
vali; dal 21 sarà presidiata 
piazza De Ferrari. A Taranto 
è stata eretta una « tenda ros¬ 
sa» di solidarietà; la Giunta 
del Comune di Massaglia si 
è recata a porgere il sostegno 
alla lotta del metalmeccanici, 
individuando. In un documen¬ 
to, un collegamento tra le ri¬ 
chieste avanzate e possibili 
nuove prospettive per 11 Mez¬ 
zogiorno. Una grande manife¬ 
stazione si è svolta a Novara. 
A Milano si sono susseguiti 
anche Ieri gli scioperi artica 
lati In tutte le fabbriche; il 
26 sì terrà una assemblea con 


la partecipazione del Comita¬ 
to direttivo della FLM e gli 
eletti (parlamentari, consiglie¬ 
ri comunali, regionali, provin¬ 
ciali) del PCI, PSI e DC; il 
22-23 si terranno 55 assem¬ 
blee aperte nelle principali 
fabbriche; dal 29 verrà presi¬ 
diata piazza del Duomo. 

E’ da segnalare, infine, una 
dura rappresaglia alle Acciaie¬ 
rie di Bolzano: 1.800 lavora¬ 
tori si son visti detrarre dalle 
buste paghe le ore lavorate 
tra una astensione e l’altra. 
E’ uno dei tanti episodi di 
questi giorni. Fa parte del vel¬ 
leitario tentativo di piegare 
la lotta, di attaccare 11 dirit¬ 
to di sciopero. . 

Importante 

risultato 

(Dalla prima pagina) 

questi anni, dalla contratta- 
sione aziendale ai diritti de¬ 
mocratici acquisiti con una 
difficile lotta. Obiettivi del re¬ 
sto dichiarati a più riprese e 
che per molto tempo sono 
stati posti addirittura come 
pregiudiziale all’inizio della 
trattativa vera e propria. Que¬ 
sta linea, una linea dell’avven¬ 
tura, come hanno detto più 
volte i dirigenti sindacali, non 
è passata. Grave è soprattutto 
che una politica di tal genere, 
sia stata seguita, fatta pro¬ 
pria, dalle Partecipazioni sta¬ 
tali, dal governo che anche in 
questa occasione ha mostrato 
la sostanza della sua linea an¬ 
tipopolare e antisindacale. La 
lotta dei metalmeccanici, la 
loro capacità di legarsi alle 
popolazioni, alle forze politi¬ 
che democratiche, alle assem¬ 
blee elettive, costruendo un 
vasto schieramento unitario, 
il sostegno pieno delle confe¬ 
derazioni e di tutto il movi¬ 
mento sindacale, hanno fatto 
cadere i veti di natura extra¬ 
sindacale del grande padro 
nato e delle forze conserva¬ 
trici. 

Un primo successo dunque 
che per diventare vittoria com¬ 
pleta, che si raggiungerà al 
momento della firma di un 
contratto avanzato e profonda- 
mente innovatore sia oon 
V Intersind sia con il pa¬ 
dronato privato, ha bisogno 
ancora di una lotta forte e uni¬ 
taria dei metalmeccanici e di 
tutto il movimento sindacale, 
delle forze democratiche. La 
Federmeccanica non lascerà 
niente di intentato, non rinun- 
cerà facilmente alle posizioni 
di chiusìira intransigente as¬ 
sunte fino ad oggi. E non man¬ 
cheranno manovre anche del- 
Vlntersind per volgere a pro¬ 
prio favore l’ipotesi di intesa 
realizzata. 

La combattività espressa in 
questi mesi da un milione e 
400 mila lavoratori del set¬ 
tore, la capacità di lotta del¬ 
l’intero movimento sindacale 
sono la migliore garanzia del¬ 
la possibilità di superare gli 
ostacoli ancora esistenti per 
conseguire risultati importan¬ 
ti anche in una situazione po¬ 
litica estremamente grave e 
deteriorata come è l’attuale, 
dando un contributo determi¬ 
nante all’intero movimento 
che lotta per una profonda 
svolta della politica economi¬ 
ca e sociale del nostro paese. 


Inasprite critiche nella maggioranza 


(Dalla prima pagina) , 

ordine alla nostra situazione 
economica e finanziaria gene¬ 
rale, rendendo certa la Comu¬ 
nità che ciò non implica alcu¬ 
na diminuzione del nostro im¬ 
pegno europeistico e della 
nostra volontà di contribuire 
all’edificazione unitaria del¬ 
l’Europa ». I repubblicani han¬ 
no espresso « rammarico » per 
il fatto « che la posizione del 
governo non si sia mantenuta 
entro i limiti che la situazione 
obiettiva del Paese imponeva ». 
Alle forre che costituirono la 
maggioranza di centro-sinistra 
il PRI chiede un a ulteriore 
ripensamento ». . .. . : 

Il fatto nuovo della giornata 
di ieri è comunque costituito 
dalla riunione della Direzione 
socialdemocratica, nella qua¬ 
le — dopo un periodo abba¬ 
stanza lungo di piatto soste¬ 
gno del centro-destra (Sara- 
gat, per questo, si era isolato 
in una posizione critica) — 
sono emersi con chiarezza se¬ 
gni della consapevolezza del 
fallimento delle ipotesi sulle 
quali si fondava l’attuale ga 
verno. L’on. Tanassl, alla riu¬ 
nione socialdemocratica, ha 
svolto un discorso pieno di 
accenti di preoccupazione, ed 
estremamente sfuggente ri¬ 
guardo ai l’opera del gabinetto 
di centro-destra, del quale egli 
pure è vice-presidente. Non 
ha detto una parola in dife¬ 
sa delle recenti misure mone¬ 
tarie decise da And reotti e 
Malagodi; non ha rammenta¬ 
to il PLI. Subito dopo l’inter¬ 
vento tanassiano. Saragat ha 
chiesto la parola per mozione 
d’ordine, dicendo che, dato 
l’Interesse del discorso che era 
stato pronunciato, era neces¬ 
sario rinviare la riunione 
per permettere un dibattito 
più ampio. La Direzione del 
PSDI si riunirà nuovamente 
il 2 aprile. - 

Il testo del discorso di Ta- 
nassi diffuso dalle agenzie è 
stato purgato, a quanto si è 
detto, delle frasi più crude. Il 
presidente del PSDI ha affer¬ 
mato che eia situazione eco¬ 
nomica e finanziaria permane 
assai grave: il terremoto valu¬ 
tario, ancora in corso, rende 
sempre più difficili gli scam¬ 
bi internazionali e rivela le 
gravissime crepe che esistono 
all’interno della CEE; mentre 
non riusciamo a stabilizzare 
i prezzi, i problemi delPoccu- 
pozione minacciano di diveni¬ 
re drammatici. In queste con¬ 
dizioni — anche Tanassl ma 
stia di accorgersene — sareb¬ 
be necessaria una politica co¬ 
raggiosa di piano per rilancia¬ 
re la nostra economia » (quel 
che è certo, è che una politi¬ 
ca di rilancio non può essere 
frutto di un governo come 
quello Andreotti-Malagodi-Ta- 
nassi). 

Tanassl ha svolto poi un 
discorso nei riguardi dei sa 
cialisti, ai quali ha parlato 
nuovamente di condizioni per 
un accordo di tipo governa¬ 
tivo. Ha detto che è necessa¬ 
rio guardare «con realismo* 
allo schieramento politico ita¬ 
liano, ed ha ripetuto poi l’in¬ 
vito al PSI ad accettare l’« au¬ 


tonomia della maggioranza e 
la logica di governo ». « Certo 
— ha soggiunto — un accor¬ 
do di governo comporta un 
compromesso leale e dichia¬ 
rato tra tutte le forze che 
vi partecipano, ma ci sono 
alcune posizioni non negozia¬ 
bili ». I socialdemocratici, ha 
detto ancora Tanassl, consi¬ 
derano prezioso ' l’« allarga¬ 
mento dell’area democratica », 
e tuttavia non possono an¬ 
nunciare a un’esperienza dif¬ 
ficile e ■ travagliata, come 
quella che viviamo, senza ave¬ 
re la ragionevole speranza di 
poterla sostituire in modo più 
sicuro e più efficace ». 

Nella DC. mentre Fanfani 
ha fatto diffondere un arti¬ 
colo di Nuove cronache con 
il quale si cerca di accredita¬ 
re l’esistenza di un pieno ac¬ 
cordo tra il presidente del 
Senato e Foriani, l’on. Gra¬ 
nelli. basista, ha dichiarato 
che è necessario « che la DC 
avvìi ufficialmente il confron¬ 
to, scartando l’ipotesi del pen¬ 
tapartito pur nell’indicazione 
di condizioni precise per la 
ripresa del centro-sinistra ». 
Forlani — che si è incontrato 
Ieri con Bignardi — avrebbe 
proposto nei giorni scorsi un 
nuovo rinvio del Congresso. 

CAPI-GRUPPO CAMERA siè 

svolta ieri una riunione dei 
capi-gruppo di Montecitorio. 
La Camera, tra l’altro, di¬ 
scuterà la prossima settima¬ 
na tre decreti-legge. Grave, 
in particolare, il decreto che 
dispone il dirottamento di 
centinaia di miliardi dal fon¬ 
do degli assegni familiari al¬ 
la copertura del deficit degli 
enti mutualistici. Ciò compro¬ 
mette ogni sforzo tendente a 
perequare gli assegni familia¬ 
ri e ad aumentare l’indennità 
di disoccupazione. E’ logico 
che un decreto come questo 
provocherà un’ampia discus¬ 
sione parlamentare: nella sua 
. formulazione attuale, esso 
non può assolutamente pas¬ 
sare. 

Il dibattito richiesto da va¬ 
ri gruppi sulle vicende mone¬ 
tarie (un’interpellanza, come 
è noto, è state presentata dal 
PCI) è stato fissato in li¬ 
nea di massima ai primi di 
aprile. la prossima settima¬ 
na saranno invece discusse in¬ 
terrogazioni e Interpellanze 
sui telefoni-spia. 

STATO GIURIDICO A1Scna . 

to, intanto, sono continuate 
le manovre democristiane per 
dilazionare ancora l’inizio 
della discussione in aula del 
disegno di legge sullo stato 
giuridico del personale della 
scuola. Solo l’atteggiamento 
deciso del gruppo comuniste 
e delle sinistre ha posto ter¬ 
mine alte tergiversazioni del¬ 
la maggioranza. La dlscussla 
ne comlncerà venerdì prossi¬ 
mo 23 marzo in aula. 

^ ^ La corrente sociali¬ 
sta che fa capo a Bertoldi, 
Manca e Menchinelll ha reso 
noto ieri un ampio documen¬ 


to politico approvato all'una¬ 
nimità nel corso di un’assem¬ 
blea nazionale. Il documento, 
per quanto riguarda le que¬ 
stioni politiche, giudica « scar¬ 
se e ambìgue » molte delie 
prese di posizione di alcuni 
settori democristiani, e criti¬ 
ca, in materia di politica eca 
nomica, le posizioni sostenu¬ 
te anche da settori della mag¬ 
gioranza del PSI, che par¬ 
lano della politica di piano 
a senza avere indagato a fon¬ 
do sui motivi per i quali c 
fallita la programmazione ». 
In prospettiva, è necessario, 
secondo questo gruppo socia¬ 
lista. un « rinnovato rapporto 
di governo con una DC che 
superi la linea della ”centra¬ 
lità ”», con la partecipazione 
di PRI e PSDI. Un governo di 
questo tipo dovrebbe e entra¬ 
re in un rapporto dinamico c 
costruttivo con il PCI, la cui 
opposizione sarebbe di tipo 
nuovo e diverso. Un rapporto 
di tipo nuovo che, in ogni ca¬ 
so, non significa confusione 
fra ruoli di opposizione e di 
maggioranza ». 

Inrine, la proposta che ri¬ 
guarda rassetto interno del 
PSI. Il documento afferma 
che « è necessario superare 
gli schemi del Congresso di 
Genova. Tale obiettivo non 
può essere raggiunto con atti 
unilaterali di questa o quella 
componente, ma deve essere 
perseguito attraverso un con¬ 
fronto politico da condursi in 
modo aperto »; per ima « mag¬ 
gioranza nuova e diversa ». 


I sovietici 
a favore del 
Premio Nobel 
per la pace 
a Tito 

MOSCA. 15 

Xikolai Tikhonov. presi¬ 
dente del Comitato sovietico 
di difesa della pace, ha in¬ 
dirizzato al Comitato del pre¬ 
mio Nobel per la paco a 
Oslo una lettera che appog¬ 
gia le proposte fatte da per¬ 
sonalità e scienziati di dif¬ 
ferenti paesi a favore del- 
l’altribuzione del Premio Na 
bel della pace 1973 a Josif 
Broz Tito, presidente della 
Jugoslavia. 

L’opinione pubblica sovie¬ 
tica. afferma la lettera, ca 
nosce Tito come un combat¬ 
tente attivo della lotta anti¬ 
fascista, come un sostenitore 
de! consolidamento della pa¬ 
ce e dello sviluppo della 
cooperazio:^ internazionale. 
Con la partecipazione diret¬ 
ta di Tito, la Jugoslavia dà 
il suo contributo alla disten¬ 
sione nel mondo, ivi compre¬ 
si i processi positivi in atto 
sul continente europeo. Tito 
è sempre dalla parte dello 
forze amanti della pace, in 
lotta per la libertà, riwll- 
pendenza c la sicure*»» Nei 
popoli. , - - , 


.v* : j. v. ì’_. 
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